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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Papa Bruno I. 

«Ci sono migliaia e migliaia 
di formiche felici 







che si avvicinano 

Hanno abbracciato 

a San Pietro 

anche il sottoscritto». 

e si abbracciano. 

Bruno Vespa, diretta Tg1 


£ Ralzìi^er, il custode della tradizione 

Alla quarta votazione alle 17,50 dal Conclave arriva la fumata bianca: eletto Papa Benedetto XVI 
Dal balcone dice a migliaia di fedeli: sono un semplice e umile lavoratore nella vigna del Signore 
Nell’omelia aveva detto: no alla dittatura del relativismo, non dobbiamo discostarci dalla dottrina 


Speranze 
E Timori 

Antonio Padellaro 

stato molto vicino a Gio¬ 
vanni Paolo IL Ma non è 

Giovanni Paolo IL Ha gli 
occhi azzurri, il sorriso timido e il 
ciuffo bianco ma più che calore 
suscita rispetto. Da ieri alle 17 e 
50, al posto della dolente dolcez¬ 
za del Papa polacco c’è lo sguardo 
gentile e severo del Papa tedesco: 
Joseph Ratzinger, custode della fe¬ 
de e della tradizione della Ghiesa 
cattolica. Una scelta autorevole 
ma prudente quella del Gonclave. 
Una decisione nel segno della con¬ 
tinuità ma senza sporgersi troppo 
nel futuro. Anzi, quasi per nulla. 
Un nome per non rischiare nel 
momento in cui, forse, il Sacro 
GoUegio ha avvertito qualche peri¬ 
colo di divisione. Infatti, un’ele¬ 
zione così rapida, al quarto scruti¬ 
nio, è un segno di saggezza e pre¬ 
cauzione. Sarà lui, Ratzinger, il 
prescelto si era detto alla vigilia e 
Ratzinger è stato. Un pronostico 
obbligato che nasceva da alcune 
fondamentali qualità vincenti: la 
fiducia di Giovanni Paolo II, che 
è sembrata quasi una designazio¬ 
ne; il ruolo centrale nella Guria; 
l’età non giovanissima, 78 anni. 
Una Papa di transizione verso 
una Ghiesa che non riusciamo a 
immaginare. Non certo un Papa 
di mediazione. La sua elezione, 
infatti, ha suscitato applausi ma 
non entusiasmo. Piazza San Pie¬ 
tro che pochi minuti dopo la fu¬ 
mata bianca e densa è diventata 
una fornace ardente di gioia e spe¬ 
ranza, dopo tanta tristezza e tante 
lacrime, forse si aspettava un no¬ 
me italiano o forse un nome esoti¬ 
co che fosse una sorpresa allegra. 
Quando hanno sentito che era Ra¬ 
tzinger il nuovo Papa, quando lo 
hanno ascoltato pronunciare 
quella poche e precise parole, 
molti nella folla hanno temuto 
l’avvento di una Ghiesa maestra 
esigente più che sorella indulgen¬ 
te. 

SEGUE A PAGINA 29 


Roberto Monteforte 
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CITTÀ DEL VATICANO È Joseph Ratzinger il 265° successore di 
Pietro. Ha scelto il nome di Benedetto XVI. È stato scelto dai 
cardinali riuniti in Conclave alla quarta votazione. Sono stati 
più di 77 quelli che hanno indicato il suo nome sulla scheda. 
Così, ancora una volta, sarà un non italiano il vescovo di 
Roma e la guida della Chiesa Universale. Una scelta inattesa, 
anche se il nome del «cardinale decano» è circolato sin dal¬ 
l’inizio come favorito alla successione di Giovanni Paolo IL 
Una scelta che segna una preoccupazione per il futuro della 
Chiesa? Forse, esprime il bisogno di segnare la continuità con 
il predecessore ed anche Fintenzione, dopo il lunghissimo e 
travolgente regno di Karol Wojtyla, di assicurare alla Chiesa 
una guida sicura e un pontificato non troppo lungo. 


SEGUE A PAGINA 2 


Enrico Fierro 


CITTA' DEL VATICAND Migliaia di sguardi puntati in alto. 
Guardano alla Loggia delle Benedizioni. Facce di romani (po¬ 
che), facce straniere (tantissime), traffico impazzito nelle stra¬ 
de che portano a San Pietro. Il mondo ha saputo dell’elezione 
del nuovo Papa che mancavano dieci minuti alle sei della sera, 
e una fiumana umana si è riversata in questa piazza centro 
della cristianità. La notizia ha viaggiato su internet, sugli scher¬ 
mi tv di tutto il mondo. Che cinquantacinque minuti dopo le 
cinque della sera il fumo uscito dal camino della Cappella 
Sistina fosse bianco lo si è saputo subito, e in centinaia di 
migliaia si sono affannati a messaggiare la notizia col telefoni¬ 
no. E allora tutti hanno capito che sì, c’è un nuovo Papa, 
eletto a tempo di record dopo solo quattro votazioni. 


SEGUE A PAGINA 3 


La sorpresa per un «candidato troppo annunciato». Non ci sarà più il «parroco del mondo» 

La gente corre e applaude 
ma non è più un tifo da stadio 


r 
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Papa Benedetto XVI rientra dopo aver benedetto la folla in piazza San Pietro 

_La biografia_ 


_ Lo s torico Scop pola 

Da «giovane selvaggio» «Una scelta che risponde 
a cardinale dei «no» al bisogno di certezze» 


ALLE PAGINE 2-8 

Il rabbino Toaff 


TARQUINI A PAGINA 7 


GRAVAGNUOLO A PAGINA 8 


«Rimanga il dialogo 
con le altre religioni» 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 8 



Roberto Cotroneo 

La gente che corre. Questa sarà Fimmagi- 
ne che verrà associata più di ogni altra 
all’elezione di questo Papa. Gente che 
corre per via della Conciliazione, spesso 
con un telefono cellulare appiccicato al¬ 
l’orecchio. E poi la telecamera che inqua¬ 
dra la piazza come la vedrà il futuro 
Papa che andrà ad affacciarsi. «La vedrà 
così, la piazza, come la vedete voi in 
questo momento», dice il telecronista. E 
poi ancora gente che corre. Corre per 
l’evento, o corre per sapere chi sarà il 
suo futuro capo spirituale, il suo vesco¬ 
vo, il Papa. La gente corre per Fevento. 
Corre perché spera in un nuovo Papa 
che buchi ancora il video: forse vorrebbe 
un brasiliano, un indiano, magari anche 
il nigeriano. 0 magari spera in un Papa 
italiano. E tutti, neanche a dirlo sperano 
che il nome sia Giovanni Paolo III. 

SEGUE A PAGINA 4 


Berlusconi costretto alle dimìssìoiiì. Forse 

Anche Fini non ci sta e minaccia. Stasera il premier al Quirinale. L'Unione: meglio le elezioni anticipate 


IL GRANDE TEATRO DI DARIO FO E FRANCA RAME 


IL CENACOLO DI LEONARDO 
VISTO DA DARIO FO. 


IN ESCLUSIVA 
CON L’UNITÀ 
TRE IMPERDIBILI 
LEZIONI D’ARTE 
DI DARIO FO. 


rUnìtà 


LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 



ROMA Sempre che non ci siano altri 
colpi di scena oggi Berlusconi si re¬ 
cherà al Colle per dimettersi. Dopo 
un’ultima forzatura: quella di farsi 
ascoltare in Senato alle 15,30 e non 
dar corso al dibattito parlamentare. 
L’accelerazione è avvenuta dopo la 
presa di posizione di An. I ministri 
di Alleanza nazionale si sono dimes¬ 
si, per ora, nelle mani di Fini: «Il 
premier ha sbagliato», ha detto ieri il 
ministro degli Esteri. Ma la crisi sarà 
al buio perché l’accordo per fare un 
Berlusconi bis dopo le consultazioni 
ancora non c’è. Al Quirinale stanno 
valutando tutte le ipotesi, anche le 
elezioni anticipate. 

A chiederle a gran voce, davanti 
ad una coalizione di centrodestra 
che non c’è più, è l’Unione. Prodi: 
«La parola, a questo punto, deve tor¬ 
nare agli elettori: solo il voto può 
ridare aU’Italia un governo capace di 
governare». 


ALLE PAGINE 9,10,11 e 12 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Nessuno 

M icciché, chi era costui? L'unica volta che la tv diede 
il giusto rilievo alla sua faccia, del resto piuttosto 
interessante, era stato quando le forze dell'ordine avevano 
filmato un noto spacciatore mentre entrava negli uffici 
ministeriali del medesimo Micciché per un suo giro, dicia¬ 
mo di cortesia. Dopodiché, quasi più niente. Personal¬ 
mente Micciché lo avevamo rimosso, non dalla sua posta¬ 
zione ministeriale, ma addirittura dal mondo reale. Inve¬ 
ce, nel mondo irreale del governicchio Berlusconi (48 
morto che parla) qualcosa deve aver spinto di nuovo in 
video Micciché, che ieri è stato mostrato, ma solo di 
profilo, mentre commentava la dichiarazione di Fini, sen¬ 
za dire praticamente niente. Si vede che gli altri berlusco- 
nes erano tutti impegnati a fare cose più importanti. 
Compresa la bella signora Cardini, che non può mica 
rifarsi il trucco per un Fini qualsiasi. E meno male che, 
oltre al ministro degli Esteri, esistono anche i paesi esteri, 
perché basta andare appena oltre Ventimiglia e tutta la 
fiction governativa acquista le giuste proporzioni stori¬ 
che. Berlusconi? Un ometto molto ricco e un po' ridicolo. 
Gasparri? Nessuno. 


DOMENICO 

CACOPARDO 
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Segue dalla prima 

Joseph Ratzinger sabato scorso ha 
compiuto 78 anni. E poi il severo 
custode della dottrina della fede è 
stato il prelato forse più vicino a 
papa Wojtyla. 

Alle 17.48 la fumata dal comignolo 
posto sul tetto 
della cappella Si¬ 
stina. È sembra¬ 
ta bianca. Vi era 
incertezza. È sta¬ 
to il suono a fe¬ 
sta delle campa¬ 
ne di san Pietro 
a festa a chiarire 
ogni dubbio. So¬ 
no le 18,06. Co¬ 
me a catena tut¬ 
te le Chiese del 
mondo hanno 
dato fannuncio 
tanto atteso. Si 
sono spalancate 
le porte del «bal¬ 
cone delle bene¬ 
dizioni» sulla 
loggia esterna 
della Basilica di 
san Pietro. Alle 
ore 18.43 il car¬ 
dinale protodia¬ 
cono, Jorge Ar¬ 
turo Medina 
Estevez, si affac¬ 
cia. In italiano, 
francese, tede¬ 
sco, inglese e 
spagnolo, inizia 
il suo annuncio 
che poi formula 
in latino, la lin- 


Alla quarta votazione 1115 porporati 
del Conelave hanno seelto il «decano», 
il severo guardiano della fede 
ma anche il prelato più vicino a Wojtyla 
un’elezione che va oltre la continuità 



Quello che da subito è stato il candidato 
della Curia ha superato le ostilità dei cardinali 
europei ed è riuscito a tenere a freno 
le pressioni dei latino amerieani 
Il suo messaggio è: riconquistare l’Occidente 


j 




n Conclave ha scelto il custode dell’ortodossìa 


gua della solen¬ 
nità nella Chie¬ 
sa: «Vi annun¬ 
zio una grande 
gioia; abbiamo 
il Papa; l'eminentissimo e reveren¬ 
dissimo signore, Joseph cardinale di 
Santa Romana Chiesa Ratzinger che 
si è dato il nome di Benedetto XVI». 
Subito dopo è il nuovo Papa ad af¬ 
facciarsi dal balcone delle benedizio¬ 
ni. Visibilmente commosso ha salu¬ 
tato i fedeli. Pronuncia un discorso 
asciutto, essenziale. Ha ricordato Ka- 
rol Wojtyla, il suo predecessore ed 
ha chiesto al mondo di pregare per 
lui. «Dopo il grande Papa Giovanni 
Paolo II - ha detto in buon italiano - 
i signori cardinali hanno eletto me, 
un semplice e umile lavoratore della 
vigna del Signore». «Mi consola il 
fatto - ha aggiunto - che il Signore 
sappia lavorare e agire anche con 
strumenti insufficienti, e soprattut¬ 
to mi affido alle vostre preghiere». 
Quindi ha impartito la sua prima 
benedizione «Urbi et Orbi». 

Inizia così r«era Ratzinger», con un 
gesto di umiltà e un affidarsi alla 
preghiera di tutti. Il fine teologo che 
Wojtyla ha voluto per oltre vent’an- 
ni come custode delPortodossia, si è 
definito «semplice e umile lavorato¬ 
re della vigna del Signore». Non era 
attesa questa elezione. Soprattutto 
al quarto scrutinio, dopo appena un 
giorno e mezzo di Conclave, nella 
terza votazione del secondo giorno. 
Dopo solo due fumate nere. Soprat¬ 
tutto dopo Pomelia che il «decano 
del collegio cardinalizio» aveva pro¬ 
nuncio lunedì mattina, alla «Missa 
Pro Eligendo Pontefice»: una sferza¬ 
ta alla Chiesa e alla società contem¬ 
poranea. L’indicazione di una rotta 
ferma da seguire. Una Chiesa che 
affermi la sua identità, che sappia 
condurre con decisione il confronto 
con il relativismo, «il male dei mali» 
dell’epoca contemporanea che ri¬ 
schia di inquinare anche il pensiero 
cristiano. Ha rigettato l’accusa di 
fondamentalismo. Il suo messaggio? 
Riconcquistare alla Chiesa l’Occi¬ 
dente. Il suo è stato un discorso seve- 


Alla fine Ratzinger ha superato i veti ineroeiati. «Sono lumile lavoratore nella vigna del Signore» 


I numeri 


78 


26 


4 


265 856 115 


opon- 

IXVI li 


Gli anni del nuovo i 
tefice. Benedetto : 
ha compiuti appena sa¬ 
bato scorso, in pieno 
Conclave. 


La durata del pontifica¬ 
to Wojtyla. Giovanni 
Paolo II è stato eletto 
Papa il 16 ottobre 
1978. 


Il numero degli scruti¬ 
ni che sono stati neces¬ 
sari per eleggere Jo- 
speh Ratzinger al so¬ 
glio pontificio. 


E, incluso Joseph Rat¬ 
zinger, il numero com¬ 
plessivo dei successori 
di Pietro saliti al soglio 
pontificio. 


L'ultimo Papa tede¬ 
sco, Vittore II, fu eletto 
il 16 aprile 1055, esatta¬ 
mente 950 anni fa: re¬ 
gnò per due anni. 


Il numero dei cardina¬ 
li che ha preso parte al 
Conclave concluso con 
la votazione di Ratzin¬ 
ger. 


Domenica prossima 
la solenne investitura 
in San Pietro 

CITTÀ DEL VATICANO Si terrà dome¬ 
nicaprossima, 24 aprile alle ore 10 
in san Pietro, la solenne inaugura¬ 
zione del pontificato. Ma vi sono 
anche appuntamenti del suo prede¬ 
cessore che molto probabilmente Be¬ 
nedetto XVI confermerà come la 
Giornata Mondiale della Gioventù 
che si terrà a Golonia a metà ago¬ 
sto. Lo ha rilevato il portavoce vati¬ 
cano Navarro Valls ha anche spie¬ 
gato come «terminato il Gonclave, 
papa Benedetto XVI ha deciso di 
cenare con tutti i cardinali nella Do- 
mus Sanctae Marthae, dove trascor¬ 
rerà la notte». Questa mattina, alle 
ore 9, presiederà la Goncelebrazio- 
ne Eucaristica con i Gardinali nella 
Gappella Sistina e terrà Vomelia, in 
lingua latina. Tra gli impegni a bre¬ 
ve scadenza per il Papa vi è un altro 
appuntamento che Wojtyla aveva 
preso è quello del congresso eucari¬ 
stico nazionale di Bari, in program¬ 
ma dal 21 al 29 maggio. 



Chi ha pronunciato 
r«Habemus Papam» 
E il cileno Estevez 

CITTÀ DEL VATICANO È stato il cardina¬ 
le che, sabato sera, ha chiuso a San 
Pietro il ciclo di novendiali per la morte 
di Giovanni Paolo IL Ed è stato il 
cardinale che ha annunciato al mondo 
il nome del nuovo Papa. «Nunzio 
vobis, gaudium magnum, habemus 
Papam»: a pronunciare tra breve la 
formula latina con cui la chiesa 
presenta ai fedeli il nuovo Pontefice è il 
cardinale cileno Jorge Arturo Medina 
Estevez, prefetto emerito della 
congregazione per il culto divino e la 
disciplina dei sacramenti. 

L«'ambasciatore» di piazza San Pietro, 
protodiacono del collegio cardinalizio, è 
nato a Santiago del Cile il 23 dicembre 
del 1926. Con i suoi 78 anni compiuti è 
uno dei più anziani cardinali elettori 
del Conclave. In qualità di 
protodiacono, è il più anziano del suo 
ordine cardinalizio. È attualmente e 
vescovo titolare di Libili e ausiliare di 
Rancagua, ritenuto molto conservatore 
in materia di dottrina. 
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ro e critico con il quale, secondo 
molti osservatori, non si sarebbe 
concquistati i consensi della maggio¬ 
ranza dei «cardinali elettori». Non è 
stato così. Deve aver fatto effetto la 
sincerità del suo discorso: da un uo¬ 
mo di fede che ha indicato alla Chie¬ 
sa e al mondo quelli che riteneva 
essere i proble¬ 
mi con i quali 
misurarsi. Senza 
mediazioni. Co¬ 
sì quello che si 
pensava essere 
un autorevolissi¬ 
mo «candidato 
di bandiera» del 
fronte «conser¬ 
vatore», è stato 
prescelto come 
successore di Ka- 
rol Wojtyla. Su 
di lui dal primo 
giorno si erano 
raccolti consen¬ 
si. Non sufficien¬ 
ti. Ieri, sarebbe 
dovuto essere il 
giorno dei candi¬ 
dati di mediazio¬ 
ne. Invece, dopo 
sole tre votazio¬ 
ni, i consensi so¬ 
no cresciuti. 
Hanno superato 
il quorum delle 
77 schede con il 
suo nome. 

Non si sa e forse 
non si saprà mai 
cosa come sono 
andate le cose in 
questi quasi due 
giorni di incon¬ 
tri e confronti 
nella casa Santa 
Marta e come si 
sono susseguite 
le votazioni nella Cappella Sistina. 
«Nel Conclave c'è stato un clima di 
grande festa, unità e comunione. È 
stata un'elezione rapida e questo par¬ 
la da solo» ha assicurato l’arcivesco¬ 
vo di Eirenze, Ennio Antonelli. 
Ratzinger contro Martini, si è scrit¬ 
to. Il confronto di due idee di Chie¬ 
sa. E poi? Quello che è stato da subi¬ 
to il candidato della Curia è riuscito 
a superare le perplessità di buona 
parte dei porporati del suo paese e 
di altre importanti realtà europee. È 
riuscito a contenere le pressioni del¬ 
la Chiesa latino americana, che con 
la metà dei cattolici di tutto il mon¬ 
do, reclama un riconoscimento nel 
governo della Chiesa. Si vedranno le 
scelte che compierà, a partire da chi 
sceglierà come suoi più stretti colla¬ 
boratori, dal segretario di Stato ai 
responsabili dei dicasteri chiave di 
Curia, al cardinale vicario per la dio¬ 
cesi di Roma. Vi saranno conferme 
e cambiamenti. Si fa già il nome del 
cardinale Giovanni Battista Re al po¬ 
sto di Angelo Sodano. Si vedrà. Mol¬ 
to probabilmente non sarà lo stesso 
Ratzinger che conosciamo. Il nuovo 
pontefice ha scelto per sè un nome 
impegnativo. Il suo illustre precedes- 
sore. Benedetto XV, è stato il ponte¬ 
fice che a proposito del primo con¬ 
flitto mondiale pronunciò la famosa 
frase «Guerra inutile strage», 
un’espressione fatta propria da Gio¬ 
vanni Paolo IL Quel Benedetto è 
stato il Papa che ha difeso le piccole 
nazioni dalla logica di potenza delle 
grandi. È stato il difensore convinto 
della pace e dell’identità della Chie¬ 
sa contro una modernità, come Ka- 
rol Wojtyla, ed anche colui che pose 
fine alla persecuzione degli integristi 
contro quelli che erano accusati di 
modernismo. Eu quindi un Papa 
che difese la libertà della cultura. 
Una bella eredità. 

Roberto Monteforte 


I Cardinale cileno Jorge Arturo Medina Estevez mentre pronuncia «Habemus Papam» Foto di Domenico stineiiis/Ap 


Pace, dialogo, etica: la difficOe agenda del nuovo Pontificato 

L'equilibrio tra Oriente e Occidente, la povertà: ora Ratzinger dovrà affrontare anche i nodi non sciolti da Karol Wojtyla 


I l nuovo Papa sarà diverso da Gio¬ 
vanni Paolo II, come lui è stato 
diverso dal suo predecessore. Ogni pon¬ 
tificato non può essere clonazione del 
precedente». È una considerazione im¬ 
portante quella espressa dal cardinale 
Garlo Maria Martini domenica pome¬ 
riggio, poco prima di raggiungere la 
«Domus Santa Marta». Una considera¬ 
zione da tenere ben presente in ogni 
ragionamento sul futuro pontefice. 
Gompresi quelli sulla «agenda» del suo 
pontificato. Anche se i temi ci sono. 
Sono quelli che Giovanni Paolo II, da 
tanti considerato «un grande dono per 
la Ghiesa universale e per il mondo», 
ha indicato come orizzonte alla Ghiesa 
nel suo lungo regno. Ma sono anche 
quelli legati al suo governo, ai nodi non 
sciolti 0 addirittura resi più aggroviglia¬ 
ti dalle scelte del Papa polacco. Il colle¬ 
gio cardinalizio ne ha discusso molto 
durante le Gongregazioni generali. Te¬ 
mi sui quali e da più parti è stato assicu¬ 


rato «l’ampio consenso raggiunto su 
grandi questioni attinenti chiesa e mon¬ 
do». 

Vi sono i temi posti dal decano del 
collegio cardinalizio Ratzinger, ora Pa¬ 
pa, durante la «messa prò eligendo pon¬ 
tefice»: un Papa pastore che assicuri 
alla Ghiesa sicurezza dottrinale e assicu¬ 
ri identità alla Ghiesa, che contrasti a 
fondo il relativismo dominante. Ma 

Vive ancora lo spettro 
dello «scontro di 
civiltà»: per evitarlo la 
soluzione resta quella 
delle «convergenze 
pratiche» 


ora il successore di Giovanni Paolo II 
dovrà misurarsi con le domande e le 
aspettative che animano la Ghiesa e il 
mondo in una realtà sempre più globa¬ 
lizzata. Anche se le sfide che riguarda¬ 
no l’Europa non sono le stesse dell’Ame¬ 
rica Latina, in Asia sono diverse da 
quelle africane. Lo ha sottolineato ape¬ 
riodico «Il Regno». Il primo è la sfida 
del dialogo fra le religioni dell’umanità. 
«Se tale dialogo fallirà - sottolinea - 
allora potrebbe inverarsi la minaccia 
del cosiddetto “scontro delle civiltà”» 
che Giovanni Paolo II è riuscito a con¬ 
trastare con i suoi incontri interreligiosi 
per la pace di Assisi, con la sua presen¬ 
za nei «luoghi santi» di altre religioni, 
con la difesa della libertà religiosa. Un 
punto fermo lasciato in eredità da Ka¬ 
rol Wojtyla è stata la «differenza sostan¬ 
ziale tra la fede cristiana e l’interesse 
politico dell’Occidente». Ha salvato co¬ 
sì il rapporto della Ghiesa con il sud del 
mondo e ha costruito un percorso essen¬ 


ziale per costruire «convergenze prati¬ 
che» fra le religioni abramitiche, tra 
cristianesimo ed ebraismo, e tra cristia¬ 
nesimo e islam. Gome vi è il rapporto 
della Ghiesa con l’Asia e con le grandi 
religioni asiatiche da affrontare con ade¬ 
guati approfondimenti «per reggere il 
confronto senza chiusure e senza cedi¬ 
menti sincretistici». 

Un altro capitolo da avere chiaro 
in agenda è «la Chiesa dei poveri e per i 
poveri». Il futuro pontefice ha davanti 
a sé le grandi masse dei diseredati della 
terra che invocano pace e giustizia. Gio¬ 
vanni Paolo II si è battuto per difendere 
la «pace nella giustizia» da raggiungere 
«non attraverso l’uso delle armi, ma 
unicamente mediante la giustizia, la 
non violenza e il perdono». È stata la 
lezione di Karol Wojtyla dalla quale 
non potrà prescindere Benedetto XVIII. 
Tra le povertà vi e quella «moderna» 
dell’immigrazione, motivata spesso da 
ragioni economiche e la precarietà che 


segna drammaticamente anche le socie¬ 
tà ricche. 

Pare i conti con la modernità, tema 
caro a Ratzinger, significa misurarsi le 
problematiche di morale sociale e indi¬ 
viduale poste dallo sviluppo della mani¬ 
polazionegenetica e delle scienze neuro¬ 
logiche. Sono questioni che riguardano 
la definizione di uomo, la libertà della 
coscienza e lo sviluppo umano. Temi 
sulle quali si chiede un approfondimen¬ 
to sul versante dell’antropologia bibli¬ 
ca, dell’antropologia teologica e del dia¬ 
logo con le bio-scienze. 

Vi sono anche i temi strettamente 
«ecclesiali». Sottolinea «Il Regno» che 
«secondo la logica del Goncilio Vatica¬ 
no II, una benefica presenza della Ghie¬ 
sa nel mondo (Gaudium etspes) proce¬ 
de da un’adeguata forma della Chiesa 
(Lumen gentium)». Si chiede al nuovo 
Papa di mantenere un rapporto con i 
media. Si ribadisce «la legittimità della 
Ghiesa a comunicare, il suo diritto di 


cittadinanza nella società mediatica, il 
suo dovere di parlare per l’uomo e alla 
coscienza dell’uomo». 

Ma il tema centrale per la Ghiesa 
nel Terzo Millennio è quello della «colle¬ 
gialità» e della «sinodalità» tra Ghiesa 
universale e Chiese locali da costruire 
così come indicato dal Concilio Vatica¬ 
no II e messe in discussione dalla forte 
concentrazione sulla Curia e sul Papa, 

Le domande della 
modernità: le 
bio-scienze, la genetica 
Ma anche i temi della 
collegialità indicati dal 
Concilio 


riscontrata con Giovanni Paolo IL 
Vi sono poi i nodi del calo delle 
vocazioni, le contraddizioni e le difficol¬ 
tà che vivono i sacerdoti, il tema del 
celibato, il ruolo della donna nella Chie¬ 
sa. Come pure il ruolo dei laici e quello 
dei «movimenti ecclesiali». Infine, per 
la Chiesa, vi è il punto della ecumeni¬ 
smo, «via irreversibile per la Chiesa cat¬ 
tolica e per le Chiese cristiane». Un pun¬ 
to delicato per il nuovo pontefice, da 
avviare con più forza partendo dalle 
convergenze già sperimentate su temi 
non teologicamente controversi, come 
sulle questioni della pace e della guerra, 
della salvaguardia del creato, della giu¬ 
stizia economica e sociale. Tra i punti 
indicati da «Il Regno» vi è quello di 
una «comune celebrazione sinodale con 
tutti i fratelli cristiani». Sarà possibile 
dopo l’invito formulato da Giovanni 
Paolo II con l’enciclica «Ut unum 
sint»? 

r.m. 
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Segue dalla prima 

Il fumo è bianco, questa volta il 
camino non ha scherzato con il 
bianco, il nero e le sue sfumature 
ingannevoli: il 265° successore di 
Pietro c’è. Il cielo è grigio, ma è 
come se il tempo avesse deciso di 
gabbare un po’ 
quella foUa in at¬ 
tesa che via via 
diventa sempre 
più gonfia, mi¬ 
nacciando la 
pioggia e poi fa¬ 
cendo compari¬ 
re un timido 
raggio di sole. 

Occhi puntati al 
cielo, videoca¬ 
mere, macchi¬ 
nette fotografi¬ 
che, cellulari in 
grado di immor¬ 
talare la storia, 
tutte le diavole¬ 
rie del mondo 
moderno per 
poter dire 
«c’ero anch’io». 

C’ero anch’io al¬ 
le 18,40 del 19 
aprile 2005, 
quando la Chie¬ 
sa ha annuncia¬ 
to al mondo 
che voltava gli 
occhi al passato. 

Si aprono le ten¬ 
de color porpo¬ 
ra della Loggia e 
la folla per un 
momento am¬ 
mutolisce. Ap¬ 
pare il cardinale 
Jorge Medina 
Estevez, tocca a 
lui, al protodia¬ 
cono cileno, annunciare al mondo 
il nome del nuovo Papa. E lo fa 
rispettando modi, forme e litugie 
antichisisme, ma anche i tempi - le 
pause studiate, le interruzioni volu¬ 
te - che la società della televisione 
impone a tutti, anche alla Chiesa e 
soprattutto nei suoi momenti solen¬ 
ni. Si rivolge, Estevez, ai «cari fratel¬ 
li e sorelle». Prima in italiano, poi 
nella sua lingua, «hermanos e her- 
manas», per proseguire in francese, 
tedesco, inglese. Un attimo di pau¬ 
sa per non interrompere l’applauso 
che arriva dalla piazza prima del¬ 
l’annuncio di rito: «Annuntio vo- 
bis gaudio magnum...». 

Grida 6 campane. Altro stop, nuo¬ 
vo scrosciare di applausi. Slogan, 
cori, canti. Clic dei videofonini, oc¬ 
chi bagnati di lacrime...«habemus 
papam...». Urla di gioia, il rintocco 
delle campane che risuonano in tut¬ 
ta Roma. San Giovanni, Santa Ma¬ 
ria Maggiore, le chiese in cemento 
della sterminata periferia metropo¬ 
litana. Pausa più lunga. Attesa sem¬ 
pre più crescente. Il volto del cardi¬ 
nale cileno attraversato da un sorri¬ 
so. C’è il nome: «losephum». Per 
molti nella folla, non c’è bisogno 
d’altro per capire: è Joseph Ratzin¬ 
ger il nuovo Papa. Sarà il settantot- 
tenne decano del collegio cardinali- 
zio a succedere a Giovanni Paolo 
II. Chi non sa molto dei travagli 
che percorrono le varie anime della 
Chiesa, degli scontri, e anche delle 
divisioni nette, batte le mani. Chi 
sa, come la tedesca alle spalle del 
cronista, è visibilmente deluso. 
«Hanno eletto un 

“Panzerkardinal”», è il suo com¬ 
mento secco. E la mente va alle pa¬ 
role che il nuovo Papa ha pronun¬ 
ciato alla messa solenne «prò eligen¬ 
do romano pontefice». «Quanti 
venti di dottrina abbiamo conosciu¬ 
to in questi ultimi decenni, quante 
correnti ideologiche, quante mode 
del pensiero...La piccola barca del 
pensiero di molti cristiani è stata 
non di rado agitata da queste onde, 
gettata da un estremo all’altro: dal 
marxisismo al liberalismo, fino al 
libertinismo; dal collettivismo fino 
all’individualismo radicale... ogni 
giorno nascono nuove sette e si rea- 


La fumata bianca ha dato la notizia, 
la vedono in migliaia in piazza, 
la folla in attesa si gonfia 
e prepara videoeamere e videoeellulari 
suonano le campane 



Tantissimi gli stranieri accorsi 
in San Pietro, alT annuncio 
si scatena un diluvio di sms, 
i fedeli rispondono con scrosci 
di applausi e i flash fotografici 



E dietro le tende rosse appare Benedetto XVI 

Dopo un Conclave a tempo di record alle 18.43 viene annunciato al mondo il nuovo Papa 


lizza quanto dice San Paolo suU’in- 
ganno degli uomini, sull’astuzia 
che tende a trarre nell’errore...». 
Chi sa, in questa piazza, teme che la 
Chiesa si awii a cambiare strada, 
che faccia poderosi passi indietro, 
che mostri il suo volto più arcigno 
e chiuso rispetto al mondo, ai suoi 
cambiamenti, alle sue tragedie. Chi 
non sa è semplicemente felice per¬ 
ché la Chiesa, come avviene da sem¬ 
pre e come sempre avverrà nei seco¬ 
li dei secoli fino a quando esisterà il 
mondo, ha un nuovo Papa. Che si 
è scelto un nome. Benedetto XVF, 
così annuncia all’umanità il proto- 
diacono Estevez. Intanto i balconi 
alla sua sinistra sono una macchia 
di rosso porpora, con i cardinali - 
finalmente liberi dagli obblighi del 
Conclave - che osservano quella 
piazza immensa, le mille bandiere 
portate da ogni angolo del Pianeta. 
Le guardie svizzere sono schierate 
in formazione d’onore. Alle 18,50 
appare il nuovo Papa. Benedetto 
XVr si rivolge ai fedeli e al mondo 
intero. «Cari fratelli e sorelle, dopo 
il grande Papa Giovanni Paolo II i 
signori cardinali hanno eletto 
me...». Le sue prime parole sono 
un gesto di umiltà, il ricordo del 
Papa che ha commosso il mondo 
intero, il Papa polacco, forse il più 
amato nella storia moderna della 
Chiesa. Con l’applauso più grande 
e tante lacrime. Piazza San Pietro 
rende l’ultimo affettuoso omaggio 
a Karol Wojtyla. 

L’umile lavoratore, il nuovo Ponte¬ 
fice prosegue: «Hanno eletto me, 
un semplice umile lavoratore nella 
vigna del Signore. Mi consola il fat¬ 
to che il Signore sa lavorare e agire 

Il cardinale cileno 
Estevez si rivolge 
a «fi-atelli e sorelle» 
in italiano, spagnolo, 
franeese, tedesco 
e inglese 


» 



anche con strumenti insufficien¬ 
ti...». Le parole scelte sono voluta- 
mente modeste, quasi come se il 
nuoivo Papa sentisse il peso dell’im¬ 
magine del cardinale Ratzinger, il 
duro custode della dottrina cattoli¬ 
ca, e volesse presentarsi al mondo 
intero come un cristiano nuovo, 
«l’umile lavoratore della vigna del 
Signore», appunto. Gli uomini e le 
donne che occupano ogni spazio di 
Piazza San Pietro, sembrano racco¬ 
gliere il messaggio e battono le ma¬ 
ni e urlano cori ritmati come si fa 
allo stadio. 

Striscioni. Un signore giù in un an¬ 
golo del colonnato, riavvolge mesta¬ 
mente lo striscione che aveva porta¬ 
to in San Pietro fin dalla mattina. 
«Non Martini no party», c’era scrit¬ 
to. Come nella pubblicità del famo¬ 
so drink (mai come dalla morte di 
Wojtyla ad oggi il sentimento reli¬ 
gioso si è mescolato alle moderne 
forme di comunicazioine di mas¬ 
sa), ma il riferimento è ad un altro 
cardinale, Carlo Maria Martini, che 
la parte più progressista del mondo 
cattolico avrebbe visto bene come 
Papa. Un Papa aperto, progressista, 
con il cuore e la mente rivolto ai 
mali del mondo, all’Africa, alle po¬ 
vertà, alle guerre, alla lotta all’Aids, 
alla famiglia e all’amore nelle sue 
forme più diverse. Pensieri e deside¬ 
ri che pure attraversano buona par¬ 
te della piazza. Pensieri inutili, lo 
striscione non c’è più. C’è un nuo¬ 
vo Papa. Che si affida alle preghiere 
dei cattolici, e che promette: «Nella 
gioia del Signore risorto, fiduciosi 
nel suo aiuto permanente, andia¬ 
mo avanti. Il Signore ci aiuterà e 
Maria sua santissima madre sarà 


I più battono le mani, 
sono felici, altri 
meno. «Hanno eletto 
il Panzerkardinal», 
commenta 
una tedesca 




rUnità 


dalla nostra parte». Una pausa. Cen¬ 
tinaia di migliaia di mani che batto¬ 
no. Poi un «grazie», prima della be¬ 
nedizione «urbi et orbi» pronuncia¬ 
ta in latino e l’annuncio deU’indul- 
genza plenaria. La folla di Piazza 
San Pietro sembra non volersi muo¬ 
vere, e anche il nuovo Papa esita a 
lasciare la Log¬ 
gia. Dall’alto os¬ 
serva la Piazza, 
la scruta, come 
se volesse capire 
dai volti, dalle 
bandiere, dagli 
slogan che so¬ 
vrastano anche 
la banda dei ca¬ 
rabinieri che 
suona prima 
l’inno vaticano, 
poi quello italia¬ 
no, cosa si agita 
nella Chiesa del 
dopo Wojtyla. 

Sentimenti. 

Quali sentimen¬ 
ti, quali fermen¬ 
ti, quali aspetta¬ 
tive muovano 
questo popolo 
che vive nel nuo¬ 
vo Millennio e 
che vuole rico¬ 
noscersi nella fe¬ 
de di Cristo. E 
passano minuti 
prima che il 
nuovo Papa ve¬ 
nuto da Marktl 
am in, cuore del¬ 
la Baviera, entri 
in quelle che da 
oggi saranno le 
sue stanze. 

Si conclude co¬ 
sì, dopo un gior¬ 
no e mezzo di 
conclave e dopo solo quattro scruti¬ 
ni, la successione a Giovanni Paolo 
IL Un record, se si pensa che per 
eleggere Papa Wojtyla nel 1978, fu¬ 
rono necessari 8 scrutini in tre gior¬ 
ni di conclave, undici, invece, ne 
occorsero per il Papa buono, Gio¬ 
vanni XXIII, che fu eletto dopo 
quattro giorni di votazioni. Eppu¬ 
re, stando almneno alle poche indi¬ 
screzioni filtrate dal Conclave, nelle 
ultime ore la candidatura di Ratzin¬ 
ger era sembrata affievolirsi. Erano 
indiscrezioni fùorvianti, gli unici 
ad aver visto giusto sono stati i boo- 
kmaker che lo davano 6 a 4 nelle 
scommesse (tantissime) raccolte 
sul nome del nuovo Pontefice. Toc¬ 
cherà ora agli esperti e agli storici 
addentro alle segrete cose vaticane, 
decifrare la velocità dei tempi del¬ 
l’elezione di Ratzinger e farci capire 
cosa è accaduto, quali siano state le 
ragioni che hanno indotto la mag¬ 
gioranza (almeno i due terzi) dei 
115 cardinali riuniti in conclave a 
scegliere Ratzinger e non altri candi¬ 
dati. Lo leggeremo sui libri di sto¬ 
ria. Per il momento, l’unico dato 
certo è che la chiesa di Roma ha un 
nuovo Papa, un uomo che viene 
dalla Germania ma che ha scelto di 
chiamarsi come un Papa italiano: 
Benedetto. Come Benedetto XV°, 
di Pegli, eletto Pontefice il 3 settem¬ 
bre 1914. Lo chiamarono il Papa 
della pace, perché denunciò la 
Grande Giuerra come «inutile stra- 
ge». 

Uomo di pace, dunque, e con gli 
occhi rivolti al mondo. Ed è forse 
per questo che in Turchia, a Istan¬ 
bul, su un monumento si può leg- 
gre questa frase: «Al grande Pontefi¬ 
ce dell’ora tragica mondiale Bene¬ 
detto XV°, benefattore dei popoli 
senza distinzione di nazionalità e di 
religione. In segno di riconoscenza, 
l’Oriente». Già, l’Oriente, il resto 
del mondo con le sue religioni e le 
sue tensioni, i suoi drammi e la sua 
fede. Molti, nella Piazza San Pietro 
che si svuota al calare della sera, si 
chiedono se la nuova chiesa di Be¬ 
nedetto XVI vorrà continuare a 
guardare a questa parte della terra 
con pazienza, tolleranza, spirito di 
pace. Enrico Fierro 


a chi si richiama Ratzinger 


CITTÀ DEL VATICANO Dal Vaticano 
vide tutti gli anni del primo conflit¬ 
to mondiale. Piglio di marchesi, ge¬ 
novese, nato rii novembre del 
1854, Benedetto XV, colui che pre¬ 
cede il neopapa Benedetto XVI, ha 
retto il soglio pontificio dal 1914 
fino alla morte nel 1922 e nella sto¬ 
ria della Chiesa, e della politica, il 
suo operato risalta soprattutto per 
due aspetti: sul piano internaziona¬ 
le, definì la Prima guerra mondiale 
«un’inutile strage» e cercò inutil¬ 
mente di fermarla diplomaticamen¬ 
te; a livello italiano nel 1919 permi¬ 
se ai cattolici di partecipare attiva¬ 
mente alle elezioni politiche di quel¬ 
l’anno abrogando formalmente il 
«Non Expedit», peraltro già attenua¬ 
to nel 1904 dal predecessore Pio X 
(l’espressione significa «non conve¬ 
niente» ed era la formula espressa 
dalla Sacra congregazione degli affa¬ 
ri ecclesiastici nel 1868 come prò te- 


Benedetto XV, il Papa proto-pacifista 


sta contro lo Stato liberale italiano 
che nel 1886 divenne esplicita proi¬ 
bizione ai cattolici a entrare nel¬ 
l’agone politico); inoltre Benedetto 
XV, sempre nel 1919, non si oppose 
alla fondazione del Partito popola¬ 
re, approvando quindi la nascita di 
un partito cattolico. 

Il suo nome vero era Giacomo 
Della Chiesa, aveva tra i suoi antena¬ 
ti papa Callisto II e, per parte di 
madre, papa Innocenzo VII, fu elet¬ 
to il 3 settembre 1914 dopo essere 
stato arcivescovo di Bologna nel 
1907 e cardinale. La sua figura nei 
libri di storia è ricordata in primo 
luogo per la neutralità manifestata 
durante il conflitto del ‘14-18. Con- 



Un’immagine 
di Papa 
Benedetto XV 


tro la guerra si pronunciò esplicita¬ 
mente, pur senza alcun effetto: in 
un’enciclica del 1914 proponeva tra 
l’altro «libertà e comunanza dei ma¬ 
ri per le comunicazioni dei popoli», 
nel 1916 chiese che gli aerei non 
intervenssero fuori dalle zone di 
guerra, nel 1917 che deportazioni e 
rappresaglie cessassero, smpre nel 
1917 con una nota ai Paesi in guer¬ 
ra avanzò proposte per mettere fine 
alla carneficina. Eu accusato di sim¬ 
patie filotedesche, anche se in realtà 
ogni potenza in guerra lo voleva ti¬ 
rare dalla propria parte perché si 
pronunciasse contro i rispettivi ne¬ 
mici. A livello internazionale, anche 
se non riuscì ad avere un rappresen¬ 


tate della Santa Sede nella neonata 
Società delle nazioni nel dopoguer¬ 
ra, riuscì a portare da 14 a 27 gli 
ambasciatori presso lo Stato Vatica¬ 
no. C’era anche un interesse specifi¬ 
co: favorire l’evangelizzazione nei 
Paesi rappresentati. 

Non furono queste naturalmen¬ 
te le uniche sfere in cui Benedetto 
XV intervenne. Si operò molto nel 
campo delle missioni, che il conflit¬ 
to aveva fortemente limitato, pro¬ 
mulgò il codice di diritto canonico 
nel 1917, canonizzò Giovanna d’Ar¬ 
co (anche per riaprire relazioni di¬ 
plomatiche con la Branda), cambiò 
molte decisioni prese da Pio X. Tra 
i suoi sforzi viene registrato l’impe¬ 
gno a riportare più unità aU’interno 
della Chiesa cattolica stessa contro 
le spinte più «moderniste» che da 
tempo la scuotevano. Morì per 
un’influenza divenuta polmonite il 
22 gennaio 1922. ste. mi. 


















l’Unità 


Marina Mastroluca 




L’inquadratura si stringe sulla finestra 
drappeggiata di rosso. «Habemus Pa- 
pam!», esulta in caratteri gotici l’ultra 
conservatrice Fox News, mentre la no¬ 
tizia rimbalza da una parte all’altra del 
pianeta e i grandi 
network restano 
inchiodati ad una 
sola immagine, 

Papa Benedetto 
XVI che sorride 
quasi imbarazza¬ 
to davanti alla fol¬ 
la di piazza San 
Pietro. A Craco¬ 
via si scioglie la 
campana di Sigi¬ 
smondo del ca¬ 
stello Wawel, che 
aveva annunciato 
l’ascesa di Gio¬ 
vanni Paolo II e 
la sua morte: i rin¬ 
tocchi come il se¬ 
gno del passaggio 
del testimone, da 
Wojtyla air«ami- 
co» Ratzinger. I 
polacchi corrono 
a felicitarsi su in¬ 
ternet, riempio¬ 
no le chiese per 


Barroso: continui il dialogo tra religioni 
Schròder: «Per noi è un onore» 
Chirae auspica collaborazione 
sui temi di paee, giustizia, solidarietà 
Zapatero augura «eooperazione» 



L’amministrazione amerieana 
«non vede l’ora di lavorare insieme» 
Israele confida che il Pontefice 
prosegua la lotta contro l’antisemitismo 
Al Jazira: un eonservatore 



pregare. Lech Wa¬ 
lesa, l’ex leader di 
Solidarnosc, un 
pezzo di storia 
della Polonia, par¬ 
la di una «buona 
scelta», nel segno 
della «continuità 
con Giovanni Pa¬ 
olo II». 

Via internet 
impazza anche la 
gioia dei fan ame¬ 
ricani del nuovo 
Papa. Dall’altra 
parte dell’Ocea¬ 
no, la non cattoli¬ 
ca Washington è 
quella che sem¬ 
bra esprimere 
maggiore soddi¬ 
sfazione per 
l’ascesa del cardi¬ 
nale Ratzinger. 

Bush parla del 
nuovo pontefice 
come di un uo¬ 
mo di «grande 
saggezza e cultu¬ 
ra». «Non vedia¬ 
mo l’ora di poter 
lavorare con Sua 
Santità e con la 
Santa Sede per 
rinforzare la no¬ 
stra collaborazio¬ 
ne bilaterale già 
eccellente e per 
promuovere la di¬ 
gnità umana nel 
mondo», ha det¬ 
to un portavoce 
del Dipartimento 

di Stato. L’amministrazione Bush ha 
trovato spesso in Wojtyla una voce for¬ 
te in dissonanza, una svolta non dispia¬ 
cerebbe all’America neocons, che del 
fondamentalismo cristiano ha fatto 
spesso una bandiera. «Forte come la 
Rocca di Gibilterra», definisce il nuo¬ 
vo Papa il vescovo Skylstad, a nome 
della Conferenza dei vescovi Usa. Stri¬ 
de la voce di Mary Grant, della Rete 
statunitense delle vittime di abusi ses¬ 
suali commessi da sacerdoti, uno scan¬ 
dalo che ha prosciugato le finanze e il 
seguito della Chiesa cattolica america- 


Bush plaude, PEuropa fa gli auguri 

E presidente Usa: Ratinger un uomo di grande saggezza. La Ue: «Convinti che seguirà la strada di Wojtyla» 


Ciampi: «Un teologo illuminato» 
Fassino: «Sia uomo di dialogo» 

ROMA «È un momento di grande gioia per tutti gli 
italiani». Così il presidente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, interpreta il sentimento del popolo 
italiano di fronte all'elezione di Joseph Ratzinger a 
Pontefice. Ciampi, sottolinea che <da città di Roma, 
capitale di due Stati la cui convivenza è un modello per 
il mondo intero, esprime in tutta la loro profondità i 
legami tra l'Italia e la Santa Sede». «È stato un teologo 
fondamentale e illuminato al Concilio. Penso che saprà 
proseguire con coraggio l'opera avviata con coraggio 
dai suoi grandi predecessori per il bene della Chiesa e 
per la pace dell'umanità». Così il leader dell'Unione, 
Romano Prodi, commenta l'elezione del nuovo Papa. 
«Un Papa - dice il segretario dei Ds, Piero FasSino - di 
forte personalità teologica e culturale che siamo certi 
darà ulteriore impulso al dialogo interreligioso e 
continuità al messaggio di pace e giustizia di Giovanni 
Paolo II». Il coordinatore dei Ds, Vannino Chiù si 
augura che «Benedetto XVI continui e rafforzi 
l'impegno della Chiesa per la pace, la difesa dei diritti 


na. «Preferisce lo scontro al compro¬ 
messo e alla compassione», dice la 
Grant di Ratzinger, augurandogli co¬ 
munque ogni bene e ricordandogli le 
parole di Giovanni Paolo II: «Non vi è 
posto nel sacerdozio per chiunque pos¬ 
sa fare del male ai giovani». 

I dubbi, la delusione, se c’è, resta¬ 
no tra le righe nei messaggi di circo¬ 
stanza delle cancellerie europee. Il Can¬ 
celliere Schròder non può che felicitar¬ 
si perché l’elezione di un cardinale te¬ 
desco è un «grande onore per la Ger¬ 
mania». Non dice molto di più, senza 



La delusione delle colf sudamericane 
«Speravamo in un Papa teizomondista...» 

ROMA È grande la delusione nella comunità delle colf e 
badanti sudamericane, una delle più consistenti a Roma, 
all'annuncio che il nuovo papa è il tedesco Joseph 
Ratzinger. «Molte di noi - racconta Monica, 36 anni, 
venuta dall' Ecuador, in Italia circa dieci anni fa per 
lavorare come baby-sitter - sono state incollate alla tv 
dopo la notizia della fumata bianca. In questi giorni 
abbiamo parlato molto tra di noi e tutte speravamo che il 
nuovo papa potesse essere un sudamericano o, comunque, 
un cardinale proveniente da un paese in via di sviluppo». 
Sarebbe stato questo, secondo la baby-sitter ecuadoriana, 
un «segno importante, perchè i cattolici sono più numerosi 
proprio in sud America, ma sarebbe stato anche un segno 
di speranza in più per questi paesi afflitti da tanta 
povertà». Dopo l'annuncio del nome del nuovo pontefice, 
racconta ancora Monica, «è stato un giro di telefonate tra 
di noi e siamo tutte un po’ deluse». Certo, afferma, «non si 
possono dare giudizi ora e il nuovo papa potrà fare delle 
cose grandissime... ma non posso nascondere la mia 
delusione, condivisa da tutte le mie amiche; e poi, questo 
nuovo papa mi incute un po’ di soggezione, è così serio...». 


Le foto ai primi poster appesi di Benedetto XVI 


addentrarsi sul terreno fin troppo sci¬ 
voloso della scarsa popolarità che il 
nuovo Papa gode in patria, per il suo 
rigore fuori tempo. 

Auguri «calorosi» e l’auspicio di 
una collaborazione con la Santa Sede 
in linea con il passato, arrivano dal 
presidente francese Jacques Chirae che 
marca l’accento su quei temi sui quali 
spesso Parigi si è trovata al fianco di 
Giovanni Paolo II, più che sulla purez¬ 
za della dottrina: «la lotta comune al 
servizio della pace, della giustizia, della 
solidarietà e della dignità dell’uomo». 
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Il premier spagnolo José Luis Za¬ 
patero si felicita con un telegramma, 
in cui esprime la volontà del governo 
di Madrid «di mantenere le storiche 
relazioni tra Spagna e S. Sede e di coo¬ 
perare con Sua Santità durante il suo 
mandato». Non sarà facile, dopo l’aper¬ 
tura agli omosessuali e il freno sull’in¬ 
segnamento della 
religione nelle 
scuole, Madrid 
viaggia su un’al¬ 
tra lunghezza 
d’onda. 

Il Collettivo 
dei gay e delle le¬ 
sbiche spagnole 
suona già l’allar¬ 
me: Ratzinger, 
«la scelta peggio¬ 
re per noi». Dal- 
rirlanda la presi¬ 
dente Mary Mca- 
leese si rivolge di¬ 
rettamente al 
nuovo pontefice, 
sottolineando le 
preoccupazioni 
del mondo catto¬ 
lico legate alla suc¬ 
cessione a Wojty¬ 
la. «Lei incarna le 
loro speranze per 
una più grande 
unità tra le genti 
e una più giusta 
famiglia umana». 
Il presidente della 
Commissione eu¬ 
ropea Barroso fa 
l’augurio di un 
pontificato ispira¬ 
to alla «compren¬ 
sione tra i popoli 
e la pace nel mon¬ 
do» e al dialogo 
interreligioso. 

Alla strada co¬ 
mune fa appello 
anche il segreta¬ 
rio generale delle 
Nazioni Unite, 
Kofi Annan, tra i 
primi a felicitarsi 
per l’elezione di 
Papa Benedetto 
XVI, ricordando 
come rOnu e il 
Vaticano «condi¬ 
vidano un forte 
impegno per la 
pace, la giustizia 
sociale, la dignità 
umana, la libertà 
di culto e il reci¬ 
proco rispetto tra 
le religioni del 
mondo». Al dialo¬ 
go interreligioso 
si richiama anche 
Israele, auguran¬ 
dosi che il nuovo 
Papa prosegua 
sulla strada di 
Wojtyla di «pun¬ 
tare alla fratellan¬ 
za e alla riconcilia¬ 
zione tra i diversi 
paesi e le diverse nazioni», come ha 
sottolineato il presidente Moshe Kat- 
zav. Il ministro degli esteri israeliano 
Shalom auspica che Ratzinger rinnovi 
l’impegno «del suo predecessore con¬ 
tro l’antisemitismo». 

Da altre rive Al Jazira, che con gli 
altri network arabi ha mandato in di¬ 
retta l’annuncio dell’elezione del nuo¬ 
vo papa, si limita ad annotare le ten¬ 
denze conservatrici del successore di 
Wojtyla. «I cambiamenti auspicati da 
numerosi fedeli andranno a un ritmo 
più rallentato». 


dietro la piazza 

Ma i fedeli lo vogliono mediatìco, come Karol 


Segue dalla prima 

Insomma tutti vorrebbero ancora 
un padre mediatico. E non sanno 
bene attraverso quali sottigliezze pas¬ 
serà questa elezione. Quando viene 
annunciato il nome di Joseph Ratzin¬ 
ger, con una procedura inedita, eun 
saluto in inglese, in francese e in spa¬ 
gnolo, la gente applaude. L'icona del 
papa degli ultimi ventisette anni non 
ha l'aria del Cardinal Ratzinger, però 
si applaude ugualmente. Anche se il 
tifo da stadio si attenua un po'. 

Non è delusione, ma semmai un ri¬ 
torno alla realtà di una chiesa che 
riesce sempre e comunque a tener 
lontane da sé le sirene mediatiche, le 
suggestioni, e la tentazione di replica¬ 
re con un altro papa per così dire 
«popolare», un altro papa delle peri¬ 
ferie del mondo: un altro papa eccen¬ 
trico, per certi versi, come fu eccen¬ 
trico (se così si può dire di un papa) 
Giovanni Paolo IL Ratzinger ha un 
lieve accento tedesco e non ha senti¬ 
to il bisogno di accattivarsi la folla 
che correva e che cercava di scattare 
la fotografia storica con il telefono 
cellulare. E lui ha scelto un nome 
che i più non si aspettavano, perché 
tutti volevano Giovanni Paolo III, e 
invece Cardinal Ratzinger è tornato a 
Benedetto, Benedetto XVI, dopo Be¬ 
nedetto XV, Giacomo Della Chiesa, 
un altro aristocratico, di famiglia e 
di fatto.Da ieri c'è un tam tam assolu¬ 
to, incessante, di immagini, filmati e 
biografie: su chi è Ratzinger, sulle 
cose che ha scritto (una bibliografia 


sterminata), su quello che pensa e ha 
pensato fino ad oggi. «Mi consola il 
fatto che il signore sa lavorare e agire 
anche con strumenti insufficienti e 
soprattutto mi affido alle vostre pre¬ 
ghiere», queste le sue parole appena 
eletto. Parole misurate, timide e at¬ 
tente. Ma pochi di quei signori che 
stavano nella piazza possono imma¬ 
ginare che tipo di papa sarà Benedet¬ 
to XVI. Pochi di quella folla che cor¬ 
reva. Gli strumenti per capire Gio¬ 
vanni Paolo II erano immediati, sem¬ 
plici, persino epidermici, gli stru¬ 
menti per intuire Bendedetto XVI 
sono assai più complessi. Persino 

La gente ehe corre: 
sarà questa 
r immagine associata 
all’elezione di ieri: 
tra cellulari squillanti 
e telecamere 
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contraddittori. Rivoluzionario o rigi¬ 
do custode dell'ortodossia? Progres¬ 
sista o conservatore? Noi sappiamo 
che è entrambe le cose. Ma sappia¬ 
mo anche che il custode dell'ortodos¬ 
sia è assai rigido e assai poco incline 
a concessioni sui temi della bioetica 
ad esempio. 

Ma sappiamo inoltre che per altri 
aspetti è un progressista. Conoscia¬ 
mo la sua ironia, e il suo essere capa¬ 
ce di guardare alla Chiesa in un mo¬ 
do sorprendente. 

Noi però non sappiamo ancora esat¬ 
tamente il perché di quel nome scel¬ 
to, e non sappiamo perché i cardina¬ 
li sono stati così determinati e ine¬ 
quivocabilmente decisi a eleggerlo 
soltanto dopo quattro votazioni. Pe¬ 
rò è chiaro che Benedetto XVI sarà 
tutt'altra cosa. E siccome la Chiesa si 
muove con una lucidità assoluta bi¬ 
sogna capire cosa c'è da fare da oggi 
in poi, e in che modo dovrà farlo il 
nuovo papa. 

Rimane però il tam tam mediatico, 
le aspettative, il modo in cui il papa¬ 
to è stato vissuto fino ad oggi, soprat¬ 
tutto dai più giovani. Possiamo 
scommettere che Benedetto XVI 


Roberto Cotroneo 

non sarà il papa dei giovani, almeno 
come lo è stato Giovanni Paolo II, e 
forse non sarà neppure il papa dei 
viaggi. Viene eletto che ha vent'anni 
in più di quelli che aveva Karol 
Wojtyla quando fu fatto papa. Non 
sarà il «parrocco del mondo» come 
disse di se stesso Giovanni Paolo II, 
e «il parroco del mondo non può 
non andare almeno una volta da tut¬ 
ti i suoi parrocchiani». 

Benedetto XVI non sarà il parroco 
del mondo ma sarà l'uomo che do¬ 
vrà impostare la Chiesa, la sua dottri¬ 
na, le sue aperture e le sue chiusure 
per il secolo che si è appena aperto. 
Non a caso, con una suggestione che 
ci ricorda persino Eernando Pessoa, 
Ratzinger ha parlato più volte di una 
fede deU'inquietudine; e andarsi a 
leggere almeno gli ultimi scritti del 
futuro papa è un'esperienza sorpren¬ 
dente. Un intellettuale, un intellet¬ 
tuale europeo, questo è Ratzinger. E 
c'è da immaginare che la sua scom¬ 
messa (guarda che caso, proprio co¬ 
me quella di Benedetto XV) sarà il 
riavvicinamento con le chiese 
d'Oriente, anziché con il protestante¬ 
simo, per fare un esempio, verso il 


quale c'è molta distanza, troppa. 

C'è da immaginare che sui temi del¬ 
la fecondazione e della bioetica que¬ 
sto Pontificato sarà poco aperto e 
molto dottrinale, e invece è probabi¬ 
le che le rivoluzioni maggiori verra- 
no proprio dalla riorganizzazione, 
in un senso moderno, della Chiesa al 
suo interno. Questo è un papa che 
guarderà alla folla ma guarderà so¬ 
prattutto ai palazzi vaticani. 

Porse la folla dei fedeli ha avuto una 
leggera sorpresa, nel sentire il suo 
nome, un candidato troppo candida¬ 
to annunciato per pensare che sareb¬ 
be stato lui il successore di Wojtyla. 
Ma Benedetto XVI ha dalla sua il 
fatto che ormai Giovanni Paolo II il 
Grande rimarrà il grande per le ster¬ 
minate folle di fedeli. Dovrà lui dare 
il via al suo processo di beatificazio¬ 
ne, e questo processo andrà di pari 
passo con il suo operato pontificale, 
che però sarà un'altra cosa. Non c'è 
da rimanere delusi: ma ora la partita 
è tutta concettuale, ora si tratta di 
mettere in campo sottigliezze, di an¬ 
dare verso la modernità ma anche di 
proteggersi dalla modernità. Si parle¬ 
rà di pace, ma si parlerà ancora di 


più di politiche della Chiesa, si ragio¬ 
nerà di Terzo Mondo, ma si dovrà 
affrontare il tema dell'aborto e il te¬ 
ma del primato della Chiesa Cattoli¬ 
ca nel mondo. Porse si riaprirà l'an¬ 
nosa querelle sul latino, e sicuramen¬ 
te Benedetto XVI scatenerà molte 
passioni. Solo che saranno di tipo 
assai diverso di quelle suscitate dal 
suo predecessore. 

Internet è intasato di link su di lui, 
ed è esistito fino a qualche mese fa 
un vero e proprio fan club, il www. 
ratzingerfanclub.com; ne esiste un al¬ 
tro che raccoglie tutti i documenti 
emanati dalla Congregazione per la 

Ora c’è la partita tutta 
concettuale, ora si 
tratta di andare verso la 
modernità... ma anche 
di proteggersi dalla 
modernità 


Dottrina della Pede fino a quando 
ne è stato il Presidente, ovvero fino 
ad oggi. Ma sono passioni intellettua¬ 
li, e sono speranze, soprattutto di 
quelli che vedono in lui il difensore 
migliore, perché il meglio attrezzato 
in assoluto, di una ortodossia persi¬ 
no eccessiva. Ma sono quelli che poi 
dimenticano che l'attuale papa è sta¬ 
to un teologo movimentista, che è 
stato amico del teologo Fians Kùng, 
e che entrambi erano chiamati nei 
primi anni Sessanta, i «Konzilteena- 
ger», i teenager del Concilio, Vatica¬ 
no II s'intende. 

Se qualcuno pensa che questo sarà 
un papato di transizione pensa giu¬ 
sto. Ma bisognerà intendersi pro¬ 
prio sulla parola transizione, nella 
transizione di Benedetto XVI ci sa¬ 
ranno meno folle e mille problemi 
aperti sul tavolo che soltanto uno 
come lui può affrontare con sicurez¬ 
za. Molti di quei problemi non è 
detto che possano piacere sempre, 
soprattutto a quei laici che guardano 
a una chiesa moderna, anzi. Altri 
probabilmente avranno da questo 
papa soluzioni inaspettate. Certo la 
sua modernità come la sua antimo¬ 
dernità non sarà né banale e neppu¬ 
re prevedibile, come lo sono i suoi 
scritti. Per quanto riguarda il papato 
di Giovanni Paolo II, quello è un'al¬ 
tra storia, e le folle che correvano 
verso il nuovo papa incominceran- 
no a capirlo e a prenderne atto. Quel 
mondo lì, pur nella continuità, è pro¬ 
prio finito. 

rcotroneo@unita. it 
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Salvatore Maria Righi 


ROMA «Cvesto è buono» esulta il signo¬ 
re col giaccone nero e la barba grigia, 
mentre Benedetto XVI spalanca la fine¬ 
stra di San Pietro. A lui Ratzinger piace 
un sacco, e non solo perché è tedesco 
come lui. 

Buono? «Sì, è 
un conserfatore. 

Ecco perché fa be¬ 
ne» insiste il tipo 
di mezza età che 
batte la mani e 
gongola in mezzo 
alla piazza gremi¬ 
ta, proprio di fron¬ 
te ai porporati 
messi in fila lassù. 

Ma c’entra poco il 
nazionalismo. 

Kurt ha 54 anni e 
fa capire subito co¬ 
me la pensa un 
fan del nuovo pa¬ 
pa: «Ero direttore 
dibancaaEranco- 
forte e quando i 
socialisti hanno 
vinto le elezioni 
nel 1998 sono 
scappato in Italia 
con tutta la fami¬ 
glia. Non si può vi¬ 
vere in un paese 
dove un ministro 
ha tirato i sassi al¬ 
la polizia e un can¬ 
celliere ha avuto 
quattro mogli». 

Viva Ratzin¬ 
ger, allora, che da 
quel balcone pro¬ 
mette a lui e a tut¬ 
ti gli altri barra a 
dritta. A drittissi- 


Ci sono religiosi polacchi e suore, 
turisti e romani, sciarpe da hooligan: 
e la piazza con i quattro maxischermi 
e gli altoparlanti si trasforma 
in un enorme palcoscenico 


C’è un signore tedesco di 54 anni 

«fuggito» dalla Germania 

dove il «cancelliere ha quattro mogli» 

È contentissimo: «Ratzinger è 
un conservatore, per questo farà bene...» 



£ la piazza esplode: «È bianca, è bianca.» » 

In oltre centomila a San Pietro per la fumata decisiva tra grida, palpitazioni e qualche delusione 


Improvvisamente si accende il più 
grande “home theatre” del mondo. La 
piazza coi quattro maxischermi e gli al¬ 
toparlanti si trasforma in un enorme 
palcoscenico, e poi in una curva ultrà. Il 
comignolo si mette a sbuffare, escono 
rigagnoli di fumo. Comincia la corsa 
verso il centro della scena, la gente spun¬ 
ta quasi dal nulla 
e a frotte e si preci¬ 
pita a conquistare 
un posto in prima 
fila. Si vede anche 
una carrozzella 
mettersi a correre 
con un ragazzo so¬ 
pra: miracoli da 
conclave. Comin¬ 
cia il grande dilem¬ 
ma. E bianca, alè. 
No, è nera, uffa. 
Ma no è bianca, 
stavolta è bianca, 
guardate. «Papa, 
papa!»: si alza un 
coro. Poi un altro. 
Il tiramolla dura 
una decina di mi¬ 
nuti. Non ci sono 
più dubbi, ma 
mancano loro, 
«los campanas»: 
una ragazza spa¬ 
gnola lancia il dub¬ 
bio alle amiche. 
Un colpo, ma si 
ferma subito lì. So¬ 
no le sei del pome¬ 
riggio ma l’orolo¬ 
gio non rintocca 
gli altri cinque, 
forse non vuole 
confondere le 
idee ai fedeli. 
Quattro minuti 
dopo infatti parte 
la raffica che vuol 


ma, anzi, a giudi¬ 
care dagli occhi del tedesco che conti¬ 
nuano a lampeggiare: «Per la Germania 
è un fatto importante, dopo £89 da loco¬ 
motiva d’Europa ci siamo trovati ulti¬ 
mo vagone. Ma spero che non verranno 
troppi tedeschi a Roma, a giudicare da 
come si comportano». 

Kurt ovviamente non è l’unico di 
ampie vedute nella folla che si accalca 
contro le transenne di legno, sventola 
bandiere e intona cori. L’attesa per il 
verdetto dei cardinali smotta lentamen¬ 
te, ma inesorabilmente, verso un clima 
da curva sud. Una signora col marito, 
impermeabile e tailleur, conserva imper¬ 
turbabile le idee molto chiare: «Hanno 
eletto un papa anziano per dare conti¬ 
nuità al solco di Wojtyla e per tenere 
unita la Chiesa. Ne sceglieranno uno 
totalmente nuovo ed aperto tra quattro, 
cinque anni. Nero? Eorse, probabilmen¬ 
te sudamericano». Appuntamento al 
2009, signora. «Beh, spero di esserci an¬ 
cora». 

Era stata tra le prime a correre ver¬ 
so la palizzata di legno di fronte alla 
basilica, quando il comignolo ha comin¬ 
ciato a sputacchiare fumo grigio. La 
piazza era ancora mezza vuota, pigra 
sotto alle zampate del sole tra le lenzuo¬ 
la di nuvole. I tassisti svaccati, i poliziot¬ 
ti appoggiati alle auto, le telecamere in¬ 
cappucciate, la gente schierata coi bino¬ 
coli per l’attesa. Un gruppetto di religio¬ 
si polacchi con le guance rubizze e lo 
striscione «Polonia semper fidelis», per¬ 
fino tra loro a soglio conquistato spunte¬ 
rà una sciarpa da hooligan. I ragazzi del 
Christendom College della Virginia, 
con un grande cartello blu e sopra la 
bandiera Usa, uno spot alla sana provin¬ 
cia americana. Un gruppo di suore do¬ 
minicane arrivate da Marsiglia e Tolosa. 
Una di loro, spagnola, con la croce di 
legno, a sciorinare le preghiere al micro¬ 
fono per gli altri, mentre i cameramen 
accendono le macchina da ripresa: an¬ 
che il rosario entra nello show. Due ra¬ 
gazze in fotocopia, capelli neri lunghi, 
giubbino nero e jeans aderenti si immor¬ 
talano col telefonino, abbracciate. Una 
foto: «No, questa no». Un’altra: «Dai, 
guarda che orrore». Un’altra: «Questa 
sì, la mando a Paolo». Come non esistes¬ 
se il camino che sta lassù, per non parla¬ 
re dei grandi televisori che lo ingiganti¬ 
scono a camera quasi fissa: l’importante 
in fondo è esserci. 



Piazza San Pietro, dall’attesa all’esplosione di gioia 


visto in tv 


Dirette entusiastiche, 
vietate le note stonate 

Dopo la fumata nera della mattina, l’attesa pomeridiana è 
partita alla lontana, ma nell’aria si sentiva. Antenne alzate, 
nonostante i canali sintonizzati altrove, come in un giorno di 
ordinaria amministrazione. Su Raiuno, Cucuzza con il crine 
ondulato alternava fatuo e sacro. Tra una Ilary prossima ilare 
sposa del fotti e un gossip o uno spot, la lancetta si spostava 
lentamente fra le quattro e le cinque. L’ora clou. Quella che 
Telepace scandiva con parole scarne, lasciando alle immagini il 
commento di un’attesa e alle preghiere il tempo degli intervalli. 
Con quel primo piano insolito, da foto retro, del comignolo che 
rispuntava da tutti gli schermi. Immagine insistente, insistita. 
Più significante della piazza colorata di bandierine e turisti in 


gita. Aspettando un fumo che non arrivava. Cinque e mezzo. 
Persino Telepace azzarda a dire che ormai si arriverà alla prossi¬ 
ma fumata, quelle delle diciannove. Poi, fuori tempo, spiazzan¬ 
te, si leva quelfil di fumo. Grigino ma prossimo allo sbiancamen- 
to. Le tv scattano come un sol canale. Giri col telecomando e sono 
tutte lì in piazza. Habemus, habemus. Ce l’hanno tutte il teleo¬ 
biettivo sul bersaglio o i bersagli (tranne Mtv che continua 
allegramente a sintonizzarsi sui suoi ritmi e sul suo pop-mondo). 
La piazza, che si va riempiendo: gente che corre per conquistare 
un posto in prima fila, donne coi bambini in braccio e scout col 
berrettino, anziani con lo scatto inaspettato da centrometrista. 
Facce di tutti i giorni, della gente che incontri al bar o al mercato, 
con un sorriso grande così e gli occhi volti all’insù verso quel 
balcone con la finestra ancora chiusa. C’è poco di originale da 
dire, la folla che arriva, il frastuono della folla, l’entusiasmo della 
folla. Si aspetta il nome. Calcolando il minutaggio che comporte¬ 
rà la vestizione del nuovo papa dall’elezione alla comparsa al 
balcone. Raitre snocciola un suggerimento per capire con tre 
secondi di anticipo chi sarà: dopo la formula di rito si pronuncia 
il nome di battesimo, se è italiano si capisce subito, altrimenti 


potrebbe essere un Josef Per Ratzinger ma anche per un José 
portoghese (Policarpo). È il primo che abbiamo detto. Un volto 
noto, anche se fa strano vederlo con la stola papale e l’accento 
teutonico che richiama «papa Ciofanni Paolo» e ci parla di 
«cioia». Il «semplice e umile lavoratore nella vigna del Signore», 
come si presenta, che dovrà affrontare il dopo-Woytila. Partono i 
commenti. Vespa su Raiuno si affretta ad apparecchiarsi la 
serata ricordando che lui proprio lui aveva intervistato il restio 
Ratzinger, e che riverserà quelle parole ora preziose in serata. 
Fede su Rete4 ricorda sommesso anche il tema Berlusconi che 
domani (oggi, ndr) spiegherà perché non si dimette. Intanto, 
una cronista di Raiuno in piazza becca una ragazza che non è 
niente contenta di questa scelta della Chiesa, definita un’ulterio¬ 
re chiusura alla realtà, un irrigidimento. «Non è di questo che 
abbiamo bisogno» dice. E la cronista annaspa, si gira verso la 
telecamera quasi imbarazzata, la faccia protesa a nascondere 
una dichiarazione inaspettata in un momento che si voleva, 
forse, di plebiscito. È il momento del coro. Gli stonati, per favore, 
si facciano da parte. 

Rossella Battisti 


dire certezza. La 
piazza esulta, applausi, bandiere al ven¬ 
to: Cuba, Erancia, Italia, Brasile, Hondu¬ 
ras, Ecuador, perfino una della Corea. 
Ricomincia ancora più forte la danza 
dei telefonini con le videocamere, cala¬ 
broni impazziti. Eotografa qui, scatta là. 
«Non aver paura, i giovani sono con te» 
srotolano qualche fila dietro, in blu su 
un lenzuolo bianco. Dopo la lunga atte¬ 
sa quella piccola, sul nome: chi è l’erede 
di Wojtyla? Un signore si infila la cerata 
gialla e taglia corto, «per me è Ratzin¬ 
ger». Il cielo gocciola, potrebbe peggiora¬ 
re, ma la gente vuole l’eletto e lo scandi¬ 
sce a intervalli regolari: «Papa, papa!». 
«Guardate, le tende si muovono» dice 
qualcuno scrutando il balcone. 

Quando Ratzinger si affaccia è l’ac¬ 
me. Scatta il boato, un’ondata di applau¬ 
si tonante. Benedetto XVI saluta la folla 
e dà la sua prima benedizione, un ragaz¬ 
zo col giubbino di pelle si fa il segno 
della croce senza turbare troppo il lavo¬ 
ro del telefonino, un filmato che sa già 
di cimelio. «Mira el Cardinal» fa una 
ragazza alla compagna di transenna, i 
cardinali si sono tolti il peso e salutano 
sollevati. Suor Anna intervistata dalla tv 
dice che se l’aspettava, una giovane sorel¬ 
la moldava confessa che preferiva Ruini, 
un’altra - mulatta - «io a dire la verità lo 
preferivo come me, sudamericano». La 
piazza comincia a svuotarsi, ma gli ulti¬ 
mi arrivati non mollano. Guadagnano 
la prima fila, proprio sotto al balcone, al 
grido di «fuori, fuori!». «Escludo che ci 
sia un fuoriprogramma dal protocollo», 
fa un addetto alla sicurezza con santa 
pazienza e il viso di uno che se li mange- 
rebbe vivi. «Angeloo vieni qui» urla la 
moglie, il marito sgomita, travolge diver¬ 
se persone, si arrampica su una sedia e 
sorride giocondo, mentre invoca il Papa 
come lotti dopo un gol. Due suore ru¬ 
mene, anche loro a scattare foto, anche 
loro in piedi sui seggiolini, non dubita¬ 
no che Ratzinger continuerà il dialogo 
con gli ortodossi. «Ma esce o non esce? 
Per me stanno a magnà» si consola un 
tipo che con gli amici ha conquistato i 
posti occupati solo pochi giorni fa da 
Bush e Chirac: coatti al soglio. Via della 
Conciliazione è un formicolare lento 
verso il lungotevere, a metà del vialone 
un pappagallo con gel e giubbino ha 
bloccato due turiste inglesi, «du yu laich 
Chianti?». Il mondo ha il nuovo Pa¬ 
pa, lui almeno la serata. 


Quel «nooo... » che viene dalla sala stampa 

Media di tutto il mondo impazziti in Vaticano: la diretta di Cuba, il silenzio della Cina 


Maria Zegarelli 


ROMA Fumo grigio, anzi no. È bianco. Le 
campane confermano. E il mondo si ferma: 
punta le telecamere e gli obiettivi su quel 
comignolo piazzato lassù in cima al tetto del 
palazzo Apostolico in piazza San Pietro. Da 
qui la notizia rimbalza ovunque: radio e tv 
interrompono i loro programmi e annuncia¬ 
no l’elezione del nuovo Papa. Bbc, Sky e Itv 
lo raccontano all’Inghilterra; La Chaine info, 
tv francese, è la prima a trasmettere nel suo 
paese la notizia, un attimo dopo arriva an¬ 
che la tv pubblica France 2; i fiash sembrano 
impazziti, mentre i corrispondenti delle ra¬ 
dio restano incollati al telefono, le linee van¬ 
no in tilt e piazza San Pietro si riempie di 
gente che corre verso la buona notizia, sotto 
la finestra da dove si affaccerà il successore 
di Giovanni Paolo II «Il Grande». In collega¬ 
mento a dare la notizia in tempo reale, per 
la prima volta nella storia, c’è anche un corri¬ 
spondente da Mosca, che riferisce cosa sta 
accadendo durante l’edizione del tg delle 20 
(ore di Mosca, le 18 in Italia) sul secondo 


canale della tv pubblica. Anche a Guba se¬ 
guono l’evento in diretta. Solo la Gina fa 
finta di nulla. Alle sette di sera neanche il 
sito Internet del China Daily ne dà conto. 
Per il resto, qui in piazza San Pietro si sta 
consumando un evento che tiene insieme 
con il fiato sospeso paesi e popoli lontanissi¬ 
mi. 

Alcune televisioni pubbliche e private 
sono schierate sulle impalcature a ridosso 
deU’inizio del colonnato del Bernini, fari ac¬ 
cessi, mille voci che si incrociano, vigilanza 
attentissima a non far salire estranei. «Spa¬ 
zio commerciale», cioè preso in affitto subi¬ 
to dopo la morte di Giovanni Paolo II e mai 
più abbandonato. Altre telecamere e altri 


fari sulle balconate, in fondo a via della Gon- 
ciliazione. Dirette da Roma nel mondo in 
ogni angolo della piazza. La sala stampa Va¬ 
ticana è un via vai continuo. E adesso chi 
sarà il nuovo Papa? Si accettano le ultime 
scommesse, un caffè al bar all’angolo offerto 
da chi perde. In alcuni momenti è addirittu¬ 
ra semivuota questa grande aula con scher¬ 
mo gigante e televisori sparsi ovunque. Le 
guardie del vaticano sono davanti allo scher¬ 
mo e fremono per sapere chi sarà il nuovo 
«capo». Fuori le televisioni latinoamericane 
sono tantissime, disseminate negli spazi ri¬ 
servati alle telecamere: l’America Latina si è 
fermata intorno a quel fumo che continua 
ad uscire. La speranza è di un Papa che 


arrivi da lì. I corrispondenti a Roma sono 
emozionati, sperano che alla fine Ratzinger, 
il più «papabfie» tra i papabili esca cardina¬ 
le, come è entrato. Ecco che si apre la fine¬ 
stra. Silenzio tra gli addetti ai lavori. E arriva 
anche il nome. Joseph Ratzinger, Benedetto 
XVI. «Noooo», è il coro che lo accoglie in 
sala stampa. Fuori la piazza gioisce e lo invo¬ 
ca, qui si riflette. «E un conservatore», il 
commento più frequente. «Rappresenta la 
continuità con il percorso avviato da Gio¬ 
vanni Paolo II». Gelestin Gnonzion, inviato 
per «Fraternité Matin», quotidiano laico del¬ 
la Gosta d’Avorio, dice: «È entrato come 
Papa e come papa è uscito». Alla notizia ha 
sorriso soddisfatto: «È un conservatore e io. 


come cristiano, mi sento tranquillizzato da 
questa scelta». Garlos Martinez è arrivato 
dal Messico per «Radio Unversitad», da lu¬ 
nedì fa un collegamento ogni ora. Adesso 
sta incollato al telefono e non si staccherà 
fino alle sette di sera. Poi, sfinito, commen¬ 
ta, «questa volta i mezzi di comunicazione 
non hanno sbagliato le previsioni: ha vinto 
lui, Ratzinger, il vero personaggio di questo 
Gonclave». Racconta che in Messico sarà 
ben accolta questa notizia; «perché il solo 
dire che è stato il braccio destro di Giovanni 
Paolo II è una garanzia». Martinez è arriva¬ 
to il 4 aprile e partirà giovedì, «con un po’ di 
nostalgia per questa bella città». Padre Hef- 
fernam naviga su internet e annuncia «habe¬ 


mus Pappa!», raccontando in francese e poi 
in inglese che cosa sta accadendo in piazza. 
Quando il nuovo Papa, Benedetto XVI, sta 
per affacciarsi inizia a piovere a dirotto. Pa¬ 
tricia Briel, corrispondente de «Le Temps» 
quotidiano svizzero posizionato al centro, 
arriva bagnata come un pulcino. «Dopo so¬ 
lo quattro fumate è arrivato il nuovo papa», 
scrive sul computer portatile dalla postazio¬ 
ne che le è appena stata assegnata. Spiega: 
«Se dovrò scrivere anche un editoriale ricor¬ 
derò che questo papa è stato l’autore di 
“Dominus Jesus”, affermazione della supre¬ 
mazia della Ghiesa. È un conservatore che 
ha ucciso la discussione teologica. Insom- 
ma, mi aspettavo una soluzione più corag¬ 
giosa da parte della Ghiesa e dei suoi cardina¬ 
li». Ulle Toode, della radio pubblica del¬ 
l’Estonia ritiene che la Ghiesa abbia appena 
fatto «un passo indietro». Gli schermi ri¬ 
mandano le immagini di Benedetto XVI, 
«un umile lavoratore della vigna del Signo¬ 
re», come lui stesso si è appena definito, le 
mani sulle tastiere volano per raccontare in 
tutte le lingue del mondo chi è il successore 
di Pietro. 
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Una «catastrofe», una «grande delusione 
per i riformisti della Chiesa», «governerà 
la Chiesa alla stregua di un dittatore», 
«diamogli 100 giorni, come si danno al 
presidente degli Stati Uniti e vediamo 
che succede». 

L’elezione di Jose¬ 
ph Ratzinger a Pa¬ 
pa del terzo millen¬ 
nio spacca la co¬ 
munità cattolica 
tedesca. Arrivano 
proprio dalla sua 
terra, la Germa¬ 
nia, persino dai 
suoi amici di un 
tempo, i commen¬ 
ti più duri. Parole 
taglienti, che sto¬ 
nano con le com¬ 
piacenti dichiara¬ 
zioni politiche, le 
manifestazioni di 
giubilo che in un 
batter d’occhio 
-potere della diret¬ 
ta tv- si scatenano 
in Baviera, Land 
super cattolico do¬ 
ve Ratzinger è na¬ 
to settantotto anni 
fa. Interventi criti¬ 
ci, che, rimbalzati 


Famoso nel mondo e osteggiato 
nella sua Germania. Per il teologo 
Hans Kueng è una «grande delusione» 
Da molti è considerato come 
il simbolo del conservatorismo 


Manifestazioni di gioia invece 
nella Baviera, Land molto cattolico, 
e nel suo paese natio Marktl am Inn 
Il fratello Georg, pastore di 81 anni 
in pensione: sarà diverso da Wojtyla 


sulle agenzie, sui 
siti Online, nelle di¬ 
rette tv, imbarazza¬ 
no chi è impegna¬ 
to invece a celebra¬ 
re «l’incoronazio¬ 
ne» dell'ottavo te¬ 
desco alla guida 
della Chiesa di Ro¬ 


ma. 


Mai un cardi- 


Germania, i cattolici si dividono sul nuovo Papa 

Per molti il suo dogmatismo bloccherà ogni riforma. Altri dicono: «Diamogli cento giorni» 


naie tedesco è sta¬ 
to così famoso nel mondo come Joseph 
Ratzinger. Allo stesso tempo mai un car¬ 
dinale tedesco è stato così osteggiato e 
criticato dai suoi stessi connazionali co¬ 
me Joseph Ratzinger. Si racconta che 
non molto tempo fa, un teologo, rima¬ 
sto rigorosamente anonimo, passeggian¬ 
do per i corridoi del Vaticano parlando 
di lui abbia detto: «Nessun uomo tede¬ 
sco, se si esclude Martin Lutero, ha mai 
dato un imprinting così forte alla Chiesa 
come il cardinale bavarese». È quell’im- 
printing, simbolo di dogmatismo e con¬ 
servatorismo, che a molti teologi tede¬ 
schi non è andato mai giù. E con cui 
spesso si sono scontrati. Ieri, a pochi 
minuti dal voto, senza peli sulla lingua 
lo hanno denunciato. Qualcuno si è an¬ 
che tolto un sassolino dalla scarpa. Co¬ 
me Hans Kueng, teologo cattolico dissi¬ 
dente, che nel 1974 fu costretto dal Vati¬ 
cano ad abbandonare la sua cattedra di 
teologo cattolico ufficiale. Kueng parla 
di «enorme delusione» per chi sperava 
invece in un Papa riformatore. Lascia, è 
vero, una porta aperta: «Bisogna aspetta¬ 
re», dice, l’esperienza insegna che il «ser¬ 
vizio di Pietro nella Chiesa cattolica è 
oggi una tale sfida che può cambiare 
qualsiasi persona». Importanti, spiega il 
teologo di Tubinga, saranno i primi se¬ 
gnali, come per esempio le nomine della 
curia, del cardinale segretario di stato. 
«Diamogli dunque una chance, come si 
fa con il presidente negli Usa, 100 giorni 
per imparare». Implacabile, invece, il giu¬ 
dizio del teologo critico Gotthol Ha- 
senhùttel: l’elezione di Ratzinger è una 
«catastrofe», bloccherà qualsiasi rifor¬ 
ma, guiderà la Chiesa come un «dittato¬ 
re». Gli fa eco Bernd Goehring, della 
chiesa di Unten: «Da Ratzinger non avre¬ 
mo nessuna riforma». 

Il «panzerkardinal», come lo chia- 


L’Arcigay: «Ci aspettano 
tempi bui: hanno eletto 
il nostro peggior nemico» 

BOLOGNA «Con l'elezione di Benedetto 
XVI, cardinale Ratzinger, ha vinto la Chie¬ 
sa più retriva, contraria a qualsiasi apertu¬ 
ra in materia di morale sessuale, assoluta- 
mente sorda rispetto all'evoluzione dei 
tempi e della società». Durissima la reazio¬ 
ne dell’Arcigay alla notizia dell’elezione 
del cardinale tedesco. Ha vinto «una Chie¬ 
sa - prosegue il segretario Nazionale del¬ 
l’associazione omosessuale Aurelio Man- 
cuso - che vuole continuare ad avere un 
forte potere d'interdizione nei confronti 
dei partiti e delle scelte politiche». E Ratzin¬ 
ger «si è distinto come il campione dell'or¬ 
todossia, della conservazione, esprimendo 
più volte nostalgie pre-Conciliari. In que¬ 
sti anni ha più volte offeso le persone gay, 
lesbiche e transessuali del mondo e ha ri¬ 
dotto al silenzio qualsiasi voce che all'inter¬ 
no della Chiesa ha dissentito rispetto ad 
una visione medioevale della fede cattoli¬ 
ca». «La nostra delusione è totale. È certa¬ 
mente il nostro peggior nemico, perchè è 
stato autore della pastorale del 1986 con¬ 
tro gli omosessuali che tanta sofferenza ha 
provocato a decine di milioni di gay e 
lesbiche nel mondo e, soprattutto, è l'auto¬ 
re della lettera ai vescovi contro gli omoses¬ 
suali in cui si dice che le coppie omosessua¬ 
li non possono rivendicare alcun diritto e 
soprattutto non possono avere alcun rico¬ 
noscimento sociale», rincara la dose Fran¬ 
co Grillini, parlamentare DS e ex presiden¬ 
te di Arcigay. Che conclude: «Ci attendo¬ 
no tempi bui». 


Le cattedrali di Velletri e Ostia 
di cui era titolare il cardinale 
«Un’emozione forte, grande» 

VELLETRI Una emozione «forte». E tanta soddi¬ 
sfazione. Sono queste le prime reazioni alla 
nomina a papa di Joseph Ratzinger nelle due 
cattedrali laziali di cui era titolare: nelle 
chiese suhurhicarie di Velletri-Segni, ai 
Castelli romani, e a Ostia, a Sant'Aurea. 

«Che emozione forte», ha esclamato il vescovo 
della diocesi di Velletri-Segni monsignor 
Andrea Maria Erba, nel rientrare nel suo 
palazzo dopo aver assistito, da un televisore 
della parrocchia, alla proclamazione del 
cardinale Joseph Ratzinger a Papa. Non solo 
per il vescovo, ma per l'intera diocesi veliterna 
è un'emozione forte, perchè il Cardinal 
Ratzinger era titolare in carica della Chiesa 
suburbicaria di Velletri-Segni, in virtù della 
nomina conferitagli da Papa Giovanni Paolo 
II il 5 aprile 1993. In 12 anni, il Cardinal 
Ratzinger ha visitato Velletri oltre 10 volte, ha 
celebrato spesso il solenne pontificale della 
prima domenica di maggio in onore della 
Madonna delle Grazie, patrona della città. E 
anche il 1 maggio prossimo era atteso a 
Velletri, così come lunedì scorso, l'il aprile, 
quando avrebbe dovuto portare la sua 
riflessione, «L'eucarestia costruisce la Chiesa», 
in occasione della «Settimana diocesana 
dell'eucarestia». Gli impegni in Vaticano, 
però, non gli hanno consentito di essere 
presente: ora a Velletri sperano che il nuovo 
Papa faccia una delle sue prime visite proprio 
nella sua cattedrale. Anche il parroco della 
cattedrale, intitolata a S. Clemente I Papa, 
monsignor Pranco Risi, è visibilmente 
compiaciuto. 


mano in Germania, esempi della sua in¬ 
transigenza ne ha dati un bel po’. Figlio 
di un poliziotto bavarese, l’uomo dalla 
folta chiama bianca, da «giovane selvag¬ 
gio» che combatteva contro lo status 
quo nella Chiesa, con il passare del tem¬ 
po si è trasformato nel guardiano della 
fede, arroccandosi su posizioni conserva¬ 
trici e rigide, seve¬ 
ro custode dell’or¬ 
todossia cattolica. 
Nel 2000 il suo do¬ 
cumento «Domi- 
nus Jesus», fu at¬ 
taccato da quanti 
vi videro il tentati¬ 
vo di rivendicare 
un primato assolu¬ 
to della Chiesa a 
danno del proces¬ 
so ecumenico. Ha 
sempre diffidato 
del pluralismo reli¬ 
gioso e respinto le 
scuole di pensiero 
di riforma della 
Chiesa. Scontran¬ 
dosi per questo 
più di una volta 
con i cardinali Ka- 
sper e Lehmann, 
fautori invece del 
dialogo. Sempre 
in osservanza al 
sua linea del «vol¬ 
tarsi indietro», fe¬ 
dele cioè alla tradi¬ 
zione, Ratzinger è 
stato strenuo soste¬ 
nitore del latino. 
Ed è stato sempre 
lui a costringere i 
preti cattolici in 
Germania a ritirar¬ 
si dal sistema di 
consultori per le 
donne incinte, atti¬ 
randosi molte criti¬ 
che sia fra i fedeli che i sacerdoti. Anche 
sul celibato, il ruolo delle donne, l'abor¬ 
to è per una linea dura. Una svolta di 
180 gradi, la sua, se si pensa che negli 
anni giovanili faceva parte assieme a 
Hans Kueng del gruppo di teologi detti 
«Konzilteenager» (teenager del Conci¬ 
lio), che chiedevano un rinnovamento 
liturgico. 

Alla condanna, si alterna la speran¬ 
za. Almeno vanno in questo senso le 
reazioni del presidente della Chiesa 
Evangelica, il vescovo Wolfgang Huber. 
«Il futuro della cristianità può essere so¬ 
lo ecumenico», ha detto, «le chiese posso¬ 
no essere un esempio che la differenza 
non esclude la comunanza ma anzi la 
rende possibile», ha sottolineato. Speran¬ 
za nel dialogo è stata espressa anche dal¬ 
la comunità musulmana in Germania: 
«Il cardinale è stato sempre il braccio 
destro di Papa Giovanni Paolo II e ha 
sicuramente molto contribuito negli ulti¬ 
mi anni a dare priorità all'apertura», ha 
dichiarato il presidente Nadeem Elyas 
stasera ad Aquisgrana. In festa invece la 
Baviera. 

Oltre a Monaco, l’arcidiocesi di cui 
fu per anni alla testa, anche il suo paese 
natale Marktl am Inn, 2700 anime im¬ 
merse nell’alta Baviera, ha festeggiato la 
nomina del suo compaesano. «Senza pa¬ 
role» è rimasto invece il sacerdote Ge¬ 
org, pensionato di 81 anni, che tutto si 
aspettava aU’infiiori di sentire subito do¬ 
po «Habemus Papam», il nome del «fra¬ 
tellino» Joseph. Che, secondo padre Ge¬ 
org, «non ha la stessa capacità di comuni¬ 
care con le persone e di affascinarle», 
come Wojtyla. «Penso che abbia un ca¬ 
rattere più distante, ma sono sono sicu¬ 
ro che svolgerà un grande lavoro di gran¬ 
de responsabilità, anche se sarà comple¬ 
tamente diverso da Giovanni Paolo II». 



Benedetto XVI sul trono papale; in alto l’annuncio a Notre Dame a Parigi e a destra a New York 


che cardinale è stato, che Papa sarà 


Catechismo, matrimonio e teologia: il dizionario di Joseph 


E Stato docente di teologia a Mona¬ 
co, «perito» (cioè esperto) duran¬ 
te il Concilio Vaticano II, e poi 
prefetto dell'ex Sant'Uffizio, in pratica 
«superprofessore» di tutti i professori di 
teologia cattolica nel mondo. Un mar¬ 
chio di fabbrica indelebile, che sicura¬ 
mente Benedetto XVI si porterà dietro 
durante il suo pontificato. Per questo 
motivo abbiamo tentato di tracciare 
un piccolo «lexycon» di Joseph Ratzin¬ 
ger, una sorta di abc del suo pensiero e 
delle sue idiosincrasie. 

come Apostolos suos; in que¬ 
sto «motu proprio» vaticano del 
1998 c'è tutta la teologia di Ratzinger 
sulla «collegialità», cioè su una possibi¬ 
lità di gestione meno autocratica della 
Chiesa universale. Si tratta di un tema 
centrale nel dibattito ecclesiale postcon¬ 
ciliare e che, sicuramente, ha tenuto 
banco anche all'interno del conclave. 
Nella Apostolos suos si pongono stretti 
limiti all'azione delle Conferenze epi¬ 
scopali, che vengono definite «entità 
giuridiche create dalla Santa Sede». Or¬ 
ganismifunzionali, dunque, che traggo¬ 
no i loro poteri non da un diritto pro¬ 
prio ma solo da una concessione del 
Vaticano. Dare più forza alle Conferen¬ 
ze episcopali e ai Sinodi (oggi solo con¬ 
sultivi), come in questi anni molti ve¬ 


scovi avevano chiesto, avrebbe inevita¬ 
bilmente significato ridurre il potere e 
la sfera d'azione della Curia romana. 
come Boff; era il 1985 quando 
il francescano Leonardo Boff 
giunse a Roma per difendere il suo li¬ 
bro Chiesa, carisma e potere, messo 
sotto inchiesta dall'allora prefetto della 
Congregazione per la dottrina della fe¬ 
de. Boff era il capofila della teologia 
della liberazione, amato in Brasile, ap¬ 
prezzato dai vescovi latinoamericani e 
conosciuto nel mondo. Lo accompagna¬ 
vano e lo sostenevano due cardinali 
brasiliani, Arns e Lorscheider. Il teolo¬ 
go uscì dal palazzo del Sant'Uffizio sol- 

B come Boff: era r85 
quando il teologo 
della liberazione fu 
accolto nel velluto e 
eondannato eoi pugno 
di ferro 


levato e soddisfatto: ebbe l'impressione 
che il cardinale Ratzinger, assai gentile 
e cordiale, lo avesse ascoltato con atten¬ 
zione e avesse colto il suo punto di vi¬ 
sta. Poche settimane dopo arrivò il ver¬ 
detto di condanna al silenzio per il fran¬ 
cescano di Petropolis. Il guanto era di 
velluto, ma il pugno era stato di ferro. 
C come catechismo: il Catechismo del¬ 
la Chiesa cattolica, noto volgarmente 
come «catechismo universale» e pubbli¬ 
cato nel 1997, è una sua creatura. Con¬ 
testato, nello stile prima che nel conte¬ 
nuto da numerosi teologi, ha il sapore 
di un ritorno al passato, quando la 
«dottrina» si imparava in maniera ele¬ 
mentare, mandando a memoria anche 
senza capire una serie di brevi formule 
di rito. La differenza è che ora le formu¬ 
le sono parecchio lunghe. 

come Dominus Jesus: è stata 
definita «il Sillabo del 2000». 
Si tratta di una dichiarazione della 
Congregazione per la dottrina della fe¬ 
de, approvata da Papa Wojtyla ma fir¬ 
mata dall'allora cardinale Ratzinger, 
che - a giudizio di 73 teologi cattolici di 
tutto il mondo - contiene espressioni 
offensive nei confronti delle altre confes¬ 
sioni cristiane e delle religioni non cri- 


Emanuele Quaranta 

stiane. Una pesante pietra d'inciampo 
sul cammino del dialogo ecumenico e 
interreligioso. 

come ismi: sono il suo incubo. Le 
parole che finiscono con questa de¬ 
sinenza gli danno quasi l'orticaria: atei¬ 
smo, relativismo, consumismo, marxi¬ 
smo, sincretismo. Ha passato i suoi an¬ 
ni alla Congregazione ad additarne la 
perniciosità per la fede cattolica. 

come matrimonio; la crisi 
della famiglia e l'aumento dei 
divorzi è stato, in questi anni, uno dei 
grandi crucci del nuovo papa. Molto 
netto nel ribadire la dottrina tradizio¬ 
nale riguardo all'indissolubilità delle 
nozze, rallora cardinale si è preoccupa¬ 
to però anche del problema pastorale: 
che fare, di fronte al numero crescente 
di coppie in crisi? In un volumetto del 
1998, intitolato Sulla pastorale dei di¬ 
vorziati risposati, aveva avanzato un' 
ipotesi moderatamente aperturista: 
«Bisogna capire», scriveva, «se vera¬ 
mente ogni matrimonio tra battezzati 
è ipso facto un matrimonio sacramen¬ 
tale». Secondo Ratzinger, insomma, se 
si è cattolici solo sulla carta, ma non 
veramente credenti, le nozze possono 
essere annullate dalla Sacra rota. Un 






escamotage giuridico, se vogliamo, per 
evitare aperture dottrinali e pastorali 
più «pesanti». Su queste, Ratzinger ha 
sempre detto no, anche ai suoi confra¬ 
telli vescovi tedeschi, come Lehman e 
Kasper, che per qualche tempo aveva¬ 
no caldeggiato a Roma una maggiore 
clemenza verso i divorziati risposati, a 
tutt'oggi esclusi dalla comunione in 
chiesa. 

P come paura. Una volta un gior¬ 
nalista gli chiese: «Eminenza, si 
dice che Giovanni Paolo II talvolta ab¬ 
bia paura di lei e che gli sia capitato di 
chiedersi "per carità, che cosa ne dirà il 
cardinale Ratzinger?"». Al che, diverti¬ 
to, il prefetto dell'ex Sant'Uffizio rispo¬ 
se: «Può essere stata una battuta. Ma 
di sicuro non ha paura di me». Porse 
papa Wojtyla no, ma certo un sacco di 
persone dentro il Vaticano e, ancor di 
più, nelle Università teologiche di tutto 
il mondo, ne nutrono un certo timore. 
La paura è come un fil rouge nella 
Weltanschauung del papa bavarese: vi 
traspare tutto il suo pessimismo agosti¬ 
niano, il suo contemptus mundi di 
medievale memoria. I suoi due ultimi 
discorsi da cardinale, quelli dell'investi¬ 
tura, alla via Crucis del Venerdì Santo 


e alla messa prò eligendo pontefice, so¬ 
no stati la summa di una visione che 
paventa continui pericoli e moderne 
insidie per la Chiesa. 

come «sale della terra»; si intito¬ 
la così un ampio libro-intervista 
(1997, edizioni San Paolo) in cui l'allo¬ 
ra cardinale Ratzinger si confidava su 
numerose questioni ecclesiali e raccon¬ 
tava la sua esperienza accanto a Gio¬ 
vanni Paolo IL «Certo, ho un compito 
importante», diceva tra l'altro il prefet¬ 
to dell'ex Sant'Uffizio, «il papa ha fidu¬ 
cia in me, abbiamo sempre discusso 
insieme le più importanti questioni dot¬ 
trinali e continuiamo a farlo. In questo 

M eome matrimonio: 
la crisi della famiglia 
e l’aumento dei 
divorzi, il grande 
erueeio del eardinale 
tedesco 


senso ho preso parte anch 'io all'annun¬ 
cio dottrinale del papa e ho in qualche 
modo contribuito, cosa che sicuramen¬ 
te ha caratterizzato questo pontificato. 
Ma il papa ha comunque la sua linea». 
come teologi; la lista di quelli 
colpiti dal Sant'Uffizio in questi 
anni è lunghissima, difficile essere esau¬ 
stivi. Si va dal cingalese fissa Balasur- 
ya all'americano Roger Haight, dal pe¬ 
ruviano Gustavo Gutierrez al belga Jac¬ 
ques Dupuis all'australiano Paul Col¬ 
lins. Un papa-teologo è una certezza, 
dal punto di vista dottrinale. Ma, stra¬ 
da facendo, bisogna che impari ad ac¬ 
quisire la clemenza del pastore. 

come Vergine Maria; la devo¬ 
zione mariana di Benedetto 
XVI è grande tanto quella del suo pre¬ 
decessore. Con una differenza, forse: lo 
studioso tedesco, per anni abituato a 
discettare razionalmente su concetti ar¬ 
dui, è più diffidente nei confronti del 
miracolismo che, talvolta, circonda la 
figura della madre di Gesù nel culto 
popolare cattolico. Patima sì, ad esem¬ 
pio, ma si tratta solo di «rivelazioni 
private» che non vincolano la fede: i 
credenti ci possono credere o non crede¬ 
re. Medjugorje, invece, no: non consta 
che si tratti di apparizioni o rivelazioni 
soprannaturali. Almeno, fino a oggi. 
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Anna Tarquini 


ROMA Lo hanno definito il cardinale 
dei «no». No alLomosessualità, No al 
sacerdozio delle donne, No al matri¬ 
monio dei preti, No alla comunione 
per i divorziati. No al comuniSmo e 
anche al capitali¬ 
smo. Ma Joseph 
Ratzinger come 
custode del dog¬ 
ma, come prefet¬ 
to della congre¬ 
gazione della fe¬ 
de, doveva dire 
dei no, il suo 
compito (affida¬ 
togli da Papa 
Wojtyla) era di 
rimettere le dot¬ 
trine sulla retta 
via. Chi lo cono¬ 
sce bene come il 
cardinale Etche- 
garay sostiene in¬ 
vece che è «mol¬ 
to meno rigido 
di quello che ap¬ 
pare»; che insie¬ 
me alle verità 
che richiamano 
a obblighi e re¬ 
sponsabilità for¬ 
se scomode, Rat¬ 
zinger ama la pa¬ 
rola «misericor¬ 
dia». Che oltre ai 
no, (e tra questi 
c’è stato il forte 
no alla guerra in 
Iraq condiviso 
con Wojtyla), il 
nuovo Papa tie¬ 
ne fede alla posi¬ 
zione di Giovan¬ 
ni Paolo II sulle 
colpe della Chie¬ 
sa, sulla necessi¬ 
tà di chiedere 
perdono per i ro¬ 
ghi degli eretici e 
per la Shoah: 

«L’Olocausto eb¬ 
be una certa in¬ 
sufficiente resi¬ 
stenza da parte 
di cristiani per 
colpa dell’eredi¬ 
tà antigiudaica 
presente nell’ani¬ 
ma non di po¬ 
chi». Ratzinger è 
contro la pena di 
morte nel Nuo¬ 
vo catechismo e 
contro la globa¬ 
lizzazione solo 
economica che 
tralasciala solida¬ 
rietà. 

Dalla Bavie¬ 
ra alla carriera 
ecciesiastica. 

Chi ancora Io co¬ 
nosce bene non 
ha dubbi: Ratzin¬ 
ger non è uomo 
che cerca applau¬ 
si, quello che 
pensa dice. E Io 
si è visto l’altro 
ieri, nei contenu¬ 
ti del discor¬ 
so-manifesto 
per la messa prò 
eligendo pontefi¬ 
ce: ancora dei 
no, questa volta 
diretti all’inter¬ 
no della Chiesa, 
a chi sostiene «i 
venti delle dottri¬ 
ne», le «sette», il 
«vago mistici¬ 
smo religioso». 

Ancora delle 
chiusure, alla vi¬ 
gilia del Concla¬ 
ve che poi lo ha 
eletto. Chi è allo¬ 
ra il Papa che si 
affaccia nel Ter¬ 
zo millennio do¬ 
po il pontificato 
di Wojtyla? Co¬ 
minciamo dai da¬ 
ti biografici. Jose¬ 
ph Ratzinger ha 
compiuto 78 an¬ 
ni tre giorni fa. 

Discende da una 

famiglia di agricoltori della Bassa Ba¬ 
viera, è nato a Marktl am Inn il 16 
aprile del 1927. Il padre era un fun¬ 
zionario della gendarmeria e, troppo 
povero, fece per qualche tempo da 
insegnante a suo figlio. Dopo gli stu¬ 
di teologici e l’ordinazione a sacerdo¬ 
te nel ‘51 ha macinato una straordi¬ 
naria carriera ecclesiastica. Ma dietro 
la fama di dogmatico nasconde un 
passato da ribelle. Da ragazzo, quan¬ 
do era consigliere del cardinale di 
Colonia Josef Erings, era un «giova¬ 
ne selvaggio»: faceva parte insieme 
ad Hans Kueng del gruppo dei teolo¬ 
gi detti «Konzilteenager» (teenager 
da Concilio) che combattevano lo 
status quo della Chiesa e chiedevano 
un rinnovamento liturgico. 

Gioventù tedesca. L’amicizia 
con Kueng finì dopo il Concilio Vati¬ 
cano II, Ratzinger si riallineò la sua 


DaU’infanzia in Baviera 
a ima rapidissima carriera ecclesiastica 
Da giovane fece parte dei «Teenager 
del Conclave» che chiedevano 
un grande rinnovamento nella liturgia 



Ma la rivolta degli studenti gli fece 
cambiar rotta. Un suo allievo: «Ebbe 
paura del caos». «L’omosessualità? 
Un disordine oggettivo» 

«Donne sacerdote? Un delitto» 




Joseph Ratzinger nel villaggio bavarese di Freising nel 1955 


Nel 1977, arcivescovo di Monaco tra la gente del capoluogo bavarese 


Ratdnger, il tedesco dei grandi «no» 

«Ràelle» fino al ’68, con Wojtyla è diventato dogmatico. Ma ha condannato la guerra in Iraq 


ì 



9 Aprile 2004 riceve la croce da Giovanni Paolo II durante la via Crucis 





V, 


/ 


così parlò il cardinale 


La dottrina nella burrasca No, il relativismo no La fede non è una moda Com’è sporca la mia Chiesa Stop al neopaganesimo 


Ouantì venti di dottrina 
abbiamo conosciuto 
in questi ultimi decenni, 
quante correnti 
ideologiche, quante mode 
del pensiero... La piccola 
barca del pensiero di molti 
cristiani è stata non di rado 
agitata da queste onde: dal 
marxismo al liberalismo, fino 
al libertinismo; dal 
collettivismo 
all 'individualismo radicale; 
dall'ateismo ad un vago 
misticismo religioso; 
dall'agnosticismo al 
sincretismo e così via. 
(dallomelia di domenica 
scorsa in San Pietro) 


posizione, a Kueng vietarono l'inse- 
gnamento religioso. Proprio ieri il te¬ 
ologo tedesco Kueng ha duramente 
commentato l’elezione dell’ex ami¬ 
co: «Una grande delusione per tutti 
coloro che erano orientati verso una 
riforma della Chiesa». C’è un perio¬ 
do della vita di Ratzinger sul quale 


Sotto il nazismo fu 
arruolato 

obbligatoriamente nella 
gioventù hitleriana 
ma non entrò mai 
nel partito 


Ogni giorno nascono nuove 

«Adulta» non è una fede 

Quanta sporcizia c'è nella 

sette e si realizza quanto dice 

che segue le onde 

Chiesa, e proprio anche tra 

San Paolo. Avere una fede 

della moda e 

coloro che, nel sacerdozio. 

chiara secondo il Credo della 

l'ultima novità; adulta 

dovrebbero appartenere 

Chiesa, viene etichettato come 

e matura è una fede 

completamente a lui! Quanta 

fondamentalismo. Mentre il 

profondamente radicata 

superbia, quanta 

relativismo, cioè il lasciarsi 

nell'amicizia con 

autosufficienza! Quanto poco 

portare «qua e là da qualsiasi 

Cristo. È quest'amicizia 

rispettiamo il sacramento 

vento di dottrina», appare 

che ci apre a tutto ciò 

della riconciliazione, nel quale 

come l'unico atteggiamento 

che è buono e ci dona 

egli ci aspetta, per rialzarci 

all'altezza dei tempi odierni. 

il criterio per discernere 

dalle nostre cadute! (La terza 

Si va costituendo una 

tra vero e falso, tra 

caduta di Cristo) ci fa 

dittatura del relativismo che 

inganno e verità. Questa 

pensare alla caduta dell'uomo 

non riconosce nulla come 

fede adulta dobbiamo 

in generale. 

definitivo e che lascia come 

maturare, a questa 

all'allontanamento di molti 

ultima misura solo il proprio 

fede dobbiamo guidare 

da Cristo, alla deriva verso un 

io e le sue voglie. 

il gregge di Cristo. 

secolarismo senza Dio (dalle 

(dallomelia di domenica 

(dall’omelia di domenica 

meditazioni sulla Via Crucis 

scorsa in San Pietro) 

scorsa in San Pietro) 

del Venerdì santo 2005) 


» 


ancora non si è fatta luce. Eu quando 
venne arruolato nella gioventù hitle¬ 
riana, durante la seconda guerra 
mondiale, quando l’iscrizione era ob¬ 
bligatoria. Ma i suoi biografi dicono 
che non è mai stato membro del par¬ 
tito nazista e la sua famiglia si è oppo¬ 
sta al regime di Hitler. Tra il ‘46 e il 
51 dunque studiò teologia e filosofia 
nell’università di Monaco e nella 
scuola superiore di Erisinga. Conse¬ 
guito l’incarico di Dogmatica e Teo¬ 
logia fondamentale nella scuola supe¬ 
riore proseguì l’insegnamento a 
Bonn Munster e Tubinga. Il 24 mar¬ 
zo del ‘77 Paolo VI lo mette alla gui¬ 
da della diocesi di Monaco e lo nomi¬ 
na cardinale. È però Giovanni Paolo 
II a trasformarlo, nel 1981, nell’uo¬ 
mo chiave dell’ortodossia e della teo¬ 
logia nominandolo Prefetto per la 
Congregazione della dottrina della fe¬ 


de, presidente della Pontifica com¬ 
missione teologica nazionale e, dal 
2002, Decano del collegio cardinali- 
zio. Joseph Ratzinger è stato uno dei 
grandi elettori di Wojtyla. 

La svolta. Non era nato conser¬ 
vatore. Durante il Concilio Vaticano 
II contribuì al rinnovamento della 
Chiesa per arrivare poi, dopo il ‘68, a 
cambiare idee e convincersi che per 
salvare la Chiesa bisognava contrasta¬ 
re il progresso. Lo ha ricordato ieri 
un suo studente di teologia, Erance 
Presse Werner Jeanround, professo¬ 
re all’università di Lund, in Svezia: 
«Egli ha vissuto male la rivolta degli 
studenti del ‘68 - ha detto - ritenen¬ 
do che portasse al caos, e, da allora, 
ha difeso posizioni conservatrici». 
Qualunque sia stata la ragione che lo 
ha portato all’ortodossia, venne pre¬ 
miato da Giovanni Paolo II che capì 


che la Chiesa mondiale aveva biso¬ 
gno della testa di Ratzinger. Da allo¬ 
ra il motto che ha guidato la comuni¬ 
tà cattolica è stato: la Chiesa deve 
restare possibilmente come è, e gli 
uomini fanno bene a non diventare 
così come la società moderna. 

Fondamentalismo e relativi¬ 
smo. Oggi, con la sua elezione, c’è 
chi teme l’inverno della Chiesa. Sui 
temi sociali, il Ratzinger pensiero 
non lascia scampo. L’omosessualita? 
«Un disordine oggettivo. La Chiesa 
deve accogliere gli omosessuali con 
rispetto, compassione e delicatezza, 
ma richiamandoli alla castità». Le 
donne sacerdote? «Un grave delitto 
contro la divina costituzione della 
Chiesa». Il rock? «Espressione di pas¬ 
sioni elementari». Il comuniSmo? 
«Una vergogna del nostro tempo». 
Quando Ratzinger si scagliò contro i 


regimi comunisti, mezza Europa del¬ 
l’Est gli fu contro. Una crisi diploma¬ 
tica che si risolse solo con una piena 
assunzione di responsabilità. Ecco. 
Immaginiamoci cosa potrà voler di¬ 
re la svolta ortodossa, quale sarà, ad 
esempio, la sua posizione alla vigilia 
di un referendum sulla fecondazione 


Con Giovanni Paolo II 
ha condiviso oltre al 
no alla guerra anche 
la richiesta di perdono 
per gli errori 
della Chiesa 




rUnità 


assistita. Di se stesso dice: «Non sono 
un grande inquisitore, né una Cas¬ 
sandra». Eppure è stato l’uomo delle 
brusche sterzate per correggere quel¬ 
li che riteneva pericolosi errori dottri¬ 
nali, in particolare verso la Teologia 
della Liberazione nelle sue diverse 
espressioni in America Latina, in 
Africa e in Asia 
oltre che in Euro¬ 
pa. Con la «Do- 
minus Jesus» ha 
posto paletti for¬ 
tissimi al dialogo 
ecumenico con 
le altre Chiese 
cristiane. Il pro¬ 
blema del dialo¬ 
go, ma forse, me¬ 
glio, della chiusu¬ 
ra verso le diver¬ 
se dottrine è ve¬ 
nuto fuori, bene, 
proprio nel di¬ 
scorso per l’aper¬ 
tura del Concla¬ 
ve, tre giorni fa. 
Ratzinger non 
ha lasciato porte 
aperte. «Quanti 
venti di dottrina 
abbiamo cono¬ 
sciuto in questi 
ultimi decenni, 
quante correnti 
ideologiche, 
quante mode del 
pensiero., sbal¬ 
lottati da qualsia¬ 
si vento di dottri¬ 
na». E ancora... 
«Ogni giorno na¬ 
scono nuove set¬ 
te... Avere una fe¬ 
de chiara, secon¬ 
do il Credo della 
Chiesa, viene 
spesso etichetta¬ 
to come fonda¬ 
mentalismo. 
Mentre il relativi¬ 
smo, cioè il la¬ 
sciarsi portare 
qua e là da qual¬ 
siasi vento di dot¬ 
trina, appare co¬ 
me l’unico atteg¬ 
giamento all’al¬ 
tezza dei tempi 
odierni». Il Papa 
quest’anno gli 
aveva affidato il 
compito di scri¬ 
vere le medita¬ 
zioni della «Via 
Crucis». Anche 
in questa occasio¬ 
ne, appena un 
mese fa, mise a 
nudo i mali della 
Chiesa: «Quanta 
sporcizia, quan¬ 
ta superbia, 
quanta autosuffi¬ 
cienza c’è nella 
Chiesa». E anco¬ 
ra: «La Chiesa 
sembra una bar¬ 
ca che sta per af¬ 
fondare. Una 
barca che fa ac¬ 
qua da tutte le 
parti». 

Dalle ceneri 
d’Europa. Rat¬ 
zinger è un Papa 
venuto dal cuore 
della storia euro¬ 
pea. Il nome scel¬ 
to ha molte inter¬ 
pretazioni: Bene¬ 
detto è il primo 
patrono d’Euro¬ 
pa e fondatore 
dell’ordine dei 
benedettini. E 
Benedetto XV, 
l’ultimo pontefi¬ 
ce a prendere 
questo nome, è 
stato il Papa che 
ha attraversato 
la prima guerra 
mondiale e che 
definì il conflitto 
«l’immane stra¬ 
ge». Con Bene¬ 
detto XV comin¬ 
cia la sequela dei 
Papi moderni 
che condanne¬ 
ranno la guerra 
come male per l’umanità. 

Interpellato sulla guerra in Iraq e 
sulla possibilità di definirla «giusta», 
in un'intervista suWAvvenire del 27 
aprile 2003, Ratzinger aveva ricorda¬ 
to che il Papa aveva espresso «con 
grande chiarezza il suo pensiero: cer¬ 
to non ha imposto questa posizione 
come dottrina della Chiesa, ma co¬ 
me appello di una coscienza illumina¬ 
ta dalla fede. Questo giudizio del San¬ 
to Padre è convincente anche da un 
punto di vista razionale: non esisteva¬ 
no motivi sufficienti per scatenare 
una guerra contro l'Iraq. Senza conta¬ 
re poi che dovremmo cominciare a 
domandarci se al giorno d'oggi, con 
le nuove armi che permettono distru¬ 
zioni che vanno ben al di là dei grup¬ 
pi combattenti, sia ancora lecito am¬ 
mettere l'esistenza stessa di una guer¬ 
ra giusta». 


Nella sua prima lettera, san 
Giovanni parla di una triplice 
caduta dell'uomo: la 
concupiscenza della carne, la 
concupiscenza degli occhi e la 
superbia della vita. È così che 
egli, sullo sfondo dei vizi del 
suo tempo, con tutti i suoi 
eccessi e perversioni, 
interpreta la caduta 
dell'uomo e dell'umanità. Ma 
possiamo pensare, nella storia 
più recente, anche a come la 
cristianità abbia abbandonato 
il Signore: le grandi ideologie 
hanno costruito un nuovo 
paganesimo (dalle 
meditazioni sulla Via Crucis 
del Venerdì santo 2005) 
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l’Unità 


Bruno Gravagnuolo 


« 


s 


icuramente, nelFelezione 
così rapida di questo Pa¬ 
pa, un ruolo lo ha giocato 
il bisogno di certezza, che Ratzinger 
incarna molto bene nella Chiesa di 
oggi. Ma in futu¬ 
ro potrebbero 
non mancare le 
sorprese nel¬ 
l’azione pastora¬ 
le del nuovo Pa¬ 
pa». Giudizio 
problematico e 
possibilista quel¬ 
lo di Pietro Sco- 
pola storico con- 
temporaneista, 
cattolico e pro¬ 
gressista. E giu¬ 
dizio articolato, 
che non si chiu¬ 
de alla speranza. 

Specie dopo la 
scelta di quel no¬ 
me, Benedetto 
XVI. E dopo le 
prime parole di 
Ratzinger dalla 
Loggia vaticana. 

Sentiamo per¬ 
ché. 

Professor 


Lo storico non chiude comunque 
la strada alla speranza: 
«Il fatto di scegliere quel nome 
lo mette in linea di eontinuità eon Wojtyla, 
eon il suo riehiamo eontro le guerre» 



L’auspieio del rabbino emerito di Roma 
«L’importante è che la difesa 
della fede eattolica non venga intesa 
come arrroccamento, ma sia un patrimonio 
messo a disposizione deU’intera umanità» 
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dal Tempio è un fatto storico: era la 
prima volta...». 

Rabbino Toaff, la Chiesa cattoli¬ 
ca ha il suo nuovo Pontefice: 
Joseph Ratzinger, Benedetto 
XVI. Qual è il suo auspicio? 

«Spero vivamente che segua la 
strada indicata e praticata dal suo pre¬ 
decessore, facen¬ 
do del dialogo 
con le altre reli¬ 
gioni, in partico¬ 
lare con quella 
ebraica, un pun¬ 
to di forza, uno 
dei pilastro del 
suo pontificato. 
Ora la Chiesa di 
Roma ha scelto il 
nuovo Pontefice. 
Cosa dire: lo ve¬ 
dremo alla prova 
dei fatti». 

Joseph Rat¬ 
zinger viene 
considerato 
un difenso¬ 
re convinto 
dell’ortodos¬ 
sia cattolica. 
Questo trat¬ 
to può con¬ 
trastare con 
Fauspicio 
da Lei avan- 


Scoppola, il 
nome del 
Papa in ge¬ 
nere è un 
manifesto 
program¬ 
matico. Per¬ 
ché il Cardi¬ 
nal Ratzin¬ 
ger ha deci¬ 
so di chia¬ 
marsi Bene¬ 
detto XVI? 

«Quel nome 
implica un ri¬ 
chiamo a Bene¬ 
detto XV. Un Pa¬ 
pa poco noto, 
molto aristocra¬ 
tico. Che ha re¬ 
gnato dalPinizio 
della prima guer¬ 
ra mondiale fi¬ 
no agli inizi de¬ 
gli anni venti, 
per pochi anni 
dunque. E noto 
per la celebre fra¬ 
se suir”inutile 
strage”, con cui 
condannò la car¬ 
neficina della 
prima guerra 
mondiale. Ciò 
lo mette in una 
linea di continui¬ 
tà con l’azione 
di Giovanni Pao¬ 
lo IL Che ha con¬ 
dannato dura¬ 
mente la guerra 
in Iraq e che ha 
fatto molto per 
la pace. Ma c’è 
un altro aspetto 
che rinvia al¬ 
l’opera Benedet¬ 
to XV. Altrettan¬ 
to significativo. 

Quel Papa mise 
fine alle persecu¬ 
zioni contro i 
modernisti, che 

avevano portato alla scomunica di 
Ernesto Bonaiuti e avevano assunto 
forme spietate. Ad opera di un’orga¬ 
nizzazione segreta dentro la Chiesa: 
la famosa “Sapiniere”. Si muoveva 
con attacchi e delazioni, fino a colpi¬ 
re vescovi e cardinali, e persino 
“Civiltà Cattolica” dei gesuiti. Con 
accuse di eterodossia modernistica. 
Ebbene, Benedetto XV pose fine a 
ciò. E inaugurò un clima diverso. La 
scelta di quel nome, in un uomo 
così colto come Ratzinger, non può 
prescindere da tutto questo» 

Malgrado la «promessa» del 
nome, Ratzinger è accredida- 


Retro Scoppola 
«Un Papa che risponde 
al bisogno di certezze» 



Pietro 

Scoppola 


to come un conservatore a tut¬ 
to tondo. Pensiamo alla sua 
polemica dei giorni scorsi con¬ 
tro il relativismo, non nuova 
peraltro... 

«Non ho letto questa famosa e 
recente omelia. Bisognerà rifletterci 
meglio. La speranza viene dal fatto 
che egli è uomo di grande cultura, 
figlio della grande tradizione teologi¬ 
ca delle Università tedesche. Non 
siamo dinanzi a un conservatori¬ 
smo rozzo o sciatto». 

Sarà un monarca della Chiesa 
con le virtù del politico plane¬ 
tario? 

«L’eredità del suo predecessore 
è terribilmente ingombrante. E sen¬ 
za dubbio non si metterà sulla linea 
di una competizione con Giovanni 
Paolo II nel rapporto mediatico con 
le folle. Woytjla è stato imbattibile 
da questo punto di vista. L’immagi¬ 
ne di Benedetto XVI sarà radical¬ 
mente diversa». 

Un’immagine da doctor ange- 
licus teologico, e non corpo¬ 
rea e avvolgente? 

«Sì, probabilmente. Anche se le 
prime parole che ha detto dalla Log¬ 
gia vaticana sono state molto affet¬ 
tuose. Si è presentato con molta 
umiltà col suo discorso sulla Vigna 
del Signore. E questo è molto bello e 
incoraggiante». 

Torniamo alla pace. Il nuovo 
Papa cercherà di condiziona¬ 
re i potenti della terra nella 
ricerca di un nuovo equilibrio 
mondiale? 

«Quello della pace sulla scena 
planetaria è il grande tema del no¬ 
stro tempo, la garanzia del futuro 
umano. Perché ì’umanità è sempre 
a rischio con le armi di distruzione 
di massa. La pace non è opinabile. 


ma necessaria. Perciò insisto. Il fatto 
che abbia scelto di richiamarsi al Pa¬ 
pa che condannò la prima guerra 
mondiale mi pare decisivo. Intendia¬ 
moci. Il monito di quel Papa cadde 
nel vuoto. E i cattolici continuarono 
a schierarsi coi rispettivi governi, 
nelle guerre. Ma restano fauspicio e 
l’allusione. Sia alla pace, che alla fine 
della persecuzione contro il moder¬ 
nismo». 

Nondimeno, anche in materia 
di ecumenismo, quello di Rat¬ 
zinger è stato sempre centra¬ 
to sul primato totale di Roma 
sulle altre confessioni. 

«Non oso pronunciarmi su que¬ 
sti problemi. Non conosco bene tut¬ 
ti i documenti. Ci sarà tempo per 
riflettere e verificare. Talvolta però 
sono proprio i conservatori che han¬ 
no il coraggio delle svolte inattese. 
Proprio perché se le possono per¬ 
mettere...». 

Anche su Europa e radici cristia¬ 
ne Ratzinger è stato molto net¬ 
to e asseverativo, non le pare? 

«Polemizzò il Papa, e lui s’è mes¬ 
so sulla scia. Vedremo in futuro. Si¬ 
curamente è un uomo che ha dato 
certezze, il che ha spinto per la sua 
elezione. Va aggiunto che restano 
aperti grandi problemi: dalla bioeti¬ 
ca, alla famiglia, alla collegialità, al 
sacerdozio, alle povertà. Temi su cui 
sarà chiamato a pronunciarsi. Ma 
che hanno già alle spalle l’eleborazio- 
ne degli episcopati, incluso quello 
tedesco». 

Sarà un Papa duttUe o autori¬ 
tario? 

«Ci auguriamo che sia un Ponte¬ 
fice duttile, attento e capace di ascol¬ 
to. Qualità altrettanti importanti ri¬ 
spetto alla dottrina. Che certo a Rat¬ 
zinger non manca». 


n rabbino Elio Toaff 
«Rimanga il dialogo 
con le al& rel^oni» 


Umberto De Giovannangeli 


I l nostro colloquio avviene pochi 
minuti dopo l’annuncio della no¬ 
mina del successore di Giovanni 
Paolo IL L’auspicio del Rabbino eme¬ 
rito di Roma Elio Toaff richiama il 
rapporto straordinario da lui avuto 
con Karol Wojtyla: «La mia speranza 
- dice il rabbino Toaff - è che il nuovo 
Pontefice si muova nella direzione in¬ 
dicata da Giovanni Paolo II per ciò 
che concerne lo sviluppo del dialogo 
interreligioso». Se una qualità il rabbi¬ 
no Toaff vorrebbe che risplendesse 
nel nuovo Pontefice è quella di «co¬ 
struttore di ponti di dialogo». Come 
lo fri Giovanni Paolo II: «Karol Wojty¬ 
la è stato un uomo di grande levatura 
perché è riuscito a costruire ponti tali 
da superare il distacco che c’era tra 
noi e i cattolici. Spero che Benedetto 
XVI sia un altrettanto bravo 
“pontiere”». Un «pontiere» con la fer¬ 
ma determinazione a combattere con¬ 
tro una piaga ereditata dal secolo pas¬ 
sato: la piaga dell’antisemitismo. «Il 
mio auspicio - aggiunge Toaff - è che 
l’attenzione posta dal cardinale Rat¬ 
zinger, ora Papa Benedetto XVI, alla 
difesa dell’indentità cattolica non con- 
fligga con l’apertura verso le altre reli¬ 
gioni, in particolare con l’Ebraismo». 
La speranza del rabbino Toaff riecheg¬ 
gia quella che nei giorni scorsi aveva 
accompagnato i ritratti del «papabile» 
Ratzinger apparsi sui maggiori giorna¬ 
li israeliani. Il nuovo Pontefice, ricor¬ 
da il «Jerusalem Post», «durante il suo 
servizio nella Chiesa si è distinto nel 
campo dei rapporti tra ebrei e cattoli¬ 
ci». Inoltre, «egli ha avuto un ruomo 
importante nella rivoluzionaria ricon¬ 
ciliazione con gli ebrei sotto Giovanni 
Paolo II». Ed è proprio su questa con¬ 


tinuità che Elio Toaff insiste con for¬ 
za: «L’apertura all’altro da sé, il corag¬ 
gio di chiedere perdono sono stati 
tratti disintivi del pontificato wojtylia- 
no, che ebbe uno dei suoi momenti 
più alti, anche dal punto di vista sim¬ 
bolico, quando il Papa andò “Muro 
del Pianto”. Quella visita, aver messo 
il biglietto e aver chiesto perdono per 
quello che era stato fatto agli ebrei da 
parte delle Crociate è stato qualche 
cosa di veramente importante e che 
va tutto a merito di un Pontefice che 
ha in questo modo facilitato i rappor¬ 
ti tra ebraismo e cristianesimo . Per il 
bene dell’umanità, mi auguro che que¬ 
sto tratto di apertura sia divenuto un 
patrimonio irrinunciabile per l’intera 
Chiesa cattolica». 

Il colloquio con il rabbino Toaff, in 
questo intreccio indissolubile tra pas¬ 
sato e futuro, tra speranza e inquietu¬ 
dine, non può non riandare al ricor¬ 
do di quel memorabile 13 aprile 1986, 
quando Giovanni Paolo II entrò in 
sinagoga, primo Papa a farlo: «La co¬ 
sa più bella - ricorda Toaff - è stato il 
discorso che lui ha fatto e che vera¬ 
mente ha rappresentato una cosa mol¬ 
to importante, ci ha chiamto fratelli 
maggiori. Rammento che ebbe a dir¬ 
mi che quella sua visita aveva non 
soltanto l’effetto di un Papa che entra¬ 
va in sinagoga ma aveva un effetto 
spirituale che non poteva essere tra¬ 
scurato». Quel giorno, quelle parole, 
queir abbraccio al rabbino capo di Ro¬ 
ma, rappresentaro una svolta storica; 
una svolta che si muoveva nel solco 
segnato dal Concilio Vaticano II e dal 
documento «Nostra Aetate» voluto 
da un altro «Grande Papa del dialogo 
interreligioso» molto apprezzato dal 
rabbino Toaff: Giovanni XXIII. «A lui 
- rileva - si deve il primo passo. La sua 
benedizione agli ebrei che uscivano 


zato di un 
rafforza¬ 
mento del 
dialogo in¬ 
terreligio¬ 
so? 

«Il fatto di es¬ 
sere fortemente 
legato alla pro¬ 
pria identità reli¬ 
giosa non è di 
per sé un ostaco¬ 
lo allo sviluppo 
del dialogo con le 
altre religioni. Im¬ 
portante è che la 
difesa della pro¬ 
pria fede non ven¬ 
ga inteso come ar¬ 
roccamento, co¬ 
me chiusura, co¬ 
me autosufficien- 



Elio 

Toaff 


za, ma sia un pa¬ 
trimonio messo a 
disposizione di 
una crescita del¬ 
l’intera umanità. 
D’altro canto, 
Giovanni Paolo 
II aveva questo 
forte elemento 
identitario che 
tuttavia non gli 
fece velo nel rico¬ 
noscere l’impor¬ 
tanza del dilaogo 
con gli “altri da 
sé”, in particola¬ 
re con i “fratelli 
maggiori” dei cri¬ 
stiani: gli ebrei. 
Spero che anche 
il suo successore 
viva la difesa del¬ 
l’identità della 
Chiesa di Roma 
in una chiave di 
apertura. Ma a 
dirci se sarà così, 
saranno solo i fat¬ 
ti». 

Quando si 
parla di dia¬ 
logo, è naturale andare alle tor¬ 
mentate vicende che segnano la 
Terrasanta. Come valuta gli ulti¬ 
mi avvenimenti e quale ruolo 
dovrebbe svolgere il nuovo Pa¬ 
pa in quel martoriato angolo 
del pianeta? 

«In Medio Oriente, in particolare 
per ciò che concerne il conflitto israe- 
lo-palestinese si sono manifestati se¬ 
gnali di speranza, un “Nuovo inizio” 
che va sostenuto. Ma questa speranza 
è ancora fragile e ognuno deve fare la 
propria parte per rafforzare le prospet¬ 
tive della pace. Anche sviluppando il 
dialogo interreligioso». 


Boff; «Una porta chiusa contro le chiese locali» 

Il teologo della liberazione teme un rafforzamento del centralismo: «Il nuovo Papa prolungherà la crisi delle comunità povere» 


PETROPOLIS (Brasile) La delusione 
non appartiene alla teologia della 
speranza che nell'altra America di¬ 
venta liberazione, ma Leonardo 
Boff accoglie il nome di Ratzinger 
con una certa malinconia. Non la 
nasconde. «La cultura di questo Pa¬ 
pa non riconosce quella chiesa che 
il Concilio Vaticano II ha risveglia¬ 
to nelle realtà locali attraverso le re¬ 
ti delle comunità di base la cui ope¬ 
ra è ormai insostituibile nel conti¬ 
nente dove mancano migliaia di sa¬ 
cerdoti... » 

Era il fiscalismo della spirituali¬ 
tà del cardinale guardiano della tra¬ 
dizione. Il papa Ratzinger può esse¬ 
re diverso... «È la speranza, ma una 


speranza debole: immagino sia coe¬ 
rente col passato e col discorso che 
ha preceduto il Conclave. Non ama 
il mondo di quei cattolici che voglio- 

Ma in America Latina 
c’è anche chi 
festeggia: quelli 
dell’Opus Dei e 
di Comunione e 
Liberazione 

77 


no una chiesa aperta e non bastione 
isolato immiserendo il dialogo e spe¬ 
gnendo le generosità. Temo che la 
scelta prolungherà la crisi di cui la 
chiesa soffre nel mondo di chi sof¬ 
fre. Siamo un continente di poveri 
che la chiesa vuole aiutare, ma dall' 
alto. Centralizzare è il contrario del 
dialogare, quindi capire e reinven¬ 
tarsi socialmente restando fedeli al¬ 
la dottrina». 

Nelle biografie di questi giorni 
se ne è rivangato il passato. Una 
giovinezza che ha subito il nazismo, 
realtà dura che ne ha forgiato l'in¬ 
transigenza. .. «Non è questo il pro¬ 
blema. Solo inutili curiosità. Il pas¬ 
sato non conta, è il futuro della chie¬ 



sa che preoccupa. Speravo in un 
pontefice pastore e non dottore, ed 
è successo il contrario. Speravo che 
il Papa decentralizzasse i poteri del¬ 
la curia romana ed è stato eletto il 
cardinale che teorizzava il centrali¬ 
smo nel timore di un “relativismo” 
che considera anticamera del mate¬ 
rialismo». 

Quando Leonardo Boff è stato 
«processato», le domande di Ratzin¬ 
ger ripercorrevano il timore di que¬ 
ste deviazioni. Lunghi colloqui, nes¬ 
suna tenerezza. E con Boff non so¬ 
no teneri vescovi e teologi che in 
America Latina seguono altre stra¬ 
de. La felicità dei pastori Opus Dei 
risplende in ogni Tv. Monsignor Lo¬ 


renzo Abacete di Comunione e Li¬ 
berazione accoglie come una grazia 
del cielo il Ratzinger papa. E il vesco¬ 
vo Eduardo Castro mostra una reli- 

Mentre il eardinale 
Ams fa sapere: «Con 
la seelta di Ratzinger 
lo Spirito Santo ci ha 
trascurati ancora 
una volta» 


quia alle telecamere della televisio¬ 
ne Globo: la sua foto fra Giovanni 
Paolo II e il cardinale che me ha 
preso il posto. 

Boff non condivide l'entusia¬ 
smo: «Non ne capisco la preoccupa¬ 
zione: è un atteggiamento provin¬ 
ciale che non libera nessuno e allar¬ 
ga le diffidenze. Ho simpatia per 
l'idealismo di Boff, ma trovo ingiu¬ 
stificati i suoi timori». Non voglio¬ 
no parlare i vescovi Pedro Casaldali- 
ga e Tomas Balduino. Il cardinale 
Arns fa sapere da chi ne assiste la 
convalescenza: «Ho sempre detto 
che lo spirito santo trascura l'Ameri¬ 
ca Latina». 

m.cb. 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Sì, non è escluso che Berlusconi 
faccia tutto questo per paura del vo¬ 
to...». Romano Prodi sale sul treno che 
lo porterà a Bologna. In serata parteci¬ 
perà alla manifestazione organizzata in 
piazza Maggiore per festeggiare il suc¬ 
cesso elettorale di Vasco Errani. L’Emi¬ 
lia Romagna è 


LA CRISI del centrodestra 


L’esito delle regionali è stato ehiaro 
il presidente del Consiglio non ha più 
una maggioranza. O risolve subito 
la crisi o restituisca la parola agli elettori 



Il professore annulla la visita in Cina 
e si prepara. In caso di consultazioni 
al Quirinale guiderà la delegazione 
dei leader delLUnione 


una delle dodici 
regioni dove 
l’Unione ha vinto 
ottenendo «un ri¬ 
sultato senza pre¬ 
cedenti». Che pre¬ 
mia «l’unità» e ca¬ 
rica l’Unione «di 
una grande re¬ 
sponsabilità di go¬ 
verno» nelle città, 
nelle regioni e sul 
piano nazionale. 

Era stato «lo stesso Berlusconi a chiede¬ 
re un referendum sul suo nome e sul 
suo governo - ricorda il Professore - E 
la risposta dell'elettorato è stata chiaris¬ 
sima: loro non rappresentano più la 
maggioranza ma la minoranza del Pae¬ 
se». 

Il centrosinistra è, in sostanza, pie¬ 
namente legittimato a chiedere conto 
alla Cdl dei giochetti irresponsabili di 
queste ore. Se i trucchi dovessero conti¬ 
nuare anche oggi non si potrà indugia¬ 
re oltre e l’Unione formalizzerà anche 
in Parlamento la richiesta di elezioni 
anticipate. Un’accelerazione, quindi. 
Perché, spiega Prodi, «solo il voto» a 
quel punto «può ridare all’Italia un go¬ 
verno in grado di governare». Oggi, co¬ 
munque, si capirà meglio quale piega 
prenderà il marasma che agita la mag¬ 
gioranza. Il Professore, in ogni caso, ha 
annullato il suo viaggio in Cina. Rimar¬ 
rà in Italia. Pronto a guidare la delega¬ 
zione dell’Unione qualora Ciampi do¬ 
vesse consultare le forze politiche - nel 
caso in cui Berlusconi dovesse dimetter¬ 
si - o ad affrontare una situazione poli¬ 
tica destinata a scivolare inevitabilmen¬ 
te verso le urne. 

Alle 17,30, mentre l’Eurostar sta 
per muovere verso Bologna, il leader 
dell’Ulivo spiega con altre parole con¬ 
cetti ripetuti al vertice mattutino del¬ 
l’Unione e durante la conferenza stam¬ 
pa del primo pomeriggio. La sensazio¬ 
ne diffusa nel centrosinistra è quella 
che Berlusconi voglia prendere tempo 
in modo da evitare le elezioni a giugno. 
Prodi, lo si è visto nei giorni scorsi, non 
tifa a oltranza per lo scioglimento anti¬ 
cipato del Parlamento. I sondaggi regi¬ 
strano - ne ha discusso ieri anche la 
segreteria Ds - che la maggioranza de¬ 
gli italiani non gradirebbe il ricorso alle 
urne. Di fronte all’impantanarsi della 
situazione - e all’approfondirsi della cri¬ 
si della maggioranza - il voto anticipa¬ 
to appare al Professore («a oggi», cioè a 


Chiediamo 
al ministro 
deir Interno di 
garantire in tutti i 
modi la possibilità 
del voto 


Prodi: Berlusconi ha paura del voto 

n leader dell’Unione: basta balletti, si awieinano le elezioni anticipate. Noi siamo pronti 


» 


ieri) come l’unico rimedio per non far 
pagare prezzi ancora più salati al Paese. 
Le mosse di Berlusconi? «Sono cose in¬ 
comprensibili - commenta il leader del¬ 
l’Ulivo - bisogna cercare di capire an¬ 
che il motivo che le ispira...». Una spie¬ 
gazione va trovata nella preoccupazio¬ 
ne del premier - simulata quanto reale 


- per una consultazione elettorale a bre¬ 
vissimo termine. Per sottrarsi a questo 
rischio, però, Berlusconi non imprime 
alcuna sterzata all’azione di governo. 
Nessuna impennata che ponga in pri¬ 
mo piano gli interessi del Paese rispet¬ 
to a quelli personali. 

A questo punto «o si risolve subito 


la crisi con una strategia di lungo perio¬ 
do, oppure l’unica via d’uscita è quella 
di restituire la parola agli elettori - spie¬ 
ga Prodi - Perché il Paese non può 
vivere per un anno allo sbando». E il 
Professore ricorda i dati «allarmanti» 
della Ue e del Pondo Monetario sui 
conti italiani. E torna a chiedere un 


dibattito parlamentare sullo stato delle 
nostre finanze che «non può essere spo¬ 
stato nel tempo». Annuncia, poi, che il 
centrosinistra creerà una «commissio¬ 
ne dove esperti indipendenti analizze¬ 
ranno i conti pubblici» e che questa 
«sarà presieduta da Riccardo Paini di 
riconosciuta professionalità». 


Prodi attraversa il grande atrio del¬ 
la stazione Termini. C’è chi si avvicina 
al leader dell’Unione e lo incoraggia a 
«liberarci di Berlusconi». Lui stringe 
mani, sorride, annuisce. Salito sul tre¬ 
no, infine, continua il suo ragionamen¬ 
to. La richiesta di un voto a giungo? 
«Nessuno vuole porre degli ultimatum 



\ 




Romano Prodi ieri durante la riunione del centrosinistra 


centrosinistra 


/ 

Lepri/Ap 


Battesimo del coordinamento 
delle regioni meridionali 


ROMA I rapporti con Bruxelles, quelli verso il 
Mediterraneo e, naturalmente, l'ambito politi¬ 
co nazionale. Sono questi - spiega il presidente 
della Campania, Antonio Bassolino - i tre ver¬ 
santi sui quali si muoverà in modo particolare il 
coordinamento delle Regioni meridionali, la 
cui nascita, decisa ieri dai governatori parteci¬ 
panti alla riunione deU'Unione, sarà ufficializza¬ 
ta il 3 maggio prossimo, in un incontro a Napo¬ 
li. 

«Per la prima volta, grazie al voto di tanti 
cittadini che hanno premiato l'Unione, si sono 


create le condizioni istituzionali per dare una 
voce unitaria al Mezzogiorno e perché questa 
voce - sottolinea Bassolino - si faccia sentire e 
riesca a pesare con forza a livello nazionale, 
nell'interesse del Mezzogiorno e dell'intero Pae¬ 
se». 

«Pin d'ora - dice il presidente della Regione 
Campania, al termine deU'incontro a piazza 
Santi Apostoli - abbiamo convenuto sulla neces¬ 
sità di muoverci verso Bruxelles, soprattutto sul 
futuro delle politiche di coesione che tanta im¬ 
portanza hanno per la vita del Mezzogiorno. Di 


muoverci anche tutti quanti assieme verso il 
Mediterraneo, perché è così, facendo rete e non 
muovendoci soltanto ognuno per proprio con¬ 
to, che il Mezzogiorno può essere interlocutore 
importante delle politiche verso quest'area». In 
questo senso «abbiamo già convenuto che in 
ogni governo regionale vi sarà una importante 
delega e responsabilità verso il Mediterraneo». 

«Abbiamo deciso - conclude - di muoverci 
infine e soprattutto verso Roma, sui temi istitu¬ 
zionali ed economico-sociali. Vogliamo anche 
portare un nostro contributo al programma 
nazionale deU'Unione. È lo straordinario voto 
del Mezzogiorno che ci carica di grandi respon¬ 
sabilità e che ci spinge a lavorare assieme per¬ 
chè il Meridione, con i suoi più di venti milioni 
di abitanti, e sapendo valorizzare e creare le 
giuste sinergie al suo interno, sia a tutti gli 
effetti un grande soggetto e protagonista del 
rinnovamento del Paese». 


«Dodici a due è un risultato senza preceden¬ 
ti che in un certo senso è andato anche al di là 
delle aspettative più rosee», ha detto il leader 
deU'Unione, Romano Prodi, commentando 
l'esito complessivo delle consultazioni regiona¬ 
li, terminato con la conquista della Basilicata da 
parte del centrosinistra. «Ha vinto la nostra 
unità -ha aggiunto- ha vinto l'Unione. Da que¬ 
sto risultato ci viene una grande responsabilità 
di governo che eserciteremo subito nelle città e 
nelle regioni che ci hanno premiato con il loro 
voto». 

I candidati presidenti deU'Unione agiranno 
in maniera sinergica per risolvere alcuni proble¬ 
mi generali che investono le regioni del Nord e 
del Sud: «Abbiamo deciso di costruire una rete 
per l'elaborazione di strategie comuni destinate 
allo sviluppo». La nuova struttura di coordina¬ 
mento agirà, ha precisato il Professore, in spe¬ 
cial modo per il Sud. 


- chiarisce - Di fronte al degrado che si 
è manifestato lunedì, in maniera impre¬ 
vista e incomprensibile, però, non pos¬ 
siamo pensare che loro possano durare 
così e a lungo. Noi non chiedevamo le 
elezioni anticipate, purché ci fosse la 
garanzia di un governo in tempi rapidi. 
In mancanza di queste garanzie, però, 
data la gravità dei problemi del Paese, è 
chiaro che non si può ulteriormente 
giocare. Se non 
trovano una solu¬ 
zione è meglio an¬ 
dare a votare». 

È la spiegazio¬ 
ne del cambio di 
passo deciso dal¬ 
l’Unione, dell’ac¬ 
centuazione del 
tema «elezioni» 
sulla maggiore 
cautela dei giorni 
scorsi. Non elezio¬ 
ni in ogni caso - 
questa la posizione deU’Ulivo - ma vo¬ 
to anticipato perché la maggioranza 
non dimostra di poter fare il suo me¬ 
stiere. «Non abbiamo deciso noi questa 
accelerazione, l'abbiamo subita dai fat¬ 
ti - chiarisce Prodi - Il presidente del 
Consiglio è andato dal Capo dello Sta¬ 
to a presentare le dimissioni e non le 
ha presentate. Alleanza nazionale, poi, 
ha ritirato i ministri dal governo, ma 
non li ha ritirati». Il «balletto di riunio¬ 
ni su riunioni nelle quali non si capisce 
cosa succede deve finire per rispetto 
degli italiani». Un avvertimento al go¬ 
verno per il gioco più o meno scoperto 
che il Professore comprende e respinge 
con forza. «Parliamoci chiaro - avverte 
Prodi - non vorrei si arrivasse al perio¬ 
do estivo, quando le elezioni non sono 
più possibili». E il leader dell’Ulivo chie¬ 
de «con forza al ministro deU'Interno 
di assumersi tutte le sue responsabilità 
per garantire la possibilità del voto». 

Il discorso scivola sul centrosini¬ 
stra e sul calendario elettorale che con¬ 
verrebbe di più all’opposizione. «Non 
abbiamo creato noi questa situazione 
di non governo - riflette Prodi - Ed è 
chiaro che io mi sono preparato uno 
schema che prevede le elezioni nel 
2006. Ma qui succedono eventi che noi 
certo non abbiamo provocato...». Det¬ 
to questo, però, «noi siamo pronti ad 
andare alle elezioni nei tempi più rapi¬ 
di possibili e appena sarà richiesto dalle 
circostanze presenteremo il program¬ 
ma al quale lavoriamo da mesi». L’at¬ 
teggiamento che terrà il centrosinistra 
in Parlamento dopo le dichiarazioni di 
Berlusconi? «Difficile poter dire quale 
sarà senza avere la minima idea di che 
cosa dirà la maggioranza - risponde il 
leader dell’Ulivo - Quando avremo 
l'onore di sapere quali sono le decisioni 
del Governo faremo sapere anche noi 
la nostra decisione». Una cosa è certa: 
«la scelta sarà condivisa da tutta l’Unio- 


Non vorrei che 
si perdesse tempo 
per arrivare all’estate 
quando le elezioni 
non sono più 
possibili 


» 


la nota 


La carta ultima del voto a giugno 


V isti i precedenti, che valore 
può avere la riscoperta da par¬ 
te di Silvio Berlusconi della di¬ 
retta partecipazione al governo delle 
forze costitutive della coalizione? Car¬ 
ta vince, carta perde. Ieri si è rivelata 
perdente esattamente la carta della 
continuità del governo residuo (rispet¬ 
to alle dimissioni dei ministri delI’Udc 
e del Nuovo Psi) che, l’altro giorno, il 
presidente del Consiglio aveva giocato 
per vincere la diffidenza del Capo del¬ 
lo Stato nei confronti di una maggio¬ 
ranza puntellata dall’appoggio esterno 
di una delle sue componenti fondati¬ 
ve. Alla vigilia della verifica in Parla¬ 
mento, a cui è stato rinviato da Carlo 
Azeglio Ciampi, il premier è tornato 
sui suoi passi. Per ritrovarsi su un ter¬ 
reno bruciato. An non ci sta a fungere 
da ruota di scorta dell’«asse del 
Nord», che l’altra sera aveva preso il 
sopravvento sulla promessa «disconti¬ 
nuità» del premier. Anzi, Gianfranco 
Pini, memore della meschina figura 
rimediata l’altra sera con la sconfessio¬ 
ne dell’annuncio scritto deU’imminen- 
te passaggio al «Berlusconi bis», si è 
fatto consegnare dai suoi ministri le 
dimissioni pronte all’uso. Ma ha ri¬ 
nunciato a restituire immediatamente 
lo schiaffo ricevuto dal premier, evi¬ 
dentemente per timore di ritrovarsi a 
fare (per giunta in ritardo) il gioco dei 
centristi. Anzi, riservandosi a sua vol¬ 
ta il passaggio all’appoggio esterno, di 
fronte all’ossessione del premier nei 
confronti dell’Udc, Pini conta di recu¬ 
perare una qualche sintonia con Mar¬ 
co Pollini e di Pierferdinando Casini 
nel passaggio al «Berlusconi bis». Sen¬ 
za però escludere, qualora fosse questi 
ad ostinarsi a non rientrare nei ranghi, 
di scaricare proprio sui centristi la re¬ 


sponsabilità del precipitare della crisi. 
Pinisce, così, nel bluff la carta della 
crisi formalmente mai aperta ma so¬ 
stanzialmente mai chiusa. Se davvero 
oggi il premier dovesse presentarsi in 
Parlamento ed acconciarsi al «nuovo 
programma e il nuovo governo», sarà 
solo perché, dal mazzo, è spuntata pre¬ 
potentemente (anche per il netto pro¬ 
nunciamento dell’Unione di centrosi¬ 
nistra) l’unica carta, quella dello scio¬ 
glimento anticipato delle Camere e 
delle elezioni politiche nella terza o 
ultima settimana di giugno, che nel¬ 
l’immediato Berlusconi teme essere, 
oltre che politicamente (a giudicare 
dal «cappotto» supplementare delle re¬ 
gionali e amministrative), anche perso¬ 
nalmente perdente. Il disegno di rele¬ 
gare i centristi ai margini della coali¬ 
zione, costringendoli a votare ripetuta- 
mente la fiducia al governo per poi 

Se Berlusconi accetterà 
di dare le dimissioni 
sarà solo perché 
sembra più vicino 
lo sciogìimentodelle 
Camere 


alla prima prova di autonomia (sulla 
manomissione della Costituzione?) 
prenderli in contropiede con le elezio¬ 
ni anticipate, a ottobre, su una piatta- 


Pasquale Cascella 

forma populista e persino antieuro- 
pea, è comunque destinato a sbattere 
contro le difficoltà di An di reggere 
l’onda d’urto a un tripartito residuale 


con Eorza Italia e la Lega. Quando, 
ieri, al vertice di An, si è sentito Erance- 
sco Storace evocare la «croce verde», 
qualcuno si è chiesto se i richiamati 


«camici bianchi» fossero immaginati 
soltanto per l’a-politico Berlusconi, o 
non suonassero anche come avverti¬ 
mento, al buon intenditore Gianfran¬ 
co Lini, alla fatidica conclusione del 
Gran Consiglio del fascismo che man¬ 
dò Benito Mussolini al Quirinale per 
finire, guarda caso, proprio in una au¬ 
toambulanza diretta verso la sua segre¬ 
gazione. 

Sarà anche vero che, più che i tradizio¬ 
nali «criteri» della politica, è la psicana¬ 
lisi, o (a dar retta alla versione più 
asettica di Storace) la neurologia, a 
offrire la chiave di interpretazione dei 
colpi di scena e delle tante anomalie di 
questa crisi strisciante. Ma è anche ve¬ 
ro che il rinvio del governo Berlusconi 
alle Camere, imposto dal Quirinale, 
costringe a parlamentarizzare la stessa 
soluzione che il premier ha, fin qui, 
pervicacemente cercato al di fuori del 

Le manovre infide 
di questi giorni 
sono perfino peggiori 
della tanto 
vituperata Prima 
Repubblica 


Parlamento. Né più né meno, ma sicu¬ 
ramente peggio che nella tanta vitupe¬ 
rata Prima Repubblica. È un parados¬ 
so, se si vuole, ma proclamando oggi 
Berlusconi al Senato quel che ieri ha 
affidato a un comunicato della Consul¬ 
ta di Eorza Italia, il suo partito perso¬ 
nale, ovvero di aver riscoperto le «ra¬ 
gioni politiche e programmatiche che 
sono a fondamento della coalizione», 
dovrà conoscere la stessa onta della 
maldicenza riservata nei giorni scorsi 
all’interpretazione autentica, «senza 
insidie e ambiguità», offerta da Marco 
EoUini del ritiro delle dimissioni dei 
ministri dell’Udc come funzionale al¬ 
l’investitura per il «bis» di governo. Il 
colpa di coda delle dimissioni rifiuta¬ 
te, insomma, ha spazzato via ogni pos¬ 
sibilità di «pilotare» la crisi verso una 
continuità di fatto, per di più con la 
reinvestitura alla leadership berlusco- 
niana per la scadenza del 2006. Il «pat¬ 
to di legislatura» torna, giocoforza, sul 
mercato dei rapporti di forza. Prova 
ne sia che, ieri, l’Udc si è sottratta a 
negoziare con il premier l’aggiramen¬ 
to della discordia sul ministero delle 
Riforme che, dall’inizio della legislatu¬ 
ra, la Lega gestisce alla stregua di un 
feudo. 

Tale resterebbe anche con l’escamota¬ 
ge di avocare la delega delle Riforme 
direttamente al premier, per poi gestir¬ 
la assieme ai vice premier in rappre¬ 
sentanza delle forze politiche costituti¬ 
ve della coalizione. Insomma, la Lega 
perderebbe il ministero che fu di Bossi 
(ed è in appalto a Roberto Calderoli), 
ma guadagnerebbe un vice premier. 
Per controllare il quale Pollini e Pini 
dovrebbero rientrare nei rispettivi ran¬ 
ghi. Che roba è? Un papocchio. De¬ 
gno del «Berlusconi bis». 


Tgi 

Nella diretta, che si è saldata al l'g vero e proprio, si dava per scontato che il nuovo Papa si sarebbe chiamato Giovanni Paolo 
III. Guarda un po’, Ratzinger ha scelto il nome di Benedetto XVI, una scelta che riporta agli inizi del Novecento, a Benedetto 
XV, ma l’unico che l’ha detta giusta è stato Vittorio Messori: “ Ratzinger ha scelto Benedetto perché san Benedetto è il 
protettore d’Europa, quell’Europa che non ha voluto inserire nella sua Costituzione le radici cristiane”. C’era anche la crisi, e 
il disastroso tramonto di Berlusconi, nelle mani di Pionati, si è trasformato in un cammino trionfale verso un Berlusconi-bis, 
circondato dalla “fiducia” di tutti quelli che lo stanno mollando. 

TgZ 

Non male il Tg2 che ha affrontato l’elezione di Benedetto XVI con un ritratto non convenzionale di colui che fu il cardinale 
Ratzinger, il vincitore, e del suo ipotetico awersario: Carlo Maria Martini. La Chiesa ha scelto - ha detto il Tg2 - un 
pontificato breve (l’eletto ha già 78 anni) ma di sicuro ritorno all’ortodossia dura e pura. Sono solo prime analisi, ci sarà 
tempo per verificare, ma la personalità del nuovo papa non si presta a fantasie e non tiene in serbo molte sorprese. 

Tg3 

Durante la “diretta”, Aldo Maria Valli cullava il sogno di un papa aperto, moderno, affacciato sul mondo in tumulto. Così, è 
stata percepibile la sua delusione. Ratzinger, Benedetto XVI, sarà - fino a prova del contrario - un pontefice difensore dei 
dogmi della Chiesa contro il “relativismo”. Come sempre, Aldo Maria Valli è stato il migliore, senza enfasi e senza retorica, 
spalleggiato da Giovanna Botteri dallo studio. Al suo fianco il missionario e giornalista padre Giulio Albanese, che non ha 
esitato: “I cardinali hanno scelto un conservatore”, ma ha aggiunto saggiamente: “Non cadiamo però nel pregiudizio: 
avevamo il Cardinal Ratzinger, ora abbiamo papa Ratzinger”. Valli ha aggiunto: “Non dimentichiamo che Ratzinger ha avuto 
come discepolo Hans Kung”. Se fosse vivo, Fellini lo chiamerebbe “Papa Ratz” e lo renderebbe popolarissimo. 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 20 aprile 2005 


Natalia Lombardo 


ROMA Per il momento Gianfranco 
Fini ha solo un mazzo di carte nelle 
mani: le dimissioni della schiera di 
ministri, viceministri e sottosegreta¬ 
ri di An, più le sue da vicepremier. 
Rompere il vetro in caso di necessi¬ 
tà: se oggi il discorso del premier al 
Parlamento non 
sarà convincen- 


LA CRISI del centrodestra 


Dopo una lunga riunione Alleanza nazionale 
formula un documento di dura critica all’operato 
del premier. E il presidente di An convoca 
la direzione a dopo il discorso di Berlusconi 



«Il premier ha rafforzato la percezione negativa 
che la Lega sia il dominus della coalizione 
Non gli faremo mancare la fiducia politica 
per lealtà e per doveroso rispetto» 


te, la direzione 
di An convocata 
subito dopo, al¬ 
le cinque, deci¬ 
derà se uscire 
dal governo o 
meno. Ma non è 
in discussione 
«la fiducia politi¬ 
ca». 

Questo il do¬ 
cumento firma¬ 
to alPunanimità 
dalla direzione 
di An riunita dal¬ 
le dieci alle due 
in Via della Scro¬ 
fa. In tasca Fini 
conserva anche 
la carta delle ele¬ 
zioni anticipate: 

«Teniamoci 
pronti», ha det¬ 
to ieri ai suoi 
«colonnelli» in¬ 
furiati. Le dimis¬ 
sioni sono però 
una mina disin¬ 
nescata in parte 
dallo stesso Ber¬ 
lusconi, che og¬ 
gi potrebbe gio¬ 
care d’anticipo 
bypassando il di¬ 
battito parla¬ 
mentare e il vo¬ 
to, tornando sul 
Quirinale per di¬ 
mettersi davve¬ 
ro. In ritardo sì, 
ma quando dice 
lui e non pressa¬ 
to da Udc e An. 

E proprio 
verso Silvio Ber¬ 
lusconi è gonfio 
di rabbia Gian¬ 
franco Fini. Per¬ 
ché non ha man¬ 
dato giù il ro¬ 
spo: «Una scorrettezza pesantissi¬ 
ma» quello sgarbo di lunedì pome¬ 
riggio, è sbottato ieri con i suoi: 
«Non mi ha detto niente», l’ha sapu¬ 
to leggendo le agenzie che non si era 
dimesso... «Eppure, l’accordo c’era 
e io l’ho anche comunicato. Ho pas¬ 
sato tre giorni a fare l’elastico fra 
Berlusconi e Follini». E nel docu¬ 
mento è scritto nero su bianco: «Al¬ 
leanza Nazionale non condivide la 
decisione assunta ieri dal Presidente 
del Consiglio», perché «le sue man¬ 
cate dimissioni rendono più difficile 
rilanciare il governo con la parteci¬ 
pazione di tutti i partiti della coali¬ 
zione» e con «l’inversione di tenden¬ 
za» su Sud, famiglia e imprese, «chie¬ 
sta dagli elettori». Il nodo è l’asse del 
Nord: «Berlusconi ha rafforzato la 
percezione negativa, già largamente 
diffusa, che la Lega sia il dominus 
della coalizione», è scritto nel docu¬ 
mento. E il portavoce di An, Mario 
Landolfi, uscendo dalla direzione. 


Se oggi Berlusconi 
non sarà 
convincente 
si deciderà 
se uscire dal governo 
o meno 


1 ministri di An si dimettono nelle mani di Fini 

Dopo lo schiaffo il partito si compatta. Attacchi al premier: «Con noi è stato seorretto» 




Chi non scava mai la fossa agli 
altri ci casca dentro lui 

Karl Kraus, Detti e contraddetti 


il documento di An 


parla di «ricostruire l’alleanza con 
dentro tutte le forze secondo il loro 
peso elettorale, senza un sovradi- 
mensionamento di alcune». Il Gar- 
roccio ha un ministero di troppo. 

A Via della Scrofa descrivono Fi¬ 
ni in una veste che comincia per 
«ine..» e finisce per ...«mo». Arrab¬ 
biato a morte con Berlusconi, dal 
quale ha subito una delusione tota¬ 


le. Tanto da considerare «rotti an¬ 
che i rapporti personali, o almeno 
molto usurati», racconta un dirigen¬ 
te di An. Dalla sera del fattaccio l’an¬ 
cora vicepremier (unico, dopo le di¬ 
missioni di Follini) non si è fatto 
trovare, nonostante Silvio abbia fat¬ 
to cercare Gianfranco da un palazzo 
all’altro. Missing fino a ieri nella tar¬ 
da mattinata, quando è arrivata la 


telefonata del premier in piena dire- Il ministro 
zione. Il gotha di An è quindi dirot- degli Esteri 
tato sulla linea attendista, nonostan- e leader 
te la Destra Sociale di Alemanno e di Allenza 
Storace insistesse per le dimissioni Nazionale 
immediate. Gianfranco Fini 

An continua ad essere spaccata 
anche se la decisione finale è stata 
presa all’unanimità. Una scelta sof¬ 
ferta. «Un dibattito molto intenso». 


«Alleanza nazionale non condivide la decisione 
assunta ieri dal presidente del Consiglio». Così, 
davanti alle telecamere, ha esordito il vicepremier 
Gianfranco Fini leggendo il testo elaborato dalla 
direzione di An. 

«Evidenziamo con rammarico - contonua il 
documento - che le sue mancate dimissioni rendo¬ 
no oggi più difficile rilanciare il governo con la 
partecipazione diretta di tutti i partiti della coali¬ 
zione e con una netta inversione di tendenza pro¬ 
grammatica centrata sul Sud, sul reddito delle fa¬ 
miglie, sulle imprese come inequivocabilmente ri¬ 
chiesto dagli elettori. Inoltre Berlusconi ha raffor¬ 
zato la percezione negativa, già largamente diffu¬ 
sa, che la Lega sia il dominus della coalizione. 
Domani ascolteremo ciò che il presidente del Con¬ 
siglio dirà in Parlamento. La direzione nazionale 
di An è convocata al termine del suo intervento». 

«Fin d'ora - prosegue Fini - garantiamo che 
non gli faremo mancare la fiducia politica. Per 
lealtà e per doveroso rispetto del valore primario 
della coalizione e del bipolarismo. Dimostrare che 
è ancora possibile la partecipazione degli esponen¬ 
ti di An nell'esecutivo dipende unicamente da ciò 
che dirà e farà il presidente del Consiglio. Ringra¬ 
zio i ministri, i viceministri e i sottosegretari di 
An, per avere rassegnato nelle mie mani le dimis¬ 
sioni dai loro incarichi dandomi mandato, se sarà 
necessario, di farle ratificare dalla direzione nazio¬ 
nale». 


T) 


Any la rivolta on line 

«Siamo succubi dell’Aiazzone tv 
e della Lega». «Basta, se no voto Udc» 


Wanda Marra 


ROMA «Basta non se ne può proprio più, 
ancora una volta caro Gianfranco ti sei fatto 
ipnotizzare dal grande Mago di Arcore!». 
Non ha mezzi termini “Strano”. E la sua 
articolata opinione su Silvio Berlusconi la 
spiega, la urla ai vertici del partito sul forum 
Online del sito ufficiale di Alleanza Naziona¬ 
le: «Quello non si “dimette” non lo ha mai 
fatto in vita sua, al massimo “vende”, 
“presta” per poi riprendere in mano tutto, 
fino aU'ultima possibilità di sopravvivenza, 
fino all'ultimo colpo disponibile in canna». 

Ma non è solo questo il punto: «Peccato 


che sia rimasto in piedi solo il plotone dell' 
Udc. Ce l'hanno tutti con lui poverino, tutti 
che gli remano contro, tutti tranne due, uno 
è il deficiente del Nord e l'altro ahimè non è 
Foliini». D’obbligo la conclusione: «Non vi 
voto più!». 

Sono giornate tese dentro An. E il malu¬ 
more si riflette nella discussione online. 
Con una cifra di fondo: l’incitazione ad agi¬ 
re («Svegliaaaaa! An dove sei?», si legge in 
un post di pochi minuti dopo la mezzanotte 
di ieri), la critica dell’attendismo, l’invito a 
lasciare Berlusconi al suo destino, da solo 
con la Lega. «L'ultimo cedimento di Berlu¬ 
sconi alla Lega ci mette fuori gioco per pa¬ 
recchi anni! Gianfranco mi sa che in parla¬ 


mento ti toccherà dire addio al Berlusca, 
altrimenti sarà come dire "comanda la Lega 
e a noi sta bene!". Non vedo vie di uscita 
onorevoli e nemmeno fantasiose... Signori, 
si scende!!!!», scrive un’ “Emilia63 grave¬ 
mente afflitta”. «Forse è un po' tardi, eh? - 
ironizza Aurealis, neU’unico commento che 
si trova nel Forum sulle dimissioni conse¬ 
gnate dai ministri di An a Fini - Bisogna 
lasciare al più presto il Berlusca solo con 
Bossi. Poi forse alle elezioni "si rime¬ 

dia"!». 

È «un’impressione di vuoto assoluto» 
quella che sta dando An secondo Andrea 
Baccagnini, che non risparmia parole pesan¬ 
ti: «Succubi. Ecco cosa siamo. Succubi di un 
non-politico incapace di fare il politico, ca¬ 
pace solo di farsi i c...zzi suoi e di fulminare 
chi osa dubitare del suo Verbo». Anche per 
lui la conclusione è d’obbligo: «Alle ultime 
non ho votato, la prossima, stando così le 
cose, voterò Udc». «Se la destra vuole gover¬ 
nare deve liberarsi di questa persona troppo 
ingombrante, che sta portando nella tomba 


la sua creatura», la Cdl, argomenta kieend. 

Qualche voce in difesa del Cavaliere si 
alza, ma a discapito dei suoi alleati: «Berlu¬ 
sconi ha cercato di riformare questo paese, 
questo era il patto... ed è anche il motivo per 
cui è tanto odiato - scrive Ettore - Toccare 
certi interessi incrostati da 50 anni di mala 
gestione della cosa pubblica non può non 
scatenare una forte reazione. Ma poteri forti 
e trasversali - di cui Fini e Follini non sono 
che due di molteplici pedine- non glielo 
permettono». Così non manca neanche chi 
esorta a un ritorno alle origini: «Dal '93 - 
scrive Celine64 - ho sempre votato prima 
Msi poi An. Dieci anni fa pensavo che la 
lotta al governo del Paese dovesse essere 
una corsa fra Fini e D'Alema». Veemente il 
commento: «Abbiamo un grande leader (Fi¬ 
ni), una buona classe dirigente (compreso 
Fisichella) ma siamo succubi della Lega, di 
un venditore di fumo, dell'Aiazzone delle 
televisioni. L'Msi e poi An puzzavano di 
umano, oggi per seguire Lega e Fi siamo 
aria fritta». 


10 chiama Alemanno, che per primo 
ha chiesto di uscire dal governo e si 
conforta così: «In tasca a Fini ci so¬ 
no le mie dimissioni». Storace è co¬ 
munque attaccato dalla Destra pro¬ 
tagonista di La Russa e Gasparri. Se 

11 primo sembrava convinto, raccon¬ 
tano, il «berluscones» Gasparri «si è 
adeguato», mentre Publio Fiori, che 
pure è critico, sembra frenasse: «Ve¬ 
diamo il pro¬ 
gramma, prima 
di dimetterci». E 
Mirko Trema- 
glia sembra fos¬ 
se contrario per 
non interrompe¬ 
re la sua missio¬ 
ne, anche per¬ 
ché con un voto 
anticipato ri¬ 
schiano di non 
votare gli italia¬ 
ni all’estero. 

«Aspettiamo cosa dice Berlusco¬ 
ni prima di dimetterci», spiega lo 
stesso Tremaglia. Un’altra chance 
per il premier, dunque, nonostante 
dairudc (a Via Due Macelli e a 
Montecitorio), si attenda una colpo 
d’ala: «Se Fini non si dimette stavol¬ 
ta andiamo all’appoggio esterno», è 
la linea di guerra centrista. 

Fini alle due è sceso nell’atrio di 
Via della Scrofa per leggere il docu¬ 
mento. La faccia nerissima, irritato 
e gelido (pure con i cronisti costretti 
in un mucchio selvaggio). Perché il 
leader di An ha un problema serio 
con il suo partito che, da una parte, 
ha solidarizzato con lui, dall’altra gli 
ha presentato il conto. Francesco 
Storace non le ha certo «mandate a 
di’» a Berlusconi, come si dice a Ro¬ 
ma. E solo alla fine, quando tutti 
hanno messo nella tasca del leader 
le loro dimissioni, l’ex Governatore 
del Lazio sembra soddisfatto dal «so¬ 
prassalto di dignità». Perché «non è 
che ieri non è successo niente», pun¬ 
tualizza riferito al lunedì nero. Cer¬ 
to, «qui ci mancano solo i camici 
bianchi....» è la teoria storaciana sul 
Berlusconi da clinica psichiatrica. 
Però sembra proteggere il leader del 
partito: «Abbiamo fatto giustizia del¬ 
le cattiverie che si sono dette su Fini: 
lui ha tentato di ricostruire la coali¬ 
zione», poi qualcun altro ha tirato 
un tranello. In un imbarazzo genera¬ 
le è passata in rassegna quella che 
viene vista come l’ennesima mossa 
sbagliata di Fini, Tessersi scoperto 
così ingenuamente in quel comuni¬ 
cato che dava per fatto accordo e 
dimissioni mentre Berlusconi anda¬ 
va da Ciampi e Bossi cominciava a 
sparare. Una mossa sbagliata in quel¬ 
la che Mario Landolfi, con filosofia 
campana chiama la «partita a scac¬ 
chi» della politica. In cui si devono 
prevedere le mosse delTawersario, 
però. «Certo Fini è un ottimo politi¬ 
co ma non è un grande stratega», 
minimizza un parlamentare di An. 

La palla è in mano a Berlusconi. 
Certo se «insiste su questa posizione 
ci dimettiamo», spiega un dirigente. 
Ovvero Tasse del Nord, i sospetti, le 
promesse vaghe nel nuovo program¬ 
ma. Gianfranco Fini aspetta «che 
Berlusconi faccia domani quello che 
non ha fatto ieri», dice sia chi gli è 
vicino che Altero Matteoli. Ovvero 
che oggi si dimetta e dia il via libera 
a un Berlusconi Bis e la Lega ridotta 
alla giusta misura. 


Storace soddisfatto 
del soprassalto di 
dignità: non si 
può fare finta 
ehe non sia suecesso 
niente 


T) 


L’Udc e le tentazioni del Berlusconi bis 

A parte Follini i centristi vorrebbero rientrare. Ma temono un rimpastone con cambio di programma e senza dimissioni 


Federica Fantozzi 


ROMA Nessun contatto con Berlusco¬ 
ni e grande emozione per Papa Bene¬ 
detto XVI: questa la linea tenuta ieri 
da via Due Macelli. Nel Transatlanti¬ 
co di Montecitorio non circolavano 
deputati centristi e sulle agenzie latita¬ 
vano dichiarazioni. In compenso è sta¬ 
ta segnalata la presenza di Casini, Folli¬ 
ni e Volontà in piazza San Pietro subi¬ 
to dopo la filmata - quella giusta sta¬ 
volta. 

In realtà il day after dell’Udc si 
snoda lungo due fili: metabolizza l’irri¬ 
tazione per la «linea attendista» di AN 
e guarda con sospetto agli ultimi sno¬ 
di della politica creativa berlusconia- 
na. Secondo quanto accredita Forza 


Italia il premier intende fare oggi ciò 
che non ha fatto Taltroieri: salire al 
Quirinale dopo il dibattito alle Came¬ 
re, dimettersi, ottenere il reincarico, 
formare la squadra e chiudere la crisi. 
Nel senso del Berlusconi Bis viene let- 

An? Avrebbe potuto 
ritirare i ministri con 
noi... Ma non si è 
pregiudicata la 
possibilità di farlo 
dopo 



ta anche la nota di Fini dopo la riunio¬ 
ne a via della Scrofa. 

Manca però qualsiasi fiducia nel 
leader della coalizione, scalzata dalla 
paura di un nuovo marchingegno: un 
rimpastone con cambio di program¬ 
ma da fine legislatura, ma senza dimis¬ 
sioni. «Nessuno è più convinto di 
niente - mette le mani avanti uno dei 
centristi dimissionari - ma se c’è anco¬ 
ra una logica politica Berlusconi do¬ 
vrebbe dimettersi». 

Il dubbio spiega il silenzio del- 
TUde. Nel Berlusconi Bis, purché debi¬ 
tamente «discontinuo», il partito cen¬ 
trista sarebbe orientata a rientrare. Ab¬ 
bandonando TAventino dell’appoggio 
esterno. Lo fa capire il (l’ex) sottose¬ 
gretario alla Giustizia Michele Vietti, 
in corsa per la promozione a ministro: 


«Abbiamo chiesto un nuovo program¬ 
ma e un nuovo governo. Nonostante 
qualche contorsione impropria, paro¬ 
le e decisioni verranno valutate nell’in¬ 
teresse del Paese». Di tutt’altro segno 
sarebbero le reazioni nel caso di solo 
maxi-rimpasto senza formalizzazione 
della crisi. E all’uscita della delegazio¬ 
ne centrista dal governo seguirebbe 
quella dei post-fascisti. 

Follini ha poi un obiettivo perso¬ 
nale: restare fuori dal governo anche 
se il partito rientra. Vuole tornare nel 
ruolo «marginale» in cui è stato fino a 
dicembre. Finora - spalleggiato da Ca¬ 
sini - è riuscito a respingere tutti i 
tentativi di cooptazione. E si prepara a 
rintuzzare anche lo scenario di un Ber¬ 
lusconi che ripartisce le deleghe tra 4 
vicepremier espressi dai maggiori par¬ 


titi della CdL. Come per la Lega non ci 
sarebbe Bossi ma Calderoli - è il ragio¬ 
namento - capo delegazione delTUdc 
potrebbe essere Baccini o Vietti. 

Sembra dunque smaltita l’irrita¬ 
zione accumulata nei confronti di Fi¬ 
ni: il pressing affinché firmasse il docu¬ 
mento (quella che La Russa definiva 
con involontario umorismo «l’opera 
di mediazione indispensabile»), lo 
squagliamento sul rimpasto, fino alla 
figuraccia finale. Raccontano che Folli¬ 
ni, nel suo ufficio, abbia accolto la 
sorpresa del Cavaliere con la consueta 
imperturbabilità. Ma poi abbia alzato 
il telefono per dire al leader di An 
quello che pensava del suo comporta¬ 
mento: e non erano pensieri carini. 

Sentimenti condivisi dalla pancia 
del partito: «Cosa ci aspettiamo da 


An? Niente», «Arrabbiati? Noo. Ma la 
logica di Fini è un po’ contorta...». 
Risate per la battuta del DI Gigi Medu- 
ri: «Tutti cercano Fini: dovè? Dov’è? 
Sta facendo immersioni a Sharm, e gli 
cambiano le bombole d’ossigeno 


Tabacci; ognuno vuol 
far emergere 
un’identità distinta 
L’unieo legame ehe 
tiene a destra è 
Lega-Fi 



sott’acqua». 

Analizza il forzista Angelo Sanza: 
«Se An avesse ritirato i ministri subito, 
avrebbe seguito TUde. Ma non si è 
pregiudicata la possibilità di farlo do¬ 
po». Il problema è che «ognuno cerca 
di fare emergere un’identità distinta. 
Non si guarda più alla coalizione o 
all’alleato di favore». L’unico legame 
che tiene a destra, come sottolinea 
Bruno Tabacci, è T«asse del Nord» Le- 
ga-FI. Chiosa il senatore Ivo TaroUi: 
«Berlusconi ha scelto di avvinghiarsi 
alla Lega, ma ha perso la connotazio¬ 
ne moderata e gli elettori di centro». 

Ed è partita la caccia ai collegi del¬ 
TUdc: «Mi sono appena pappato il col¬ 
legio di D’Onofrio» gongolava l’azzur¬ 
ro Mario Pepe, possibile sottosegreta¬ 
rio alla Sanità nel Berlusconi Bis. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Parlerà davanti ai senatori. Ma 
quello che Silvio Berlusconi si accinge 
a tenere questo pomeriggio a Palazzo 
Madama sarà una specie di discorso 
alla nazione. Un bilancio puntiglioso 
delle cose fatte dal suo governo (per 
lui molte, per gli elettori molte me¬ 
no). Un impe- 


LA CRISI del centrodestra 


Quel che non ha fatto lunedì, farà oggi 
Il dibattito parlamentare non ci sarà 
e nemmeno il voto 
Inizia una trattativa diffìcile 



Il primo problema riguarda la Lega 
che gli altri due alleati vogliono 
ridimensionare. Il premier è pronto 
a prendersi la delega, Calderoli non cede 


gno per il futuro 
in modo da por¬ 
tare a termine il 
programma di fi¬ 
ne legislatura. La 
riconferma di un 
concetto cardi¬ 
ne: «A me non 
c’è alternativa». 

Per arrivare al 
2006. Ma anche 
per guidare la co¬ 
alizione alle pros¬ 
sime politiche. Un monito destinato 
all’opposizione ma, soprattutto, agli 
alleati ribelli. 

A dimostrazione che quella in at¬ 
to è una crisi senza precedenti, sicura¬ 
mente dal punto di vista dell’uso spre¬ 
giudicato della prassi istituzionale, 
una volta che il presidente del Consi¬ 
glio avrà terminato il suo discorso cui 
ha lavorato alacremente ieri pomerig¬ 
gio, interrompendone la stesura solo 
davanti alla fumata bianca che usciva 
dal comignolo della cappella Sistina 
(che invidia per una soluzione trovata 
così rapidamente), non sarà dato il 
via al dibattito. 

Il premier salirà dunque al Colle. 
E questa volta dovrebbe dimettersi 
davvero. Non com’è accaduto lunedì 
sera quando, a dispetto di tutte le pre¬ 
visioni, se n’è andato dal Quirinale 
impegnandosi a portare la crisi in Par¬ 
lamento. Anche se in realtà il passag¬ 
gio parlamentare sarà ridotto alla sua 
sola comunicazione, senza dibattito e 
senza voto, mentre molto si è discus¬ 
so dei contrasti in seno alla maggio¬ 
ranza di governo nelle sedi dei partiti, 
negli uffici dei componenti il gover¬ 
no, attorno al tavolo da pranzo di 
casa Berlusconi dove ieri a colazione 
erano in tredici. E meno male che 
all’ultimo momento ai maggiorenti 
di Eorza Italia riuniti si è aggiunto il 
ministro Claudio Scajola. 

Con i sodali del partito Silvio Ber¬ 
lusconi si è sfogato. L’appoggio ester¬ 
no promesso e ribadito dall’Udc non 
gli basta. La posizione assunta da An, 
con Eini che circola con in tasca le 


Berlusconi sì loderà e sì dimetterà 

Discorso in Senato, poi salirà al Colle. Pronto al bis, ma la crisi si aprirebbe al buio 


LE TAPPE DELLA CRISI 
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4 APRILE: la Cdl esce 
sconfitta dalle elezioni 
regionali: 11 regioni vanno 
al centrosinistra, 2 al centrodestra' 

6 APRILE: Fini e Pollini incontrano Berlusconi 
nello studio di Casini alla Camera. Chiedono 
una svolta nella politica del governo a partire 
della devolution 



8 APRILE: Berlusooni invia una lettera 
al vertice di An in cui si propone un rilancio 
programmatico. An vuole un Berlusconi bis 


IO APRILE: Pollini al "Corriere della Sera": 

meglio le elezioni anticipate 


11 APRILE: Bossi al consiglio federale 
della Lega conferma l'appoggio a Berlusconi 


14 APRILE: Vertice dei leader della Cdl. 
Nessun accordo: l'Udc vuole un nuovo governo, 

il premier rifiuta, per An va bene un rimpasto 
e passaggio alle Camere 


15 APRILE: La direzione dell'Udc decide 
il ritiro del ministri centristi dal governo. 
Analoga decisione assume il Nuovo Psi 

di De Michelis 


18 APRILE: Berlusconi va da Ciampi 
e, dopo un'ora di colloquio, uscendo dichiara: 
"Non mi sono dimesso". In settimana il Premier 
si presenterà alla Camere 




La forza più grande non è pari 
all’energia che hanno certi nel 
difendere la propria debolezza 

Karl Kraus, Detti e contraddetti 


dimissioni deU’intera delegazione di 
governo, non ha potuto negare che lo 
«preoccupa molto». Dopo lo scherzet¬ 
to delle mancate dimissioni che erano 
state preannunciate con un comunica¬ 
to a firma del vicepremier che così ci 
aveva messo la sua faccia sulla brutta 
figura, Berlusconi ci ha provato molte 
volte a parlare al telefono con Eini. 
Niente da fare. Solo ieri mattina il 
contatto è stato riattivato ma le dimis¬ 
sioni ci sono state lo stesso, anche se 
in forma “tascabile”. Il che la dice lun¬ 
ga sul tono della conversazione. 

Ai suoi Berlusconi ha spiegato co¬ 
m’è andata l’altra sera al Quirinale. 
Nella sua ricostruzione sarebbe stato 
il presidente Ciampi a non «chieder¬ 
mi le dimissioni. Anzi mi ha prospet¬ 
tato la possibilità di percorrere la stra¬ 
da del confronto parlamentare. E poi¬ 
ché io non ero convinto della posizio¬ 
ne che avrebbero assunto An e Udc 
una volta che io mi fossi dimesso ho 
preferito approfondire la questione 
prima di dimettermi». Insomma Ber¬ 


lusconi è convinto che oggi, rispetto a 
lunedì, lui è più sicuro di potersi di¬ 
mettere per poi rapidamente ricucire. 
Sperando che Ciampi faccia in tempi 
rapidi le consultazioni e velocemente 
gli ridia l’incarico per dar vita a quel 
Berlusconi-bis che lui non avrebbe 
mai voluto far nascere. Ma visto che 
An ed Udc hanno puntato i piedi (fuo¬ 
ri c’è anche il nuovo Psi) allora non 
resta che quella 
soluzione. 

Che ha in sè 
dei rischi. Para¬ 
dossalmente sem¬ 
bra molto più 
una crisi al 
“buio” che 
“pilotata” quella 
che il premier si 
accinge ad accet¬ 
tare oggi dopo 
averla driblata 
l’altro giorno, fer¬ 
mato un attimo 
prima di dare le 
dimissioni da 
una telefonata di 
Umberto Bossi 
che lo ha raggiun¬ 
to proprio men¬ 
tre in automobi¬ 
le stava andando 
da Ciampi. I le¬ 
ghisti hanno gon¬ 
golato davanti 
agli schiaffoni 
che hanno preso 
in sequenza i due partiti alleati. Ma 
ora si trovano a dover fare i conti con 
quelli che potrebbero prendere loro. 
Uno dei segni di discontinuità chiesti 
a Berlusconi è quello di ridimensiona¬ 
re il ruolo della Lega. Berlusconi ha 
passato un’ora a mezza a cercare di 
convincere Calderoli a rinunciare al 
suo ministero. La delega per le rifor¬ 
me se la terrebbe nelle sue mani per 
gestirla con i vicepremier che, nel nuo¬ 
vo esecutivo, dovrebbero essere quat¬ 
tro. Quindi anche uno della Lega. Per 
controllare che la devolution vada in 
porto. Ma la proposta ha suscitato 
non poche perplessità. Bisogna vede¬ 
re se Berlusconi riuscirà a convincere 
Bossi. La Lega è scesa sul piede di 
guerra perché a rischio sarebbero an¬ 
che i ministeri del Welfare e della Giu¬ 
stizia. 

Sullo sfondo, ovviamente, ma 
non tanto sfocata resta la possibilità 
che la conclusione di questa anomala 
vicenda siano le elezioni anticipate. 


I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 


Il Quirinale si prepara alle elezioni antieipate 

Ciampi attende le dimissioni, tra irritazione e diffidenza: sarà una crisi al buio, necessarie le consultazioni di tutti ipartiti 


Vincenzo Vasìle 


ROMA La prospettiva non entusia¬ 
sma Carlo Azeglio Ciampi. Ma gli 
sviluppi caotici della sfida in corso 
aU’interno del centrodestra fanno al¬ 
zare anche presso il borsino del Qui¬ 
rinale le quotazioni delle elezioni an¬ 
ticipate. Si tratta, più che altro, di un 
possibile pronostico sull’esito del- 
l’annunciato show-down di oggi. Ed 
è stato lo stesso presidente a sollecita¬ 
re personalmente a Berlusconi il va¬ 
ro del decreto per tenersi pronti al 
voto, che proprio ieri il ministro Pi- 
sanu ha partorito. 

Ridotti ai minimi termini gli im¬ 
pegni - una sola udienza di rilievo 
nel primo pomeriggio con il suo vi¬ 
cario presso il Csm, Virginio Rogno¬ 
ni - il capo dello Stato ha seguito a 
distanza con una certa apprensione 
per tutta la giornata di ieri il prevedi¬ 
bile e previsto contraccolpo dello 
strappo di Berlusconi con i suoi alle¬ 
ati. 

Volendo ricapitolare le puntate 
trascorse di una telenovela che è as¬ 
solutamente indigesta al Quirinale, 


si può dire che estorcendo a Marco 
Pollini una lettera impegnativa in 
cambio della promessa di dimissio¬ 
ni, e presentando questo documen¬ 
to lunedì sera a Ciampi senza far 
parola della richiesta di un nuovo 
governo da parte degli alleati, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha posto in at¬ 
to una specie di colpo di mano che 
ha provocato un moto di indignazio¬ 
ne di Ciampi. 

Il passare delle ore non lo placa. 
E si ha la sensazione che per tutta la 
mattinata le confuse indiscrezioni ri¬ 
correnti sull’intenzione di Berlusco¬ 
ni di salire oggi al Colle abbiano ina¬ 
sprito gli animi: quella di oggi è al¬ 
meno la terza volta in cui il pallino 
della crisi passa nelle mani di Ciam¬ 
pi, ma martedì scorso prima di parti¬ 
re dalla Bulgaria, e poi lunedì, gli 
incontri con Berlusconi si erano 
svolti aU’insegna dell’ambiguità: nel 
primo il presidente del Consiglio 
aveva sostanzialmente chiesto tem¬ 
po, e la coincidenza del viaggio al¬ 
l’estero del presidente l’aveva aiuta¬ 
to; nel secondo, sappiamo come è 
andata. 

Perché mai dovrebbe - se non 


per dimettersi - dunque, Berlusconi 
salire oggi al Quirinale, visto che 
l’impegno concordato con Ciampi è 
quello di riferire alle Camere e in 
quella sede verificare l’esistenza in 
vita della maggioranza? 

Andare a trovare Ciampi prima 
del dibattito in Parlamento, come a 
un certo punto qualcuno ha ipotizza¬ 
to? E perché mai? Non ha concorda¬ 
to proprio lui con il capo dello Stato 
di «parlamentarizzare» l’eventuale 
crisi? Oppure si vuole recare da 
Ciampi subito dopo il suo interven¬ 
to al Senato? Per rassegnare le dimis¬ 
sioni dopo averle annunciate in Par- 

Troppi i colpi di teatro, 
si temono nuove 
trappole e sotterfugi 
Ma al premier 
non verrà concesso 
altro tempo 



SUL TAVOLO DELLA TRATTATIVA 


1 NODI DELLA MAGGIORANZA 

Devolution, Mezzogiorno e Giustizia; sono 
queste le prinoipali questioni su oui è in atto 
il braccio di ferro della maggioranza 


ì J 

COMPETITIVITA’ A RISCHIO 

Il decreto sulla competitività, che scade 
il 15 maggio, è all'esame del Senato. 

Il provvedimento non è ancora approdato 


in Aula. Il decreto legge è praticamente fuori tempo 


massimo, dovrà essere esaminato pure dalla Camera. 
Lunedì, nel corso di un vertice di maggioranza a Palazzo 
Madama, è stato definito impraticabile anche il ricorso 
alla fiducia vista la perdurante situazione di incertezza 
sul futuro del Governo 



GLI “STOP” IN PARLAMENTO 


Molti sono i provvedimenti all'esame 

del Parlamento che rischiano fortemente di non 

ottenere il disco verde. Primi fra tutti la riforma 


dell'ordinamento giudiziario (all'esame dell'aula 
del Senato) e la riforma del risparmio (sempre al vaglio 
di Palazzo Madama ma in commissione) 



LA RIFORMA DEL TFR 

Il confronto fra Governo e parti sociali sulla 
riforma del Trattamento di fine rapporto 
e della previdenza integrativa sarebbe dovuto 
partire oggi, ma è scattato l'ennesimo rinvio intograph 


lamento? O vuole forse risalire sul 
Colle per implorare altro tempo? 

Un po’ tutti nel clima avvelenato 
generato dai colpi di teatro di questi 
giorni, annusano nell’aria nuove 
trappole ed ennesimi sotterfugi, che 
dal Quirinale - così risulta da fonti 
della maggioranza - non verranno 
tollerati. Il clima è di allarme e di 
sospetto. Tempo scaduto. 

E se - come appare più logico, 
ma non si sa mai - Berlusconi andrà 
a rimettere il mandato nelle mani 
del presidente della Repubblica, ri¬ 
pristinando con colossale ritardo un 
minimo di correttezza istituzionale, 
i passi successivi dovrebbero seguire 
come un rito immutabile: accettazio¬ 
ne delle dimissioni, convocazione al¬ 
la Loggia della Vetrata delle rappre¬ 
sentanze dei gruppi parlamentari 
per le «consultazioni». 

Esse potrebbero essere abbrevia¬ 
te dalla decisione dell’Unione di 
comporre una delegazione unitaria, 
ma per quel che riguarda il centrode¬ 
stra imporranno a Ciampi di sfoglia¬ 
re tutto il ventaglio di conflitti e sfu¬ 
mature dei singoli partiti, convocan¬ 
doli uno per uno a consulto. Solo 


dopo questa trafila, che Berlusconi 
ha fatto di tutto per svicolare, sarà 
possibile un eventuale reincarico. Il 
rito della reinvestitura immediata, 
che Berlusconi insegue, non sta den¬ 
tro le regole, di cui il Quirinale è 
garante, ed è altamente improbabile 
che la strada politica che ha davanti 
si presenti così in discesa. 

Nessuno lo conferma, ma si può 
immaginare come siano in corso i 
preparativi per allestire la sala stam¬ 
pa (il palazzo della Presidenza della 
Repubblica normalmente non ne ha 
una, e viene istituita proprio per le 
consultazioni sule crisi di governo, 
davanti allo Studio della Vetrata do¬ 
ve il presidente accoglie le varie dele¬ 
gazioni). I giornalisti si siedono soli¬ 
tamente sopra a una specie di peda¬ 
na di legno a più gradini, e rivolgo¬ 
no domande ai visitatori del presi¬ 
dente. Ogni tanto ne viene fuori 
qualche vera conferenza stampa. 
Non è un rito molto fastoso, doman¬ 
de brevi, risposte stringate, e si pre¬ 
sta bene per siglare una fase politica 
che - tranne nuovi colpi di teatro - 
assomiglia moltissimo a un dramma¬ 
tico tramonto. 


Sul sito di Forza Italia si rinnova il culto del premier contro gli infidi alleati An e Udc 

I fedeli forzisti «pregano» il loro papa 


R0MA“Forza cavaliere ITtalia è con te!!!”. Il mes¬ 
saggio - non dei più originali, ma chiarissimo - 
di Carol, rappresenta benissimo l’atmosfera di 
esaltato consenso a Berlusconi che rimanda lo 
“Spazio azzurro” del sito ufficiale di Forza Ita¬ 
lia destinato a ospitare gli Sms degli utenti. 
Attenzione però, una precauzione di lettura va 
osservata: lo spazio è moderato, ovvero qualcu¬ 
no sceglie i messaggi da pubblicare. Detto que¬ 
sto, gli sms fanno registrare un appiattimento 
acritico sulle scelte del Premier. E un acerbo 
risentimento nei confronti degli alleati, che tra¬ 
disce una certa dose di nervosismo. “Forza Ber¬ 
lusconi tieni duro, non mollare dinanzi ai parla¬ 
mentari stile Vecchia Repubblica, vogliosi di 
sole sedie sulle quali sedersi. Non deludere chi 
il voto ti ha dato”, scrive Marco. “Rafforzare la 
presenza di Fi sul territorio, per diffondere più 


cultura politica liberal-democratica”, è l’Sms 
slogan di Louis. Mentre Mario chiede con arro¬ 
ganza: “L'unico leader della Casa delle Libertà è 
il grande Silvio. Lo avete capito AN E UDC? O 
ancora non basta?”. A leggere i pensieri rapidi 
ed essenziali consegnati a “Spazio azzurro” sem¬ 
bra proprio che la sola verità possibile, dunque, 
sia quella che dipinge Berlusconi come l’unico 
giusto in un mondo di cattivi: “Spero che qual¬ 
cuno faccia leggere tutti questi messaggi a Ber¬ 
lusconi, forza Silvio! i vecchi politicanti e i pote¬ 
ri forti sono contro di te ma la gente comune è 
con te!”, declama Federico. Ma il seme del dub¬ 
bio da qualche parte si insinua anche qui: “Pur 
indispettita dal comportamento di Pollini e Fi¬ 
ni mi sorge spontanea una domanda: quale 
scenario se si rompe?”, si chiede Valeria. Men¬ 
tre nel messaggio di Mimmo c’è un rigurgito di 


realismo: “Andare alle elezioni anticipate? Ma 
con i rapporti così sfilacciati con Fini e Pollini 
dove si va? Ricucire è un dovere per non fare 
vincere Prodi. Vai Silvio”. E c’è chi già pensa a 
scaricare le colpe: “Fini e Pollini sono ancora 
affidabili? - chiede Giacomo - A loro la dimo¬ 
strazione e la responsabilità se non vogliono 
che vinca Prodi”. Passa alle provocazioni Luca: 
“Adesso vedremo se udc (e an) hanno il corag¬ 
gio di andare a elezioni da soli...oppure se deci¬ 
dono di lasciar perdere, tutto sarà più chiaro 
alla fine, avanti così”. Giovanni invece invita a 
fare a meno degli alleati: “Silvio, bene a non 
dimetterti, lancia un nuovo partito liberale con 
il nome " I Repubblicani "e cerca consensi per 
un programma liberale e addio a AN e UDG, 
vincerai !” 

wa.ma. 
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SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161,250754 


LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142,452154 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ^ ore 9^00-13.00/W30-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Oggi non è giornata». Nelle 
ore della crisi incombente parlare di 
conti pubblici ai piani alti di Forza 
Italia è come affondare una lama in 
una ferita mai davvero rimarginata. 
Si sta preparando la manovra corret¬ 
tiva per controllare un deficit ormai 
al 3,6% del Pii? 

Di fronte al «bu¬ 
co» di bilancio, 
restano ancora 
12 i miliardi da 
destinare agli 
sgravi fiscali co¬ 
me promesso da 
Silvio Berlusconi 
prima del naufra¬ 
gio elettorale? 

Come si affronte¬ 
rà il nodo Irap, 
che potrebbe co¬ 
stare carissimo alle casse dello Stato? 
Quando sarà presentata in Parlamen¬ 
to la Trimestrale di cassa con la chiu¬ 
sura del 2004 e le nuove stime per 
quest’anno, che si aspetta da marzo? 
Ultimo ma non per importanza: co¬ 
me si sostituiranno le una tantum 
per circa 10 miliardi che andranno a 
scadenza quest’anno? Ancora: dove 
si troveranno i circa 14 miliardi ne¬ 
cessari per la correzione del deficit 
l’anno prossimo? C’è chi ipotizza 
l’ennesima riapertura del condono 
tombale, ma per Domenico Siniscal¬ 
co sarebbe un suicidio politico. Tut¬ 
te le domande restano a mezz’aria sia 
con Guido Crosetto, responsabile 
credito del partito, sia con Luigi Gase¬ 
rò, responsabile economico. Il pro¬ 
gramma di fine legislatura è ancora 
tutto da scrivere, osservano. E in que¬ 
ste ore di alta tensione nella maggio¬ 
ranza non si sa nemmeno se lo si 
scriverà davvero. 

Ma i tempi dell’economia spesso 
non coincidono con quelli della poli¬ 
tica. Mentre si litiga, restano al palo i 
provvedimenti che puntano al rilan¬ 
cio dell’economia (a proposito di Pii 
debole) con nuove regole del diritto 
fallimentare e delle professioni. Para¬ 
lizzati anche quelli che dovrebbero 
finalmente far decollare i fondi pen¬ 
sione, elemento fondamentale per la 
creazione di quel forte mercato finan¬ 
ziario necessario allo sviluppo di tut¬ 
te le imprese (anche delle banche, 
dato da non sottovalutare in tempi 
di Opa transnazionali nel credito). 
Insomma, in economia si rischia la 
palude mentre il mondo (Cina per 
prima) naviga al largo. 


Di fronte al «buco» 
restano ancora 12 i 
miliardi per gli sgravi 
fiscali come 
promesso da 
Berlusconi? 


Se i tempi della crisi politica so¬ 
no imprevedibili, le leggi del bilancio 
sono ferree, ed anche quelle dei mer¬ 
cati. Ieri il commissario europeo agli 
affari economici non ha lasciato mol¬ 
te alternative. «La situazione è chia¬ 
ra: le nostre stime parlano di un defi¬ 
cit al 3,5% per il 2005, anche a causa 
delle minore crescita economica - ha 
detto - e quindi ci aspettiamo nei 


prossimi mesi la presentazione di mi¬ 
sure correttive». Insomma, la mano¬ 
vra bis (un altro bis che a Berlusconi 
piace poco) dovrà esserci, pena l’av¬ 
vio deU’awertimento in Europa. In 
altri termini, bisognerà ridurre spese 
o aumentare entrate per qualche de¬ 
cimo di punto: con la revisione del 
Patto la quota va trattata caso per 
caso. Molto probabilmente si decide¬ 


rà esattamente il da farsi solo a giu¬ 
gno, una volta che si avranno a dispo¬ 
sizione i dati sulle entrate e che si 
saranno chiariti i dubbi di Eurostat 
su alcune voci dei bilanci 2003 e 
2004. Per questo appare davvero im¬ 
possibile un anticipo della Finanzia¬ 
ria 2006 a prima della pausa estiva. 
Molto più probabile che a inizio esta¬ 
te si pensi alla manovra correttiva 


Il ministro 
deH'Economia 
Domenico 
Siniscalco 


Vigilanza 

Servirà la maggioranza 
dei due teci per il presidente Rai 


ROMA La commissione parlamentare di Vigi¬ 
lanza sulla Rai voterà una sola volta per 
esprimere con maggioranza dei 2/3 il gradi¬ 
mento sul nuovo presidente della tv pubbli¬ 
ca, scelto dal ministro dell' Economia e in 
caso di mancato raggiungimento del quo¬ 
rum, il presidente della commissione si limi¬ 
terà a darne comunicazione all' azionista. 

E sarà l'azionista, a quel punto, a sceglie¬ 
re se indicare un nuovo presidente o ripro¬ 
porre lo stesso candidato. È quanto prevede 
il regolamento per la nomina del nuovo con¬ 
siglio d'amministrazione di Viale Mazzini, 
approvato oggi all' unanimità dalla commis¬ 
sione di Vigilanza sulla Rai. Il regolamento 
stabilisce anche che in caso di parità di voti 
nella votazione dei sette componenti del 
Cda indicati dalla vigilanza si procederà alla 
rielezione di tutti e sette i membri del consi¬ 
glio senza alcun tipo di ballottaggio. 

Nella riunione di oggi la Commissione 
ha trovato rapidamente il consenso unani¬ 
me su alcune modifiche al testo proposto 
dal presidente Claudio Petruccioli. Le novi¬ 
tà più importanti riguardano i contenuti dei 
comma 1, 2 e 3 dell' articolo 12 bis. È stato 
infatti stabilito che nella votazione per la 
ratifica del presidente «qualora la nomina 
non risulti approvata dai due terzi della com¬ 
missione il presidente ne dà immediatamen¬ 
te notizia al ministro deh' Economia e delle 
Einanze e al consiglio d'amministrazione» 
ed eliminata, su esplicita richiesta della CDL 
la possibilità di procedere «ad una nuova 
nomina», proprio per consentire all' azioni¬ 
sta di decidere se riproporre lo stesso nome 
puntare su un altro candidato. «Nel caso in 
cui mancasse il gradimento a due terzi - ha 
spiegato infatti il presidente della commissio¬ 
ne, Claudio Petruccioli - la palla torna all' 
azionista che se riterrà di ripresentare lo stes¬ 
so candidato, se ne assumerà le responsabili¬ 
tà. Ma presumo che non ripresenterà lo stes- 


screzioni su un ipotetico alleggeri¬ 
mento per circa 6 miliardi sul costo 
del lavoro, misura per cui spinge mol¬ 
to Confindustria e su cui ha puntato 
tutto la Lega. Anzi, il carroccio chie¬ 
de che tutto il «pacchetto» di 12 mi¬ 
liardi promesso dal premier sia dedi¬ 
cato al lavoro, con sgravi anche sul 
fronte contributivo. Naturalmente 
sarebbe una manovra da inserire in 
Finanziaria, ma una parte potrebbe 
essere anticipata per evitare appunto 
il rischio evasione a giugno. 

In ogni caso reperire quelle risor¬ 
se non sarà facile con un deficit da 
ripianare. Si tratterebbe di trovare 
complessivamente 26 miliardi (14 
per la correzione più 12 di sgravi). In 
più c’è da convincere Berlusconi che 
le aliquote Ire dovranno restare 4, 
compresa quella definita tempora¬ 
nea del 43%. Ma il vero rebus che 
Siniscalco dovrà risolvere riguarda il 
debito, cioè quel «peso» pari al 
105,8% del Pii che l’Italia si porta 
dietro dagli anni ‘80. Finora la distan¬ 
za tra il fabbisogno di cassa (che inci¬ 
de sul debito) e l’indebitamento di 
competenza (che incide sul deficit) è 
andata sempre allargandosi, suscitan¬ 
do non poche preoccupazioni anche 
a Bruxelles. Finora il centro-destra è 
riuscito a non far lievitare il debito 
con poderose operazioni finanziarie. 
Nel 2003 si reperirono in questo mo¬ 
do 45 miliardi di euro, l’anno prima 
50 miliardi. Cifre gigantesche ottenu¬ 
te con misure che non sono ripetibi¬ 
li. Anche questo incantesimo, come 
quello delle cartolarizzazioni, è fini¬ 
to. È arrivata adesso l’operazione ve¬ 
rità promessa da Siniscalco. 


Ma il vero rebus 
che Siniscalco 
dovrà risolvere 
riguarda il debito, 
pari al 105,8% 
del Pii 


» 


SO nome». 


LA CRISI del centrodestra 


È l’Europa a sottolineare ogni giorno 
la preoccupante situazione dei conti pubblici 
italiani. Lo ha fatto ancora ieri 
Bocche cucite nella coalizione 


Ma a breve verrà resa pubblica 
la trimestrale di cassa e non sarà tenera 
Cosa accadrà all’Irap? Dove si troveranno 
i soldi per la correzione del deficit? 


contemporaneamente all’Irap. Anzi, 
è prevedibile che la correzione dei 
conti sia «camuffata» aU’interno del 
decreto di cui si parla da giorni che 
modificherà l’imposizione dell’impo¬ 
sta messa sotto accusa (si attende an¬ 
cora il verdetto) dalla Corte di giusti¬ 
zia europea. Molte lobby premono 
per un provvedimento urgente, mi¬ 
nacciando un’evasione totale dei con¬ 
tribuenti sulla 


Sotto Pìncubo della manovra 

n convitato di pietra del Berluseoni bis. Al palo i provvedimenti per il rilancio dell’economia 


Spinta delle os¬ 
servazioni euro¬ 
pee. Domenico 
Siniscalco dal 
canto SUO non 
ha preferito tace¬ 
re sull’argomen¬ 
to: meglio non 
inimicarsi trop¬ 
po chi rirap non 
la vuole proprio 
pagare. Così non 
restano che indi- 


■'vir 3 Bananas 


di MARCO TRAVACUÒti 


L DISAPPUNTO dell’Unto 


Diciamo la verità: è stato quantomeno irri¬ 
guardoso, da parte dei 115 cardinali, eleggere 
il nuovo Papa senza neppure attendere la con¬ 
clusione della crisi di governo. Già avevano 
scartato la pur autorevole candidatura dell'Un¬ 
to del Signore, al secolo Silvio Berlusconi, il 
che non è bello (dal segreto della Cappella 
Sistina filtrano indiscrezioni secondo cui nem¬ 
meno un voto sarebbe confluito sul suo no¬ 
me). Già avevano distolto per due settimane 
Bruno Vespa dal suo dovere istituzionale di 
servire fedelmente un solo padrone. Lui; e ave¬ 
vano distratto le enormi folle di fedeli angu¬ 
stiati per le sorti del Berlusconi IL Ma la con¬ 
clusione del conclave in largo anticipo sul ver¬ 
tice permanente della Gasa delle Libertà confi¬ 
gura una palese violazione del Goncordato. 

E dire che, nella sua lunga e pia esistenza, 
l'Unto del Signore non aveva lasciato nulla di 
intentato per accreditarsi al Sacro Soglio. Le 
sei 0 sette zie suore. La scelta di via dell'Anima 
per la residenza romana e di villa San Martino 
per quella arcoriana. Il cardinale camerlengo 
James Bondi. La cappella privata di Arcore, 


dove - assicurava - «faccio la santa messa ogni 
domenica», per non parlare di tutte le cappelle 
collezionate in Italia e all'estero. Il dogma dell' 
infallibilità, proclamato anni fa dall'apposito 
cappellano don Gianni Budget Bozzo a benefi¬ 
cio dei discepoli più devoti, la santissima trini¬ 
tà Fede-Ferrara-Guzzanti (i quali ieri sera, sia 
detto per inciso, hanno accarezzato fino all'ul¬ 
timo la speranza di veder affacciarsi dalla log¬ 
gia centrale il Gavalier Bellachioma di bianco 
vestito). E poi il linguaggio, tutto ispirato alle 
sacre scritture (ovviamente false, almeno 
quanto quelle contabili). La discesa in campo: 
«Ho deciso di bere l'amaro calice per un nuo¬ 
vo miracolo italiano» (6-2-94). La prima notte 
di governo: «Quando si assume un ruolo co¬ 
me questo, la vita cambia. I cattolici la chiama¬ 
no la Grazia dello status. E' una cosa che ti fa 
diventare una persona diversa senza che tu te 
ne accorga. Già stanotte ho dormito da perso¬ 
na diversa, anche se con lo stesso pigiama» 
(30-4-94). La prima compravendita di demo- 
cristiani del Ppi: «Sinite parvulos venire ad 
me» (17-5-94). Le prime difficoltà con la stam¬ 


pa: «Anche se camminassi sulle acque, l'indo¬ 
mani i giornali che si telefonano per concorda¬ 
re i titoli scriverebbero che non so nuotare» 
(12-8-94). La prima crisetta: «I nostri avversa¬ 
ri non vinceranno, non praevalebunt» 
(31-7-94). E le avvisaglie della crisi vera: «Por¬ 
to la croce, ma non mi piace farlo» (10-9-94). 
Il tradimento di Bossi: «Ghi sta con noi e poi 
cambia idea e favorisce le opposizioni è un 
traditore, e quando parlerà in Parlamento lo 
chiamerò Giuda» (23-11-94). Le speranze di 
resurrezione: «Di notte leggo libri sul federali¬ 


smo e penso anch'io di scriverne uno. Potreb¬ 
be intitolarsi “Il federalismo ed io” oppure 'Il 
federalismo e Dio', questo lo vedremo. Speran¬ 
do che qualcuno Lassù ci dia una mano». La 
mancata resurrezione, causa distrazione di 
quelli Lassù: «L'altro giorno nella cappella di 
Arcore ho visto mia madre in colloquio diret¬ 
to con il mio angelo custode, mio padre e le 
zie che sono dall'altra parte. Li rimprovera di 
non fare abbastanza per aiutarmi. Il mio ange¬ 
lo non lo immagino con i capelli biondi e gli 
occhi azzurri, ma con il volto di un amico, che 


ora è molto preoccupato per le mie sorti» 
(30-4-95). In realtà l'angelo doveva essere più 
preoccupato per le sorti dell'Italia, infatti l'Un¬ 
to perse le elezioni e nel '96 vinse il Male, cioè 
Romano Prodi. Recentemente l'Unto, tornato 
a regnare e divenuto Bisunto per via di un 
lifting e un trapianto con i capelli biondi dell' 
angelo, si era esibito al fianco di don Pierino 
Gelmini, e aveva rivelato: «Non è lui a confes¬ 
sare me, ma io a confessare lui». Poi, nel decen¬ 
nale dell'amaro calice, aveva citato il cappella¬ 
no Budget per definire i pm di Milano «male¬ 
detti dalla Bibbia» (in una traduzione tutta 
sua). 

Non gli mancava nulla, nemmeno la log¬ 
gia: invece di quella centrale di piazza San 
Pietro, lui preferiva la P2. E alla papalina cre¬ 
misi prediligeva il cappuccio nero. Ma i sarti 
vaticani avrebbero potuto provvedere con po¬ 
ca spesa. Di miracoli, a parte quello italiano, 
ne aveva compiuti in gran quantità: giovani 
risvegliati dal coma al solo ascolto della Sua 
voce; Belpietro trasformato, con la sola imposi¬ 
zione delle mani, in un direttore di giornale; 


Giovanardi, Gasparri, Galderoli, Gastelli e Nul- 
lardi trasfigurati addirittura in ministri; una 
guerra tramutata in missione di pace. Altro 
che nozze di Gana, altro che l'acqua che diven¬ 
ta vino. Anche l'essere rimasto a piede libero 
per tutti questi anni aveva un che di sopranna¬ 
turale. Per non parlare della ricrescita pilifera. 
E del prodigio giovanile rivelato dal Giornale 
di famiglia: «Quando il giovane Silvio salvò un 
uomo. Nel 1968, a Portofmo, il dottor Berlu¬ 
sconi riportò a riva un pittore che s'era gettato 
dalla scogliera dopo l'addio della fidanzata...». 

Tutto era pronto per il ritorno a un papa 
italiano, anzi brianzolo, che avrebbe stabilito 
vari record da Guinness: il primo pontefice 
inquisito, prescritto, massone e divorziato del¬ 
la Gristianità. La benedizione urbi et orbi 
avrebbe coinvolto soprattutto gli orbi, cioè i 
gli elettori che da 11 anni non vedono o fingo¬ 
no di non vedere. Nell'eventualità della fuma¬ 
ta azzurra, era già pronto il nome. Non Pijo 
Tutto, come ironizzavano i soliti sms comuni¬ 
sti. E nemmeno Benedetto XVI, ma il diminu¬ 
tivo: Bettino I. 



le dameniche 
dì gìannì rodarì. 


a cura 

dì vichi de marchi 


pT 






riemergono 
dagli archìvi de runìtà 
ì racconti più strampalati 
e divertenti. 


in edìcola con TUnità 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VENEZIA La federazione diessina è 
un palazzo bianco circondato da 
aiuole e giardini condominiali. 
Aiuole e giardini pullulano, è sta¬ 
gione, di margherite: un assedio 
beffardo. Il giardino diessino inve¬ 
ce è cementato. Sul cemento sta 
impressa 


DOPO / ballottaggi 


Nella Federazione diessina gli sponsor 
convinti della candidatura di Casson 
analizzano gli errori commessi. E intanto 
si profila il nodo delle cariche 



I “cacciariani” lodano il 


capolavoro di 
opportunismo tattico” del loro leader. Ma 
la città è spaccata e si attendono le mosse 
del filosofo: poi si vedrà se collaborare o no 


antica falce e 
martello, e fio¬ 
riscono le cic¬ 
che: una qua¬ 
rantina per me¬ 
tro quadro. Ie¬ 
ri è stata una 
giornata nervo- 
setta. La matti¬ 
na dopo non è 
da meno. Com¬ 
pagni, si tira 
avanti senza 

cambiar linea. Anche se in comu¬ 
ne ha vinto Cacciari, catturando 
centrodestra e voti moderati, e vo¬ 
ti diessini dissenzienti. Anche se 
Venezia è l'unico luogo d'Italia, 
in questi giorni, dove i cronisti 
vanno a esplorare le «macerie del 
centrosinistra». 

Delia, proprio nessun errore 
commesso? Delia Murer, la segre¬ 
taria, sponsor determinato della 
candidatura Casson, sfodera una 
rassegnata pazienza. «Forse abbia¬ 
mo sottovalutato il peso delle ca¬ 
tegorie economiche». Mica male, 
per essere stati descritti come «il 
partito degli affari». «Già, già...». 
Sorrisino depresso. «E natural¬ 
mente la divisione iniziale con la 
Margherita. Ma quello era un pro¬ 
blema irrisolvibile»: il peccato ori¬ 
ginale. Delia, non hai pensato a 
dimetterti? Ma certo. Lo dice in 
politichese: «In settimana ci sarà 
un attivo. Poi penso che un con¬ 
gresso straordinario potrà essere 
utile». Delia, dai leader di Roma è 
un brusio: a Venezia ha comun¬ 
que vinto il centrosinistra. «Non 
mi sembra una vittoria normale 
del centrosinistra. Ha vinto la 
Margherita coi voti del centrode¬ 
stra. So che vista da fuori Venezia 
è difficile da capire». Delia, ma 
ormai sono due mesi che questa 
storia va avanti: sono i vertici na¬ 
zionali duri di comprendonio o 
voi veneziani incapaci di spiega¬ 
re? Ghignetto: «Adesso, con l'esi¬ 
to del voto, capire dovrebbe esse¬ 
re più facile». Non è una eccelsa 
consolazione. Delia, r«astensioni- 
smo» di Fassino ha pesato? «Se 
fosse venuto, avrebbe aiutato. An¬ 
che perché la sua assenza è stata 
usata dagli altri». Fa i conti: 670 


Ora a Venezia la Quercia si divide 

Dopo la vittoria di Cacciari, il centrosinista locale e sbandato. «La ricomposizione? Non sarà immediata» 



Felice Casson e Massimo Cacciari nel corteo dei lavoratori di Porto Marghera venerdì scorso 


voti sarebbero bastati, a ribaltare 
il ballottaggio. Sottinteso: vuoi 
che Fassino non avrebbe convin¬ 
to 670 elettori diessini «cacciaria¬ 
ni»? 

Il loro «capo» è l'onorevole 
Michele Vianello. Era vicesinda- 
co con Costa, ha litigato, ha dovu¬ 
to andarsene. Adesso rientra, vice- 
sindaco con Cacciari. Da diessi¬ 


no? Lui dice sì. Delia Murer dice 
di no: «Non pensiamo a trasfor¬ 
mismi. E scelte personali non so¬ 
no ipotizzabili». Difficile immagi¬ 
nare i tempi della ricucitura dell' 
Unione, con uno dei soggetti - la 
sinistra - così lacerato interna¬ 
mente, nei rapporti di forza, nei 
rapporti umani. All'ingresso della 
federazione la segretaria della se- 


centrosinistra 


Un trionfo: f Unione 
in Basilicata ha il 67 % 


L a piccola Basilicata, poco più di 600 mila abitanti, è la regione più a 
sinistra d’Italia: ha eletto un presidente deU'Unione, Vito De Filippo, 
con il 67% dei voti. Una vittoria talmente annunciata che molti elettori 
non sono andati neppure a votare: rispetto al 2000, i votanti sono calati del 
5,5%. Il centrosinistra ha conquistato 20 consiglieri, contro i dieci del centro- 
destra. Vito De Filippo (Margherita) ha battuto anche il suo predecessore, 
Filippo Bubbico (Ds), che nel 2000 aveva avuto il 63,1%. Uniti nell' Ulivo ha 
il 38,9% (10 seggi): meno del 52,3% delle regionali del 2000 (quando i 
quattro partiti si presentavano con i propri simboli), ma più del 33,2% delle 
europee del 2004. Il successo maggiore lo ha avuto l'Udeur, 11,1% (4 seggi). 
Rifondazione è al 4,7%, con un consigliere. I Comunisti Italiani hanno un 
seggio con il 4,1%. Nessun consigliere per Patto Segni (1,7%) e Italia dei 
Valori (2,7%). Sul fronte del centrodestra, che presentava come candidato 
presidente Cosimo Latronico, Forza Italia ha il 12,7% e quattro consiglieri, 
rude il 7,9% e tre consiglieri, An 6,5% e due consiglieri, crolla rispetto al 
2004 (13,4%). L’Unione spiega il successo con il buon lavoro svolto negli 
ultimi dieci anni (soprattutto dal popolarissimo presidente uscente Bubbi¬ 
co), con il record fra le regioni meridionali neU'utilizzo dei fondi Ue, con gli 
accordi per lo sfruttamento delle due principali risorse lucane, acqua e 
petrolio, con la vittoriosa battaglia di Scanzano contro il progetto di discarica 
nucleare. La Basilicata vota a sinistra dalla metà degli anni ‘90, quando lo 
stato maggiore della De passò in blocco in quello schieramento. 


zione di Carpenedo, Giorgia Pol¬ 
lastri, ha attaccato la copia di un 
brano dello statuto diessino. Arti¬ 
colo tre, comma otto: «L'iscrizio¬ 
ne al partito è incompatibile con 
il sostegno a liste o coalizioni non 
sostenute dal partito». I «caccia¬ 
riani» ribattono: e la rottura della 
Fed era incompatibile con la linea 
congressuale. Non se ne esce. «Io 


sono a posto con la mia coscien¬ 
za, questa è l'unica cosa che con¬ 
ta», schizza gioia Bruno Filippini, 
uno dei leader storici della sezio¬ 
ne del Petrolchimico, «cacciaro¬ 
no» sfegatato. Livio Marini, l'al¬ 
tro vecchio leader della sezione, 
ma della metà «cassoniana», ma¬ 
stica rabbia acida: «Fassino ci spie¬ 
ghi che razza di organizzazione 


siamo. Abbiamo votato e scelto 
Casson. In extremis, Fassino ha 
giustificato chi lavorara per Cac¬ 
ciari sostenendo che il partito è 
fatto di 'uomini liberi'. Io dico 
che un uomo è libero prima di 
prendere una tessera. Quando sta 
in un partito è meno libero: deve 
accettarne le regole. Se lo dice il 
nostro statuto, un motivo ci sa¬ 


rà». Il voto, la famosa notte del 
ripensamento su Casson chiesto 
e respinto, è stato 69 a 59. 

In federazione, tra cicche e 
margherite, è appena finita la riu¬ 
nione dell'Unione (meno la Mar¬ 
gherita, beninteso): con Casson, e 
gli altri partiti, in gran parte sradi¬ 
cati dal consiglio comunale. Guer¬ 
ra fratricida in tutti i sensi: uno 
che sparisce è 
l'exassessore 
Paolo Cacciari, 
fratellino rifon- 
darolo di Mas¬ 
simo. Ride, per¬ 
fino ammirato 
per la tecnica 
dello sgambet¬ 
to in famiglia: 
«Massimo ha 
compiuto un 
capolavoro di 
opportunismo 
tattico: ha passato il primo turno 
grazie al voto disgiunto a sinistra, 
ha vinto il secondo coi voti della 
destra. Neanche i colpi di Lenin 
riuscivano così bene». 

Un passo avanti, due indietro 

- o era il contrario? Comunque, 
che fare? Il vertice scodella un co¬ 
municato: la città è spaccata, il 
consiglio non la rappresenta, la 
coalizione-Casson continuerà ad 
avere l'Unione come prospettiva. 
Per ora di collaborazione con Cac¬ 
ciari non si parla: si attendono le 
sue mosse, si vedrà...«I tempi di 
ricomposizione del centrosinistra 
devono essere veloci. Ma non cre¬ 
do che saranno fulminei», preve¬ 
de Delia, in vena di eufemismi. E 
il "laboratorio" di centrismo an¬ 
nunciato dal sindaco? I suoi avvi¬ 
si: il centrosinistra deve agire sul¬ 
lo smottamento del centrodestra? 
Delia ghigna agra: «A me pare 
che intanto, a Venezia, la destra 
sia entrata nelle contraddizioni 
del centrosinistra». Felice Casson, 
da esperto stopper, precisa: «E in 
tackle scivolato». Ma perché vi sie¬ 
te fatti schiacciare? Perché questa 
Unione-senza-Margherita non 
ha minimamente convinto i mo¬ 
derati? Risposta in tandem: «Per¬ 
ché c'è stato un appello di Caccia- 
ri ai candidati del centrodestra e 
la loro risposta. Non è una coset- 
ta da poco». Altrove, il leader az¬ 
zurro Cesare Campa degusta la 
sua gioia - «Le parole di Cacciari 
ci confortano. Staremo in Consi¬ 
glio per realizzare il nostro pro¬ 
gramma anche dall'opposizione» 

- e quello di An Raffaele Speran- 
zon prevede: «Potremmo dare un 
appoggio esterno alla giunta Cac¬ 
ciari». 



Firma e fai firmare 
per un nido 
una scuola in più 


Le informazioni 
sulla campagna nidi, 
il testo della legge, 
il depliant esplicativo 
e il vademecum 
della raccolta firme 
sul sito: 

www.consultarodari.org 

La raccolta delle firme 

avrà termine 

il giorno 20 maggio 2005. 

I moduli vidimati, 
autenticati e certificati 


con le firme raccolte 
devono essere inviati 
all'indirizzo: 

Direzione Nazionale 
dei Democratici di Sinistra 
Area Infanzia - Consulta 
infanzia e adolescenza 
Gianni Rodari, 

Via Palermo, 12 - 00184 Roma 

Per informazioni: 

Tel 06.6711308 / Fax 06.48023244 

infanzia@dsonline.it 

www.consultarodari.org 
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L’esponente deiresecutivo piange dopo la deposizione, ma toma a parlare di clima d’odio. Sentito in quanto parte civile anche il sindaco Cofferati 

«Bm? Sì, abbiamo sottovalutato i segnali» 


Udienza tesa al processo: il sottosegretario Sacconi ammette che il governo non era all’altezza della situazione 


Gigi Marcucci 


B0L0GI\IA«Io, in coscienza, ritengo 
di non avere fatto tutto quello che 
potevo fare, visto come è andata a 
finire». Maurizio Sacconi, sottose¬ 
gretario al Lavoro, parte da lonta¬ 
no. Afferma che Marco Biagi, che 
lui aveva proposto come consulen¬ 
te al ministro Roberto Maroni, era 
circondato da un «clima di odio», 
che «certamente quel clima favorì 
la selezione dell’obiettivo» da parte 
delle Brigate rosse. Copione di mag¬ 
gioranza già recitato da molti. Poi 
chiedono al sottosegretario cosa sia 
stato fatto per proteggere Biagi e 
Sacconi diventa più diretto. «Io ri¬ 
spondo per me - spiega - dico a me 
stesso che non ho fatto tutto quello 
che dovevo fare». E alla domanda se 
altre autorità di governo non doves¬ 
sero muoversi con maggiore tempe¬ 
stività dopo i segnali d’allarme con¬ 
tenuti nella relazione dei Servizi se¬ 
greti divulgata pochi giorni prima 
che Biagi venisse assassinato. Sacco¬ 
ni risponde: «Non conosco i mecca¬ 
nismi con cui la relazione dei Servi¬ 
zi suU’aUarme terrorismo era circo¬ 
lata. È evidente però che qualcosa 
non ha funzionato, che c’è stata 
una grande sottovalutazione del pe¬ 
ricolo terrorismo. Alcuni lo ricon- 
ducevano a pochi disperati, non in 
grado di colpire ancora». 

È il primo uomo di governo a 
parlare dopo che Marina Orlandi, 
vedova Biagi, ha per la seconda vol¬ 
ta accusato lo Stato di avere «abban¬ 
donato» suo marito, trasformando¬ 
lo in un «facile bersaglio» per i suoi 
assassini. Ed è forse il primo autore¬ 
vole esponente dell’esecutivo ad am¬ 
mettere pubblicamente responsabi¬ 
lità istituzionali (accusa di sottova¬ 
lutazione della minaccia terroristica 
anche opposizione e sindacato)nel¬ 
la vicenda che vide Biagi perdere 
ogni forma di protezione pochi me¬ 
si prima di essere assassinato. Sacco¬ 
ni ne parla con sofferta partecipazio¬ 
ne. Appena finita la deposizione da¬ 
vanti alla Corte, si allontana dall’au¬ 
la, scoppia in lacrime, poi si lascia 



Il sottosegretario al welfare Maurizio Sacconi durante la sua deposizione Foto dì Renato Ferrìni/Ap 


espulsioni di massa 

Anche Frattini «censura» l’Italia 
«Su Lampedusa poca chiarezza» 

MILANO L’ex ministro Branco Erattini, ora vicepresidente dell' 
Unione europea e commissario alla sicurezza, giustizia e liber¬ 
tà, YUo\ vederci chiaro sui rimpatri forzati degli immigrati 
sbarcati a Lampedusa. Ieri ha chiesto, per la seconda volta, al 
governo italiano «documentazione più precisa» in merito: lo 
ha riferito lui stesso, nel corso di un'audizione alla Commissio¬ 
ne diritti umani del Senato, sottolineando la necessità di rag¬ 
giungere con la Libia un'intesa che miri all'adesione di questo 
stato al trattato di Barcellona, sul parternariato euro-mediter¬ 
raneo. 

Erattini ha precisato che a questo scopo la Libia, «con la 
quale c'è già un rapporto aperto, deve assumere un carattere di 
trasparenza nei confronti dei diritti delle persone». Sulla vicen¬ 
da italiana, sollecitato anche dai senatori della commissione, 
Erattini ha ricordato di aver già chiesto al ministro dell'interno 
informazioni sulle espulsioni di immigrati clandestini, infor¬ 
mazioni che sono state date e che sostenevano l'individualità 
dell'intervento e non la collettività. «La Commissione - ha 


osservato - deve attenersi a questa risposta. Ho chiesto una 
documentazione più precisa che ora attendo». 

Erattini ha dato anche un sostanziale ultimatum perche 
l’Italia affronti rapidamente la questione dell’adesione alla deci¬ 
sione-quadro europea su razzismo e xenofobia avvertendo che 
«un ulteriore no del governo italiano sarebbe disdicevole». Ha 
sottolineato che «molti paesi, anche alcuni che devono ancora 
entrare nell'Unione, si nascondono dietro il no dell'Italia» per 
giustificare il dissenso al documento. «Ho già detto al governo 
italiano - ha aggiunto Erattini - che mi aspetto» un'adesione a 
questa decisione-quadro europea. «E tenuto conto che sono 
due anni e mezzo che se ne sta discutendo auspico che nel 
prossimo Consiglio d'Europa, a giugno, il documento sia ap¬ 
provato. Non sono disposto dopo giugno a trovare un compro¬ 
messo al compromesso. Un'Europa che dopo una lunghissima 
discussione non approva un documento del genere non sareb¬ 
be credibile. Si tratta - ha precisato - di un segno di fermezza 
contro un fenomeno che è ancora presente. La lotta al razzi¬ 
smo è una priorità dell'Europa». 

Ha quindi annunciato che l'Ue proporrà che negli accordi 
sottoscritti con i paesi terzi si inserisca una clausola vincolante 
per il rispetto dei diritti umani e che nel prossimo bilancio 
comunitario la Ue stanzierà oltre 5 miliardi di euro per aiutare 
gli stati membri a prevenire e a contrastare il fenomeno dell'im¬ 
migrazione clandestina e, parallelamente, a governare il feno¬ 
meno dell'immigrazione legale. 


avvicinare dai cronisti, e alla fine 
precisa: «Quando parlo di clima 
d’odio non intendo confondere pia¬ 
ni diversi», cioè terrorismo, da una 
parte, e dialettica politica e sindaca¬ 
le, dall’altra.È H giorno in cui si sfio¬ 
rano, senza mai incontrarsi, antichi 
avversari. Sacconi, che indica in Bia¬ 
gi uno dei padri del diritto comuni¬ 
tario del lavoro, precede di circa 
mezz’ora Sergio Cofferati, ex segre¬ 
tario della CgH, che col governo si 
scontrò sull’articolo 18, ieri sentito 
come sindaco della città più volte 
colpita dall’eversione nera e, con 
Biagi, anche da quella rossa. 

È il presidente della Corte Libe¬ 
ro Mancuso a chiedere a Sacconi 
come il suo ministero si sia mosso 
per garantire l’incolumità di Biagi. 
«Personalmente ho portato a cono¬ 
scenza di molti la mia convinzione 
che Biagi fosse in pericolo, manife¬ 
standola anche ai giornalisti a cui 
chiedevo di non sovaesporlo con ar¬ 
ticoli e interviste - risponde Sacconi 
- . Pensavo che la sovraesposizione 
politica e mediatica fosse pericolosa 
per Marco». Poi racconta del giove¬ 
dì sera in cui le agenzie batterono 
stralci dell’allarme terrorismo lan¬ 
ciato dai Servizi segreti. «Eravamo 
ottimisti, convinti che il rapporto ci 
avrebbe permesso di avere una pro¬ 
tezione per Biagi e per l’avvocato 
Sassi, consulente giuridico del mini¬ 
stro Maroni». Quella sera Sacconi 
telefonò a Biagi per l’ultima volta. 
«”Stai attento quando esci dalla por¬ 
ta di casa”, gli dissi. Erano le 11 di 
sera, lui non aveva visto quelle noti¬ 
zie. Mi rispose con una battuta tran¬ 
quillizzante». In quelle ore, aggiun¬ 
ge Sacconi, fu predisposta una lette¬ 
ra molto forte per ottenere la prote¬ 
zione, lettera che il ministro Maro¬ 
ni avrebbe firmato mercoledì, per¬ 
ché martedì sera era impegnato nel¬ 
la trasmissione “Porta a Porta”». 
Biagi fu però assassinato martedì, 
pochi minuti dopo le 20. «C’è stato 
uno strano parallelismo - racconta 
Sacconi - fra la nostra accelerazione 
verso la protezione e il lavoro dei 
terroristi verso l’attentato. Un paral¬ 
lelismo inconsapevole». 


Fecondazione 

Veronesi: legge 
ingiusta 

«La grande speranza di ridurre drasticamente il 
tragico peso umano e sociale di 30 mila bambini che 
nascono ogni anno in Italia con gravi malformazioni 
viene vanificata» dalla legge sulla fecondazione 
assistita che nega le analisi preimpianto. Lo scrive 
Umberto Veronesi nella prefazione del volume che 
riunisce le riflessioni di otto giuristi e presentato ieri 
a Roma nella fondazione dell’oncologo. Secondo 
Veronesi la legge, vietando qualsiasi analisi di una 
cellula-uovo fecondata, nega uno dei maggiori 
progressi della medicina negli ultimi anni: «Pare che 
il legislatore ignori completamente il vero obiettivo 
della analisi preimpianto, che è quello di dare la 
possibilità a chi è portatore di una malattia genetica 
di non trasmetterla ai propri figli». AH'incontro era 
presente il cardinale Tonini che ha detto: «Gli 
scienziati non si limitino a cercare solo di superare i 
confini della nuove ricerche, ma si pongano anche 
obiettivi etici». 


COMISSARIATO TRASTEVERE 

Rapine, poliziotti 
arrestati a Roma 

Nove agenti della Polizia Giudiziaria di Roma ieri 
sono stati denunciati e sette di loro, insieme a 
quattro complici, arrestati con l’accusa di rapina 
pluriaggravata, ricettazione e riciclaggio. L’inchiesta, 
diretta dai pm Giancarlo Gapaldo e Giovanni 
Bombardieri, condotta dal Gico della Finanza con la 
squadra mobile, ha accertato, come riporta una nota 
del procuratore Giovanni Ferrara, «la preoccupante 
attività di un gruppo di ufficiali di Polizia giudiziaria 
del Gommissariato di Roma». Tramite legami con 
l’ambiente criminale, secondo gli inquirenti il 
gruppo, definito «di estrema pericolosità» e che 
lavora nel commissariato di Trastevere individuava 
chi perquisire illegalmente per «sottrarre loro, sotto 
la minaccia dell'arresto, droga, valuta straniera o altri 
beni di valore». 


la guerra fredda 

delle spie 


l’ufficio affari riservati 
Voli 




Intercettazioni e infiltrazioni, 
provocazioni e ricatti... 
con il timbro deirUfiicio 
Affari Riservati. 

dì Aldo Gìannulì 
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Siegmund Ginzberg 


Ci sono le foto. E ce chi le contesta. 
Ci sono le testimonianze delle vitti¬ 
me e dei superstiti, e quelle altrettan¬ 
to agghiaccianti dei carnefici. Persi¬ 
no quella di un «amico» dei carnefi¬ 
ci. E ce chi dice che esagerano. Per i 
«negazionisti», non sarebbe avvenu¬ 
to, o se è avvenuto sarebbe stato 
meno di quel che si dice, e comun¬ 
que meglio non rivangare. 11 massa¬ 
cro perpetrato dalle truppe imperia¬ 
li giapponesi a Nanchino nel dicem¬ 
bre 1937 fu forse la singola strage 
più efferata del secolo (300-350.000 
civili uccisi a sangue freddo, «a ma¬ 
no», con «produttività» prò die non 
eguagliata neppure dalla fabbrica 
della morte di Auschwitz). La Cina 
insorge perché nei libri di scuola 
giapponesi l'hanno ora declassata 
da «massacro» a «incidente». Sem¬ 
bra fare il paio 
col negazioni- 
smo dell'Olocau¬ 
sto. Ma con una 
differenza: che 
la Germania mo¬ 
derna quel capi¬ 
tolo l'ha chiuso, 
ha chiesto scu¬ 
sa, il Giappone 
non ci pensa 
nemmeno. 

L'ordine, se¬ 
greto, era venu¬ 
to direttamente 
da Tokyo. 1 giap¬ 
ponesi avevano 
occupato l'allo- 
ra capitale della 
Cina di Chiang 
Kai-shek. Aveva¬ 
no bisogno di 
scoraggiare ulte¬ 
riore resistenza 
al nuovo «ordi¬ 
ne» fraterno 
concepito per il 
bene di tutta 
l'area di «co-pro¬ 
sperità» asiatica. 

«Uccidete tutti i 
prigionieri», di¬ 
ceva il dispaccio 
con il sigillo del 
Principe Asaka, 
zio dell'impera¬ 
tore Hirohito. 

Si aprì una gara, 
tra soldati e uffi¬ 
ciali, a chi ne 
ammazzava di 
più, e in modo 
più efficiente. 

Cominciarono 

coi prigionieri di guerra. Questa è la 
parte che anche i «negazionisti» fan¬ 
no fatica a contestare. Ne avevano 
ammassati oltre 50.000, tra il mon¬ 
te Muffi e la riva dello Yang-tse. 
«Quelli nella prima fila furono deca¬ 
pitati, quelli in seconda fila furono 
costretti a gettare nel fiume i corpi, 
prima di essere a loro volta decapita¬ 
ti. Le uccisioni continuavano senza 
sosta, ma in questo modo riuscim¬ 
mo ad ucciderne solo duemila. Il 
giorno dopo, stanchi di procedere 
in questo modo, passammo alle mi¬ 
tragliatrici. ..», si legge nel diario di 
un ufficiale giapponese. Eu la parte 
«tradizionale», «sportiva», docu¬ 
mentata da decine di foto in bianco 
e nero. Con abbondante esibizione 
dei macabri trofei di teste mozze. Il 
Tokyo Nichinichi Shimbun ( il Mai- 
nichi Shimbun dei giorni nostri) 
pubblicò a più riprese (nelle edizio¬ 
ni del 30 novembre e del 4,6,13 di- 


Molti prigionieri 
di guerra furono 
deeapitati, altri furono 
torturati, altri 
aneora laseiati 


1 

LO SCONTRO Cina-Giappone 

Nel massacro perpetrato dalle truppe 
imperiali giapponesi nel 1937 
tlirono uccisi a sangue freddo 300-350mila 
civili nell’allora capitale della Cina 


Un dispaccio con il sigillo del principe Asaka 
diceva: «Uccidete tutti i prigionieri» 

Foto e testimonianze di atrocità e stupri 

Ma per il Giappone fu solo «un incidente» 


Il fumetto 
censurato 
a destra 
un’immagine del 
massacro 
sotto Iris Chang 
l’autrice del libro 
«Lo stupro di 
Nanchino» 
morta suicida 




Nanchino, l’orrore 
che Tokyo vuole 
cancellare dalla storia 


cembre 1937) corrispondenze in 
cui si riferiva di una «competizione 
delle cento teste», tra ufficiali che 
facevano a gara su chi sarebbe riusci¬ 
to a tagliare per primo 100 teste. Li 
aveva scovati negli archivi uno stori¬ 


co giapponese, negli anni '70. Ma a 
Tokyo gli avevano intentato un pro¬ 
cesso per diffamazione, con argo¬ 
menti tipo quello per cui una spada 
giapponese non avrebbe conservato 
il filo dopo cento decapitazioni, e 


che la vicenda sarebbe stata inventa¬ 
ta dal giornalista. Certo c'era un li¬ 
mite a quel che si poteva fare a fil di 
spada. Passarono alle mitragliatrici. 
Poi alle baionette, per ridurre il con¬ 
sumo di munizioni. Si dice che un 


generale giapponese osservò che «la 
migliore pratica di addestramento 
con la baionetta è sempre quella 
che si riesce a fare sugli umani». Ma 
ci voleva tempo, anche per degli 
stakhanovisti. Andarono avanti per 


settimane. Molti prigionieri furono 
sepolti vivi, furono bruciati, o mori¬ 
rono semplicemente di stenti e fa¬ 
me. Alcuni furono mutilati. Su altri 
si esercitarono con gli zhuizi - spe¬ 
cie di lunghi aghi con manici, una 


morire 


T) 


Respinta la richiesta di dieci cittadini cinesi. Le denunce riguardavano anche gli esperimenti su cavie umane compiuti daH’Unità 731 in Manciuria 

Tokyo non risarcirà le vittime dei crimini di guerra 


Gabriel Bertinetto 


Non riceveranno alcun risarcimento per le vio¬ 
lenze che loro stessi o i loro cari subirono duran¬ 
te Loccupazione giapponese. La corte d’appello 
di Tokyo ha respinto la richiesta presentata da 
dieci cittadini cinesi, riconfermando il giudizio 
già emesso dal tribunale di primo grado. Il ver¬ 
detto viene motivato con riferimento sia alla 
legislazione internazionale che al diritto civile 
giapponese, che secondo i giudici di Tokyo, 
escludono entrambi la possibilità di «reclami 
individuali nei confronti di una ex-nazione bel¬ 
ligerante». 

Non è una novità. Già altre volte in passato 
i magistrati giapponesi avevano applicato lo 
stesso criterio nell’esame di cause analoghe, op¬ 
pure si erano trincerati dietro la prescrizione 
del reato, in considerazione del troppo lungo 
intervallo di tempo trascorso dall’epoca dei fat¬ 
ti. 


Purtroppo però la decisione della corte 
d’appello coincide con un momento in cui le 
relazioni tra Cina e Giappone sono pessime. E 
lo sono proprio per le polemiche suU’interpreta- 
zione delle terribili vicende degli anni trenta e 
quaranta, quando l’armata del Sol levante inva¬ 
se gran parte dell’Asia e commise in molti pae¬ 
si, la Gina in particolare, inenarrabili atrocità. 

Proprio a quelle atrocità facevano riferi¬ 
mento i dieci autori della denuncia, nell’esigere 
dallo Stato giapponese scuse ufficiali e il paga¬ 
mento dei danni per una cifra complessiva di 
un milione di dollari. Si riferivano alla strage di 
Nanchino, ai bombardamenti, alle torture inflit¬ 
te dalle tristemente celebre Unità 731 dell’eserci¬ 
to nipponico, quella che usava i prigionieri cine¬ 
si come cavie per esperimenti di tipo batteriolo¬ 
gico. Ma che per le autorità di Tokyo non esi¬ 
stette mai. 

Se la sentenza dei giudici di Tokyo per lo 
meno evita di entrare nel merito delle accuse, la 
presa di posizione del governo invece è basata. 


rispetto ad alcune vicende in particolare, sul 
rifiuto stesso dei fatti contestati. In particolare 
le crudeltà perpetrate dalla famigerata Unità 
731, sulla quale «il governo giapponese non 
possiede alcuna documentazione», come ha di¬ 
chiarato ieri un portavoce del ministero degli 
Esteri, Akira Ghiba. 

Riecheggiando l’abituale formula negazioni¬ 
sta di tutti gli esecutivi giapponesi dalla fine 
della guerra in poi, il portavoce ha affermato 
che proprio perché privo di qualunque docu¬ 
mentazione, «il governo non è in grado di espri¬ 
mere alcuna opinione su questo argomento. Se 
mai si riuscirà a trovare qualche documento su 
questa Unità, lo accetteremo come una testimo¬ 
nianza storica». 

In realtà i documenti ci sono, carte d’archi¬ 
vio miracolosamente salvate ed esaminate da 
Takao Matsumura, docente dell’università 
Keio. Da quegli scritti, da fotografie e da varie 
testimonianze si è potuto ricostruire almeno 
una parte degli orrori patiti dai soldati cinesi in 


Manciuria. Lì infatti operavano gli scienziati 
militari dell’Unità 731. Lì ad almeno tremila 
prigionieri vennero iniettati germi di malattie 
infettive, come peste, colera, tifo, carbonchio. 
Altri subirono la vivisezione, finalizzata allo svi¬ 
luppo di armi biologiche. 

Tra Pechino e Tokyo da settimane è polemi¬ 
ca aspra e continua. L’approvazione statale di 
un manuale scolastico in cui si negano o mini¬ 
mizzano le violenze delle truppe imperiali in 
Cina, ha scatenato proteste ufficiali delle autori¬ 
tà della Repubblica popolare e numerose mani¬ 
festazioni di piazza anti-giapponesi. Mentre Pe¬ 
chino chiede a Tokyo di ammettere le proprie 
responsabilità storiche, Tokyo esige le scuse di 
Pechino per gli attacchi e i danni subiti dalle 
sue sedi diplomatiche. Quanto al premier 
Koizumi non ha saputo fare di meglio che riba¬ 
dire che continuerà le sue annuali visite al tem¬ 
pio di Yasukuni, dove assieme agli spiriti dei 
caduti, si venera la memoria di sette criminali 
di guerra. 


delle tante armi del diversificatissi- 
mo campionario di lame dei samu¬ 
rai - ma doveva essere faticoso, per¬ 
ché per provocare la morte bisogna 
trafiggere ripetutamente. Alcuni fu¬ 
rono lasciati vivi, perché fossero i 
cani randagi a completare il lavoro. 
Non sapevano più che fare dei cada¬ 
veri che si ammucchiavano: il gene¬ 
rale Kesago Nakijima scrive nel suo 
diario che non riuscivano a scavare 
fosse abbastanza profonde per con¬ 
tenerli. 

Dai prigionieri di guerra poi si 
passò alla popolazione civile. I rac¬ 
conti più atroci si riferiscono alla 
sorte delle donne. Decine di miglia¬ 
ia di ragazze furono stuprate a lun¬ 
go, prima di essere uccise a colpi di 
baionetta, sventrate o decapitate. Si 
racconta di vittime violate nelle par¬ 
ti intime con baionette o colli rotti 
di bottiglia, o legate alle sedie per 
facilitare gli stupri. L'orgia durò di¬ 
verse settimane. 

«Lo stupro di Nanchino» è il 
titolo del libro, uscito nel 1997, con 
cui una scrittrice americana di origi¬ 
ne cinese. Iris Chang, nipote di so¬ 
pravvissuti al massacro, ha raccolto 
queste testimonianze. I negazionisti 
l'avevano accusata di aver voluto fa¬ 
re del sensazionalismo. È morta lo 
scorso novembre, suicida, come Pri¬ 
mo Levi. Continuava a dire di esse¬ 
re ossessionata dal come fosse possi¬ 
bile una tale «deumanizzazione» 
delle vittime da parte dei carnefici. 
«Molti soldati non si limitarono a 
stuprare, sventrarono le donne, gli 
recisero i seni, le inchiodarono vive 
ai muri. Padri furono costretti a stu¬ 
prare le figlie, figli le madri, mentre 
i familiari assistevano. Divennero 
routine non solo i seppelliti vivi, 
organi espiantati, gente bruciata vi¬ 
va, ma anche torture ancora più dia¬ 
boliche, impiccagioni per la lin¬ 
gua... lo spettacolo era così disgusto¬ 
so che persino i nazisti che si trova¬ 
vano nella città ne rimasero inorri¬ 
diti», scrive. Il riferimento è a 
Johann Rabe, allora direttore della 
Siemens a Nanchino, che tenne un 
diario di quei giorni d'orrore, recen¬ 
temente pubblicato, e si adoperò a 
salvare migliaia di cinesi. Gli è valso 
il titolo di «Schindler cinese». Ma 
non lo salvò dalle ire della Gestapo, 
che lo fece richiamare in Germania 
e arrestare. 

Con questi fantasmi il Giappo¬ 
ne, a differenza che la Germania, 
non ha mai fatto i conti. Ed è que¬ 
sto, molto al di là della discussione 
storiografica, a rendere la cosa un 
detonatore esplosivo nei rapporti 
tra i giganti Cina e Giappone. La 
cosa va al di là della revisione edul¬ 
corante dei libri scolastici, che va 
avanti da anni. La Società per la 
riforma dei testi, che ha finora ven¬ 
duto un milione di copie dei nuovi 
manuali, ha appoggi importanti. Si 
trova in sintonia non solo con una 
voglia diffusa di scacciare gli incubi 
del passato («non vogliamo istillare 
nei nostri bambini un odio di sé 
stessi», dicono), ma col movimento 
per riformare la Costituzione e rida¬ 
re al Giappone anche una potenza 
militare. «Non siamo abituati a cen¬ 
surare i nostri libri di testo», hanno 
risposto alle obiezioni cinesi (ma an¬ 
che coreane e del resto dell'Asia). 
Ma la pressione è stata sufficiente a 
costringere all'autocensura la casa 
editrice che aveva pubblicato lo 
scorso anno un «manga» (fumetto) 
sul massacro di Nanchino, conside¬ 
rato troppo inquietante, di Hiroshi 
Motomiya. 


Drammatiche 
testimonianze 
raeeolte nel libro «Lo 
stupro di Nanchino» 
L’autrice morta 
suicida 


T) 


Luigina Venturelli 


a Milano presentato il libro di Furio Colombo 


MILANO Una dichiarazione di amore pro¬ 
fondo nei confronti degli Stati Uniti, un 
atto d’accusa contro quanti, escludendo il 
diritto di criticare l’operato dell’attuale 
amministrazione, rinnegano uno dei prin¬ 
cipi fondanti della democrazia americana. 
Ieri è stato presentato a Milano il nuovo 
libro di Eurio Colombo «America e liber¬ 
tà», un percorso storico e critico da Alexis 
De Tocquille a George W. Bush che pro¬ 
mette di fare chiarezza su uno dei temi più 
maltrattati dalla cultura berlusconiana: 
americanismo e antiamericanismo. 

Nel cuore del dibattito, a cui partecipa¬ 
vano Umberto Eco, Gad Lerner e Guido 
Martinotti, è piombata la notizia del nuo¬ 
vo pontefice (accolta dai mormorii di di¬ 
sappunto della sala) a riaggiornare i temi 
di discussione: «Ratzinger rappresenterà 
tutto il lato gelido di Giovanni Paolo II - 
ha commentato l’ex direttore dell’Unità - 
ma non è Giovanni Paolo IL Di Wojtyla 
non ha né l’incredibile carisma, né Lecce- 


Oltre Bush, America e libertà 


zinnale calore umano che lo rendeva ap¬ 
prezzato anche da chi dissentiva da alcune 
sue posizioni». 

Poi, alcune indispensabili precisazio¬ 
ni: «Numero uno: non è lo Spirito Santo a 
eleggere il Papa, semmai lo Spirito Santo 
assiste all’elezione. Numero due: sappia¬ 
mo che i giornali ne diranno solo un gran 
bene, ma attenzione! Molte volte i cardina¬ 
li si sono sbagliati, commettendo clamoro¬ 
si errori. Numero tre: Papi non si nasce 
ma si diventa ed il ruolo in cui si viene 
immessi può trasformare le persone, fa¬ 
cendo dare loro il meglio o il peggio di sé. 
Non voglio dare elementi di speranza o di 
rassegnazione, si sa che tra gli stati d’ani¬ 
mo preferisco la ribellione, ma è un fatto 
che il potere possa cambiare le persone». 


Atene ratifica la Carta Ue. La sinistra chiede il referendum 

ATENE 1117 deputati del partito socialista greco Pasok (alVopposizione)y i 12 del comuni¬ 
sta Kke e i sei della Coalizione di sinistra Synaspismos, hanno chiesto alla presidente del 
Parlamento Anna Psarouda-Benaki di attivare le procedure previste per la realizzazione 
di un referendum popolare nel Paese per la ratifica della Costituzione europea^ 
nonostante questa sia già avvenuta meno di un 'orafa da parte del Parlamento. 
Osservatori locali ritengono comunque l'iniziativa sia legata strettamente a un problema 
di metodo da parte sia del gruppo guidato da George Papandreou - che ha sempre 
comunque appoggiato la Costituzione europea ma che si era detto favorevole ad un 
referendum popolare -, sia dei due partiti minori, forti oppositori sia delVUe sia della 
sua Costituzione. Dal momento che la maggioranza del Parlamento (165 deputati) è del 
partito Nuova Democrazia del premier Costas Karamanlis, è facile prevedere che 
l'Assemblea dei deputati boccerà la richiesta delle sinistre per l’indizione di un 
referendum, soprattutto a ratifica avvenuta. 


Al proposito è proprio un esempio 
tratto dalla vita politica americana a segna¬ 
lare la possibilità di evoluzioni impreviste: 
«In uno dei periodi più difficili della storia 
statunitense - ha ricordato - fu eletto alla 
Corte Suprema l’ex leader nazionale del 
Ku Klux Klan. Ebbene, fu proprio grazie 
al voto di quel giudice che furono approva¬ 
te le sentenze più importanti a favore dei 
diritti dei neri». 

Una stagione di grande crescita demo¬ 
cratica e civile che Eurio Colombo prende 
a paradigma per analizzare nel suo libro 
l’anomalia della presente situazione ameri¬ 
cana. «Il presidente Usa non ha il potere 
di dichiarare la guerra, ma Bush con la 
scusa della minaccia terroristica ha convin¬ 
to il Senato a rinunciare al proprio potere 


di decidere della pace e della guerra. Un 
errore che ha permesso l’affermarsi della 
guerra preventiva». 

Di fronte a questa anomalia, che si 
scontra con le stesse Costituzione degli 
Stati Uniti, tocca all’Europa intervenire. 
«È intollerabile sentire accusare di an¬ 
ti-americanismo coloro che, insieme ad 
una metà dei cittadini Usa, si oppongono 
con forza all’amministrazione Bush. L’Eu¬ 
ropa, con una voce sola, deve dimostrarsi 
tanto amica dell’America da contrastarne 
l’attuale politica». 

Un segno in tale direzione si è già avu¬ 
to: «Nella loro ultima visita europea Bush 
e Condoleeza Rice si sono mostrati molto 
più concilianti che in passato. Non a caso 
- ha concluso Colombo - nell’Europa di 
oggi non c’è più Aznar e il presidente ame¬ 
ricano sa che la sua possibilità di entrare 
nella storia dipende ora da quanti lo han¬ 
no sempre avversato». 

«In un’Europa senza Blair e senza Ber¬ 
lusconi l’America potrà trovare la vera 
amicizia, la riaffermazione dei valori fon¬ 
danti la sua Costituzione». 
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Il governo della «svolta» ha il volto 
di un magnate delle telecomunica¬ 
zioni, amico personale del rais di 
Damasco o Bashar al-Assad ma 
non per questo colluso col regime 
mandatario siriano. Il futuro prossi¬ 
mo del «Nuovo Libano» porta Firn- 
pronta di Najib 


1 

LA PRIMAVERA di Beirut 

Il nuovo primo ministro è un amico 
del siriano Assad ma nel suo esecutivo 
ci saranno ministri vicini all’opposizione 
Primo obiettivo: la riforma elettorale 


Il fronte anti-siriano aspetta di vedere 
il programma ma giudiea positivamente 
i primi impegni presi 

Damasco accelera il ritiro dei soldati 


Miqati. Una 
squadra di mini¬ 
stri ristretta, 
con il compito 
di traghettare il 
Paese dei Cedri 
verso le previste 
elezioni di mag¬ 
gio: a soli quat¬ 
tro giorni dalla 
sua nomina, il 
premier incari¬ 
cato Najib Miqa¬ 
ti ha centrato l’obiettivo che si era 
prefisso e - dopo quasi due mesi di 
vuoto di potere - ha annunciato ieri 
la formazione del nuovo governo. E 
quel che più conta, tra i 14 ministri 
(sette musulmani e sette cristiani) 
che alFinizio della prossima settima¬ 
na si presenteranno in Parlamento 
per il voto di fiducia, è riuscito a 
includere anche alcuni esponenti vi¬ 
cini all’opposizione anti-siriana, 
che siederanno a fianco di contesta¬ 
ti «lealisti» dell’attuale maggioranza 
filosiriana. 

«Il principale compito di que¬ 
sto nuovo governo sarà di far appro¬ 
vare una legge elettorale e convoca¬ 
re le elezioni entro la prevista sca¬ 
denza costituzionale», ha conferma¬ 
to il quarantanovenne neopremier. 
Ma subito dopo aver messo a punto 
i dettagli finali della squadra di go¬ 
verno in un ultimo incontro con il 
capo dello Stato Emile Lahoud (cri¬ 
stiano) e il presidente del Parlamen¬ 
to Nabih Berri (sciita), Miqati (sun- 
nita) ha ugualmente confermato 
l’intenzione di destituire i capi dei 
servizi di sicurezza, sotto accusa per 
l’attentato del lunedì di San Valenti¬ 
no in cui è stato ucciso l’ex premier 
Rafik Hariri. 

«Come premier trasmetterò 
adesso il mio punto di vista al gover¬ 
no e garantisco che concorderà con 
me», dichiara ai giornalisti, ricor¬ 
dando che «come parlamentare» si 
era già pronunciato a favore della 
misura, tra le principali richieste 
avanzate dall’opposizione dopo l’uc¬ 
cisione di Hariri. In una prima rea¬ 
zione, l’opposizione ha fatto sapere 
che - pur nutrendo «alcune riserve 
su certe nomine» - la sua «posizio¬ 
ne finale» al momento del voto di 
fiducia «dipenderà dal program- 


Libano, il nuovo governo promette la svolta 

E premierfa proprie le richieste k\\opposiione: «Porterò il Paese al voto e destituirò i capi dei servizi segreti» 


Il primo 
ministro 
libanese 
Najib Miqati 



Caso Calipari, il generale Marioli sentito in Procura 


Il generale Mario Marioli, vicecomandante delle Forze 
armate della coalizione in Iraq, ieri sera è stato sentito al 
palazzo di Giustizia dai pubblici ministeri Franco lonta, 
Frminio Amelio e Pietro Saviotti in merito alla vicenda di 
Nicola Calipari I magistrati romani che da tempo hanno 
aperto un fascicolo di indagine sulla morte deWagente del 
Sismi ed il rapimento della giornalista del Manifesto 
Giuliana Sgrena, hanno chiesto una serie di informazioni e 
spiegazioni su quanto le forze americane fossero state messe 
a parte della liberazione di Giuliana Sgrena e del percorso 
che avrebbe fatto l'automobile Toyota a bordo della quale 


rinviata del Manifesto accompagnata da Calipari e da un 
altro ufficiale doveva raggiungere l'aeroporto di Baghdad. 
Calipari venne ucciso a un check point americano. 

Secondo la versione statunitense i colpi partirono solo dopo 
una serie di inutili segnalazioni che non riuscirono a 
rallentare Vanto, che - secondo i militari Usa - viaggiava a 
velocità sostenuta. I testimoni diretti della vicenda, la 
Sgrena e Volto ufficiale italiano che erano con Calipari, 
smentiscono entrambe le circostanze, sostenendo che Vanto 
viaggiava lentamente e che non ci fu alcun preavviso 
prima degli spari. 


Etiopia 

Toma a casa il primo pezzo 
dell’obelisco di Axum 


Il primo dei tre elementi dell'obelisco di Axum, portato via 
dalle truppe mussoliniane e installato dal 1937 a Roma, è 
arrivato ieri in Etiopia, a bordo di un aereo-cargo. L'aereo, 
un Antonov 124-100, è atterrato all'aeroporto di Axum 
poco dopo le 6:15 ora locale. «Sono emozionato, travolto 
dalla gioia. È un momento storico per noi, ha dichiarato il 
ministro etiopico della cultura, Teshome Toga. 

L'aereo è atterrato tra gli applausi di una quarantina di 
persone, tra autorità e alcuni giovani che indossavano ma¬ 
gliette con l'immagine deU'obelisco. Subito sono cominciate 
le operazioni per trasferire il primo troncone, un blocco di 7 
metri, pesante una sessantina di tonnellate, su un automez¬ 
zo con rimorchio. Nei prossimi giorni è prevista la consegna 
degli altri due tronconi. L'obelisco, una stele funeraria di 
più di 150 tonnellate, alta 24 metri, testimonia il grande 
passato della civiltà di Axum, che dal III secolo avanti Cristo 
al settimo secolo, ha dominato questa regione. 



ma» del nuovo governo. A suscitare 
perplessità, nel fronte antisiriano, 
sembrano essere state soprattutto la 
conferma di Mahmud Hammud 
(sciita) agli Esteri e la nomina di 
Elias Murr (maronita) alla Difesa, Il 
primo è stato accusato ancora l’al¬ 
tro ieri dall’ex ministro della Giusti¬ 
zia Bahij Tabarra di «complottare» 
per limitare i poteri della commis¬ 
sione d’inchie¬ 
sta internaziona¬ 
le decisa dal- 
rOnu per far lu¬ 
ce sull’attentato 
di San Valenti¬ 
no. Il secondo, 
già ministro de¬ 
gli Interni e ge¬ 
nero di Lahoud, 
è invece sospet¬ 
tato per i suoi 
stretti legami 
con il presiden¬ 
te libanese, l’estensione del cui man¬ 
dato (appoggiato dalla Siria) aveva 
provocato nell’ottobre scorso le di¬ 
missioni dell’allora premier Hariri 
e gettato le basi dell’attuale crisi. 
«Ascolteremo con la dovuta atten¬ 
zione il discorso programmatico 
che Miqati farà al Parlamento, ma 
già oggi è possibile sottolineare l’im¬ 
portanza di due impegni da lui as¬ 
sunti: tenere le elezioni alla data fis¬ 
sata dalla legge costituzionale e la 
volontà di rimuovere dai loro incari¬ 
chi coloro che hanno avuto pesanti 
responsabilità nell’attentato ad Ha¬ 
riri», dice a Y Unità Eares Suaid, par¬ 
lamentare cristiano, uno dei politici 
più vicini all’autorità morale della 
«primavera di Beirut»: il Patriarca 
cristiano maronita Nasrallah Bou- 
tros Sfeir. 

Oltre alla nomina di due mini¬ 
stri considerati vicini all’opposizio¬ 
ne, Ghassan Salame (Istruzione) e 
Tarrad Hamade (Agricoltura), a raf¬ 
forzare la sensazione di un prossi¬ 
mo sblocco della crisi innescata dal¬ 
l’uccisione di Hariri è intervenuta 
ieri la visita di commiato del genera¬ 
le Rostum Ghazali, capo della po¬ 
tente intelligence militare siriana in 
Libano, al presidente Lahoud. Il 
commiato di Ghazali da Lahoud ha 
rafforzato la sensazione che Dama¬ 
sco intenda completare il ritiro del¬ 
le sue truppe in anticipo suU’annun¬ 
ciata scadenza del 30 aprile, proba¬ 
bilmente entro la fine di questa setti¬ 
mana, anche in vista del rapporto 
che il segretario generale dell’Onu 
Kofi Annan si appresta a redigere 
sullo stato d’attuazione della risolu¬ 
zione 1559 con cui il Consiglio di 
sicurezza ha imposto in settembre 
alla Siria di porre fine a 29 anni di 
presenza militare in Libano. 


Voli della morte, condannato ex militare argentino 

640 anni di carcere per Scilingo, il torturatore della dittatura Videla giudicato in Spagna. Buttava dagli aerei gli oppositori 


Leonardo Sacchetti 


Ventuno anni per omicidio, cin¬ 
que per tortura e altri cinque de¬ 
tenzione illegale. Se poi gli omici¬ 
di imputati sono stati 30, si giun¬ 
ge alla pena di 640 anni di carce¬ 
re a cui è stato condannato l'ex 
militare argentino Adolfo Scilin¬ 
go, giudicato colpevole dalla Cor¬ 
te Suprema spagnola. Tanti orro¬ 
ri che, nella storia della dittatura 
argentina dei Varela e dei Masse- 
ra, aveva un nome tristemente 
noto: i «voli della morte». Con 


questo sistema, dal 1976 al 1983, 
i militari golpisti si sbarazzarono 
di decine di persone, politici, sin¬ 
dacalisti, intellettuali. E il 5Senne 
Scilingo, secondo il giudice spa¬ 
gnolo José Ricardo de Prada, era 
uno dei responsabili di quei voli. 

L'accusa, guidata dall'avvoca- 
to Dolores Delgado, aveva chie¬ 
sto 9mila anni di condanna, do¬ 
po le dichiarazioni di colpa date 
dallo stesso Scilingo nella prima 
parte del processo, scattato dopo 
la sua testimonianza rilasciata 
nel 1997 al giudice Baltazar Gar- 
zón, forse nella speranza che la 


giustizia spagnola si fermasse. Co¬ 
me è successo in altri simili casi 
giudiziari. Quando, lo scorso an¬ 
no, Scilingo si rese conto della 
volontà deU'Audiencia Nacional 
di andare fino in fondo, cercò di 
ritrattare le sue dichiarazioni, fi¬ 
no ad inscenare svenimenti du¬ 
rante le sedute. 

Il giudizio emesso ieri a Ma¬ 
drid segna uno spartiacque per 
quanto riguarda la battaglia lega¬ 
le per arrivare a chiarire responsa¬ 
bilità dei golpisti argentini. Un 
precedente giudiziario che, secon¬ 
do le associazioni dei parenti del¬ 


le vittime delle dittature del Co¬ 
no Sud americano, potrebbe esse¬ 
re applicato al generale cileno Au¬ 
gusto Pinochet come al dittatore 
paraguayano, Alfredo Stroes- 
sner. 

Per la prima volta, un tribuna¬ 
le straniero (rispetto al paese in 
cui sono stati commessi i crimi¬ 
ni) è giunto a una sentenza di 
condanna di un imputato non 
contumace. Secondo il giudice 
de Prada, Scilingo è stato condan¬ 
nato non per genocidio (come 
voleva l'accusa), ma per crimini 
contro l'umanità. «E questo tipo 


di crimini - ha detto il giudice - 
deve esser perseguito universal¬ 
mente». Così, per la prima volta, 
un militare argentino è stato giu¬ 
dicato all'estero in sua presenza. 
Comunque, per le leggi spagno¬ 
le, Scilingo resterà in prigione 
per un massimo di 40 anni. 

La lettura delle 209 pagine 
della sentenza è stata accolta da 
urla di gioia e applausi di alcuni 
parenti delle vittime. «Da qual¬ 
che parte - sono state le prime 
parole della segretaria delle Non¬ 
ne di Plaza de Mayo, Alba Lanzi- 
lotto - la giustizia doveva reagire 


ai crimini contro l'umanità di 
questa gente. Eortunatamente è 
successo in Spagna, una paese 
che molti argentini considerano 
la loro seconda patria che, al mo¬ 
mento dell'esilio, ci ha accolti 
con dignità». 

A Buenos Aires, molti cine¬ 
ma hanno trasmesso le immagini 
della sentenza, accompagnate da 
cori da stadio contro l'ex marina¬ 
io golpista. 

Dunque, Adolfo Scilingo par¬ 
tecipò nella repressione scatena¬ 
ta dalla dittatura argentina con¬ 
tro gli oppositori. Era lui uno dei 


capi della famigerata Scuola di 
Meccanica militare (l'Esma), in 
cui furono torturate centinaia di 
persone, tra cui anche cittadini 
spagnoli. Molti scomparsero nel 
nulla, diventando desapareci¬ 
dos. E tra questi, alcuni furono 
fatti sparire con appositi voli mi¬ 
litari (i «voli della morte») che 
scaricarono davanti al porto di 
Buenos Aires molti oppositori. 
Spesso ancora in vita. Tra il '76 e 
il '77, almeno due di quei voli - 
con 30 persone a bordo - furono 
organizzati direttamente da Sci¬ 
lingo. 


Somalia, ferita 
missionaria italiana 

Una missionaria italiana. Suor 
Marzia (al secolo Mariangela 
Saurru), è rimasta lievemente ferita a 
una gamba in seguito a un 'esplosione 
di una granata a Mogadiscio. «È una 
piccola ferita, non è successo niente», 
ha comunque tranquillizzato la 
religiosa, parlando con l'agenzia 
missionaria Misna. Suor Marzia e le 
consorelle della Consolata sono le 
uniche italiane nella capitale somala. 
Come confermato dalla stessa 
religiosa, la missionaria non era 
probabilmente il bersaglio 
dell'attacco. Fonti del Parlamento 
somalo, contattate dalla Misna di 
Nairobi, hanno spiegato che nelle 
ultime 48 ore «sono almeno 6 le 
granate fatte esplodere in vari punti 
della città: una sorta di strategia 
scatenata dai gruppi che si 
oppongono al rientro in Somalia delle 
nuove istituzioni (il Parlamento e il 
governo si trovano ancora a Nairobi 
in attesa che le condizioni di 
sicurezza nell'ex colonia italiana 
migliorino). 


Il corrispondente a Baghdad dell’Independent l’aveva eonoseiuta 18 mesi fa. Gli disse: un numero è importante, è la storia di speranze ehe non verranno mai realizzate 

Maria, ammirevole contabile delle vittime civili in Iraq 


Patrick Cockburn 


Maria Ruzicka era molto snella, carina e sembrava ancor più 
giovane della sua età. Aveva occhi grandi e lunghi capelli 
biondi che copriva con un grande scialle nero quando usciva 
dalValbergo Hamra nel quartiere di fadriyah dove abitava. Mi 
ha inviato una email tre settimane fa dicendomi che tornava a 
Baghdad per una settimana circa anche se tutti i suoi amici le 
avevano consigliato di non partire. Mi ha detto che doveva fare 
qualcosa e ha aggiunto che sarebbe stata molo attenta. 

Le ho risposto dicendole che capivo quanto era difficile per 
lei stare lontano da Baghdad considerato il lavoro che stava 
portando avanti. Ma ho aggiunto che doveva tenere ben presen¬ 
te che la situazione era molto peggiorata rispetto airultima 
volta che era stata nella capitale irachena alcuni mesi prima. 
Ho conosciuto Maria Ruzicka neWalbergo Hamra circa 18 
mesi fa. Ogni mattina mentre andavo al bar vedevo una testa 
bionda che solcava instancabile le acque della piscina. Ho 
sempre trovato straordinario che questa esile donna tentasse di 
fare qualcosa che la grande macchina da guerra americana 
riteneva impossibile: contare il numero dei civili iracheni uccisi 
accidentalmente dal fuoco americano. Maria tentava anche di 
fare in modo che una minuscola percentuale deWenorme quan¬ 
tità di denaro spesa dagli Stati Uniti per ITraq andasse a coloro 
che avevano perso il solo sostegno della famiglia o che avevano 


visto distrutto il loro piccolo negozio. In un saggio scritto poco 
prima di morire per Human Rights Watch, spiegava: «Un 
numero è importante non solo per quantificare il costo della 
guerra» -scriveva- «ma per me ogni numero è anche la storia 
di qualcuno le cui speranze non verranno mai realizzate». 
Trascorreva gran parte del suo tempo nella Zona Verde, tenen¬ 
do i rapporti con gli ufficiali americani che decidevano chi 
avrebbe ricevuto un risarcimento. Nei giorni positivi veniva 
ricevuta con cordialità, ma in altre circostanze mi diceva con 
un profondo senso di frustrazione che un funzionario che era 
sembrato disposto a superare gli intralci della burocrazia era 
stato rimandato negli Stati Uniti. 

Si era battuta per i civili afghani nel 2002 ed era riuscita a 
convincere il Senato a stanziare la trascurabile somma di 2 
milioni e mezzo di dollari per risarcire gli afgani che avevano 
subito delle perdite a causa delle operazioni militari Usa.Si era 
opposta alla guerra in Iraq e si trovava a Baghdad, quando era 
iniziata, con un gruppo femminile contrario alla guerra chia¬ 
mato Code Pink (Codice rosa, n.d.t.). Ma dopo la guerra mi 
aveva detto che era stato giusto opporsi al conflitto, ma che 
sentiva di dover fare qualcosa di pratico per alleviare le sofferen¬ 
ze che la guerra aveva causato. Delle centinaia di migliaia di 
americani che sono passati per ITraq negli ultimi due anni, lei 
mi è sempre sembrata la più ammirevole. 

© The Independent 
(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto) 
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In crescita gli acquisti a rate 


Italia sempre più a rate. Alle prese con il carovi¬ 
ta e con l'economia al rallentatore, gli italiani si 
rivolgono sempre di più a banche o a finanzia¬ 
rie per ottenere un finanziamento destinato 
all'acquisto di beni di consumo. La predilezio¬ 
ne delle famiglie per il «tutto e subito», anche 
se a rate, è testimoniata dagli ultimi dati sul 
credito al consumo contenuti nel Bollettino 
statistico della Banca d'Italia. A dicembre scor¬ 
so, in un mese in cui si è particolarmente pro¬ 
pensi alla spesa per non lasciare sguarnito l'albe¬ 
ro di Natale, il totale dei prestiti richiesti am¬ 
montava infatti a quasi 61 miliardi di euro, 
quasi il 19% in più, per la precisione il 18,6%, 
rispetto ai 51,3 miliardi di dicembre 2003. 


A ricorrere al credito sono soprattutto i 
lombardi, che si sono rivolti a banche e finan¬ 
ziarie richiedendo prestiti per oltre 9,6 miliar¬ 
di. Una cifra che da sola supera il totale di tutto 
il nord-est. Al secondo posto nella classifica 
delle regioni indebitate c'è il Lazio, con 7,4 
miliardi. 

Anche a dicembre dello scorso anno, come 
nei mesi precedenti, il credito al consumo si è 
concentrato soprattutto nelle banche. È agli 
istituti di credito che gli italiani si sono in gran 
parte rivolti per ottenere un prestito. Quelli 
erogati dalle banche ammontano infatti ad ol¬ 
tre 35,6 miliardi di euro, mentre le finanziarie 
seguono con 25,3 miliardi. 



Benzina, in Italia prezzi record 


S 


«I consumatori italiani pagano i costi dei carbu¬ 
ranti più cari in assoluto d'Europa». È quanto 
sostengono Adusbef e Federconsumatori eviden¬ 
ziando che «siamo il Paese con il maggior prezzo 
alla pompa, distanziando di molto la media euro¬ 
pea di ben 0,06 euro di benzina verde, di 0,065 
per il gasolio». Secondo i consumatori questa 
«inarrestabile corsa pesa sui bilanci delle famiglie 
italiane con un impatto di circa 300 euro: 220 
euro per la benzina, 80 euro sulle bollette elettri¬ 
che e del gas, con un esborso maggiore di ben 6 
miliardi di euro rispetto ai 12 mesi precedenti». 

Così Adusbef e Federconsumatori chiedono 
al Governo «uno scatto di dignità a favore del 
potere di acquisto, con la restituzione, mediante 


bonus fiscale dei 4 miliardi di euro incamerati 
dal fisco come sovrattassa sulle benzine, una com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta che accerti se 
ci sia stata o meno speculazione, meccanismi 
chiari e trasparenti sugli andamenti dei prezzi del 
barile e sulle quotazioni euro dollaro». 

Il primato detenuto dall'Italia sul fronte del 
caro-pieno ha spinto il Codacons a chiedere l'in¬ 
tervento dell'Antitrust europeo. Ciò che «avviene 
in Italia è a dir poco vergognoso - afferma in una 
nota il presidente Paolo Rienzi - ed a questo 
punto chiediamo un’indagine dell'Unione Euro¬ 
pa su queste intollerabili differenze di prezzo dei 
carburanti che non trovano giustificazione alcu- 
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Fìat, Montezemolo è ottimista 

«Con le banche rapporto eccellente, presto dall’India notizie importanti» 


DALL’INVIATO Roberto Rossi 


TIVOLI (Roma) Capita anche questo 
alla Fiat di oggi. Capita che, in un 
momento di forte difficoltà, i verti¬ 
ci della società saltino la presenta¬ 
zione di una vettura. Non una qua¬ 
lunque, ma la Croma. E cioè l’auto 
che ha l’ambizione di riportare il 
marchio della casa torinese, dopo 
dieci anni di assenza, nel segmento 
“d”, quello medio-alto, che rappre¬ 
senta il 16 per cento del totale dei 
volumi in Europa. 

E così mentre a Tivoli, in pro¬ 
vincia di Roma, la nuova Croma 
veniva illustrata ai giornalisti da Lu¬ 
ca De Meo, responsabile del mar¬ 
chio Fiat, con l’ausilio di Sergio Gra¬ 
verò, responsabile del progetto Cro¬ 
ma, il presidente del gruppo. Luca 
Corderò di Montezemolo, era a Pe¬ 
rugia all’inaugurazione dell’anno ac¬ 
cademico dell’Università per stra¬ 
nieri. 

A parlare della situazione del 
gruppo. Mostrando, a Borsa aperta, 
un notevole ottimismo. Capace di 
risollevare per qualche ora il titolo 
Fiat in caduta costante da due sedu¬ 
te (ieri meno 0,66 per cento a 4,76 
euro). 

«Tutte le aziende del gruppo - 
ha detto Montezemolo - stanno an¬ 
dando bene, mentre per quanto ri¬ 
guarda l’auto l’Europa è un merca¬ 
to difficile per tutti». 


Ma la Borsa resta 
guardinga, al termine 
delle contrattazioni 
i titoli del Lingotto 
perdono un altro 0,66 
per cento 



E olia fine anche il Corriere della 
sera entrò nelVagone. Agone insie¬ 
me editoriale, politico, economi¬ 
co, finanziario. Non necessariamente in 
quesf ordine. Mai prima d’ora lo scontro 
di potere era arrivato sulla stampa così 
duro, così evidente, mai aveva assunto 
toni così aspri. Mai prima d’ora, del re¬ 
sto, il vuoto della politica era stato così 
abissale. 

Con un fondo firmato da Francesco Gia- 
vazzi il quotidiano di via Solferino entra 
nella discussione scatenata dalle mosse 
intorno ad Antonveneta, ma anche intor¬ 
no alla stessa Rcs, l’azienda che edita il 
Corriere. Entrambe prede, in questo mo¬ 
mento, entrambe terreno di rastrella¬ 
menti azionari poco chiari e di uno scon¬ 
tro tra poteri cui nè la politica, nè le 
istituzioni di garanzia, Consob e Banca 
d’Italia, riescono (vogliono?) imporre re¬ 
gole certe. 

Il Corriere entra nella discussione e pren¬ 
de dichiaratamente le parti di Ferruccio 
DeBortoli, il direttore del Sole-24 Ore. È 
stato suo il primo affondo: lui il primo. 



Anche in Italia in realtà non so¬ 
no tutte rose e fiori. In aprile il mer¬ 
cato italiano dovrebbe registrare un 
calo del 2-5 per cento, «attestandosi 

- secondo la stima fatta da De Meo 

- ad una quota globale di circa 
190-200mila unità». Nel complesso 
le marche di Fiat Auto dovrebbero 
attestarsi, in Italia, su una quota di 
mercato intorno al 28 per cento. E 
anche in Europa i modelli del Lin¬ 
gotto fanno registrare, secondo i da¬ 
ti corretti di marzo, un arretramen¬ 
to per sante: il 20 per cento. 

Le buone notizie, invece, per il 
presidente di Fiat, vengono «fuori 
dall’Europa». «Fiat è fortemente lea¬ 
der in Brasile ed in Sudamerica ed 


ha appena fatto un accordo molto 
importante con Peugeot in Turchia 
per i veicoli commerciali». «Penso - 
ha proseguito Montezemolo - che 
nelle prossime settimane arriveran¬ 
no notizie molto importanti anche 
sullo sviluppo della presenza in In¬ 
dia». 

A che cosa si riferisse il numero 
uno di Confindustria non è dato 
sapere. A Tivoli nessuno ne ha volu¬ 
to parlare, ma l’idea di una possibi¬ 
le alleanza con Tata non è peregri¬ 
na. 

E dopo avere sottolineato «l'im¬ 
pegno straordinario di tutti gli uo¬ 
mini della Fiat, dall'amministratore 
delegato ai lavoratori, per migliora¬ 


re le cose», il presidente del Lingot¬ 
to ha anche ricordato che tutte le 
aziende non automobilistiche del 
gruppo «stanno andando bene». 
«L’Iveco - ha detto ancora Monteze¬ 
molo - è leader in Cina ma stanno 
andando molto bene anche le mac¬ 
chine agricole e quelle per il movi¬ 
mento terra». 

Naturalmente nelle dichiarazio¬ 
ni di Montezemolo c’è stato anche 
un passaggio per le banche. Dopo 
avere di nuovo sottolineato che con 
queste ultime «il rapporto è eccel¬ 
lente», il presidente della Fiat ha an¬ 
che ricordato che «non c’è assoluta 
necessità di liquidità a breve» e che 
in azienda c’è «grande impegno e 


A sinistra, 
Luca Corderò di 
Montezemolo 
Sopra, 
la nuova Croma, 
presentata 
a Tivoli 


giochi di potere 


Stati Uniti 

Conti in rosso per Gm 
Persi 1,1 miliardi di dollari 

MILANO Conti in rosso per General Motors, il 
maggiore costruttore mondiale di automobili. La 
casa di Detroit ha perso nei primi tre mesi dell’an¬ 
no, al lordo di alcune componenti straordinarie, 

1,1 miliardi di dollari, cioè 1,95 dollari per azio¬ 
ne. Al netto di queste voci, la perdita per azione è 
stata invece di 1,48 dollari, contro 1,49 previsti 
dagli analisti. General Motors non ha fornito 
previsioni circa l’andamento degli utili 2005. 

Nello stesso periodo dello scorso anno Gene¬ 
ral Motors aveva al contrario contabilizzato un 
utile di 1,28 miliardi di dollari, cioè 2,25 dollari 
per azione. 

Air origine del risultato negativo comunicato 
ieri dalla casa di Detroit ci sono, tra l’altro, il calo 
delle vendite negli Stati Uniti e la perdita di quote 
di mercato a vantaggio in particolare della Toyo¬ 
ta. Va comunque rilevato che al netto delle com¬ 
ponenti straordinarie la perdita per azione comu¬ 
nicata ieri, pari appunto a 1,48 dollari, è inferiore 
a 1,50 dollari previsti dalla stessa casa automobili¬ 
stica il 16 marzo scorso, quando General Motors 
lanciò l’allarme utili. 

Complessivamente, i ricavi provenienti dal¬ 
l’auto e da altre attività sempre nel primo trime¬ 
stre si sono attestati su 37,3 miliardi di dollari, al 
di sotto dei 37,94 miliardi pronosticati dagli anali¬ 
sti di Thomson Financial. 

Il chief executive officer di Detroit, Richard 
Wagoner, il 16 marzo scorso aveva stimato un 
utile, per il 2005, compreso tra uno e due dollari 
per azione, contro i 4-5 dollari previsti in prece¬ 
denza. Oggi General Motors ha peraltro precisa¬ 
to che non fornirà previsioni di utile per l’intero 
anno. 

Le perdite comunicate ieri riportano al passi¬ 
vo registrato dalla stessa casa automobilistica nei 
primi anni ’90. 


L’aspro scontro a colpi di giornale 


venerdì scorso, a denunciare «con corag¬ 
gio», dice il Corriere, «che le regole del 
mercato siano state sospese, non solo dal¬ 
la prepotenza di affaristi spregiudicati, 
ma per l’inerzia delle istituzioni di garan¬ 
zia, Consob e Banca d’Italia». De Bortoli 


aveva parlato di «imprenditori più pron¬ 
ti a mostrare se stessi che i loro bilanci», 
Giavazzi sul Corriere si dice d’accordo, e 
si chiede come sia possibile che il governa- 


Laura Matteucci 

tore Antonio Fazio «non faccia nulla per 
dissipare l’impressione di prediligerli». 
C’è la vicenda AntonVeneta: per contra¬ 
stare l’opa olandese, ma senza lanciare 


una contro-opa, troppo onerosa in termi¬ 
ni economici, sono giorni che alcuni azio¬ 
nisti della Banca Popolare di Lodi stan¬ 
no rastrellando azioni. E la Consob, co¬ 


me ricorda il Corriere, non fa ispezioni. 
C’è la vicenda Bnl: anche in questo caso, 
prosegue il tentativo di contrastare l’as¬ 
salto spagnolo da parte della cordata di 
affaristi romani, Gaetano Caltagirone in 
testa. E lo stesso Caltagirone, nonostante 
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L’editoriale del Corsera 


Manovre in Borsa e Autorità inerti 
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«Si ha l’impressione che le regole 
del mercato siano state sospese, 
non solo dalla prepotenza di affa¬ 
risti spregiudicati, ma per l’iner¬ 
zia delle istituzioni di garanzia, 
Consob e Banca d’Italia»...«Ma è 
possibile che il Governatore del¬ 
la Banca d’Italia non faccia nulla 
per dissipare l’impressione di 
prediligere coloro che De Bortoli 
giustamente definisce imprendi¬ 
tori più pronti a mostrare se stes¬ 
si che i loro bilanci?» 
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grande concentrazione». Inoltre, 
Montezemolo ha ricordato alle ban¬ 
che che «l’accordo per quanto ri¬ 
guarda il convertendo, che sarà at¬ 
tuato a settembre, è confermato in 
pieno». Una bella grana per gli isti¬ 
tuti di credito. Se il prestito da tre 
miliardi venisse convertito potreb¬ 
be costare alle banche coinvolte nel 
finanziamento 1,5 miliardi di euro. 
Le banche si ritroverebbero sul 
groppone, quindi, il 27 per cento di 
una Fiat non certo ben messa. 

Il rapporto eccellente è in realtà 
un braccio di ferro per fare in mo¬ 
do che si arrivi a un’intesa che modi¬ 
fichi l’attuale situazione. 

Infine Montezemolo è ritorna¬ 
to sul prodotto. Sull’auto. «Il mese 
prossimo andrà sul mercato la Cro¬ 
ma, a cavallo dell’estate due modelli 
di Alfa Romeo ed a settembre verrà 
presentata la Punto. Quindi - ha 
sottolineato - c’è un grande attivi¬ 
smo sui prodotti». Per ora, perciò, 
si parte con la Croma. Un’auto, pro¬ 
dotta a Cassino, sulla quale sono 
stati investiti circa 500 milioni di 
euro che sarà commercializzata in 
Italia dal prossimo 28 maggio. Dise¬ 
gnata da Giorgetto Giugiaro la casa 
torinese conta di venderne, a regi¬ 
me nei primi dodici mesi di produ¬ 
zione 50-60mila. 

La nuova vettura riprende il no¬ 
me di quella che fu celebre negli 
anni '80 e '90 e di cui furono vendu¬ 
te circa 450mila unità. 


Presentata a Tivoli 
la nuova Croma, 
la easa torinese 
non era presente 
in questo segmento 
dal 1994 



le smentite, sarebbe tra gli stessi affaristi 
che stanno assediando l’azionariato Rcs, 
insieme al finanziere Ricucci, già salito 
oltre il 5%. Restano forti le voci di una 
manovra che liberi le mani dei soci del 
patto di sindacato, consentendo un rime- 
scolamento dell’azionariato del Corriere, 
con l’obiettivo di pilotarlo verso posizioni 
più omologhe al centrodestra. 

Allora, è così: il direttore del quotidiano 
di Confindustria, cioè di tutti gli impren¬ 
ditori, è costretto a criticare le operazioni 
di una parte di loro. Tanto basta per 
scatenare le ire del Messaggero, di pro¬ 
prietà giusto della famiglia Caltagirone, 
che con un fondo del direttore Paolo 
Gambescia domenica scorsa si è scatena¬ 
to direttamente contro De Bortoli. E ades¬ 
so Giavazzi sul Corriere. 

Sono colpi di editorale, quelli cui assistia¬ 
mo in questi giorni. Il potere economico, 
più abituato a restare nelle retrovie, arri¬ 
va prepotentemente nelle prime fila, co¬ 
me non avesse più filtri. Quelli politici e 
istituzionali, in effetti, sembrano piutto¬ 
sto rarefatti. Il re è nudo. 
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Al via il rinnovo degli alimentaristi 
Per gli industriali «eccessiva» 
la richiesta di aumento di 106 euro 

MILANO Subito in salita la trattativa per il rinnovo 
della parte economica del Contratto nazionale di 
lavoro per gli addetti delVindustria alimentare^ 
avviata ieri. Nel corso del primo confronto, le 
organizzazioni sindacali di categoria Flai-Cgil, 
Fai-Cisl e Uila-Uil hanno illustrato le richieste 
contenute nella piattaforma che riguarda oltre 
37mila imprese e interssa più di 400mila lavoratori. 
Ma il vicepresidente di Federalimentare, Francesco 
Ferrari, che coordina la delegazione degli industriali 
al tavolo del confronto, ha subito definito la richiesta 
di aumento di 106 euro «incompatibile, per quantità 
e qualità, rispetto ai parametri concernenti il calcolo 
degli aumenti retributivi», già regolati da intese 
precedenti. Secondo Vesponente di Confindustria, 
inoltre, la richiesta «non tiene conto delle difficoltà 
che il settore sta attraversando sotto il profilo 
economico e congiunturale». 

Le parti hanno in ogni caso manifestato la volontà di 
cercare soluzioni di comune soddisfazione, 
confermando la tradizione di buone relazioni 
industriali che ha sempre caratterizzato il settore. Il 
confronto è stato aggiornato al prossimo 16 maggio. 



L’aeroporto milanese di Linate ieri Foto Antonio Caianni/Ap 


Rinviato al 12 e 13 maggio il blocco della circolazione ferroviaria che doveva iniziare alle 21. Il 18 maggio nuovo stop Alitalia 

Domani treni regolari, venerdi fermi i bus 


MILANO Niente disagi per chi deve 
viaggiare in treno oggi e domani. 
Alla fine l'intesa tra Ferrovie e sin¬ 
dacati di categoria è stata infatti 
raggiunta; ieri le parti hanno firma¬ 
to un verbale di incontro al termi¬ 
ne di una lunga trattativa prosegui¬ 
ta fino all'alba d ieri e ripresa nella 
tarda mattinata. L'accordo ha dato 
modo così ai sindacati di rinviare 
in extremis lo sciopero di 24 ore in 
programma da questa sera alle 21. 

La protesta è stata fatta slittare 
ai prossimi 12 e 13 maggio (dalle 
21 del 12 maggio alla stessa ora del 
13), tre settimane di tempo per ve¬ 
rificare se gli impegni contenuti 
nel verbale di intesa saranno rispet¬ 
tati da parte aziendale. 11 documen¬ 
to accoglierebbe, si apprende, alcu¬ 
ne delle richieste presenti nella piat¬ 
taforma presentata dai sindacati e 
fissa già un calendario di tavoli sui 
temi oggetto della trattativa, tra i 


quali sicurezza, piano industriale, 
investimenti, relazioni sindacali. 
Domani la circolazione ferroviaria 
sarà quindi regolare, confermano 
le stesse Fs. 

Ma questi sono comunque 
giorni difficili per i trasporti in Ita¬ 
lia. Ieri si è svolto lo sciopero degli 
assistenti di volo: Alitalia ha annun¬ 
ciato la cancellazione di 168 voli 
(92 nazionali, 70 internazionali, 6 
intercontinentali). Ma secondo i 
sindacati, se le relazioni sindacali 
non cambieranno disegno, quello 
di ieri risulterà solo il primo di 
«una serie di iniziative conflittuali 
in difesa dei diritti dei lavoratori e 
degli accordi» sottoscritti. È quan¬ 
to sostengono Cgil, Cisl, Uil, 
Anpav e Ugl al termine dello scio¬ 
pero degli assistenti di volo che si è 
concluso alle 16 di ieri pomeriggio. 

In una lettera inviata ai vertici 
dell'aviolinea, le organizzazioni sin¬ 


dacali minacciano nuove iniziative 
di lotta. «Con rammarico - si legge 
nelle missiva firmata dalle cinque 
organizzazioni sindacali che rap¬ 
presentano gli assistenti di volo - 
abbiamo registrato l'impossibilità 
di condividere uno stato 
“normale” delle relazioni industria¬ 
li tra la categoria e l'azienda. Quel¬ 
lo che si sta concludendo - prose¬ 
gue la lettera - rischia di essere la 
prima di una serie di iniziative con¬ 
flittuali in difesa dei diritti dei lavo¬ 
ratori e degli accordi da voi sotto- 
scritti». E il 18 maggio si replica, 
con un altro sciopero di 24 ore de¬ 
gli assistenti di volo Alitalia per la 
sicurezza, questa volta proclamato 
dal Sub che aveva sospeso l'agita¬ 
zione indetta per ieri causa della 
concomitanza con lo sciopero di 4 
ore indetta da Cigl, Cisl e Uil. even¬ 
tualmente anche per interruzione 
di pubblico servizio». 


E venerdì tocca ai trasporti 
pubblici locali, con disagi per la 
mobilità nelle città. Diverse le mo¬ 
dalità deir astensione dal lavoro nel¬ 
le diverse città della penisola. 

A Roma l'agitazione riguarderà 
il personale delle aziende Atac spa, 
Trambus spa, MetRo spa e Ati-Sita 
srl. Inizierà alle 11 e si protrarrà 
sino alle 15. Lo sciopero indetto 
dal Sub, invece, è stato spostato al 
31 maggio. 

A Milano Lagitazione è pro¬ 
grammata tra le 8,45 e le 12,45 e la 
stessa Atm non garantisce i servi¬ 
zio in quella fascia oraria. 

Anche l'Azienda napoletana 
mobilità rende noto che Eilt-Cgil, 
Eb-Cisl, Uiltrasporti, Ugl e Eaisa 
Cisal hanno aderito allo sciopero 
nazionale del trasporto pubblico lo¬ 
cale e garantisce il servizio solo nel¬ 
le fasce orarie 5:30-8:30 e 17:00-20. 

gpr- 


Abbandonati nell’emei^enza economica 

I sindacati: manca un progetto per il Paese. Pezzetta chiede una «coalizione sociale» 


Marzotto 

Cresce il fatturato 
ma cala il tessile 


Felicia Masocco 


ROMA II paese è nell’emergenza, l’incertez¬ 
za politico-istituzionale di queste ore non 
aiuta, il rischio è che si continui a naviga¬ 
re a vista chissà per quanto ancora, a gal¬ 
leggiare nella migliore delle ipotesi. Un 
rischio che va evitato per i sindacati, e il 
leader della Cisl Savino Pezzotta propone 
la costruzione di «una grande coalizione 
sociale per dare una svolta». Sindacati e 
imprese devono individuare cinque o sei 
punti da realizzare da qui a fine legislatu¬ 
ra, priorità «da concertare con noi e in un 
rapporto diverso con l’opposizione». Un 
programma minimo, essenziale, da porta¬ 
re avanti «sia che resti questo governo, sia 
che si vada al voto anticipato». Pezzotta 
la chiama «sfida alla politica», «un compi¬ 
to alto che le parti sociali devono assu¬ 
mersi», ognuna «rinunciando a qualche 
interesse». Si può partire dal Sud, dalla 
tutela dei redditi, dalla questione demo¬ 
grafica e ad essa collegata quella del Welfa- 
re, e ovviamente dalle politiche per lo 
sviluppo. L’occasione per questo appello 
è stato un convegno al Cnel dedicato al¬ 
l’economista Ezio Tarantelli assassinato 
20 anni fa dalle Brigate rosse. 

La proposta riapre il dibattito tra gli 
stessi sindacati. Guglielmo Epifani racco¬ 
glie con prudenza, intervenuto prima di 
Pezzotta aveva anche lui descritto la gravi¬ 
tà della situazione che la Cgil ha sempre 
sintetizzato col termine «declino» e sotto- 
lineato la necessità di un «progetto per il 
paese», per «dargli un futuro», ha detto 
paragonando la situazione attuale a quel¬ 
la della ricostruzione. Anche nella traccia 
di Epifani il ruolo delle parti sociali non 
può essere di secondo piano, ma ci sono 



I leader sindacali Luigi Angeletti, Guglielmo Epifani e Savino Pezzotta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Pubblico impiego e scuola 
Domani vertice Cgil-Cisl-Uil 
per il rinnovo del contratto 

MILANO Nuovo vertice domani fra i leader di Cgil, Cisl e 
Uil, Guglielmo Epifani, Savino Pezzotta, e Luigi Angeletti, 
e le organizzazioni di categoria del pubblico impiego e 
della scuola. La riunione servirà per fare il punto della 
situazione sulla vertenza per il rinnovo contrattuale, anche 
in vista dell'assemblea dei delegati prevista per il 28 aprile. 
Nei giorni scorsi i tre leader sindacali rinnovato la 
richiesta al governo di convocare le parti per un confronto 
serrato, dopo gli annunci elettorali. E ieri il sottosegretario 
Gianni Letta ha scritto una lettera ai leader di Cgil, Cisl e 
Uil: «È vero - si legge - il governo si era impegnato a 
riconvocare le parti dopo la scadenza elettorale. Avete visto 
però cosa è successo dopo le elezioni E francamente 
riusciva diffìcile immaginare una trattativa sindacale sul 
pubblico impiego con un governo sull'orlo della crisi, o alla 
vigilia di una crisi. Ovvio che, appena le cose torneranno 
alla normalità, sarà mia cura prendere l'iniziativa». 


le istituzioni locali a cominciare dalle Re¬ 
gioni, c’è il mondo del terzo settore, ci 
sono insomma tutti quei corpi intermedi 
che come i sindacati in questi anni non 
sono stati tenuti in alcuna considerazione 
dal governo e che possono prestarsi a una 
«battaglia culturale per spostare il terreno 
- ha detto Epifani - per far uscire dalla 
pigrizia» chi non vuole affrontare le tante 
questioni aperte, a quel «progetto» per il 
fiituro. Così, se Pezzotta parla della ricer¬ 
ca «di un accordo, di un’intesa», Epifani 
non vuol sentir dire di «patti». «Certa¬ 
mente - spiega - tra il Palazzo e il paese 


reale c’è ormai una distanza enorme e 
credo che sia innanzitutto dovere del sin¬ 
dacato farsi portatore di una esigenza di 
cambiamento forte. Credo che questo sia 
anche interesse delle imprese. Dunque - 
aggiunge - se su questo terreno incontria¬ 
mo l’appoggio delle imprese, del volonta¬ 
riato, delle amministrazioni locali, ben 
venga». 

Il leader della Cgil sembra un po’ più 
cauto (se non proprio scettico) nell’ipotiz- 
zare una qualche «concertazione» con un 
governo Berlusconi o Berlusconi-bis, se 
non altro per la mancanza di credibilità 


deU’interlocutore. Governi-fotocopia po¬ 
trebbero poi avere la forte tentazione di 
selezionare il blocco sociale a cui rivolger¬ 
si in vista delle elezioni, e il mondo del 
lavoro dipendente che i sindacati rappre¬ 
sentano non è mai stato il primo dei pen¬ 
sieri della coalizione al governo. Basti pen¬ 
sare al mancato rinnovo dei contratti pub¬ 
blici, oppure alla piega che sta prendendo 
la discussione sull’abbattimento del costo 
del lavoro: si parla di Irap e basta. Di 
come ridurla usando i 12mila miliardi 
dell’annunciato terzo modulo della rifor¬ 
ma fiscale, non si pensa che così facendo 


le Regioni verrebbero private del finanzia¬ 
mento della sanità pubblica e i cittadini 
di una parte del Welfare. 

Risolta la crisi di governo (si vedrà 
come) il confronto su questi temi forse 
riuscirà più semplice, anche tra sindacati: 
«Purché non si traduca in un rilancio del 
sindacato in un’ottica politica», avverte il 
segretario generale aggiunto della Uil 
Adriano Musi. In via Lucullo sono pronti 
a discutere la proposta di Pezzotta, con 
molti distinguo e con la determinazione 
«a non candidarsi ad essere soggetti politi¬ 
ci». 


Il gruppo Marzotto ha registrato nei primi due 
mesi del 2005 un fatturato di 378 milioni di euro 
nel settore abbigliamento, in crescita del 20% sullo 
stesso periodo del 2004. L'aumento è in parte 
legato all'accelerazione nelle spedizioni dei 
prodotti della collezione primavera-estate, mentre 
al netto di questo effetto le vendite risulterebbero 
in crescita del 7%. Il settore tessile segna invece un 
fatturato di 36 milioni di euro, in calo dell'11%. 


Pubblicità 

Rallenta la crescita 
nei primi due mesi 

Cresce, ma col freno, la spesa pubblicitaria nei 
primi due mesi dell'anno, quando la crescita degli 
investimenti pubblicitari netti è stata del 3,4%. 
2004. Rallenta in particolare la televisione (+3,2% 
la media di gennaio e febbraio), recupera la 
stampa (+4,5%), sia nei quotidiani (+4,6%), sia 
nei periodici (+4,3%) mentre la radio è in decisa 
frenata (-15,6%). 


Datamat 

L’utile netto 
sale a 26,5 milioni 

Datamat chiude il 2004 con un utile netto di 26,5 
milioni di euro. Il cda della società ha proposto la 
distribuzione di un dividendo di 0,24 euro, per un 
totale di 6,507 milioni. Il fatturato è di 157,6 
milioni ed un valore aggiunto di 103,4 milioni 
(+9%). Il patrimonio netto ammonta a 105,8 
milioni, mentre la posizione finanziaria è di 31,7 
milioni (era negativa per 9,2 milioni a fine 2003). 


Una petizione con 3.700 firme chiede al Parlamento misure a favore dei disoccupati di lunga durata 


«Una legge per gli over 45 senza lavoro» 


Nedo Canetti 


ROMA Troppo giovani per la pensione 
ma troppo vecchi per lavorare. Sono le 
centinaia di migliaia i disoccupati di 
età matura che si trovano in queste 
condizioni a causa dell’espulsione dal 
ciclo produttivo, per i ridimensiona¬ 
menti aziendali, per la esternalizzazio- 
ne delle imprese e addirittura per mob- 
bing. Ieri, le Associazioni - Atdal e La¬ 
voro over 40 - che li rappresentano 
hanno consegnato ai vice presidenti 
del Senato, Cesare Salvi, e della Came¬ 
ra, Fabio Mussi una petizione, sotto- 
scritta da 3.700 lavoratori per chiedere 
l'urgente adozione di nuove misure 
che facciano fronte a questa disoccupa¬ 
zione di lunga durata. Tra le richieste, 
la relazione conclusiva deU'indagine 
conclusiva sul problema, condotta, in 
questi mesi, dalla commissione Lavoro 
di Palazzo Madama e la messa all’odg 
delle proposte di legge, in tal senso, già 
presentate in entrambi i rami del Parla¬ 
mento, che - ricorda il presidente dell' 
Atdal (associazione per la tutela dei 
diritti acquisiti dai lavoratori), Arnal¬ 
do Rinaldi - offrono una prima rispo¬ 
sta alle esigenze dei lavoratori interessa¬ 
ti e sono finalizzate a ridare un reddito 
ed una dignità a persone che vivono 
drammatiche condizioni personali e fa¬ 
miliari. Parlamentari ds (Antonio Piz¬ 
zinato e Giovanni Battafarano al Sena¬ 


to; Roberto Guerzoni e Erminio Quar- 
tani alla Camera) hanno accompagna¬ 
to la delegazione. «Chiediamo - hanno 
assicurato - che, se non si va al voto 
anticipato, il Parlamento cominci a la¬ 
vorare su questa emergenza, con inizia¬ 
tive di legge che vadano al di là delle 
minime misure previste dal decreto 
sulla competitività». Occorre - hanno 
aggiunto - una strategia complessiva e 
mirata che introduca misure indirizza¬ 
te al sostegno del reddito: un sussidio 
di disoccupazione dignitoso; la coper¬ 
tura dei periodi assicurativi nei periodi 
di inattività (attualmente c'è chi, pur 
avendo versato gran parte dei contribu¬ 
ti, è costretto ad attendere, per anni, 
l'età anagrafica richiesta per la pensio¬ 
ne; la possibilità di integrare il reddito 
derivante dalla mobilità con attività sal¬ 
tuarie. Norme ad hoc, quindi, per favo¬ 
rire il rientro nel mercato del lavoro: il 
reintegro dei licenziati per mobbing; 
l'organizzazione di servizi di orienta¬ 
mento professionale; l'incentivazione 
per l'assunzione di lavoratori con espe¬ 
rienza 0 per la realizzazione o per la 
realizzazione di autoimpresa. Sono tre 
anni che le associazioni hanno intra¬ 
preso questa battaglia; un anno fa era 
stata presentta un'altra petizione con 
3mila; il 27 gennaio del 2003 66 senato¬ 
ri del centrosinistra (primo firmatario 
Pizzinato) presentarono un ddl in ma¬ 
teria che è però rimasto al palo della 
commissione Lavoro. 


Parte la trattativa 
all’Adecco, revocato 
lo sciopero di venerdì 

MILANO Ha imboccato la strada 
della trattativa il confronto tra i 
2.000 dipendenti e Adecco Italia, 
la società di lavoro interinale, 
leader in Europa. 

L'azienda infatti ha dato la sua 
disponibilità al sindacato a 
trattare sui temi 
dell'inquadramento, del premio 
variabile e in generale del sistema 
retributivo. 

In virtù dell'apertura al 
negoziato, i sindacati di categoria 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e 
Uiltucs-Uil hanno revocato lo 
sciopero indetto per la giornata di 
venerdì. 

Qualora le parti non giungessero 
entro la fine dell'anno a un 
risultato, c'è comunque un 
accordo «di garanzia» da 
rispettare, che prevede il 
pagamento (dal 1 ° gennaio 
2006), a tutto il personale in 
forza con anzianità di 24 mesi, di 
un aumento di 80 euro su 14 
mensilità. 
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Gli olandesi hanno chiesto alla Banca d’Italia l’autorizzazione a portare la propria quota al 33%. Fiorani ha già speso 1,7 miliardi 

Antonveneta, è guerra all’ultima azione 

Sono continuati gli acquisti di titoli da parte di Abn Amro e soprattutto della Popolare di Lodi 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ormai su Antonveneta è guer¬ 
ra per bande. Per Finterà giornata di 
ieri sono passati ai blocchi «pacchet¬ 
ti» di azioni della banca di Padova, 
per lo più acquistati dalla Popolare 
di Lodi a prezzi più alti delFOpa an¬ 
nunciata dalla Abn Amro. Anche gli 
olandesi hanno ritoccato la loro quo¬ 
ta, portandosi sopra al 13% (13,443) 
grazie alla quota della Popolare catto¬ 
lica di Molfetta. Amsterdam ha an¬ 
nunciato poie di aver ottenuto Fauto- 
rizzazione da bankitalia per raggiun¬ 
gere il 20%, quota a cui si avvicina 
senza problemi convertendo un 
bond del valore pari alF8% della ban¬ 
ca veneta. All’autorità di vigilanza la 
Abn Amro ha già presentato la richie¬ 
sta per portare la propria quota al 
33%. Insomma, le intenzioni sono 
bellicose: nessun ritiro in vista. Dai 
piani alti del colosso olandese hanno 
fatto sapere che in settimana sarà 
pubblicato il documento d’offerta, 
che ha già ricevuto Fok del consiglio 
di Antonveneta. Inoltre gli stranieri 
procedono spediti anche sulle vie le- 
gali. 

Ma la caccia grossa in Borsa, ieri, 
è stata tutta della Lodi, che ha «inter¬ 
cettato» il 2% di Giancarlo Folco, vi¬ 
cepresidente di Antonveneta nonché 
uno degli azionisti di Deltaerre, la 
fiduciaria veneta che molto probabil¬ 
mente deciderà i destini della banca. 
Gianpiero Fiorani ha sborsato 26,10 
euro per assicurarsi quel «pacchetto» 
in una guerra che già si preannuncia 
alFultima azione. Solo oggi, con un 
comunicato Gonsob, si conoscerà 
con esattezza a quale quota sono 
giunti ieri i due contendenti nella fu¬ 
riosa rincorsa di ieri. Dopo il pacchet¬ 
to di Folco, un altro mezzo punto di 
capitale è stato pagato più tardi 25,75 


Gli advisor 
della banca 
di Amsterdam 
a colloquio 
con r Antitrust 
dell’Ue 




La sede centrale di Antonveneta a Padova Foto di Stefano Raccamari/Ansa 


LA SCALATA 

DI LODI IN ANTONVENETA 
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euro: tutti livelli superiori alFOpa di 
Amsterdam, che è fissata a 25 euro. 
Stando a indiscrezioni di mercato, 
gli olandesi si muovono in linea con 
la loro offerta. A rivelarlo è uno degli 
azionisti, la famiglia Ganella, che ieri 
è stata contattata da ambedue i fron¬ 
ti, ma che è rimasta alla finestra. Nes¬ 


suna scelta, per ora, anche da parte 
di Unipol (che detiene il 2,1%), della 
Hopa di Emilio Gnutti (2%) e di Giu¬ 
seppe Stefanel. Quanto a Paolo Sini- 
gaglia, patron della Alpi Eagles, ha 
già venduto il suo 0,28% sul merca¬ 
to, dichiarandosi contento se quella 
quota fosse finita nelle mani della 


«Mia a rischio se la Francia dice no alla Costituzione Ue» 

L allarme di Bini Smaghi, che critica le scelte del governo da cui è stato indicato per il direttivo della Bce 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «É comodo pensare che la bassa 
crescita sia colpa della Banca centrale euro¬ 
pea e dell'euro». E un "no" al referendum 
francese sulla Costituzione potrebbe portar 
danni alla Banca centrale e ad una debole 
Italia. 

Davanti alla commissione Affari econo¬ 
mici del Parlamento europeo, che gli ha 
dato ieri il gradimento per la carica di com¬ 
ponente del direttivo della Bce (in sostituzio¬ 
ne di Tommaso Padoa Schioppa), Lorenzo 
Bini Smaghi si è esibito in una serie di affer¬ 
mazioni, alcune delle quali davvero impe¬ 


gnative. 

Alcune sono apparse in netta linea di 
conflitto con quelle manifestate, anche negli 
ultimi giorni, dal governo italiano che lo ha 
indicato per ricoprire quell’incarico. Euro¬ 
peista di formazione. Bini Smaghi è uno dei 
funzionari più alti del ministero dell'Econo¬ 
mia e ha lavorato anche con Tremonti e 
Siniscalco. Ieri ha smentito una delle parole 
d'ordine del presidente del Consiglio e dell' 
ex ministro che non hanno mai mancato di 
scagliare i loro strali contro la moneta uni¬ 
ca. 

Inoltre, Bini Smaghi ha ribadito il con¬ 
cetto che la recente riforma del Patto di 
stabilità - oggi il commissario Almunia pre¬ 


senterà le proposte di modifica ai due regola¬ 
menti del 1997, che dovranno essere poi 
approvate dal consiglio Ecofin - potrebbe 
suggerire a qualcuno di tornare ai periodi di 
finanza allegra e che vi possa essere «più 
spazio di manovra sui conti pubblici e più 
margine per deficit elevati». 

Da nuovo componente della Bce, Bini 
Smaghi ha tagliato corto: «Si tratta di ipotesi 
fuori dalla realtà». A suo parere il risanamen¬ 
to va condotto con interventi strutturali 
mentre alcuni grandi Paesi, e ha citato l'Ita¬ 
lia, hanno voluto «guadagnare tempo», la¬ 
sciando che il deficit aumentasse in attesa 
del ritorno della crescita. 

Ma la crescita non è arrivata e adesso «il 


compito diffìcile della politica di bilancio è 
quella di riequilibrare i conti pubblici in 
presenza di una crescita bassa e, nel caso 
dell'Italia, senza ricorrere alle una tantum». 
Bini Smaghi ha poi detto di temere per le 
conseguenze di un “no” dei francesi alla 
Costituzione europea. A suo parere i merca¬ 
ti potranno reagire negativamente e «l'Italia 
è tra i Paesi che potrebbero soffrire maggior¬ 
mente, come avvenne nel 1992 quando la 
lira usci dallo Sme». 

Per Bini Smaghi, l'euro è, invece, la testi¬ 
monianza che «l'Europa può fornire ai pro¬ 
pri cittadini un bene pubblico, la moneta 
stabile, meglio di qualsiasi altra istituzione 
nazionale». 


Lodi. 

Una campagna acquisti senza 
precedenti per Fistituto di Fiorani, 
su cui ieri la Ubm ha ventilato il ri¬ 
schio di declassamento. In effetti Lo¬ 
di ha già sborsato 1,7 miliardi per 
raggiungere in poche settimane il 
30% di Antonveneta. Stando agli os¬ 
servatori i «ratios» della banca sono 
al di sotto dei livelli di guardia indica¬ 
ti da Bankitalia. Proprio le preoccu¬ 
pazione sugli equilibri di bilancio 
hanno appesantito il titolo della Lo¬ 
di, che ieri ha lasciato sul tappeto il 
2,2%. In calo anche Antonveneta, 
che ha chiuso comunque a 25,9 eu¬ 
ro, un prezzo maggiore delFOpa. Lo 
scontro Amsterdam-Lodi non si fer¬ 
ma di certo al recinto di Borsa. Ieri 
gli advisor di Abn Amro hanno parla¬ 
to per due ore con i commissari alla 
concorrenza e al mercato interno del- 
FUe. Sarebbero state esposte le opzio¬ 
ni legali allo studio sul fronte olande¬ 
se, che denuncia un trattamento pre¬ 
ferenziale da parte di Bankitalia nei 
confronti della Lodi. Fiorani dal can¬ 
to suo ha annunciato la presentazio¬ 
ne di una lista per il rinnovo del con¬ 
siglio d’amministrazione di Antonve¬ 
neta, cui è chiamata Fassemblea con¬ 
vocata a fine mese in prima convoca¬ 
zione e a metà maggio in seconda. Il 
consiglio che approverà la trimestra¬ 
le è stato anticipato al 26 aprile (anzi¬ 
ché il 10 maggio). La battaglia non è 
meno aspra sul fronte BnL II leader 
del contropatto Francesco Gaetano 
Glatagirone ha alzato a polemica nei 
confronti del presidente Luigi Abete, 
rammentandogli il dovere del silen¬ 
zio imposto dalla «passivity rule». 
Gli immobiliaristi hanno poi presen¬ 
tato una lista di 12 consiglieri per il 
nuovo board, lista a cui si aggiunge 
quella del patto (15 nomi) e la terza 
di Mps e Vicentina, ancora non schie¬ 
rate nella contesa con gli spagnoli. 


Il leader 

del contropatto Bnl 
Francesco Gaetano 
Caltagirone attacca 
il presidente 
Luigi Abete 



Tunisia, Egitto e Marocco si sono rivolti a Bruxelles perché faccia rispettare le regole della concorrenza adottando, se necessario, anche misure di salvaguardia 

Tessile, il Nord Africa chiede aiuto per fermare i cinesi 


MILANO Ue e Cina assicurano di vo¬ 
ler cooperare per gestire nell'interes¬ 
se di tutti la spinosa questione delle 
importazioni tessili, ma il confron¬ 
to è ancora aperto, proprio mentre 
Bruxelles raccoglie i dati delle im¬ 
portazioni «monstre» dei primi tre 
mesi dell'anno dalla Cina per valuta¬ 
re, la prossima settimana, se dare 
avvio alle procedure che potrebbe¬ 
ro portare all'adozione delle clauso¬ 
le di salvaguardia. 

Al Parlamento europeo i rappre¬ 
sentanti della Commissione Ue e 
del governo di Pechino hanno ri¬ 
messo le carte sul tavolo, piantando 
i paletti delle rispettive posizioni, 
pur assicurando entrambi di voler 
gestire la questione nella coopera¬ 
zione reciproca. 


E da parte dei parlamentari eu¬ 
ropei, dei sindacati e dagli imprendi¬ 
tori dei 25 sono venute nuove, pres¬ 
santi richieste alla Commissione Ue 
per adottare quanto prima le tanto 
invocate clausole di salvaguardia. 


Il rappresentante 
di Pechino ha ribadito 
l’opposizione del suo 
Paese al tentativo di 
prolungare il sistema 
delle quote 



A chiarire la posizione del gover¬ 
no di Pechino è arrivato il consigliE- 
re commerciale della rappresentan¬ 
za cinese presso FUe, Youhou Liu, il 
quale ha messo in chiaro che la Ci¬ 
na «si oppone con forza a qualsiasi 
tentativo da parte di chiunque di 
prolungare il sistema delle quote». 

Liu ha sottolineato la necessità 
di garantire «la transizione alla stabi¬ 
lità del commercio tessile» in segui¬ 
to alla sua liberalizzazione a partire 
dal primo gennaio di quest'anno. Il 
rappresentante cinese ha più volte 
pronunciato parole di disponibilità 
nei confronti dell'Europa, ricordan¬ 
do da un lato che i mercati cinesi 
sono completamente aperti ai 25 e 
dall'altro mettendo in guardia FUe 
dall'adottare misure unilaterali. 


«Abbiamo dazi solo dell'11,4% - ha 
sottolineato - i nostri mercati sono 
spalancati». 

Liu, il quale ha ricordato l'avvio 
del programma Marco Polo da par¬ 
te del presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi durante la 
sua visita in Cina, ha anche assicura¬ 
to che il governo cinese è molto 
sensibile al tema della protezione di 
diritti intellettuali. Dalla Commis¬ 
sione Ue è venuto un riconoscimen¬ 
to degli sforzi cinesi, con la sottoli¬ 
neatura che il problema è vederne 
l'applicazione. 

Tre Paesi mediterranei, Tuni¬ 
sia, Egitto e Marocco, preoccupati 
per l'aumento dell'export cinese di 
tessili, hanno chiesto alla Commis¬ 
sione europea di far rispettare le re¬ 


gole di concorrenza, se necessario 
con l'adozione di misure di salva- 
guardia ed al tempo stesso, l'integra¬ 
zione progressiva del settore tra le 
due sponde del mediterraneo. 

Le ragioni di questi tre paesi so¬ 
no state esposte a Bruxelles dal mini¬ 
stro tunisino dell'industria Afif 
Chelbi nel corso di un'audizione sul 
futuro dell'industria del tessile e 
dell'abbigliamento. «È urgente pren¬ 
dere delle misure - ha spiegato -. 
Riteniamo che oggi si debba interve¬ 
nire. L'Ue sta mettendo in campo 
l'artiglieria leggera, mentre serve 
quella pesante per difendere la pro¬ 
duzione non solo del tessile, ma in 
prospettiva anche dell'industria dell' 
elettronica e di quella automobilisti¬ 
ca». 


Italia e Francia intanto si sono 
alleate a tutela delle industrie tessili 
europee e per chiedere di applicare 
subito le misure di salvaguardia ne¬ 
cessarie per frenare l'invasione ano¬ 
mala di prodotti cinesi. In una lette- 

Roma e Parigi 
favorevoli a un 
pre-vertice informale 
dei ministri europei 
del Commercio 
estero 


ra firmata dal vice ministro alle Atti¬ 
vità produttive con delega al Com¬ 
mercio Estero, Adolfo Urso e dal 
Ministro delegato al Commercio 
Estero francese, Francois Loos, i 
due paesi hanno convocato un 
pre-vertice informale dei Ministri 
del Commercio Estero esteso ad al¬ 
tri 11 paesi dell'Unione che si svol¬ 
gerà a Lussemburgo domenica po¬ 
meriggio prima della riunione for¬ 
male convocata dalla Commissio¬ 
ne, presieduta dal Commissario, Pe¬ 
ter Mandelson. 

L'obiettivo è di arrivare ad ave¬ 
re una maggioranza di 13 Stati per 
avanzare già nel vertice la richiesta 
formale di applicare subito le clau¬ 
sole di salvaguardia a difesa del com¬ 
parto. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1.2996 dollari +0.003 

1 euro 

139.5400 ven -0.060 

1 euro 

0.6807 sterline -0.003 

1 euro 

1.5450 fra. svi. -0.003 

1 euro 

7.4529 cor. danese -0.001 

1 euro 

30.4290 cor. ceca +0.239 

1 euro 15.6466 cor. estone +0.000 

1 euro 8.2075 cor. norveaese -0.013 

1 euro 9.2005 cor. svedese +0.024 

1 euro 1.6947 dol. australiano +0.005 

1 euro 1.6209 dol. canadese +0.002 

1 euro 1.8086 dol. neozelandese -0.003 

1 euro 250.4000 tior. unaherese +1.930 

1 euro 

0.5822 lira cioriota -0.000 

1 euro 239.6300 tallero sloveno +0.020 

1 euro 

4.2082 zloty Dol.+0.017 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99.69 1.78 

Bot a 6 mesi 

99.01 1.79 

Bot a 12 mesi 

97.93 1.88 


economia e lavoro 


mepcoledì 20 aprile 2005 


Boi a 12 mesi 


98.10 1.87 


Borsa 


La Borsa ha ridotto i gua¬ 
dagni nella fase finale delle 
contrattazioni e ha chiuso 
la seduta con un piccolo 
rialzo (Mibtel +0,14%) 
mentre le altre piazze azio¬ 
narie internazionali han¬ 
no recuperato in maniera 
più decisa dopo la netta 
flessione della vigilia. In 
particolare, è salita Wall 
Street nonostante i dati ma¬ 
croeconomici Usa diffusi 
ieri non fossero positivi 
(prezzi alla produzione in 
crescita maggiore del previ¬ 
sto per l’effetto petrolio e 
nuovi cantieri in calo). I vo¬ 
lumi dell'attività sono rien¬ 
trati nei ranghi dopo il re¬ 
cord di martedì (4,3 miliar¬ 
di di euro il controvalore 
degli scambi). Il future è 
rimasto sui livelli di marte¬ 
dì a 30.765. 


L’attuale consiglio rimarrà in carica per un altro anno. Il presidente Quadrino nominato amministratore delegato 

Conferma a termine per i vertici Edison 


MILANO Un mandato a termine per i vertici Edison, in 
attesa dell'esito del riassetto in corso. L'assemblea dei 
soci ha infatti confermato l'intero consiglio in scadenza, 
ma soltanto per un anno. E con il presidente Umberto 
Quadrino che assume anche i poteri di amministratore 
delegato, lascia la guida operativa del gruppo Giulio Del 
Ninno, lo storico manager in azienda dal 1988 che man¬ 
tiene solo l'incarico in consiglio e come amministratore 
delegato di Edipower. 

La partita Edison rischia però un'inattesa frenata a 
causa delle attuali incertezze politiche, dopo i segnali 
distensivi sul possibile sblocco del 2% emersi nei giorni 
scorsi dal ministro alle Attività produttive. «Per compra¬ 
re e vendere delle azioni teoricamente non c'è bisogno 
del Governo. Ma il nostro è diventato un dossier di 
rilievo anche politico oltre che economico e finanzia¬ 
rio», ha sottolineato lo stesso Quadrino ricordando pro¬ 
prio «il decreto sul 2% e le discussioni recenti tra il 
governo italiano e quello francese». La partita Edison, 
insomma, dovrebbe venir definita entro l'estate. Ma se 
nelle prossime settimane «le priorità del Paese saranno 
diverse e se cadrà il governo qualche preoccupazione ci 



Umberto Quadrino 


sarebbe». 

La decisione di nominare il cda solo per l'esercizio in 
corso è stata motivata in assemblea da Romain Zaleski, 
presidente della holding di controllo Italenergia Bis (pre¬ 
sente in assise con il 63,354% del capitale votante). «Te¬ 
nendo conto degli annunciati mutamenti della compagi¬ 
ne azionaria di Italenergia Bis ritengo di proporre la 
conferma dell'attuale consiglio per un solo esercizio», ha 
spiegato. 

'uscita di Del Ninno comunque, rappresenta un chia¬ 
ro punto di discontinuità nella gestione di Edison, in 
attesa che il comando passi a un amministratore espres¬ 
sione dei nuovi soci di controllo. Del Ninno era ammini¬ 
stratore delegato dal 1996, dopo una carriera spesa quasi 
tutta internamente alla galassia Montedison. 

Sul fronte più strettamente societario, intanto. Qua¬ 
drino ha indicato nel 2006 come il primo anno «tecnica- 
mente» utile per un ritorno al dividendo (se i profitti 
supereranno le perdite pregresse di 58 milioni di euro). 
Il processo per la cessione Tecnimont, intanto, «sta an¬ 
dando avanti e credo possa concludersi in tempi ragione¬ 
volmente brevi», ha detto Quadrino. 


Astaldi, in cinque anni 
raddoppio del fatturato 

MILANO Dopo il fallito tentativo 
di rilevare Impregilo, Astaldi 
punta di nuovo a effettuare 
un'acquisizione, anche all'estero, 
ma nel 2006. Intanto il piano 
industriale, illustrato ieri agli 
analisti, prevede comunque per il 
gruppo di costruzioni un 
raddoppio del fatturato, da 1,05 
a 2 miliardi di euro, alla fine del 
quinquennio 2005-2009, mentre 
l'utile netto dovrebbe passare da 
28 a 80 milioni di euro. 

La sostenibilità del piano di 
crescita è data anche dal fatto che 
i ricavi dei prossimi anni sono già 
in gran parte garantiti dal 
portafoglio ordini, pari a 5 
miliardi di euro. Nei primi mesi 
del 2005 sono stati acquisiti altri 
ordini per 700 milioni di euro, 
tutto questo escluso il ponte sullo 
Stretto. 


AZIONI 


m 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

953 

0,49 

0,49 

-1,78 

-20,38 

111 

0,49 

0,63 


65,24 

ACEA 

17355 

8,96 

8,91 

-0,64 

11,54 

290 

7,97 

9,76 

0,1900 

1908,80 

ACEGAS-APS 

16733 

8,64 

8,68 

1,81 

-5,66 

18 

8,45 

10,04 

0,3800 

473,94 

ACQ MARCIA 

1048 

0,54 

0,54 

2,88 

40,30 

384 

0,38 

0,55 

0,0207 

209,12 

ACQ NICOLAY 

6175 

3,19 

3,18 

-0,63 

23,84 

1 

2,52 

3,20 

0,0880 

42,79 

ACQ POTABILI 

34530 

17,83 

17,85 

0,24 

-0,93 

1 

17,76 

18,34 

0,1800 

145,38 

ACSM 

5092 

2,63 

2,65 

2,32 

1,27 

139 

2,36 

2,96 

0,0600 

98,62 

ACTELIOS 

12442 

6,43 

6,40 

-1,69 

1,37 

25 

6,32 

7,12 


131,09 

ADF 

21204 

10,95 

10,91 

1,50 

14,43 

23 

9,57 

11,74 

0,0400 

98,94 

AEDES 

9257 

4,78 

4,86 

4,01 

21,28 

637 

3,94 

5,00 

0,1100 

477,79 

AEM 

3210 

1,66 

1,67 

1,59 

-3,32 

3469 

1,62 

1,91 

0,0500 

2984,48 

AEM TO W08 

941 

0,49 

0,49 

1,58 

9,95 

101 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3782 

1,95 

1,95 

-1,07 

4,94 

103 

1,86 

2,27 

0,0360 

919,19 

ALERION 

948 

0,49 

0,49 

1,55 

2,94 

337 

0,47 

0,51 

0,0258 

195,86 

ALITALIA 

470 

0,24 

0,24 

1,08 

-4,34 

2408 

0,22 

0,26 

0,0413 

939,76 

ALLEANZA 

18338 

9,47 

9,45 

-0,81 

-7,99 

5379 

9,47 

10,63 

0,2800 

8015,71 

AMGA 

3270 

1,69 

1,69 

1,20 

15,45 

93 

1,46 

1,91 

0,0200 

587,82 

AMPLIFON 

92980 

48,02 

48,13 

2,84 

16,89 

38 

37,78 

48,02 

0,1800 

949,26 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4862 

2,51 

2,51 

-1,61 

-0,24 

1282 

2,47 

3,05 

0,0877 

1847,02 

ASTALDI 

8266 

4,27 

4,23 

-0,84 

23,67 

97 

3,45 

4,63 

0,0650 

420,18 

AUTOTO MI 

31979 

16,52 

16,50 

-0,94 

-12,48 

135 

16,25 

20,94 

0,3500 

1453,41 

AUTOGRILL 

22108 

11,42 

11,39 

-0,97 

-7,68 

1195 

11,27 

12,83 

0,0413 

2904,74 

AUTOSTRADE 

40797 

21,07 

21,16 

2,57 

5,98 

3721 

19,17 

23,24 

0,8000 12045,96 

AZIMUT 

8841 

4,57 

4,55 

-2,49 

15,89 

217 

3,94 

4,82 


658,83 

B ANTONVENETA 

50014 

25,83 

25,99 

-0,61 

32,54 

14047 

19,49 

25,95 

0,6000 

7445,85 

B BILBAO 

23696 

12,24 

12,17 

-2,73 

-5,86 

0 

12,24 

13,37 

0,1420 


B CARIGE 

5811 

3,00 

3,00 

0,50 

1,42 

1074 

2,89 

3,05 

0,0723 

2880,65 

B CARIGE R 

6581 

3,40 

3,40 


0,30 

0 

3,31 

3,61 

0,0923 

521,51 

B DESIO-BR 

12624 

6,52 

6,55 

0,77 

16,57 

53 

5,54 

7,03 

0,0750 

762,84 

B DESIO-BR R 

12107 

6,25 

6,25 

0,32 

19,86 

16 

5,22 

7,02 

0,0900 

82,55 

BFIDEURAM 

7956 

4,11 

4,15 

2,09 

7,65 

7549 

3,82 

4,35 

0,1600 

4028,01 

B FINNAT 

1894 

0,98 

0,96 

-1,57 

52,48 

5203 

0,64 

0,99 

0,0060 

355,01 

BINTERMOBIL 

13120 

6,78 

6,76 

1,82 

23,00 

55 

5,47 

7,04 

0,1500 

1032,53 

B INTESA 

7034 

3,63 

3,62 

0,58 

2,83 

106731 

3,52 

3,97 

0,1050 21491,76 

B INTESA R 

6264 

3,23 

3,23 

1,32 

1,79 

23149 

3,13 

3,59 

0,1160 

3016,61 

B LOMBARDA 

20509 

10,59 

10,66 

1,31 

7,59 

197 

9,85 

10,97 

0,3000 

3398,21 

B PROFILO 

3751 

1,94 

1,94 

0,78 

9,25 

198 

1,77 

2,07 

0,0563 

239,18 

B SANTANDER 

17543 

9,06 

9,10 

0,61 

-1,84 

1 

8,96 

9,80 

0,0830 


B SARDEGNA R 

29797 

15,39 

15,22 

1,68 

4,54 

10 

14,72 

15,63 

0,5100 

101,57 

BANCA IFIS 

18433 

9,52 

9,68 

1,91 

-1,57 

14 

9,18 

10,26 

0,1000 

204,20 

BASICNET 

960 

0,50 

0,50 

2,82 

2,52 

81 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,25 

BASTOGI 

393 

0,20 

0,20 

-3,80 

37,87 

3395 

0,14 

0,21 


137,08 

BAYER 

48813 

25,21 

25,12 

0,56 

-0,04 

5 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1090 

0,56 

0,57 

-0,34 

-1,30 

141 

0,56 

0,67 

0,0258 

112,54 

BENETTON 

13678 

7,06 

7,01 

-1,85 

-27,67 

873 

7,06 

10,10 

0,3800 

1282,53 

BENI STABILI 

1486 

0,77 

0,76 

0,13 

1,35 

1811 

0,74 

0,85 

0,0180 

1305,82 

BIESSE 

7919 

4,09 

4,10 

1,71 

57,07 

25 

2,60 

4,33 

0,0900 

112,04 

BIPIELLE INV 

12489 

6,45 

6,45 

-0,62 

8,77 

15 

5,90 

6,69 

0,1000 

1771,73 

BNL 

4572 

2,36 

2,36 

-0,21 

7,81 

15347 

2,01 

2,55 

0,0801 

7109,12 

BNLRNC 

4357 

2,25 

2,25 

-3,85 

20,39 

165 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,20 

BOERO 

30574 

15,79 

15,79 

6,69 

18,72 

0 

13,27 

16,25 

0,3000 

68,53 

BON FERRARESI 

41301 

21,33 

21,40 

-0,60 

7,78 

1 

19,52 

22,12 

0,0800 

119,98 

BPL-RTBN W 

2236 

1,16 

1,16 


-27,81 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11738 

6,06 

6,08 

1,88 

9,74 

112 

5,52 

6,64 

0,1300 

423,37 

BRIOSCHI 

811 

0,42 

0,41 

-4,78 

80,02 

7142 

0,23 

0,43 

0,0038 

201,84 

BRIOSCHI W 

118 

0,06 

0,06 

-3,27 

300,66 

28530 

0,01 

0,06 



BULGARI 

17078 

8,82 

8,89 

2,92 

-4,04 

1824 

8,59 

9,68 

0,1100 

2622,83 

BURANI F.G. 

17707 

9,14 

9,15 

1,10 

11,37 

58 

8,21 

9,37 

0,0890 

256,06 

BUZZI UNIC R 

16855 

8,71 

8,59 

-1,06 

13,95 

105 

7,60 

9,77 

0,2940 

351,91 

BUZZI UNICEM 

22207 

11,47 

11,32 

-0,75 

5,71 

165 

10,77 

12,97 

0,2700 

1795,15 

CLATTE TO 

8837 

4,56 

4,54 

-1,73 

-3,28 

9 

4,53 

4,99 

0,0300 

45,64 

CALTAG EDIT 

13548 

7,00 

7,08 

2,43 

-2,72 

32 

6,82 

7,52 

0,2000 

874,63 

CALTAGIRON R 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

5,92 

CALTAGIRONE 

12220 

6,31 

6,25 

-1,19 

10,86 

11 

5,69 

6,84 

0,0500 

683,42 

CAMFIN 

4304 

2,22 

2,23 

-1,15 

13,39 

400 

1,95 

2,46 

0,0400 

763,18 

CAMFIN W06 

562 

0,29 

0,29 

-1,48 

43,61 

116 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

106766 

55,14 

54,81 

-0,22 

17,14 

36 

44,87 

56,38 

0,8800 

1601,27 

CAPITALIA 

7792 

4,02 

4,03 

0,60 

18,60 

13250 

3,29 

4,38 

0,0800 

8895,85 

CARRARO 

8537 

4,41 

4,42 

1,26 

21,26 

24 

3,62 

4,51 

0,1100 

185,18 

CATTOLICA AS 

70074 

36,19 

36,09 

0,19 

6,32 

85 

32,75 

37,01 

1,0200 

1715,09 

CEMBRE 

6734 

3,48 

3,45 

1,00 

17,46 

16 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,13 

CEMENTIR 

8249 

4,26 

4,32 

2,88 

8,76 

70 

3,92 

4,55 

0,0600 

677,85 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4229 

2,18 

2,17 

-0,78 

0,09 

2361 

2,12 

2,39 

0,0460 

1697,13 

CLASS EDITORI 

3443 

1,78 

1,80 

5,45 

-2,25 

740 

1,68 

1,97 

0,0220 

164,20 

COFIDE 

1723 

0,89 

0,89 

-0,54 

-3,57 

773 

0,88 

1,01 

0,0110 

639,81 

CR ARTIGIANO 

5995 

3,10 

3,11 

-0,42 

-0,93 

46 

3,10 

3,31 

0,1126 

440,86 

CR BERGAMASCO 

42520 

21,96 

21,92 

0,50 

12,75 

9 

19,30 

23,05 

0,0500 

1355,52 

CR FIRENZE 

3836 

1,98 

1,98 

1,54 

9,69 

1340 

1,77 

2,13 

0,0520 

2252,02 

CR VALTELLINESE 

19733 

10,19 

10,27 

0,97 

9,01 

99 

9,35 

10,70 

0,4000 

672,71 

CREDEM 

16708 

8,63 

8,71 

3,15 

17,64 

594 

7,34 

9,02 

0,2000 

2377,19 

CREMONINI 

4732 

2,44 

2,47 

4,79 

29,24 

512 

1,89 

2,81 

0,1370 

346,61 

CRESPI 

1699 

0,88 

0,87 

-1,01 

-2,69 

6 

0,87 

1,00 

0,0350 

52,66 

CSP 

2219 

1,15 

1,15 

0,26 

-8,76 

363 

1,11 

1,34 

0,0500 

28,08 

CUCIRINI 

1917 

0,99 

0,99 


-13,91 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,88 

DANIELI 

9817 

5,07 

5,14 

3,29 

4,88 

58 

4,58 

5,51 

0,0465 

207,26 

DANIELI RNC 

6314 

3,26 

3,26 

2,00 

3,75 

328 

3,06 

3,64 

0,0672 

131,83 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

3,17 

0,15 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

9093 

4,70 

4,70 

1,73 

12,53 

2 

4,15 

5,07 

0,1210 

70,74 

DE'LONGHI 

5946 

3,07 

3,07 

1,25 

-8,27 

12 

3,02 

3,37 

0,0600 

459,11 

DMT 

46567 

24,05 

23,88 

-1,93 

16,13 

28 

20,29 

25,73 


270,12 

DUCATI 

1960 

1,01 

1,01 

2,02 

13,94 

126 

0,89 

1,13 


160,73 

EDISON 

3115 

1,61 

1,61 

-0,31 

1,51 

5789 

1,51 

1,66 


6685,31 

EDISON R 

3156 

1,63 

1,64 

2,63 

6,40 

110 

1,50 

1,67 


180,27 

EDISON W07 

1190 

0,61 

0,61 

-0,52 

6,44 

1266 

0,52 

0,66 



EMAK 

8678 

4,48 

4,48 

0,79 

15,19 

16 

3,85 

4,76 

0,1450 

123,94 

ENEL 

14208 

7,34 

7,31 

0,01 

1,05 

31813 

7,07 

7,67 

0,3600 44937,80 

ENERTAD 

6188 

3,20 

3,21 

1,84 

-0,13 

125 

3,12 

3,39 

0,0207 

303,19 

ENI 

37422 

19,33 

19,30 

0,15 

5,19 

28627 

17,98 

20,58 

0,7500 77393,53 

ERG 

21940 

11,33 

11,23 

0,22 

29,14 

356 

8,08 

12,43 

0,2000 

1833,15 

ERGO PREVIDE 

11101 

5,73 

5,75 

1,11 

22,00 

108 

4,43 

5,73 

0,0860 

515,97 

ESPRESSO 

8802 

4,55 

4,59 

1,26 

1,95 

1706 

4,39 

4,94 

0,1100 

1969,04 

FIAT 

9281 

4,79 

4,76 

-0,67 

-19,78 

18565 

4,74 

6,26 

0,3100 

3836,40 

FIAT PRIV 

7091 

3,66 

3,64 

-1,30 

-8,93 

409 

3,60 

4,69 

0,3100 

378,26 

FIAT RNC 

7848 

4,05 

4,02 

-0,12 

-7,55 

225 

4,01 

5,15 

0,4650 

323,89 

FIAT W07 

369 

0,19 

0,19 

0,90 

31,79 

433 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

18865 

9,74 

9,77 

0,79 

3,75 

41 

9,35 

11,73 

0,3500 

327,75 

FIL POLLONE 

1085 

0,56 

0,56 

1,97 

2,04 

3 

0,54 

0,66 

0,0500 

5,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5487 

2,83 

2,84 

0,71 

5,75 

68 

2,51 

2,92 

0,1000 

488,31 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

305 

0,16 

0,16 

3,33 

48,35 

701 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1824 

0,94 

0,95 

1,68 

2,20 

8 

0,92 

1,64 

0,0362 

47,18 


MILANO ASS 

8750 

4,52 

4,52 

2,08 

7,80 

1219 

4,12 

4,67 

0,2000 

1934,35 


FINECOGROUP 

12489 

6,45 

6,42 

0,25 

12,13 

894 

5,75 

7,10 

0,2000 

2036,05 


MILANO ASSR 

9296 

4,80 

4,82 

1,22 

10,95 

120 

4,27 

4,96 

0,2200 

147,58 


FINMECCANICA 

1452 

0,75 

0,75 

0,36 

11,08 

25638 

0,68 

0,80 

0,0100 

6326,73 


MIRATO 

13287 

6,86 

6,89 

1,50 

0,75 

3 

6,59 

7,70 

0,2200 

118,03 


FOND-SAI 

40042 

20,68 

20,68 

1,32 

4,09 

280 

19,38 

21,61 

0,4000 

2662,13 


MITTEL 

6998 

3,61 

3,63 

0,83 

2,15 

15 

3,52 

4,10 

0,1000 

238,52 


FOND-SAI R 

30411 

15,71 

15,72 

0,94 

12,01 

305 

13,41 

16,32 

0,4520 

656,91 


MONDADORI 

15618 

8,07 

8,10 

1,54 

-5,16 

580 

8,03 

8,83 

0,3000 

2092,56 


FOND-SAI R W 

1766 

0,91 

0,91 

2,24 

0,81 

28 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2434 

1,26 

1,25 

0,89 

36,45 

66 

0,92 

1,37 

0,0200 

188,55 


FOND-SAI W08 

8611 

4,45 

4,44 

0,98 

5,18 

40 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5377 

2,78 

2,77 

-0,43 

6,11 

3735 

2,44 

2,89 

0,0546 

6799,46 














MONTEFIBRE 

620 

0,32 

0,32 

-1,05 

9,22 

72 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,60 

GABETTI 

5497 

2,84 

2,82 

-0,14 

27,71 

16 

2,21 

3,13 

0,0400 

90,85 


MONTEFIBRE R 

813 

0,42 

0,42 

2,44 

24,48 

3 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,92 


GARBOLI 

4010 

2,07 

2,07 

6,70 

-23,30 

12 

1,75 

4,24 

0,1033 

55,92 














GEFRAN 

10233 

5,29 

5,23 

-1,08 

14,92 

12 

4,60 

6,01 

1,0040 

76,10 

m 

NAV MONTANARI 

5482 

2,83 

2,85 

2,59 

21,29 

197 

2,30 

2,99 

0,0700 

347,81 


GEMINA 

2343 

1,21 

1,20 

-1,32 

32,78 

129 

0,90 

1,26 

0,0200 

441,02 


NEGRI BOSSI 

4055 

2,09 

2,13 

3,01 

-1,51 

12 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,07 


GEMINA RNC 

2207 

1,14 

1,14 

-5,00 

7,55 

2 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,29 














GENERALI 

46742 

24,14 

24,10 

-0,37 

-3,90 

5858 

24,14 

26,04 

0,3300 30802,63 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

12648 

6,53 

6,47 

-1,40 

11,11 

488 

5,44 

7,24 


1688,52 


OLIDATA 

1830 

0,95 

0,95 

0,25 

8,93 

38 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,14 


GEWISS 

9983 

5,16 

5,14 

0,14 

6,35 

46 

4,65 

5,40 

0,0500 

618,72 














GIM 

2116 

1,09 

1,10 

-0,63 

19,66 

268 

0,91 

1,17 

0,0200 

64,99 

El 

P ETR-LAZIO 

35126 

18,14 

18,02 

-1,04 

0,95 

39 

17,42 

19,78 

0,2200 

466,04 


GIM RNC 

2029 

1,05 

1,05 

1,35 

23,48 

1 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,32 


P INTRA 

25090 

12,96 

13,00 

2,20 

6,43 

115 

12,02 

13,23 

0,2000 

615,68 


GRANDI NAVI VEL 

5797 

2,99 

3,00 

-0,17 

17,64 

21 

2,53 

3,00 

0,0200 

194,61 


PLODI 

15626 

8,07 

8,05 

-2,22 

-1,05 

2234 

8,07 

8,89 

0,2000 

2380,99 


GRANDI VIAGGI 

2120 

1,09 

1,09 

1,58 

2,05 

17 

1,04 

1,15 

0,0200 

49,27 


P MILANO 

13966 

7,21 

7,18 

-1,02 

9,19 

1661 

6,34 

7,68 

0,1200 

2993,64 


GRANITIFIANDRE 

14193 

7,33 

7,42 

1,70 

9,75 

49 

6,50 

7,87 

0,1200 

270,20 


P SPOLETO 

17988 

9,29 

9,32 

1,55 

32,17 

4 

6,92 

9,67 

0,1900 

167,06 


GRUPPO COIN 

4647 

2,40 

2,40 

0,17 

-10,25 

29 

2,39 

2,83 


318,40 


P UNITE 

31081 

16,05 

16,07 

0,47 

6,82 

2117 

14,87 

16,71 

0,6700 

5412,56 














PVER-NOV 

27797 

14,36 

14,28 

0,17 

-3,56 

1678 

13,75 

15,18 

0,4000 

5320,50 

CI 

MERA 

4345 

2,24 

2,24 

-1,45 

5,01 

869 

2,05 

2,42 

0,0530 

1884,74 


PAGNOSSIN 

1279 

0,66 

0,66 

-0,82 

-24,78 

9 

0,66 

0,88 

0,0250 

13,22 














PANARIAGROUP 

10847 

5,60 

5,58 

0,14 

-1,63 

61 

5,58 

6,26 


252,09 

1 1 

IFI PRIV 

21200 

10,95 

10,91 

-0,63 

0,23 

144 

10,56 

11,63 

0,6300 

840,90 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6241 

3,22 

3,22 

0,69 

-4,05 

1980 

3,21 

3,56 

0,0620 

3347,45 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6541 

3,38 

3,39 

2,26 

4,10 

72 

3,24 

3,53 

0,1654 

126,28 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

54,18 


IGD 

2995 

1,55 

1,53 

-1,03 


370 

1,52 

1,71 


436,64 


PERLIER 

697 

0,36 

0,36 

1,29 

19,93 

43 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,43 


IM LOMB W05 

89 

0,05 

0,05 

2,71 

61,27 

13110 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

25565 

13,20 

13,17 

-0,30 

3,98 

17 

12,70 

13,86 

0,3000 

364,40 


IM LOMBARDA 

418 

0,22 

0,22 

2,13 

27,04 

5226 

0,17 

0,22 


142,35 


PININFARINA 

41959 

21,67 

21,74 

1,87 

-1,14 

3 

21,56 

24,14 

0,3400 

201,90 


IMA 

20341 

10,51 

10,50 

0,62 

-2,12 

26 

9,85 

11,00 

0,4000 

379,23 


PIREL &C W06 

223 

0,12 

0,11 

-0,87 

2,13 

1621 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3096 

1,60 

1,60 

1,72 

-3,50 

558 

1,56 

1,78 

0,0300 

457,31 


PIRELLI REAL 

83240 

42,99 

42,97 

-0,14 

10,83 

27 

38,79 

44,96 

1,4100 

1788,34 


IMPREGILO 

919 

0,47 

0,47 

0,28 

22,90 

1977 

0,37 

0,49 

0,0300 

342,70 


PIRELLI&CO 

1728 

0,89 

0,89 

-0,55 

-2,19 

17356 

0,89 

1,01 

0,0310 

4622,61 


IMPREGILO R 

1063 

0,55 

0,55 


9,52 

22 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,87 


PIRELLI&CO R 

1759 

0,91 

0,90 

-0,82 

2,51 

209 

0,89 

1,01 

0,0414 

122,45 


INDESIT COM 

21229 

10,96 

10,92 

0,56 

-14,79 

172 

10,80 

13,36 

0,3610 

1203,33 


POL EDITORIALE 

3509 

1,81 

1,83 

2,81 

5,78 

231 

1,64 

1,88 

0,0200 

239,18 


INDESIT COM RNC 

21301 

11,00 

10,90 

-2,69 

-11,92 

2 

10,82 

12,49 

0,3790 

27,53 


PREMAFIN 

2841 

1,47 

1,50 

2,32 

10,72 

111 

1,31 

1,66 

0,1033 

459,64 


INTEK 

1373 

0,71 

0,71 

0,82 

21,82 

183 

0,58 

0,83 

0,0075 

130,59 


PREMAFIN W05 

650 

0,34 

0,34 

4,42 

38,52 

56 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

9517 

4,92 

4,99 

8,91 

15,00 

4362 

4,08 

4,92 

0,1200 

392,81 


PREMUDA 

3292 

1,70 

1,71 

1,73 

25,09 

582 

1,30 

1,80 

0,0800 

239,29 


IPI 

11345 

5,86 

5,85 


6,16 

1 

5,52 

5,95 

0,1890 

238,95 

m 













IRCE 

5921 

3,06 

3,07 

0,82 

5,52 

13 

2,86 

3,41 

0,0200 

86,02 

RDEMEDICI 

1499 

0,77 

0,77 

-0,06 

0,25 

451 

0,75 

0,82 

0,0165 

208,41 


ISAGRO 

27207 

14,05 

13,86 

-0,96 

93,03 

178 

7,28 

14,67 

0,1000 

224,82 


R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 

3 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3609 

1,86 

1,86 

-0,32 

-13,54 

1 

1,80 

2,16 

0,0258 

458,31 


RAS 

32570 

16,82 

16,60 

-1,13 

0,66 

4858 

16,56 

18,21 

0,6000 11284,99 


ITALCEMENT R 

18226 

9,41 

9,42 

1,38 

11,03 

124 

8,48 

10,48 

0,3500 

992,43 


RAS RNC 

48291 

24,94 

24,85 

0,40 

43,37 

3 

17,25 

28,05 

0,6200 

33,42 


ITALCEMENTI 

24771 

12,79 

12,81 

0,53 

7,71 

226 

11,88 

13,79 

0,3200 

2265,86 


RATTI 

1211 

0,63 

0,62 

-3,32 

38,62 

49 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,51 


ITALMOBIL 

96388 

49,78 

49,19 

-1,93 

-3,79 

13 

49,13 

59,31 

1,0000 

1104,25 


RCSMEDGRR 

7023 

3,63 

3,57 

-2,35 

2,23 

122 

3,30 

3,85 

0,1900 

106,45 


ITALMOBIL R 

72784 

37,59 

37,31 

-0,43 

-0,29 

30 

37,31 

45,44 

1,0780 

614,34 


RCSMEDIAGR 

9426 

4,87 

4,83 

-2,74 

10,74 

5740 

4,16 

5,28 

0,0700 

3566,63 














RECORDATI 

10589 

5,47 

5,55 

1,70 

21,08 

555 

4,52 

5,71 

0,3750 

1103,40 

D 

JOLLY HOTELS 

12564 

6,49 

6,50 

-1,22 

12,64 

4 

5,67 

6,68 

0,0500 

129,29 


RETI BANCARIE 

77141 

39,84 

39,81 

1,19 

4,73 

12 

38,03 

40,41 

3,0000 

1937,15 


JUVENTUS FC 

2600 

1,34 

1,34 

-0,52 

-8,76 

29 

1,34 

1,47 

0,0120 

162,41 


RICCHETTI 

3174 

1,64 

1,65 

2,87 

12,03 

378 

1,43 

1,75 

0,0050 

87,77 














RICH GINORI 

1019 

0,53 

0,52 

0,69 

-18,70 

170 

0,51 

0,65 

0,5200 

52,58 

LI 

LA DORIA 

5021 

2,59 

2,60 

1,76 

16,91 

16 

2,22 

2,72 

0,0666 

80,38 


RISANAMENTO 

5445 

2,81 

2,81 

0,18 

40,60 

835 

1,99 

2,81 

0,0280 

771,44 


LA GAIANA 

5211 

2,69 

2,70 

2,12 

13,26 

1 

2,32 

2,80 

0,0500 

48,32 


ROLAND EUROPE 

2912 

1,50 

1,54 

3,29 

-6,00 

1 

1,49 

1,65 

0,0300 

33,09 


LAVORWASH 

3828 

1,98 

1,96 

-0,61 

-1,30 

9 

1,90 

2,34 

0,3500 

26,36 


RONCADIN 

933 

0,48 

0,48 

1,86 

12,84 

39 

0,40 

0,60 

0,0413 

62,73 


LAZIO 

736 

0,38 

0,38 

-1,30 

-5,47 

40 

0,28 

0,49 


25,74 


RONCADINW07 

375 

0,19 

0,20 

4,89 

34,44 

240 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6742 

3,48 

3,48 

2,02 

16,45 

122 

2,90 

3,48 

0,1000 

96,27 














LOTTOMATICA 

51156 

26,42 

26,27 

-1,09 

-2,69 

527 

26,03 

32,31 

1,7000 

2351,63 


SABAF 

34477 

17,81 

17,93 

-0,79 

-7,61 

0 

17,81 

19,36 

0,4000 

201,80 


LUXOTTICA 

30030 

15,51 

15,48 

0,21 

2,07 

279 

15,13 

17,02 

0,2100 

7070,93 


SADI 

2992 

1,54 

1,54 

-0,71 

10,20 

7 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,91 














SAESGETTRNC 

26519 

13,70 

13,79 

1,64 

16,06 

34 

11,51 

14,17 

0,1500 

102,18 

M 

MAFFEI 

3148 

1,63 

1,62 

-0,67 

-2,93 

30 

1,63 

1,83 

0,0430 

48,78 


SAESGETTERS 

32450 

16,76 

16,84 

0,28 

-6,56 

111 

15,32 

19,06 

0,1500 

255,93 


MARCOLIN 

4761 

2,46 

2,46 

1,03 

76,65 

689 

1,38 

2,46 

0,0290 

111,58 


SAIPEM 

18571 

9,59 

9,62 

0,73 

8,51 

2387 

8,69 

10,40 

0,1480 

4229,51 


MARZOTTO 

31230 

16,13 

16,25 

2,63 

11,44 

546 

14,32 

16,76 

0,3200 

1073,55 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

30674 

15,84 

15,97 

3,03 

-1,13 

0 

14,76 

16,49 

0,3400 

52,03 


SCHIAPPARELLI 

89 

0,05 

0,05 

1,77 

4,07 

772 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,05 


MARZOTTO RNC 

27102 

14,00 

13,96 

3,06 

9,08 

7 

12,59 

14,38 

0,3800 

34,89 


SEAT PG 

608 

0,31 

0,32 

3,40 

-7,68 

64939 

0,31 

0,36 

0,4337 

2547,37 


MEDIASET 

19444 

10,04 

10,03 

0,14 

6,07 

15876 

9,47 

11,18 

0,2300 11861,89 


SEAT PG R 

575 

0,30 

0,30 

1,39 

-9,80 

362 

0,29 

0,34 

0,4337 

40,44 


MEDIOBANCA 

25293 

13,06 

13,07 

0,53 

9,47 

1706 

11,93 

13,70 

0,4000 10299,64 


SIAS 

21601 

11,16 

11,12 

-0,67 

6,74 

168 

10,22 

12,31 

0,1300 

1422,39 


MEDIOLANUM 

9811 

5,07 

5,04 

-0,75 

-4,43 

3952 

5,04 

5,92 

0,1100 

3676,96 


SIRTI 

3675 

1,90 

1,88 

-1,05 

-1,56 

342 

1,88 

2,12 

0,5000 

421,31 


MELIORBANCA 

5726 

2,96 

2,95 

0,68 

-12,62 

64 

2,88 

3,44 

0,1000 

280,47 


SMI METAL R 

945 

0,49 

0,49 

0,47 

8,15 

25 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,93 














SMI METALLI 

1043 

0,54 

0,54 

-0,28 

10,60 

419 

0,49 

0,56 

0,0080 

173,58 














SMURFIT SISA 

5189 

2,68 

2,68 

0,94 

17,65 

1 

2,25 

2,77 

0,0100 

165,09 














SNAI 

20149 

10,41 

10,00 

-9,06 

58,72 

1042 

6,29 

12,71 

0,0387 

571,74 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8469 

4,37 

4,36 

-0,73 

1,63 

6877 

4,20 

4,66 

0,2000 

8552,53 














SNIA 

499 

0 26 

0 26 

3 39 

4 12 

734 

0 23 

0 31 

0 0487 

60 88 














SOCOTHERM 

15802 

8,16 

8,10 

0,75 

11,92 

38 

7,09 

8,67 

0,0750 

310,22 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7834 

4,05 

4,04 

0,42 

12,73 

159 

3,54 

4,16 

0,1450 

451,90 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8514 

4,40 

4,41 

-0,92 

4,54 

4 

4,09 

5,09 

0,0610 

398,81 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

953 

0,49 

0,49 

3,36 

124,63 

394 

0,21 

0,67 

0,0620 

35,18 














SOPAF RNC 

947 

0,49 

0,49 

4,73 

166,46 

144 

0,18 

0,58 

0,0723 

16,61 


ACOTEL GROUP 

28103 

14,51 

14,60 

1,45 

-1,01 

2 

14,26 

16,64 

0,4000 

60,52 














AlSOFTWARE 

2217 

1,15 

1,14 

-0,61 

0,17 

99 

1,14 

1,28 


16,13 


SORIN 

4664 

2,41 

2,39 

-1,16 

4,11 

359 

2,31 

2,68 


852,96 


ALGOL 

3290 

1,70 

1,72 

1,90 

-9,05 

10 

1,68 

1,91 


9,07 


SPAOLO IMI 

22769 

11,76 

11,74 

0,41 

10,25 

8544 

10,23 

12,52 

0,3900 17345,97 


ARTE' 

27257 

14,08 

14,01 

0,01 

-6,78 

2 

13,61 

15,78 

0,4000 

50,39 


STEFANEL 

7352 

3,80 

3,76 

1,46 

114,52 

297 

1,75 

3,90 

0,0300 

205,22 


BB BIOTECH 

82582 

42,65 

42,86 

0,61 

-5,16 

11 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6796 

3,51 

3,51 


116,00 

0 

1,63 

3,51 

0,0300 

0,35 


BUONGIORNO V 

4513 

2,33 

2,32 

1,00 

41,87 

279 

1,58 

2,41 


181,90 


STMICROEL 

22782 

11,77 

11,65 

-0,16 

-18,09 

15508 

11,60 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

16985 

8,77 

8,75 

0,79 

14,62 

5 

7,65 

10,73 

0,3000 

78,77 














CAIRO COMMUNICAT 

77916 

40,24 

39,95 

-0,94 

3,07 

10 

38,05 

43,94 

1,6000 

315,25 

■ tI 

TARGETTI 

10502 

5,42 

5,50 

4,22 

16,90 

51 

4,43 

5,83 

0,0900 

98,55 


CDB WEB TECH 

5278 

2,73 

2,75 

0,92 

-5,58 

170 

2,68 

3,15 


274,84 














CDC 

19789 

10,22 

10,30 

2,87 

-5,55 

28 

9,83 

11,75 

0,4900 

125,31 


TELECOM IT 

5147 

2,66 

2,63 

-1,24 

-13,19 

195466 

2,66 

3,17 

0,1093 29817,43 


CELLTHERAP 

5563 

2,87 

2,84 

-1,60 

-51,31 

648 

2,83 

8,01 




TELECOM IT R 

4225 

2,18 

2,17 

-0,87 

-9,57 

40555 

2,18 

2,54 

0,1203 12646,70 


CHL 

550 

0,28 

0,28 

1,48 

5,70 

3082 

0,25 

0,33 


20,71 


TELECOM ME 

743 

0,38 

0,38 

0,05 

14,61 

7442 

0,33 

0,44 


1397,27 


DADA 

15155 

7,83 

7,75 

-1,15 

42,39 

3 

5,45 

8,58 


122,66 


TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 

1,59 

16,36 

35 

0,28 

0,40 


19,54 


DATA SERVICE 

9383 

4,85 

4,83 

5,92 

-49,29 

501 

4,21 

10,93 

0,5200 

24,32 


TENARIS 

8334 

4,30 

4,37 

4,57 

19,39 

466 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44631 

23,05 

22,97 

-0,48 

28,81 

11 

17,85 

24,11 

0,1800 

279,03 


TERNA 

4020 

2,08 

2,10 

2,39 

-2,08 

15409 

2,03 

2,31 

0,0450 

4152,00 


DATAMAT 

17512 

9,04 

9,07 

0,68 

22,71 

129 

7,30 

9,49 


254,82 


























TIM 

8860 

4,58 

4,56 

-0,89 

-17,18 

27472 

4,58 

5,58 

0.2825 38789.85 


DIGITAL BROS 

6535 

3,38 

3,36 

0,06 

4,98 

44 

3,17 

4,11 


45,46 














DMAIL GROUP 

16027 

8,28 

8,23 

1,84 

52,04 

29 

5,44 

9,13 

0,0200 

63,32 


TIM RNC 

9968 

5,15 

5,12 

-0,68 

-10,31 

264 

5,15 

5,90 

0,2945 

679,89 


ELEN. 

44592 

23,03 

22,95 

0,09 

28,96 

4 

17,86 

26,13 

0,2500 

107,37 


TOD'S 

69260 

35,77 

35,54 

-2,01 

2,26 

43 

32,60 

38,25 

0,3500 

1082,04 


ENGINEERING 

51815 

26,76 

27,07 

3,36 

11,73 

24 

23,89 

29,73 

0,3617 

334,50 


TREVI FINANZ 

3340 

1,73 

1,74 

2,95 

50,39 

205 

1,14 

1,92 

0,0150 

110,40 


EPLANET 

643 

0,33 

0,33 

0,49 

23,73 

3530 

0,23 

0,38 


135,92 


TREVISAN COM 

7176 

3,71 

3,71 

1,84 

-2,96 

84 

3,60 

4,49 

0,0700 

101,12 


ESPRINET 

116680 

60,26 

60,04 

0,91 

36,64 

11 

43,72 

63,22 

0,6100 

297,71 














EUPHON 

13169 

6,80 

6,79 

-0,34 

29,64 

4 

5,16 

7,39 

0,6000 

48,56 

m 

UNICREDIT 

8709 

4,50 

4,49 

-0,07 

6,36 

70328 

4,13 

4,61 

0,1710 28410,92 


EUTELIA 

17002 

8,78 

8,80 

-0,28 

-15,30 

16 

7,52 

11,96 


534,16 

UNICREDITR 

9317 

4,81 

4,81 

0,88 

11,52 

25 

4,32 

4,94 

0,1860 

104,45 


FASTWEB 

69686 

35,99 

35,99 

0,33 

-10,31 

546 

33,57 

41,81 


2860,18 


























UNIPOL 

6562 

3,39 

3,38 

-0,15 

-0,56 

507 

3,35 

3,72 

0,1250 

1962,50 


FIDIA 

8498 

4,39 

4,38 

0,92 

6,53 

2 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,63 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5224 

2,70 

2,70 

0,26 

3,02 

1376 

2,56 

2,96 

0,1302 

954,98 


I.NET 

73927 

38,18 

38,15 

0,34 

3,27 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

156,54 


UNIPOL PW05 

526 

0,27 

0,27 

-0,95 

-4,87 

177 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7453 

3,85 

3,80 

-0,13 

16,42 

112 

3,29 

3,96 


38,47 


UNIPOL W05 

176 

0,09 

0,09 

-0,66 

-36,64 

367 

0,09 

0,17 




ITWAY 

15403 

7,96 

7,94 

1,85 

42,59 

18 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,14 














KAITECH 

1337 

0,69 

0,68 

-3,47 

-8,00 

1122 

0,68 

0,76 


32,48 

19 

V VENTAGLIO 

2533 

1,31 

1,31 

1,31 

24,69 

35 

1,04 

1,44 

0,0700 

101,11 


MONDOTV 

53867 

27,82 

27,96 

0,39 

-1,14 

4 

27,51 

33,27 

0,3500 

122,52 


VEMERSIBER 

1276 

0,66 

0,66 

5,46 

7,74 

156 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,88 


POLIGRAFSF 

67653 

34,94 

34,97 

0,89 

-4,74 

2 

34,65 

38,63 

0,3615 

35,37 


























VIANINIINDUS 

5034 

2,60 

2,60 

-0,73 

-1,78 

0 

2,60 

2,90 

0,0300 

78,27 


PRIMA INDUSTRIE 

16102 

8,32 

8,31 

0,07 

21,60 

12 

6,84 

9,13 


38,25 














REPLY 

26151 

13,51 

13,49 

1,58 

16,08 

8 

11,63 

14,82 

0,1200 

113,03 


VIANINI LAVORI 

13277 

6,86 

6,81 

-0,58 

8,48 

5 

6,32 

7,20 

0,1000 

300,32 


TAS 

34074 

17,60 

17,70 

1,24 

-5,51 

1 

17,55 

21,03 

1,7500 

31,19 


VITTORIA ASS 

15384 

7,95 

7,96 

-0,65 

22,32 

28 

6,48 

8,93 

0,1300 

238,35 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

64323 

33,22 

33,01 

-0,99 

-2,15 

28 

33,22 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

4659 

2,41 

2,40 

0,76 

-12,32 

2837 

2,37 

2,86 


946,13 














TXT 

43876 

22,66 

22,69 

0,04 

5,64 

4 

21,04 

24,56 


57,62 


ZIGNAGO 

35720 

18,45 

18,59 

2,48 

17,81 

35 

15,66 

18,45 

0,6600 

461,20 


VICURON PHARMA 

23892 

12,34 

12,18 

-2,21 

-3,28 

13 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7017 

3,62 

3,61 

-1,04 

-1,97 

8 

3,62 

4,25 

0,2500 

88,34 














ZUCCHI RNC 

7174 

3.71 

3.76 

2.93 

-3.97 

0 

3.58 

4.31 

0.2800 

12.70 











































































































































































































































































































































































mercoledì 20 aprile 2005 


economia e lavoro 


l’Unità 


21 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

112,060 

112,150 

BTP FB 05/08 

100,570 

100,630 

BTP MZ 01/06 

102,300 

102,310 

BTP ST10S 

100,550 

100,570 

CCT LG 01/08 

100,840 

100,730 

BTPAG 02/17 

114,660 

114,900 

BTP FB 96/06 

105,620 

105,640 

BTP MZ 01/07 

103,920 

103,970 

BTPST14ìnd 

106,300 

106,440 

CCT LG 02/09 

100,810 

100,800 

BTPAG 03/13 

105,930 

106,060 

BTP FB 97/07 

107,680 

107,740 

BTP NV 01/11 

98,490 

98,490 

BTP ST35ind 

108,200 

108,580 

CCT LG 98/05 

100,080 

100,060 

BTPAG 03/34 

112,540 

112,570 

BTP GE 03/08 

102,570 

102,620 

BTP NV 93/23 

165,150 

165,270 

BTP ST 95/05 

102,860 

102,910 

CCTLG E2/09 

100,870 

100,850 

BTPAG 04/14 

105,530 

105,700 

BTP GE 04/07 

100,790 

100,820 

BTP NV 96/06 

108,170 

108,200 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,530 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,850 




BTP GE 05/10 

100,480 

100,570 

BTP NV 96/26 

144,740 

144,850 

CCTAG 02/09 

100,820 

100,810 

CCT MG 98/05 

100,000 

100,000 

BTP AP 04/09 

100,960 

101,030 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,260 

101,290 

BTP NV 97/07 

108,580 

108,620 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,620 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

102,000 

102,020 

BTP LG 00/05 

100,500 

100,520 

BTP NV 97/27 

134,150 

134,290 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,780 

CCT NV 04/11 

100,870 

100,860 

BTP DC 93/23 

1 RA non 

1 RA non 













1 DOjUvv 

IDOjVVv 













BTP FB 01/12 

4 4 i\ OfìA 

111,000 

BTP LG 02/05 

100,440 

100,440 

BTP NV 98/29 

115,950 

115,950 

CCTDC 03/10 

100,860 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,820 

100,810 

n 0,890 













BTP FB 02/13 

109,470 

109,600 

BTP LG 96/06 

107,650 

107,690 

BTP NV 99/09 

105,970 

106,010 

CCTDC 99/06 

100,360 

100,360 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,130 

BTP LG 97/07 

109,230 

109,250 

BTP NV 99/10 

112,530 

112,760 

CCTFB 03/10 

100,840 

100,830 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,690 

BTP FB 02/33 

124,690 

124,730 

BTP MG 02/05 

100,140 

100,150 

BTP OT 02/07 

106,040 

106,110 

CCTGE 96/06 

100,450 

100,370 

CTZ AG 03/05 

99,260 

99,240 

BTP FB 03/06 

100,470 

100,480 

BTP MG 03/06 

100,590 

100,610 

BTP ST 02/05 

100,540 

100,550 

CCTGE 97/07 

100,870 

100,870 

CTZAP 03/05 

99,960 

99,950 

BTP FB 03/19 

104,240 

104,360 

BTP MG 98/08 

106,990 

107,060 

BTP ST 03/06 

100,690 

100,700 

CCTGE2 96/06 

100,370 

100,350 

CTZ AP 04/06 

97,850 

97,850 

BTP FB 04/15 

105,310 

105,460 

BTP MG 98/09 

106,570 

106,660 

BTP ST 03/08 

104,230 

104,190 

CCTGN 03/10 

100,870 

100,850 

CTZAP 05/07 

95,330 

95,370 

BTP FB 04/20 

106,480 

106,620 

BTP MG 99/31 

128,220 

128,260 

BTP ST 03/08 

102,780 

102,840 

CCTLG 00/07 

100,700 

100,670 

CTZ LG 04/06 

97,240 

97,240 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

g6,500 

06,570 

BIM IMI 08/18 STEP DOWN 

100,440 

100,400 

CREDIOP/IOFLOATI 

00,760 

00,650 

MEDI0/14RENDTP 

07,880 

07,870 

B INTESA TV lAPC 

100,440 

100,540 

BIM IMI 00/24 FIXED ZERO 

05,580 

05,820 

CREDI0P/igSTDW3 

03,120 

03,000 

MEDI0/14V REALE 

00,720 

00,670 

BINTESA/06 EURI 

08,060 

08,840 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

112,150 

112,250 

CREDIOP 08/18 TFCAPPED REVFL010 

104,150 

104,500 

MEDIOB/06IND 

00,370 

00,280 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,080 

101,120 

BNL/05D0PCEN5 

100,470 

100,340 

DEXIACR/BOTLINK 

08,760 

08,720 

MEDIOB/07 BASKET 

105,020 

105,030 

BINTESA/08AZ.INT 

05,050 

05,250 

BNL/06BIS0ICR 

08,000 

08,030 

EFIBANCA/061CALLABLE 

101,300 

101,320 

MEDIOB/08 RUSSIA 

00,740 

00,720 

BINTESA/08G0AL 

06,520 

06,420 

BNL/07VAL PURO 

103,450 

103,450 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,100 

101,140 

MEDIOB 06/06 DM ZC 

06,040 

05,020 

BINTESA/08G0AL 

05,450 

05,530 

BPU 00/08 TV EUR 

100,150 

100,150 

ENEL TF 05/12 

102,040 

102,070 

MEDIOB 06/06 ZC 

07,200 

07,200 

BINTESA/08 lAPC 

101,740 

101,060 

BPU 00/06 TV EUR 

00,000 

00,040 

ENEL TV 05/12 

101,300 

101,200 

MEDIOB 06/11 ZC 

70,440 

70,350 

BINTESA/08INDINT 

113,320 

113,100 

CAPIT/08IBIM 

101,070 

101,130 

FIAT STEP UP/11 

85,000 

85,050 

MEDIOB 07/07 IND 

100,710 

100,810 

BINTESA/08IT03 

100,030 

100,080 

CAPIT/08IIIBIM 

00,500 

00,500 

HVB/08 BPMIV5A 

07,130 

07,400 

MEDIOB 08/08 TT 

100,340 

100,320 

BINTESA/08 STIN 

100,230 

100,230 

CENTR0B/14RF 

103,850 

103,760 

HVB/08 BPM VI 5A 

07,200 

07,270 

MEDIOCRL/08 2 RF 

108,700 

108,780 

BINTESA/OOGENOA 

08,620 

08,650 

CENTR0B/18RFC 

00,660 

00,640 

HVB/OO BPMI5A 

07,620 

07,810 

MPASCHI/0816A5% 

105,740 

105,520 

BINTESA/Og STAP04 

00,620 

00,600 

CENTR0B/18ZC 

58,700 

58,670 

lADB 08/18 CR 

100,630 

110,000 

MPASCHI/08ITEC10 

101,340 

101,130 

BINTESA/Og STMZ04 

07,400 

07,500 

CENTROB/IOSDEB 

87,040 

87,300 

IMI 06/06 2 7,1% 

107,220 

107,260 

MPASCHIOO/OOZ 

103,350 

103,210 

BINTESA/14STEUR0 

07,830 

07,050 

CENTROB/IOSDITSE 

01,780 

01,500 

IMI 07/07 ZCI 

04,530 

04,450 

MPASCHigg/143SD 

100,010 

100,000 

BCAFiDEURAM gg/ogTV 

101,100 

101,100 

COMIT/08TV2 

00,580 

00,570 

INTBCI02/07 MIX 

101,580 

102,550 

MPASCHigg/2g4 

00,560 

00,030 

BEI/igEU.ST. B. 

01,570 

01,810 

COMIT/OO 

104,060 

104,070 

MED L0M/18RFC75 

101,630 

102,080 

PLODI PRESTSUB 

00,080 

100,020 

BEige/iezc 

66,250 

66,400 

COMIT 07/07 SUB TV 

00,800 

00,000 

MED L0M/igiSD 

01,570 

01,310 

PLODI/06IND DC 

101,200 

101,100 

BEig7/17ZC 

46,400 

46,740 

COMIT 08/08 SUB TV 

00,560 

00,520 

MED LDM/ig3RFC 

05,020 

05,080 

PLODI/07 MIX2 

08,700 

08,780 

BEig8/18FIXSTICKYFIXREVFL0ATER 

113,450 

112,740 

COMIT 08/28 ZC 

34,050 

34,140 

MEDIO CEN14 STEP DDWNZC 

00,050 

00,640 

POPLODI/06IND 

101,040 

102,650 

BEigg/2g fixed 

05,050 

05,830 

COUNCIL EUROPE SDF 00/24 SD 

80,810 

88,750 

MEDIO CEN18 FLOOR TOP SIDE 

06,530 

06,740 

SPAOLO/05 CONC 

00,080 

00,040 

BEI/Og EU BOT 

00,300 

00,400 

COUNCIL EUROPE SDF/IOSD 

00,250 

00,870 

MEDIO CEN 10 STEP DDWNZC 

88,520 

88,030 

SPAOLO/lOSW EURO 

100,380 

100,360 

BEI/15 EU VAR 

00,050 

00,050 

CREDEM/05DC MG02 

107,650 

107,700 

MEDI0/06TRIOPZ 

106,780 

107,050 

SPAOLO 07/22115 ZC 

47,810 

47,060 

BEI/15 EURO INV 

07,210 

07,260 

CREDEM/07 DOPCEN 

105,120 

105,040 

MEDI0/07VPUR0 

104,800 

104,070 

UNICR/10IND 

07,740 

07,820 

BERS/18LIFE 

06,030 

06,500 

CREDEM/14INF.ITA 

00,480 

00,100 

MEDIO/13 REND PR 

08,810 

08,800 

UNICR/10S-U 

100,540 

100,530 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

15,380 

15,603 

-0,363 

11,579 

ALBERTO PRIMO RE 

8,489 

8,570 

2,835 

13,021 

ALBOINO RE 

6,991 

7,070 

3,678 

7,720 

APULIAAZ.ITALIA 

12,147 

12,325 

-1,035 

11,481 

arcaazitalia 

21,774 

22,073 

-0,352 

11,251 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,443 

20,731 

0,010 

12,745 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,928 

25,274 

-0,236 

11,405 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

8,215 

8,297 

1,620 

24,962 

BIMAZION.ITALIA 

8,015 

8,132 

-0,484 

12,004 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,335 

24,585 

-0,421 

9,820 

BIPIEMME ITALIA 

16,844 

17,086 

0,519 

13,857 

BNL AZIONI ITPMI 

6,305 

6,382 

2,138 

18,985 

BNL AZIONI ITALIA 

21,075 

21,367 

-0,510 

12,173 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,558 

5,648 

-0,251 

12,442 

BPVIAZ. ITALIA 

4,815 

4,885 

0,459 

11,951 

C.S.AZ. ITALIA 

13,179 

13,379 

-0,708 

12,516 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

21,104 

21,395 

-0,654 

10,724 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5,140 

5,216 

-1,268 

14,171 

CAPITALO. ITALIA 

18,119 

18,396 

-1,586 

11,221 

CARIGEAZIT 

5,648 

5,731 

0,302 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,596 

14,792 

0,351 

12,859 

DWS AZIONARIO ITALIA 

12,935 

13,113 

-0,531 

11,059 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

21,123 

21,415 

-0,405 

12,082 

DWS F&F ITALIA 

23,081 

23,399 

-0,611 

11,492 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,428 

13,605 

-0,149 

11,021 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19,052 

19,288 

0,496 

11,978 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11,885 

12,051 

-0,511 

10,517 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,712 

24,014 

-0,849 

9,600 

FINECO AM AZ ITALIA 

14,605 

14,820 

-0,470 

12,476 

FINECOAM SCITALY 

4,661 

4,733 

-0,597 

19,789 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13,949 

14,154 

-0,860 

10,513 

FONDERSEL ITALIA 

21,058 

21,376 

-0,689 

12,238 

FONDERSELP.M.I. 

16,110 

16,345 

-0,715 

18,325 

GENERALI CAPITAL 

53,995 

54,816 

0,072 

12,193 

GESTIELLE ITALIA 

14,560 

14,756 

-0,553 

10,336 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,498 

11,668 

-1,016 

11,436 

GRIFOGLOBAL 

12,220 

12,390 

-1,808 

4,749 

IMIITALY 

22,736 

23,084 

-0,176 

14,349 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,509 

9,631 

-0,440 

12,706 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,668 

9,789 

1,416 

18,844 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

17,819 

18,091 

-1,241 

12,929 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,782 

5,856 

0,347 

15,340 

NEXTRAAZ.ITALIA 

13,248 

13,453 

-0,979 

11,020 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

19,478 

19,802 

-0,496 

12,414 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,836 

5,923 

2,891 

26,787 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,127 

6,212 

-0,487 

11,380 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,203 

6,279 

1,755 

21,011 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,178 

15,414 

-1,236 

11,284 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14,966 

15,198 

-1,338 

10,876 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,356 

18,638 

-1,035 

10,658 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,081 

18,359 

-1,143 

10,109 

prim.tradingaz.it.. 

5,525 

5,604 

-0,415 

11,549 

RAS CAPITAL L 

23,961 

24,311 

-0,428 

12,535 

RAS CAPITAL T 

23,777 

24,125 

-0,515 

12,087 

SAI ITALIA 

20,628 

20,909 

-0,817 

11,744 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,685 

30,108 

-0,593 

11,858 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

13,429 

13,618 

0,022 

12,348 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,829 

4,898 

-0,412 

12,643 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,698 

6,778 

0,540 

9,052 

ZENIT AZIONARIO 

11,672 

11,839 

1,232 

15,074 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,441 

8,557 

-1,425 

2,167 

ALTO AZIONARIO 

17,235 

17,476 

-1,542 

8,499 

AUREO E.M.U. 

10,009 

10,179 

-0,289 

2,889 

BIPIELLE F.EURO 

9,825 

9,955 

0,010 

4,610 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,766 

13,919 

-0,058 

6,680 

BPU PRA.AZ.EURO 

4,891 

4,992 

0,184 

8,544 

BSI AZIONARIO EURO 

4,246 

4,319 

-0,771 

1,945 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

5,008 

5,093 

0,846 

5,498 

CAPGESFFEURSECT. 

4,506 

4,583 

0,222 

5,502 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12,287 

12,506 

1,253 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,745 

5,840 

-0,829 

1,305 

DWS AZIONARIO EURO 

4,019 

4,080 

0,125 

2,919 

EPSILONQEQUITY 

4,370 

4,452 

1,181 

9,359 

EUROM. EURO EQUITY 

3,448 

3,500 

0,000 

4,201 

FINECO EURO GROWTH 

10,987 

11,095 

-0,848 

-0,956 

FINECO EURO VALUE 

5,218 

5,317 

-0,439 

7,102 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,660 

2,710 

1,141 

7,998 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,377 

5,452 

-0,371 

0,000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

8,152 

8,225 

2,168 

15,533 

LEONARDO EURO 

5,220 

5,309 

0,772 

9,710 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,885 

4,971 

0,514 

6,358 

SANPAOLO EURO 

14,371 

14,600 

0,021 

4,577 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,815 

6,905 

-0,801 

2,251 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,555 

4,639 

-0,241 

3,806 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,356 

5,436 

0,904 

3,678 

ABIS EUROPA 

5,000 

0,000 

0,000 

0,000 

ANIMA EUROPA 

4,005 

4,056 

-0,522 

4,161 

ARCAAZEUROPA 

8,993 

9,116 

0,841 

3,451 

ASTESE EUROAZIONI 

4,978 

5,052 

1,220 

3,687 

AZIMUT EUROPA 

13,605 

13,800 

1,530 

5,875 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,915 

9,051 

-0,558 

4,416 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,305 

6,394 

1,677 

2,537 

BIPIEMME EUROPA 

12,201 

12,367 

1,203 

5,272 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,870 

5,960 

3,418 

15,916 

BNL AZIONI EUROPA 

10,634 

10,765 

0,510 

1,663 

BPVIAZ. EUROPA 

3,751 

3,802 

0,996 

2,993 

CAPITALO. EUROPA 

6,563 

6,655 

2,132 

5,821 

CARIGEAZEU 

5,164 

5,239 

1,195 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,678 

8,723 

0,930 

4,090 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,733 

16,009 

3,622 

15,058 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,427 

1,448 

0,281 

-5,622 

DUCATO GEO EUROPA 

8,760 

8,899 

0,459 

3,915 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,141 

4,196 

0,364 

0,705 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,592 

5,665 

2,927 

10,318 

DWS F&F EUROPA 

17,326 

17,579 

1,079 

3,811 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,813 

5,889 

0,432 

1,325 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,219 

3,271 

0,312 

2,516 

EPSILONQVALUE 

4,972 

5,058 

1,180 

7,829 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,762 

4,826 

0,911 

2,299 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,349 

14,532 

1,092 

3,753 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,162 

11,346 

0,868 

4,172 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,651 

5,739 

1,345 

5,213 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,038 

6,148 

1,343 

9,068 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,730 

7,845 

0,730 

3,218 

FONDERSELEUROPA 

12,084 

12,262 

1,435 

5,861 

GENERALI EUROPA 

3,844 

3,908 

1,025 

4,656 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,137 

23,530 

0,788 

6,661 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,867 

3,866 

0,598 

3,010 

GESTIELLE EUROPA 

11,084 

11,232 

0,745 

3,511 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7,926 

8,040 

0,737 

3,082 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,549 

5,653 

-0,787 

0,964 

IMI EUROPE 

17,058 

17,318 

1,156 

4,779 

INVESTITORI EUROPA 

4,668 

4,736 

1,368 

5,970 

LAURIN EUROSTOCK 

3,378 

3,428 

1,168 

4,453 

MCGES. FDF EUR. 

5,886 

5,976 

2,401 

7,291 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,459 

5,531 

1,299 

1,733 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,018 

15,234 

0,334 

2,554 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,042 

5,107 

0,880 

7,920 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3,526 

3,578 

0,341 

1,966 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

16,791 

17,053 

1,456 

3,815 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,618 

6,745 

2,430 

9,407 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,515 

3,574 

1,678 

4,582 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,860 

2,899 

0,492 

2,952 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,175 

8,302 

1,074 

8,074 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,059 

15,277 

0,763 

4,919 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,809 

15,024 

0,673 

4,539 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4,492 

4,560 

1,813 

6,169 

RAS EUROPE FUND L 

14,450 

14,671 

1,304 

5,198 

RAS EUROPEFUNDT 

14,346 

14,565 

1,221 

4,830 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,734 

6,849 

2,185 

7,298 

SAI EUROPA 

9,773 

9,892 

1,097 

2,625 

SANPAOLO EUROPE 

7,551 

7,653 

0,976 

3,509 

TALENTO COMP. EUROPA 

110,098 

111,922 

2,089 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,391 

5,468 

0,597 

2,549 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,440 

4,499 

0,795 

3,497 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,913 

4,931 

-3,591 

-5,845 

ALTO AMERICA AZ. 

4,253 

4,266 

-4,039 

-9,472 

ANIMA AMERICA 

5,054 

5,072 

-5,249 

-3,935 

ARCAAZAMERICA 

15,818 

15,875 

-4,371 

-9,653 

AUREO AMERICHE 

3,065 

3,081 

-2,668 

-6,726 

AZIMUT AMERICA 

9,735 

9,763 

-3,327 

-6,637 

BIM AZIONARIO USA 

5,752 

5,745 

-5,597 

-2,936 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,998 

7,003 

-3,075 

-2,535 

BIPIEMME AMERICHE 

8,653 

8,679 

-4,228 

-7,829 

BNL AZIONI AMERICA 

15,505 

15,565 

-4,596 

-6,523 

BPU PRA.AZ.USA 

3,538 

3,549 

-3,806 

-6,575 

CAPITALO. AMERICA 

7,795 

7,824 

-3,432 

-8,305 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2,477 

2,489 

-2,710 

0,000 

DUCATO GEO AM.ALTOPOT. 

14,060 

14,112 

-2,921 

-5,006 


4,528 4,542 -3,289 -4,854 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWS F&F AMERICA 

10,270 

10,297 

-3,541 

-5,927 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,265 

4,294 

-4,926 

-10,154 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,242 

14,289 

-4,030 

-7,974 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9,990 

10,017 

-2,830 

-9,273 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,800 

5,799 

-2,668 

-0,651 

FINECO USA GROWTH 

5,841 

5,868 

-4,309 

-6,857 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,743 

5,747 

-2,957 

-1,930 

FINECO USA VALUE 

4,091 

4,101 

-3,514 

-5,911 

FONDERSEL AMERICA 

10,342 

10,371 

-3,867 

-7,628 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,011 

16,067 

-3,768 

-7,494 

GENERALI USA GROWTH 

2,248 

2,256 

-7,680 

-9,537 

GESTIELLE AMERICA 

11,548 

11,585 

-4,055 

-6,916 

GESTNORDAZ.AM. 

12,152 

12,184 

-3,701 

-6,910 

IMIWEST 

16,674 

16,742 

-3,305 

-5,615 

INVESTITORI AMERICA 

3,584 

3,595 

-3,448 

-5,759 

KAIROSUSFUND 

5,850 

5,868 

-2,337 

1,492 

MCGEST.FDFAME. 

5,351 

5,414 

-3,742 

-4,803 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

9,998 

10,040 

-4,270 

-6,307 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

12,866 

12,936 

-4,830 

-9,010 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,597 

3,614 

-2,042 

-6,499 

NEXTRAAZ.N.AM. 

5,519 

5,542 

-4,251 

-8,093 

NEXTRAAZ.N.AM.DINAM. 

17,254 

17,329 

-4,246 

-8,091 

NEXTRAAZ.PMI N.AM. 

17,306 

17,304 

-3,118 

-3,802 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,828 

2,866 

-2,885 

-5,450 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

3,989 

4,005 

-4,318 

-11,158 

PIO.AZ.AM-B 

7,500 

7,520 

-4,202 

-8,514 

PIONEER AZ. AM. A 

7,606 

7,627 

-4,098 

-8,062 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3,566 

3,581 

-3,985 

-5,861 

RAS AMERICA FUND L 

13,217 

13,260 

-3,144 

-5,842 

RAS AMERICA FUNDT 

13,125 

13,168 

-3,208 

-6,129 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,126 

5,220 

-3,809 

-6,579 

SAI AMERICA 

12,207 

12,192 

-6,395 

-9,302 

SANPAOLO AMERICA 

8,437 

8,471 

-3,345 

-6,650 

TALENTO COMP. AMERICA 

98,406 

100,132 

-2,462 

0,000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,703 

3,716 

-2,910 

-6,015 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,741 

3,755 

-3,158 

-7,607 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,222 

4,359 

-5,822 

-13,696 

ANIMA ASIA 

5,456 

5,609 

-3,022 

-4,948 

ARCAAZFAR EAST 

5,211 

5,370 

-5,375 

-8,675 

AUREO PACIFICO 

3,205 

3,298 

-4,357 

-7,823 

AZIMUT PACIFICO 

6,174 

6,382 

-3,622 

-4,884 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,624 

4,794 

-5,997 

-14,560 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,455 

3,522 

-1,986 

-3,492 

BIPIEMME PACIFICO 

4,014 

4,124 

-4,701 

-8,146 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,249 

5,406 

-4,425 

-9,873 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,140 

5,306 

-3,673 

-4,247 

CAPITALO. PACIFICO 

2,947 

3,046 

-5,424 

-11,608 

DUCATO GEO ASIA 

4,616 

4,716 

-0,345 

5,653 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,034 

3,135 

-7,302 

-13,314 

DWS F&F PACIFICO 

6,453 

6,658 

-6,247 

-14,484 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,406 

3,498 

-2,935 

-5,886 

EUROM. TIGER 

9,281 

9,502 

-1,653 

-3,101 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,074 

4,206 

-4,991 

-11,261 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,321 

4,455 

-5,200 

-6,452 

FONDERSEL ORIENTE 

4,016 

4,136 

-4,061 

-7,273 

GENERALI PACIFICO 

11,521 

11,863 

-5,635 

-13,551 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,191 

4,342 

-6,887 

-13,516 

GESTIELLE PACIFICO 

9,217 

9,418 

-0,335 

6,703 

GESTNORDAZ.PAC. 

5,809 

5,981 

-4,237 

-8,318 

IMI EAST 

5,634 

5,823 

-5,817 

-8,271 

INVESTITORI FAR EAST 

4,242 

4,375 

-5,122 

-8,380 

MCGEST. FDF ASIA 

6,600 

6,745 

-0,931 

0,763 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

4,955 

5,119 

-6,826 

-13,676 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,247 

7,496 

-7,161 

-12,115 

NEXTRAAZ.ASIA 

6,394 

6,545 

-1,797 

0,471 

NEXTRAAZ.GIAPPONE 

3,541 

3,688 

-9,042 

-19,651 

NEXTRAAZ.PACIFICO DIN. 

3,337 

3,455 

-6,026 

-12,277 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,912 

2,992 

-4,399 

-9,453 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,032 

3,124 

-3,624 

-6,506 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,317 

4,450 

-5,121 

-9,554 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,256 

4,387 

-5,212 

-10,362 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,427 

4,523 

-1,205 

-2,058 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,195 

9,393 

-1,097 

-2,842 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,973 

5,174 

-6,294 

-19,739 

RASPAREASTFUNDL 

4,711 

4,859 

-5,230 

-7,988 

RASPAREASTFUNDT 

4,678 

4,826 

-5,342 

-8,310 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6,142 

6,283 

-2,693 

-6,982 

SAI PACIFICO 

3,286 

3,373 

-3,125 

-7,774 

SANPAOLO PACIFIC 

4,522 

4,654 

-5,733 

-8,812 

TALENTO CAS 

97,268 

99,172 

0,000 

0,000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,836 

4,988 

-4,972 

-8,755 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,759 

5,889 

-1,941 

-2,867 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5,444 

5,550 

0,239 

1,852 

AUREO MERC.EMERG. 

4,417 

4,492 

-0,226 

-0,853 

AZIMUT EMERGING 

4,534 

4,587 

-0,896 

3,516 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,224 

9,372 

-2,392 

0,468 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,538 

5,630 

-0,930 

-0,414 

BPUPRA.AZ.MERC.EM. 

5,450 

5,559 

-0,092 

0,702 

CAPITALG.EQEM 

14,215 

14,463 

-0,525 

-1,202 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,658 

3,725 

-0,300 

1,189 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 

4,228 

4,312 

-2,782 

-8,742 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,613 

5,722 

-1,110 

-4,476 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,409 

5,506 

-0,203 

1,160 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,836 

4,927 

-0,186 

1,108 

GENERALI EMERGING MKT 

6,148 

6,252 

-1,585 

-2,937 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,072 

8,207 

0,199 

2,087 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5,503 

5,604 

-0,650 

-1,256 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,539 

6,655 

0,445 

-0,653 

NEXTRAAZ.PAESIEMER 

4,887 

4,967 

-1,173 

-1,710 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,674 

7,721 

0,709 

10,116 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,760 

7,808 

0,832 

9,342 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,161 

6,272 

-0,194 

-0,081 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,083 

6,193 

-0,246 

-0,993 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,462 

6,564 

-0,600 

0,342 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

6,001 

6,109 

-0,249 

1,129 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,035 

6,144 

-0,165 

1,412 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,878 

3,921 

0,129 

-5,044 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,611 

7,752 

-0,445 

0,462 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

10,167 

10,338 

2,500 

8,252 

DWSFRANCOFORTE 

9,453 

9,629 

1,167 

2,150 

DWSLONDRA 

5,108 

5,164 

-0,078 

1,712 

DWS NEW YORK 

8,935 

8,926 

-4,059 

-0,909 

DWS PARIGI 

12,417 

12,618 

0,771 

3,363 

DWSSWISS LC 

23,208 

23,495 

2,677 

4,739 

DWSTOKYO 

4,959 

5,106 

-4,818 

-9,557 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,792 

2,902 

-7,519 

-12,613 

GENERALIJAPAN 

2,385 

2,477 

-7,630 

-16,110 

GESTIELLE CINA 

4,517 

4,655 

-0,747 

-7,666 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,809 

9,019 

4,695 

4,769 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,148 

9,250 

-3,073 

-4,995 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5,525 

5,613 

-3,594 

-3,863 

ALTOINTERN.AZ. 

3,949 

3,996 

-3,612 

-5,594 

ANIMA FONDO TRADING 

12,739 

12,919 

-2,934 

-2,030 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6,081 

6,142 

-2,077 

-5,059 

ARCA 27 

10,966 

11,086 

-3,264 

-6,209 

ARCA5STELLEE 

3,415 

3,476 

-0,524 

-1,158 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,051 

4,105 

-0,516 

-1,818 

AUREO BLUE CHIPS 

3,645 

3,676 

-2,016 

-4,930 

AUREO GLOBAL 

8,782 

8,881 

-1,657 

-3,759 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,856 

4,914 

-5,026 

-8,996 

AZIMUT BORSE INT. 

11,267 

11,395 

-1,392 

-1,097 

AZIMUT CACC 

5,303 

5,389 

0,113 

1,144 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,252 

3,289 

-1,005 

-2,867 

BDSARCOB.CRESCITA 

5,708 

5,834 

-0,748 

-1,705 

BIMAZION.GLOBALE 

3,614 

3,656 

-3,421 

-2,245 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,007 

16,138 

-1,894 

-1,984 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,726 

3,743 

-2,179 

-3,271 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,832 

3,874 

-1,995 

-2,394 

BIPIEMME GLOBALE 

18,951 

19,159 

-2,435 

-3,719 

BNL AZIONI INTER. 

8,393 

8,505 

-4,168 

-7,311 

BPUPRA.AZ.G.OPP. 

3,809 

3,855 

-2,107 

-3,079 

BPUPRA.AZ.GLOBALI 

4,279 

4,331 

-1,655 

0,070 

BPUPRA.PRIV5 

5,218 

5,314 

0,636 

0,000 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3,356 

3,390 

-1,728 

-4,929 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,310 

4,363 

-1,553 

-7,630 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,621 

2,673 

-1,982 

-5,821 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,781 

3,866 

-0,500 

0,478 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,515 

6,588 

-2,543 

-5,140 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2,981 

3,021 

-0,865 

-0,534 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4,116 

4,178 

-0,867 

-2,349 

CARICE AZ 

5,615 

5,685 

-1,870 

-4,847 

CARIPARMANEXTRAEQINT 

3,690 

3,727 

-2,484 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,729 

3,793 

-2,662 

-2,229 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,382 

3,421 

-1,486 

2,454 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,653 

2,694 

-5,822 

-7,754 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,401 

19,657 

-2,050 

-0,843 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,606 

2,631 

-2,397 

-5,305 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,478 

3,545 

-0,883 

-1,361 

DWSAZION.INTERN. LC 

11,632 

11,760 

-3,228 

-6,004 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS F&F GLOBALE 

12,062 

12,192 

-2,961 

-6,125 

DWS F&F TOP 50 

4,813 

4,865 

-0,414 

-5,386 

DWS PANIERE BORSE 

4,992 

5,043 

-3,181 

-7,401 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,876 

3,941 

0,155 

0,389 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,512 

4,540 

-1,420 

-7,617 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,750 

10,861 

-2,264 

-3,898 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,089 

6,155 

-2,326 

-6,796 

FIDEURAM AZIONE 

12,088 

12,218 

-1,007 

-1,403 

FINECOAM AZINTERN. 

11,126 

11,267 

-2,361 

-5,327 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,400 

5,458 

-0,954 

2,157 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,359 

6,425 

-1,457 

3,432 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,337 

6,392 

-1,995 

-4,028 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,214 

4,264 

-1,173 

2,730 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,556 

3,608 

-0,919 

-1,849 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,746 

5,855 

-0,035 

-0,674 

GENERALI GLOBAL 

11,549 

11,675 

-3,121 

-6,486 

GENERALI SPECIAL 

7,890 

7,926 

-2,412 

-6,472 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,153 

5,263 

1,637 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,009 

5,179 

-0,159 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,667 

9,776 

-2,560 

-4,249 

GESTNORDAZ.INT. 

2,612 

2,638 

-2,282 

-4,880 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,721 

7,833 

-4,277 

-5,577 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,110 

5,155 

-1,995 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,967 

2,993 

-1,559 

-1,559 

MCGEST. FDF MEGA.W 

6,218 

6,292 

-0,512 

4,539 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,706 

4,780 

-7,198 

-13,667 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,164 

14,318 

-2,713 

-3,810 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,209 

5,297 

-1,680 

-1,736 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,228 

10,403 

-1,824 

-2,218 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,155 

11,274 

-0,703 

-3,595 

MGRECIAAZ. 

5,103 

5,159 

-1,162 

-4,079 

MLMSERIES EQUITIES 

3,956 

4,013 

0,841 

-2,006 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4,070 

4,143 

-1,238 

-1,928 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,169 

4,214 

-0,833 

-0,430 

NEXTRAAZ.INTER. 

13,385 

13,550 

-2,866 

-6,431 

NEXTRAAZ.PMI INT. 

12,454 

12,644 

-2,130 

-0,694 

NEXTRAPORT.MULEQ. 

3,313 

3,374 

-1,163 

-3,355 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,902 

2,947 

-1,660 

-3,138 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,407 

4,455 

-3,334 

-6,612 

PIONEER AZ. INT. A 

12,081 

12,190 

-1,218 

-5,588 

PIONEER AZ. INT. B 

11,908 

12,015 

-1,326 

-5,895 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,309 

3,347 

-1,106 

-3,976 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,479 

3,527 

-1,640 

-4,502 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,293 

4,342 

-2,741 

-2,076 

PRIM.AZIONI PMI 

5,938 

6,034 

-1,116 

2,609 

RAS BLUE CHIPS L 

3,297 

3,324 

-2,369 

-4,628 

RAS BLUE CHIPS T 

3,280 

3,307 

-2,439 

-4,955 

RAS GLOBALFUNDL 

11,576 

11,698 

-3,380 

-3,574 

RAS GLOBALFUNDT 

11,497 

11,618 

-3,435 

-3,903 

RASMULTIPARTNER90 

3,559 

3,625 

-1,276 

-1,331 

RAS RESEARCHL 

3,197 

3,222 

-3,443 

0,251 

RAS RESEARCHT 

3,175 

3,201 

-3,700 

-0,283 

SAI GLOBALE 

9,526 

9,632 

-1,121 

-6,945 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,507 

9,603 

-2,201 

-4,653 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,128 

11,270 

-0,846 

-2,804 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,128 

7,205 

-1,220 

-0,807 

SANPAOLO STRAT.90 

6,223 

6,308 

-1,535 

1,385 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,551 

5,638 

-1,456 

1,685 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,736 

4,772 

2,555 

6,739 

AZIMUT ENERGY 

5,871 

5,903 

2,604 

13,187 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,103 

5,130 

1,856 

5,674 

GESTNORDAZ.EN. 

5,369 

5,371 

6,910 

13,606 

NEXTRAAZ.ENMATPRIME 

6,917 

6,975 

1,586 

6,826 

RAS ENERGYL 

6,489 

6,533 

2,804 

11,265 

RAS ENERGYT 

6,456 

6,500 

2,721 

10,909 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,848 

3,897 

-2,161 

-5,524 

AZIMUT CONSUMERS 

4,671 

4,738 

1,301 

-0,891 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,252 

4,300 

-2,922 

-3,408 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3,332 

3,388 

-6,457 

-8,462 

NEXTRAAZ.BENICONS. 

6,258 

6,356 

-2,203 

-6,750 

RASCONSUM.GOODSL 

5,780 

5,854 

-0,328 

-3,554 

RASCONSUM.GOODST 

5,758 

5,832 

-0,398 

-3,793 

RASLUXURYL 

3,130 

3,184 

-5,524 

-8,130 

RASLUXURYT 

3,121 

3,174 

-5,596 

-8,314 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,712 

3,762 

3,168 

-4,821 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,116 

11,260 

3,975 

-4,403 

EUROM. GREEN E.F. 

8,864 

8,984 

3,118 

-4,173 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,674 

2,705 

-3,046 

-12,011 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3,263 

3,294 

-6,851 

-13,928 

GESTNORDAZ.FARM. 

3,524 

3,569 

3,192 

-5,523 

NEXTRAAZ.PH-BIOTECH 

6,341 

6,433 

3,257 

-3,146 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,190 

6,266 

1,994 

-4,446 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,159 

6,235 

1,886 

-4,733 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,433 

14,627 

2,493 

-4,821 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,941 

3,984 

-3,454 

-5,650 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,781 

6,847 

-1,295 

14,991 

BIPIEMME FINANZA 

4,052 

4,089 

-3,661 

-2,102 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,965 

4,028 

-0,050 

6,186 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,860 

3,895 

-3,234 

-3,137 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9,971 

10,064 

-2,063 

2,667 

NEXTRAAZ.FINANZA 

5,976 

6,039 

-4,871 

-6,640 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,840 

4,891 

-3,316 

-1,164 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,819 

4,870 

-3,388 

-1,492 

SANPAOLO FINANCE 

22,731 

22,925 

-3,392 

-3,054 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,545 

1,561 

-8,036 

-17,380 

EUROCONS.TECNOL. 

3,232 

3,265 

-8,338 

-17,782 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,997 

10,089 

-7,777 

-14,810 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,615 

1,630 

-8,030 

-14,910 

GESTNORDAZ.TECN. 

0,941 

0,945 

-8,552 

-16,356 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2,144 

2,152 

-4,371 

-12,023 

NEXTRAAZ.TEC.AVAN. 

2,952 

2,990 

-9,085 

-15,585 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,134 

3,177 

-8,710 

-14,325 

RAS HIGH TECH L 

1,868 

1,884 

-9,540 

-18,464 

RAS HIGH TECH T 

1,861 

1,877 

-9,616 

-18,627 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,748 

3,780 

-8,451 

-14,992 

ZENIT INTERNETFUND 

1,499 

1,505 

-7,811 

-12,390 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,907 

2,940 

-3,068 

-4,720 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,441 

5,490 

-4,644 

-3,886 

GESTNORDAZ.TEL. 

3,821 

3,857 

-3,486 

-0,933 

NEXTRAAZ.TELECOMU. 

8,346 

8,462 

-0,489 

-2,008 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,699 

1,711 

-5,873 

-10,438 

AZIMUT GENERATION 

5,013 

5,072 

-0,929 

-1,551 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,832 

2,861 

-5,851 

-9,434 

BIPIEMME BENESSERE 

4,174 

4,222 

2,783 

-2,659 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,479 

6,542 

-6,670 

-10,991 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,992 

4,046 

-5,559 

-5,380 

DUCATO IMMOBILIARE 

7,949 

8,061 

-2,931 

9,025 

DWS F&F EUROTECH. 

1,592 

1,603 

-1,970 

-5,519 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,284 

5,354 

-2,347 

5,553 

FS INFO TECNOLOG. 

3,090 

3,155 

-6,590 

-14,071 

GESTIELLE WORLD NET 

1,339 

1,351 

-7,464 

-9,159 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,311 

4,343 

3,134 

10,228 

GESTNORDAZ.AMB. 

6,158 

6,260 

-5,116 

-4,793 

GESTNORDAZ.ED. 

5,549 

5,623 

-1,509 

11,403 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,544 

2,571 

-6,574 

-12,787 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,542 

2,564 

-1,853 

3,967 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,530 

2,552 

-1,938 

3,604 

RAS MULTIMEDIA L 

4,335 

4,388 

-7,193 

-10,711 

RAS MULTIMEDIA T 

4,312 

4,364 

-7,249 

-10,946 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,445 

3,484 

-3,771 

-9,509 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,497 

3,542 

0,546 

0,431 

AUREO MULTIAZIONI 

7,205 

7,292 

-1,544 

-1,017 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,391 

3,424 

-4,506 

-6,144 

BIPIELLE H.VALORE 

4,088 

4,114 

-1,113 

-0,293 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,350 

3,390 

0,217 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3,330 

3,392 

2,022 

5,681 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,396 

6,481 

-1,600 

12,586 

DUCATO ETICO GEO 

3,264 

3,301 

-1,657 

-4,812 

EUROM. RISK FUND 

31,376 

31,775 

-1,103 

6,194 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,785 

4,838 

-2,526 

-4,909 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4,071 

4,131 

1,673 

-0,538 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,858 

5,923 

-2,594 

-5,348 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,874 

3,926 

-0,309 

0,155 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,273 

4,315 

-0,094 

-0,419 

AUREO FF DINAMICO 

3,630 

3,666 

-0,247 

-0,874 

AZIMUT CEQU 

5,323 

5,379 

0,301 

2,326 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,320 

5,355 

0,169 

0,283 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,637 

5,728 

-0,354 

-0,442 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,385 

4,418 

-2,685 

-4,090 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,159 

4,196 

-1,492 

-1,375 

BIPIEMME VALORE 

4,369 

4,414 

-1,042 

2,247 

BPUPRA.PRIV4 

5,204 

5,277 

0,483 

0,000 

BPUPRA.PRTF.AGGR. 

4,540 

4,594 

-0,743 

2,831 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,274 

3,328 

-0,728 

-0,213 

DUCATO MIX 75 

4,009 

4,035 

-2,481 

-3,117 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

3,972 

4,029 

-0,948 

-0,226 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,314 

3,345 

-1,895 

-3,998 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,422 

4,461 

-1,799 

-3,660 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,019 

4,062 

-1,976 

-3,529 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3,896 

3,944 

-0,612 

-0,536 

IMINDUSTRIA 

11,705 

11,808 

-1,107 

1,079 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,200 

4,262 

-1,246 

-1,869 

NEXTRATEAM5 

3,777 

3,828 

-0,422 

-1,255 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,697 

3,750 

-1,571 

-3,624 

RAS MULTIPARTNER70 

4,052 

4,108 

-0,808 

0,049 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,810 

18,962 

-0,796 

0,588 

SANPAOLO STRAT.70 

6,026 

6,087 

-1,035 

2,413 

VITAMINLONGT.PLUS 

5,531 

5,603 

-2,158 

-3,169 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,553 

17,650 

-1,360 

0,103 

ALTO BILANCIATO 

15,226 

15,320 

-0,503 

5,399 

ARCA5STELLEC 

4,344 

4,384 

-0,253 

0,649 

ARCABB 

30,096 

30,274 

-0,951 

3,281 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,472 

4,506 

-0,201 

-0,179 

AUREO BILANCIATO 

23,196 

23,350 

-0,579 

2,420 

AZIMUT BIL 

20,539 

20,690 

0,362 

5,064 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,475 

6,514 

-0,476 

0,606 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,297 

5,319 

0,360 

1,242 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,509 

5,572 

-0,452 

0,036 

BIM BILANCIATO 

20,004 

20,129 

-1,298 

5,030 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,862 

10,917 

-1,799 

-2,382 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,643 

4,676 

0,108 

2,449 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,442 

11,506 

-1,328 

-0,435 

BNL STRATEGIA 90 

4,438 

4,456 

-1,092 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,134 

13,194 

-2,451 

0,636 

BPUPRA.PRIV3 

5,182 

5,235 

0,097 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,694 

4,735 

-0,656 

1,426 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,156 

4,189 

-0,312 

0,654 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,652 

3,697 

-0,545 

0,302 

CAPITALO. BIUNC. 

17,664 

17,743 

-1,258 

0,524 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,260 

5,303 

0,439 

0,000 

CONS. BILAN 

4,977 

5,033 

-1,757 

-1,524 

DUCATO MIX 50 

4,312 

4,329 

-1,978 

-1,665 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,262 

4,306 

-0,676 

0,353 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,504 

4,533 

-1,185 

-1,767 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,915 

3,945 

0,128 

2,648 

DWS BILANCIATO LC 

15,976 

16,076 

-1,200 

-0,930 

DWSF&FEURORISPARMIO 

20,723 

20,898 

0,310 

2,650 

DWS F&F PROFESSIONALE 

48,912 

49,314 

-1,949 

-4,944 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,647 

4,678 

-1,128 

-1,776 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,344 

4,382 

0,185 

1,117 

EPSILONLONGRUN 

4,988 

5,033 

0,849 

7,384 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,495 

5,538 

-0,525 

0,329 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,972 

4,994 

-1,369 

-4,678 

EUROM. CAPITALFIT 

28,468 

28,678 

-1,218 

2,632 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,818 

10,884 

-1,717 

-2,100 

FINET40EQGL 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,109 

18,269 

0,077 

4,099 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,717 

4,754 

-1,688 

-2,420 

FONDERSEL 

42,494 

42,759 

-0,380 

2,829 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4,365 

4,405 

-0,342 

0,000 

GENERALI REND 

24,673 

24,802 

-0,868 

1,959 

GEO GLOBAL BALI 

6,199 

6,293 

1,773 

3,818 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,549 

10,644 

-2,134 

-2,792 

GESTNORDBILEURO 

13,344 

13,453 

0,218 

3,852 

GESTNORDBIL.INT. 

11,310 

11,391 

-1,686 

-2,618 

GRIFOCAPITAL 

17,320 

17,514 

-2,147 

-3,740 

IMI CAPITAL 

28,892 

29,079 

-0,640 

2,164 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,692 

5,748 

-0,263 

-0,888 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,161 

5,216 

-1,016 

-0,309 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,123 

10,230 

-1,133 

-0,774 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,451 

4,497 

-0,714 

-0,603 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,509 

5,544 

0,036 

6,249 

NEXTRABIL. INTER. 

8,300 

8,360 

-1,694 

-2,969 

NEXTRABILAN.EURO 

32,869 

33,089 

0,594 

3,904 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,964 

4,003 

-1,172 

-1,954 

OPEN FUND GESTNORD 

3,868 

3,903 

-0,668 

-2,643 

PIONEER BIL EUROPA A 

19,737 

19,890 

-0,654 

0,612 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,436 

19,586 

-0,751 

0,175 

PIONEER BIL GLOB. A 

13,225 

13,305 

-1,003 

-2,585 

PIONEER BIL GLOB. B 

13,005 

13,084 

-1,110 

-3,337 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,025 

4,059 

-0,862 

-1,517 

PRIM.BILEURO 

5,266 

5,302 

0,190 

2,831 

RAS BIL GLOBALE T 

11,227 

11,305 

-2,153 

-1,656 

RAS BIL EUROPA L 

24,698 

24,898 

1,205 

4,746 

RAS BIL EUROPA T 

24,535 

24,734 

1,134 

4,373 

RAS BIL GLOBALE L 

11,287 

11,364 

-2,074 

-1,337 

RASMULTIPARTNER50 

4,549 

4,591 

-0,438 

1,224 

SAI BILANCIATO 

3,549 

3,573 

-0,197 

-0,977 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,756 

5,778 

-0,139 

2,676 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,617 

23,741 

-0,388 

1,758 

SANPAOLO STRAT.50 

5,811 

5,852 

-0,701 

2,868 

VEGSIN DIN 

5,133 

5,172 

0,313 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5,501 

5,553 

-1,451 

-1,363 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,795 

8,812 

-0,363 

0,860 

ARCA5STELLEA 

5,103 

5,121 

-0,059 

1,795 

ARCA5STELLEB 

4,711 

4,739 

-0,191 

1,268 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,908 

4,922 

0.368 

1,552 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,647 

4,671 

0,043 

0,781 

ARCATE 

14,858 

14,900 

-0,980 

0,773 

AUREO FF PONDERATO 

4,705 

4,724 

-0,318 

1,466 

AZIMUT C CON 

5,211 

5,232 

0,385 

1,996 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,955 

6,974 

0,259 

2,536 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,264 

5,276 

0,458 

2,055 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,380 

5,414 

-0,278 

0,598 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,385 

7,408 

-1,178 

-1,164 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,872 

4,896 

0,247 

2,785 

BIPIEMME MIX 

5,302 

5,334 

0,684 

5,449 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,487 

29,586 

-0,385 

3,083 

BNL STRATEGIA 95 

19,487 

19,531 

-0,470 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,185 

5,215 

0,155 

3,431 

BPUPRA.PRIV1 

5,130 

5,150 

0,078 

0,000 

BPUPRA.PRIV2 

5,171 

5,207 

0,116 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,025 

5,050 

-0,199 

1,886 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,704 

4,722 

-0,064 

1,140 

CARIGE MBLOB 

4,947 

4,974 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,781 

4,790 

-1,402 

-1,158 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,505 

4,534 

-0,486 

0,851 

DWS BILANCIAT010-50 

5,197 

5,211 

-0,307 

0,932 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,377 

5,393 

-0,204 

0,000 

FINETEUBAL 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,853 

10,882 

-0,422 

1,772 

FINECOAM VALORE PR85 

4,705 

4,743 

-0,676 

-0,613 

FINECOAM VALORE PR90 

5,056 

5,085 

-0,453 

-0,217 

FSHIGHYIELD 

5,452 

5,500 

0,184 

1,508 

G.P.ALLSERV.COM.D 

5,037 

5,055 

0,219 

1,943 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,603 

5,624 

0,466 

4,106 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,276 

5,282 

-0,170 

3,067 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,194 

11,246 

-1,322 

-0,586 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,105 

5,131 

-0,137 

0,670 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,100 

5,135 

-0,274 

0,216 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,115 

5,133 

0,039 

1,187 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5,119 

5,145 

-0,409 

0,966 

MEDIOLANUM ELITE SOS 

10,094 

10,145 

-0,542 

0,418 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,653 

4,679 

-0,428 

-0,043 

RASMULTIPARTNER20 

5,350 

5,367 

0,075 

2,964 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,310 

6,316 

0,302 

2,269 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,630 

6,641 

0,075 

2,378 

SANPAOLO STRAT.30 

5,280 

5,302 

-0,302 

3,286 

VEGSINAUD 

5,070 

5,091 

0,079 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,395 

5,420 

-0,681 

0,803 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

9,106 

9,103 

0,419 

1,573 

ALTO MONETARIO 

6,431 

6,430 

0,375 

1,403 

ARCAMM 

13,093 

13,086 

0,483 

1,970 

ASTESE MONETARIO 

5,340 

5,339 

0,394 

1,699 

AUREO MONETARIO 

5,666 

5,664 

0,389 

1,627 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,502 

5,500 

0,438 

1,776 

BIMOBBLIG.BT 

5,799 

5,797 

0,450 

1,737 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,196 

13,191 

0,380 

1,641 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,616 

8,614 

0,256 

1,044 

BIPIEMME MONETARIO 

10,813 

10,811 

0,362 

1,531 

BIPIEMME TESORERIA 

6,148 

6,148 

0,359 

1,637 

BNL OBBL EURO BT 

6,613 

6,611 

0,440 

1,738 

BPUPRA.EUROB.T. 

5,437 

5,435 

0,351 

1,531 

BPVI BREVE TERMINE 

5,601 

5,600 

0,286 

1,138 

C.S. MON. ITALIA 

7,097 

7,097 

0,297 

1,256 

CAPITALO. BOND BT 

9,375 

9,373 

0,343 

1,626 

CARIGE MON. 

10,424 

10,422 

0,376 

1,608 

CARIPARMANEXTRA MON 

6,593 

6,591 

0,396 

1,603 

CONS MONET 

4,994 

4,995 

-0,100 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,312 

6,309 

0,398 

1,708 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,668 

5,667 

0,248 

1,413 

DUCATO FIX EURO TV 

5,515 

5,516 

0,200 

1,248 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,628 

7,626 

0,395 

1,531 

DWS MONETARIO 

7,585 

7,585 

0,304 

1,093 

DWS MONETARIO EURO 

8,699 

8,697 

0,265 

1,116 

EPSILONLOWCOSTCASH 

5,611 

5,611 

0,358 

1,520 

ETICA VALRESP.MON. 

5,213 

5,210 

0,482 

1,677 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,916 

7,914 

0,431 

1,761 

EUROM. CONTOVIVO 

11,098 

11,095 

0,171 

0,882 

EUROM. RENDIFIT 

7,651 

7,649 

0,354 

1,634 

FIDEURAM SECURITY 

8,810 

8,809 

0,216 

0,847 

FINECOAM MONETARIO 

11,949 

11,948 

0,285 

1,126 

FINECO BREVE TERMINE 

8,172 

8,169 

0,405 

1,490 

FONDERSEL REDDITO 

12,814 

12,809 

0,297 

1,658 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,027 

15,022 

0,475 

1,795 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,078 

6,071 

0,629 

2,444 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,085 

6,078 

0,579 

2,372 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,087 

6,078 

0,628 

2,578 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,059 

6,052 

0,614 

2,504 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,150 

6,141 

0,655 

2,688 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,113 

6,104 

0,626 

2,447 

GESTIELLE BT EURO 

6,821 

6,819 

0,383 

1,776 

GRIFOCASH 

6,036 

6,035 

0,365 

1,606 

IMI 2000 

15,599 

15,598 

0,218 

0,840 

INTSISTLQ2 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

INTSISTLQ3 

5,016 

5,015 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,079 

5,078 

0,395 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,302 

6,300 

0,398 

1,645 

LEONARDO MONETARIO 

5,249 

5,247 

0,498 

2,081 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,361 

12,358 

0,431 

1,620 

MGRECMON. 

8,746 

8,744 

0,333 

1,415 

NEXTRA EURO MON. 

14,008 

14,004 

0,416 

1,618 

NEXTRAEUROTAS.VAR. 

6,350 

6,350 

0,268 

1,163 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,048 

8,046 

0,374 

1,424 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,975 

5,973 

0,420 

1,806 

PASSADORE MONETARIO 

6,384 

6,382 

0,409 

1,640 

PERSEO RENDITA 

6,391 

6,388 

0,220 

1,590 

PIONEER MONET. EURO A 

11,864 

11,859 

0,415 

1,715 

PIONEER MONET. EURO B 

11,773 

11,769 

0,358 

1,483 

RAS CASH L 

6,216 

6,215 

0,290 

1,122 

RAS CASH T 

6,191 

6,189 

0,243 

0,880 

RAS MONETARIO 

14,166 

14,161 

0,333 

1,215 

SAI EUROMONETARIO 

15,484 

15,487 

0,330 

1,568 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,974 

6,970 

0,388 

1,625 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,011 

9,006 

0,401 

1,647 

TEODORICO MONETARIO 

6,628 

6,626 

0,439 

1,703 

UNIBAN MONETARIO 

5,115 

5,114 

0,393 

1,609 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,196 

5,195 

0,309 

1,564 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5,214 

5,212 

0,462 

1,955 

ZENIT MONETARIO 

6,645 

6,647 

0,166 

1,234 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,218 

5,214 

0,598 

3,265 

ANIMA OBBL. EURO 

6,033 

6,034 

-0,165 

2,047 

APULIAOBB.EURO MT 

7,078 

7,069 

0,511 

3,798 

ARCARR 

7,974 

7,963 

0,568 

4,935 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,320 

5,314 

0,538 

4,357 

AUREO RENDITA 

18,296 

18,275 

0,539 

5,222 

AZIMUT FIXED RATE 

9,175 

9,165 

0,504 

4,261 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,103 

14,093 

0,492 

3,440 

BANCOPOSTA OBBLIGAZ. EURO 

6,089 

6,080 

0,695 

5,273 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,233 

5,227 

0,654 

3,480 

BIMOBBLIG.EURO 

5,972 

5,964 

0,606 

4,846 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,486 

6,478 

0,594 

4,275 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,416 

14,400 

0,614 

4,215 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,332 

6,328 

0,716 

3,888 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,186 

6,179 

0,389 

4,546 

BPUPRA.EUROM/LTE 

5,829 

5,822 

0,604 

4,556 

BPVI OBBL. EURO 

5,972 

5,966 

0,539 

3,951 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,146 

8,136 

0,469 

5,792 

CA-AM MIDAOBB.EURO 

16,850 

16,838 

0,351 

4,671 

CAPITALO. BOND EUR 

9,590 

9,579 

0,282 

3,485 

CARIGE OBBL 

9,606 

9,600 

0,481 

3,179 

CARIPARMANEXTRA OBBL 

8,850 

8,843 

0,443 

3,195 

DUCATO FIX EURO MT 

6,676 

6,672 

0,030 

2,205 

DWS EURO RISK 

11,968 

11,950 

0,495 

3,494 

DWSF&FEUROREDDITO 

12,103 

12,085 

0,440 

3,524 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,213 

6,203 

0,194 

2,932 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,507 

16,487 

0,340 

3,499 

EPSILONQINCOME 

6,402 

6,391 

0,867 

5,783 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,440 

5,432 

0,685 

4,274 

EUROM.EUROLONGTERM 

7,381 

7,384 

-0,149 

3,782 

EUROM. REDDITO 

13,741 

13,737 

0,138 

3,448 

FIN ET EU BD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECOAM EURO BD. 

8,269 

8,263 

0,535 

3,570 

FINECOAM EUROBBMT 

5,715 

5,711 

0,811 

3,364 

FINECO REDDITO 

14,175 

14,159 

0,610 

4,674 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,090 

101,090 

0,936 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,076 

7,069 

0,454 

4,768 

GENERALI BOND EURO 

8,937 

8,926 

0,608 

5,092 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,512 

5,505 

0,547 

4,911 

GESTIELLE LT EURO 

7,054 

7,042 

0,815 

6,427 

GESTIELLE MTEURO 

13,148 

13,136 

0,651 

3,552 

IMIREND 

8,894 

8,884 

0,469 

4,239 

INTRA OBB. EURO 

5,221 

5,213 

0,772 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,499 

6,488 

0,526 

5,795 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,893 

6,940 

0,405 

3,629 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,786 

6,829 

0,411 

3,735 

NEXTRA BONDEURO 

6,779 

6,770 

0,623 

5,313 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,300 

9,292 

0,486 

3,345 

NEXTRA LONG BOND E 

8,342 

8,326 

0,482 

7,583 

NEXTRA SR BOND 

5,305 

5,300 

0,397 

3,857 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,355 

15,340 

0,412 

3,869 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,740 

7,733 

0,663 

3,990 

OPEN F.OBB.EURO 

5,522 

5,517 

0,218 

3,817 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,203 

6,199 

0,470 

3,990 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,320 

7,313 

0,467 

4,452 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,262 

7,256 

0,401 

4,204 

PIONEER OBB.EUROGOV. A 

6,268 

6,263 

0,403 

4,404 

PRIM.BONDEURO 

5,197 

5,190 

0,717 

4,757 

RAS OBBL. L 

28,632 

28,588 

0,608 

5,226 

RAS OBBL. T 

28,439 

28,396 

0,527 

4,840 

SAI EUROBBLIG. 

11,651 

11,645 

0,440 

4,045 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,191 

12,166 

0,794 

5,678 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,368 

7,347 

0,835 

7,877 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,148 

7,140 

0,690 

3,489 

UNIBAN OBB. EURO 

5,191 

5,188 

0,445 

3,078 

VEGAGESTOBB.EUROLT 

5,516 

5,506 

0,989 

6,466 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,794 

5,786 

0,730 

5,040 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,996 

5,003 

0,120 

1,318 

AUREO CORP.EUROPA 

5,362 

5,359 

0,243 

3,614 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,479 

6,477 

0,294 

4,399 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,535 

4,534 

-0,308 

0,000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6,267 

6,265 

0,272 

4,398 

CAPITALO. BOND CORP. 

6,493 

6,491 

-0,138 

4,004 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,000 

5,998 

-0,083 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,080 

5,084 

-0,196 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,976 

5,978 

-0,033 

3,248 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,362 

6,359 

0,395 

3,430 

EFFE OB. CORPORATE 

5,924 

5,925 

0,000 

4,021 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,071 

6,074 

-0,164 

4,690 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,906 

5,903 

0,170 

3,669 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,492 

6,490 

-0,077 

4,256 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,349 

7,347 

0,273 

2,297 

NORDFONDO OBB.EUROC 

6,381 

6,384 

0,000 

3,319 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,264 

5,261 

0,518 

4,956 

PRIM.BONDC.EURO 

5,306 

5,304 

0,057 

3,532 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,438 

5,436 

-0,055 

4,156 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,291 

6,291 

0,207 

1,044 

OB.EURO HIGH VELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,333 

6,353 

-0,252 

5,992 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,922 

4,939 

-0,906 

4,568 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,647 

5,661 

0,231 

6,749 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,786 

4,804 

-1,034 

2,903 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,245 

6,278 

0,209 

-6,344 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,468 

5,493 

-0,219 

-5,951 

GESTIELLE CASH DLR 

5,160 

5,186 

0,506 

-5,042 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,443 

11,506 

0,342 

-5,989 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,890 

14,878 

0,975 

-6,436 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,475 

7,505 

0,376 

-4,643 

AUREO DOLLARO 

5,196 

5,232 

0,756 

-4,080 

AZIMUT REDDITO USA 

5,286 

5,316 

0,399 

-4,412 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,780 

6,807 

-0,191 

-3,871 

BIPIEMME US BOND 

4,551 

4,566 

0,575 

-1,706 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,304 

5,324 

0,360 

-3,878 

CAPITALO. BOND-$ 

6,067 

6,104 

0,747 

-5,381 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,540 

6,573 

0,430 

-3,582 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,788 

7,828 

0,064 

-5,024 

FIN.PUT. USA BOND 

5,842 

5,873 

0,017 

-5,971 

FONDERSELDOLLARO 

7,581 

7,618 

-0,694 

-4,833 
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GESTIELLE BOND-$ 

7,454 

7,496 

0,081 

-3,595 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,181 

7,221 

0,363 

-3,377 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,344 

9,337 

0,998 

-3,834 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,129 

12,195 

0,431 

-3,845 

RAS US BOND FUND L 

5,269 

5,291 

0,209 

-4,685 

RAS US BOND FUNDT 

5,236 

5,258 

0,134 

-4,956 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,154 

6,193 

0,261 

-3,436 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,915 

7,928 

-0,378 

0,000 

ALPIOBBLIGAZ.INT. 

6,869 

6,870 

0,277 

3,918 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,405 

5,421 

-0,771 

-0,789 

ARCA BOND 

10,946 

10,963 

-0,563 

-0,155 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,237 

5,237 

0,326 

1,867 

AUREO BOND 

7,080 

7,095 

-0,290 

0,555 

AUREO FF PRUDENTE 

5,233 

5,234 

0,057 

0,965 

AZIMUT REND. INT. 

8,417 

8,430 

-0,059 

0,706 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,496 

5,504 

-0,326 

0,274 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,014 

10,029 

-0,812 

-0,408 

BIPIEMME PIANETA 

8,050 

8,056 

-0,273 

1,067 

BPUPRA.OBB.GLOB. 

4,850 

4,862 

-0,696 

-0,940 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,134 

5,141 

-0,465 

-0,058 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,342 

7,355 

-0,690 

-0,676 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,036 

11,060 

-0,612 

-0,666 

CAPITALO. GLOBALE 

8,069 

8,091 

-0,210 

0,261 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,049 

5,057 

-0,355 

0,000 

CARIPARMANEXTRA BOND 

8,348 

8,366 

-0,548 

0,108 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,749 

7,757 

-0,895 

0,363 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,915 

4,922 

-0,365 

0,862 

DWS BOND RISK 

9,510 

9,532 

-1,020 

-0,252 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,356 

7,378 

-0,244 

0,122 

DWSOBBLIG. INTER. LC 

13,458 

13,501 

-0,803 

-0,591 

DWSOBBLIG. INTERNAZ. 

10,775 

10,799 

-0,865 

-0,581 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,467 

6,478 

-0,752 

-1,177 

EUROM. INTER. BOND 

8,749 

8,781 

-0,670 

-0,364 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,105 

13,130 

-0,840 

-0,206 

FONDERSEL INTERN. 

12,028 

12,064 

-1,474 

-1,175 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,670 

12,706 

-0,635 

-0,565 

GESTIELLE BOND 

9,472 

9,493 

-0,588 

0,884 

GESTIELLE BTOCSE 

6,234 

6,247 

-0,574 

-1,827 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,639 

5,650 

-0,301 

0,895 

IMI BOND 

13,583 

13,606 

-0,883 

-0,132 

LAURIN BOND 

5,347 

5,355 

-0,484 

-0,149 

LEONARDO BOND 

5,282 

5,290 

0,019 

0,956 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,599 

6,668 

-0,775 

-0,393 

MLMSERIES BND 

5,371 

5,367 

0,318 

3,567 

NEXTRA BONDINTER. 

7,948 

7,965 

-0,538 

0,151 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,547 

11,570 

-0,560 

-0,138 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,135 

6,131 

0,393 

3,318 

PIONEER OBBL. INT.GOV. A 

10,739 

10,759 

-0,454 

0,187 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,659 

10,679 

-0,504 

-0,047 

PRIM.BONDINT. 

4,565 

4,575 

-1,255 

-3,366 

RAS BOND FUND L 

14,065 

14,087 

-0,622 

0,479 

RASBONDFUNDT 

13,988 

14,011 

-0,710 

0,150 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,720 

7,736 

-0,848 

-0,949 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,618 

10,651 

-1,118 

-0,646 

SOFIDSIM BOND 

6,524 

6,538 

-0,564 

-0,061 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

5,005 

5,012 

-0,020 

0,623 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,144 

6,141 

-0,081 

3,347 

ARCA CORPORATE BT 

5,054 

5,053 

-0,079 

1,242 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,538 

4,534 

0,000 

2,763 

BPUPRA.OBB.GL.CORP 

5,847 

5,849 

-0,730 

3,213 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL.A/R 

6,768 

6,783 

-1,427 

6,315 

MCGES. FDF H.Y. 

5,985 

6,016 

-1,773 

2,518 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,183 

4,191 

-2,856 

-5,018 

CAPITALO. BOND YEN 

4,840 

4,861 

-3,355 

-6,582 

DUCATO FIX YEN 

4,274 

4,288 

-3,216 

-4,149 

EUROM. YEN BOND 

7,756 

7,799 

-3,772 

-6,022 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,461 

10,459 

-0,504 

6,614 

AUREO ALTO REND. 

6,557 

6,597 

0,153 

1,235 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,643 

7,654 

-0,650 

4,900 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,119 

17,172 

-0,123 

1,862 

CAPITALO. BONDEM 

7,283 

7,299 

-0,328 

2,954 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,609 

10,602 

-0,693 

4,378 

EUROM. RISK BOND 

5,772 

5,783 

-0,345 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,639 

7,635 

-0,754 

5,599 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,358 

9,407 

-0,795 

0,634 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,910 

8,908 

-0,591 

7,272 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,557 

6,578 

-0,304 

2,662 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,716 

5,746 

-0,366 

-0,487 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,389 

8,439 

0,652 

6,324 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,830 

4,839 

-0,453 

-1,909 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4,801 

4,810 

-0,539 

-2,220 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,790 

5,803 

0,294 

4,569 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,572 

15,567 

0,458 

1,764 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,330 

5,362 

-2,985 

-2,470 

AUREO GESTIOBB 

9,163 

9,174 

-0,044 

1,698 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,902 

6,901 

0,145 

0,715 

AZIMUT RVL 

5,032 

5,030 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,089 

8,085 

0,335 

2,354 

BNLSTRAT.LIQ. PIU' 

9,219 

9,218 

0,261 

1,108 

BPUPRA.OBBLIG.USD 

4,165 

4,189 

-0,024 

-4,076 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,688 

4,725 

-1,554 

-1,740 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,770 

7,809 

-1,844 

-1,271 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,997 

6,020 

-0,250 

3,486 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,793 

5,792 

0,173 

1,774 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,235 

5,233 

0,211 

1,769 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,248 

5,252 

0,402 

0,556 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,070 

5,097 

-0,432 

-1,858 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,038 

5,030 

0,459 

0,000 

GEOGL.S.TBOND2 

5,025 

5,016 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,111 

5,088 

0,868 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,074 

6,093 

-0,214 

-2,143 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,237 

12,247 

0,197 

2,027 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,838 

10,832 

-0,166 

3,036 

MGRECIAOBB 

6,794 

6,797 

0,000 

2,165 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,921 

4,943 

-0,926 

-2,709 

RAS CEDOLAL 

6,270 

6,265 

0,497 

2,557 

RAS CEDOLAT 

6,231 

6,227 

0,419 

2,191 

RASSPREADFUNDL 

5,686 

5,689 

0,229 

6,539 

RASSPREADFUNDT 

5,643 

5,646 

0,124 

6,111 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,395 

7,418 

-1,308 

-3,422 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,609 

6,619 

-0,407 

5,373 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,531 

5,523 

0,673 

5,221 

SANPAOLO REDDITO 

6,101 

6,101 

0,230 

1,384 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,563 

5,566 

-0,090 

2,412 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,136 

6,130 

0,410 

3,186 

SOLIDITAS 

5,051 

5,052 

0,517 

2,864 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,536 

5,543 

0,000 

1,133 

ALLEANZA OBBL. 

5,624 

5,631 

0,303 

5,727 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,811 

7,815 

0,282 

5,142 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,012 

17,074 

-1,099 

0,669 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,534 

7,535 

0,857 

5,062 

AZIMUT CPRU 

5,169 

5,178 

0,310 

2,013 

AZIMUT SOLIDITY 

7,265 

7,272 

0,568 

2,094 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,088 

5,104 

0,276 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,241 

5,242 

0,556 

2,845 

BIM CORPORATE MIX 

5,030 

5,034 

0,020 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,112 

9,124 

-0,219 

2,601 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,242 

10,250 

0,343 

2,564 

BIPIELLE PROFIL01 

4,707 

4,716 

-0,822 

-0,170 

BIPIEMME PLUS 

5,520 

5,529 

0,656 

4,092 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,553 

8,568 

0,258 

2,776 

BNLPERTELETHON 

5,213 

5,222 

0,231 

5,058 

BPUPRA.PRTF.PRUD. 

5,297 

5,305 

0,227 

2,456 

CAMULT.DIF 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

4,991 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIPAPIU' 

5,097 

5,102 

0,295 

0,000 

CARIPAPRD2 

5,014 

5,019 

0,060 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,048 

5,052 

0,020 

0,040 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,471 

5,475 

0,257 

2,626 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,933 

8,938 

-0,201 

3,224 

DWS REDDITO LC 

7,007 

7,010 

-0,071 

3,074 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,797 

4,809 

0,083 

1,395 

EPSILON LIMITED RISK 

5,569 

5,580 

0,542 

4,113 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,274 

5,276 

0,438 

2,887 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,419 

6,436 

0,753 

3,716 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,815 

5,817 

0,086 

3,728 

FINECO AM VALORE PR95 

5,300 

5,316 

-0,170 

0,132 

FINECO IMPIEGO 

6,465 

6,474 

0,248 

5,088 

GENERALI CASH 

6,114 

6,122 

0,115 

4,835 

GEOGLCONV.BOND 

5,163 

5,201 

-1,224 

0,272 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,107 

8,121 

-0,160 

1,706 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,996 

9,999 

0,160 

2,240 

GRIFOBOND 

7,018 

7,042 

0,329 

-1,502 
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GRIFOREND 

7,413 

7,418 

-0,279 

-0,738 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,077 

5,082 

0,217 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,108 

5,114 

0,255 

1,591 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,002 

5,007 

-0,060 

-0,080 

LEONARDO 80/20 

5,545 

5,547 

1,094 

4,053 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,439 

5,450 

-0,184 

2,372 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,024 

7,054 

-0,973 

-1,084 

NEXTRA RENDITA 

6,280 

6,285 

0,335 

1,784 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,275 

5,293 

0,323 

2,268 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,425 

5,451 

0,389 

2,824 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,906 

5,913 

0,306 

3,723 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,099 

8,119 

0,310 

2,975 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,038 

8,058 

0,262 

2,748 

PRIM.OBB.MISTO 

5,236 

5,245 

0,576 

4,075 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,003 

6,011 

-0,116 

2,161 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,971 

5,979 

-0,201 

1,842 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,201 

5,205 

0,464 

3,113 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,137 

5,150 

0,117 

1,003 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,449 

5,462 

-0,165 

3,123 

VEGSINMOD 

5,074 

5,083 

0,237 

0,000 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5,296 

5,298 

0,189 

0,646 

VITAMIN SHORT TERM 

5,334 

5,343 

-0,224 

2,223 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,313 

7,326 

-0,055 

4,427 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,950 

5,942 

0,592 

5,328 

BIPIEMME RISPCED 

5,154 

5,151 

0,487 

2,583 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,924 

7,920 

0,393 

2,736 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,786 

7,794 

-0,435 

0,000 

CA-AM MIDADINAMIC 

5,103 

5,106 

0,216 

0,850 

CAPITALO. B.EUROPA 

9,054 

9,070 

-0,505 

0,488 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,068 

5,078 

0,059 

2,281 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,989 

6,994 

-0,157 

2,104 

DUCATO FIX RENDITA 

17,476 

17,506 

-1,905 

-0,437 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,026 

6,041 

-0,364 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,091 

7,096 

-0,463 

-0,881 

GENERALI INST.BOND 

5,069 

5,065 

0,717 

2,793 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,824 

5,823 

0,466 

1,943 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,730 

5,727 

0,473 

1,849 

GESTCPITRO 

5,025 

5,028 

-0,159 

0,000 

RIT REALI 

5,033 

5,041 

0,781 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,085 

8,105 

-1,089 

-0,846 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,808 

5,807 

0,484 

1,895 

ARCABT 

7,938 

7,937 

0,291 

1,173 

ARCABT-TESORERIA 

5,162 

5,161 

0,369 

1,474 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,171 

5,171 

0,349 

1,412 

AZIMUT GARANZIA 

11,352 

11,349 

0,300 

1,176 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,362 

7,361 

0,327 

1,293 

BNLCASH 

20,114 

20,112 

0,324 

1,274 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,420 

5,419 

0,259 

0,912 

BPUPRA.LIQUIDITA' 

5,103 

5,102 

0,374 

1,411 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,136 

11,134 

0,333 

1,236 

CAPITALO. LIQUID. 

6,573 

6,572 

0,351 

1,388 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,729 

5,728 

0,210 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,092 

6,091 

0,412 

1,686 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,712 

7,711 

0,338 

1,367 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,454 

7,454 

0,256 

1,030 

DWS F&F MONETA 

6,535 

6,534 

0,338 

1,586 

DWS LIQUIDITÀ 

6,751 

6,751 

0,372 

1,366 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,548 

7,547 

0,346 

1,383 

EUROM. TESORERIA 

10,267 

10,266 

0,313 

1,232 

FIDEURAM MONETA 

13,383 

13,382 

0,277 

1,072 

FINECOAM CASH 

5,669 

5.669 

0,301 

1,196 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5,605 

5,604 

0,430 

1,706 

FONDACO EURO CASH 

100,463 

100,444 

0,443 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,271 

8,270 

0,340 

1,547 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,968 

5,969 

0,370 

1,376 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,043 

5,038 

0,578 

0,338 

GESTIELLE CASH EURO 

6,460 

6,459 

0,342 

1,429 

INTSISTLQ1 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,443 

5,442 

0,350 

1,408 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,264 

5,264 

0,343 

1,406 

NEXTRA TESORERIA 

6,940 

6,940 

0,318 

1,329 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,603 

5,603 

0,322 

1,302 

OPTIMA MONEY 

5,597 

5,596 

0,305 

1,138 

PERSEO MONETARIO 

6,742 

6,742 

0,268 

1,064 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,601 

7,599 

0,370 

1,496 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,542 

7,541 

0,306 

1,262 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,058 

5,057 

0,357 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,077 

5,075 

0,435 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,394 

10,394 

0,396 

1,623 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,756 

6,755 

0,297 

1,244 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,687 

6,686 

0,225 

0,982 

VEGAGEST MONETARIO 

5,378 

5,378 

0,336 

1,433 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,533 

4,558 

0,332 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,861 

4,861 

0,351 

-1,219 

ABIS FLESSIBILE 

5,177 

5,242 

-1,127 

0,818 

AGORAFLEX 

5,547 

5,620 

0,144 

1,724 

ALARICO RE 

4,973 

5,006 

4,497 

22,037 

ANIMA FONDAHIVO 

12,918 

13,067 

-2,240 

-2,181 

AUREO FLESSIBILE 

5,320 

5,377 

0,358 

9,375 

AZIMUT STTR 

4,946 

4,980 

0,000 

0,000 

AZIMUTTREND 

19,811 

20,069 

0,824 

7,809 

AZIMUTTRENDI 

16,311 

16,522 

0,598 

13,067 

BIM FLESSIBILE 

4,124 

4,152 

-1,032 

-0,770 

BIPIELLE F.FREE 

3,822 

3,859 

-3,460 

-4,831 

BIPIEMME TREND 

2,756 

2,771 

-1,077 

-5,681 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,023 

5,025 

-0,298 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

18,957 

19,093 

-5,583 

-6,307 

BNL STRATEGIA REND. 

5,386 

5,390 

0,130 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,019 

5,038 

-0,614 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,197 

5,206 

1,011 

2,525 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,519 

6,541 

-0,731 

2,548 

CAPITALG. RISK 

6,726 

6,770 

-1,436 

-6,932 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,146 

5,148 

-0,368 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,404 

4,424 

-1,278 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,825 

9,881 

-2,210 

-2,336 

DUCATO FLEX 30 

16,137 

16,164 

-1,127 

-0,836 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,192 

4,237 

-0,734 

-0,238 

DWS HIGH RISK 

6,345 

6,389 

-1,704 

-5,327 

DWSTREND 

3,767 

3,809 

-2,737 

-5,778 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,087 

4,127 

-1,209 

-0,608 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,127 

5,132 

0,529 

1,204 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,174 

5,188 

0,583 

1,055 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,296 

5,324 

0,665 

1,866 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,394 

5,444 

0,410 

2,178 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,761 

4,817 

-0,936 

-3,876 

FORMULAI BALANCED 

6,453 

6,474 

0,514 

3,331 

FORMULAI CONSERVAI 

6,408 

6,417 

0,502 

3,422 

FORMULAI HIGH RISK 

6,136 

6,179 

0,524 

4,088 

FORMULA 1LOW RISK 

6,338 

6,347 

0,428 

3,141 

FORMULAI RISK 

6,080 

6,122 

0,363 

3,191 

FS TREND GBLOPP. 

4,102 

4,147 

0,244 

-0,049 

GENERALI INSIEQUITY 

5,051 

5,112 

-0,194 

9,139 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,279 

5,283 

0,418 

2,465 

GENERALI RISK 

5,374 

5,392 

0,374 

1,511 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5,103 

5,184 

2,408 

8,528 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,289 

11,430 

-3,833 

-1,929 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4,938 

4,930 

-3,062 

-1,535 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5,292 

5,362 

-1,982 

-4,044 

GESTNORD ASSETALE 

5,162 

5,194 

-1,130 

-0,116 

GRIFOPLUS 

5,194 

5,222 

-1,870 

-1,944 

INTESA PREMIUM 

5,093 

5,100 

0,256 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,075 

5,079 

0,158 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,697 

5,727 

-0,628 

3,300 

IRIDE 

4,991 

5,006 

-0,180 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,084 

6.089 

0,115 

3,929 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,800 

5,836 

3,368 

9,228 

LEONARDO FLEX 

2,169 

2,178 

-1,677 

1,640 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,823 

4,850 

-1,269 

-3,733 

MCGESI FDF FLEX B. 

5,984 

6,075 

-1,918 

-1,466 

NEXTRA OBIEHIVO CRESCITA 

2,937 

2,952 

-0,508 

-4,114 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7,424 

7,428 

-0,402 

-0,215 

NEXTRA TEAM 1 

5,498 

5,501 

0,255 

1,589 

NEXTRA TEAM 2 

5,076 

5,087 

0,396 

2,525 

NEXTRA TEAM 3 

4,467 

4,488 

0,157 

1,454 

NEXTRA TEAM 4 

3,841 

3,878 

-0,026 

0,867 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,523 

5,527 

-0,451 

-0,145 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,438 

5,467 

0,110 

-2,124 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,662 

68,032 

0,179 

-1,187 

PRIM JRADING FL.G 

4,685 

4,713 

-0,319 

-4,271 

PROFILO BESTF. 

5,444 

5,494 

0,258 

0,946 

RASOPPORIL 

4,616 

4,659 

-0,774 

-2,369 

RASOPPORIT 

4,593 

4,636 

-0,863 

-2,670 

RASTRDINL 

5,008 

5,013 

0,000 

0,000 

RASTRDINT 

5,001 

5,006 

-0,080 

0,000 

RASTRPRUL 

5,016 

5,018 

0,120 

0,000 

RASTRPRUT 

5,008 

5,010 

0,040 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,084 

4,101 

-0,171 

1,265 

TANK FLESSIBILE 

5,270 

5,296 

1,074 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,821 

5,833 

0,466 

1,094 

ZENIT TARGET 

6,107 

6,124 

-0,828 

1,563 


DUCATO GEO AMERICA 
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l’Unità 


mercoledì 20 aprile 2005 



13,00 Tennis, torneo di Barcellona SkySportS 


Basket, la Fortitudo mette fuori rosa Gianmarco Pozzecco 


14.30 Ciclismo, Freccia-Vallone RaiSportSat 
19,00 Pallanuoto, Savona-Belgrado RaiSportSat 
19,00 Calcio, Cervia-Nazionale Piloti Italial 
20,00 Speciale volley SkySportZ 

20.30 Basket, Livorno-Avellino SkySport2 
22,15 Calcio, Chelsea-Arsenal (diff.) SkySport3 

22.30 La domenica sportiva Rai2 
23,00 Controcampo Italial 

00,00 Calcio, Everton-Manchester Utd SkySport3 


Per motivi disciplinari il play della Nazionale argento ad Atene escluso da gare e allenamenti 



BOLOGNA Gianmarco Pozzecco, playmaker della 
nazionale italiana argento ad Atene, è stato messo 
fuori rosa dalla Climamio Bologna. La notizia, co¬ 
municata sul sito della Fortitudo, è accompagnata 
da uno scarno comunicato: «La Fortitudo Pallaca¬ 
nestro comunica che il giocatore Gianmarco Poz¬ 
zecco è stato sospeso a tempo indeterminato da 
allenamenti e gare ufficiali per motivi disciplinari». 
Non è stata fornita alcuna motivazione ma è noto 
da tempo che i rapporti tra il “Poz” e il generai 
manager Zoran Savie sono freddi. In questa stagio¬ 
ne, dopo un avvio brillante, la Fortitudo ha faticato 
a trovare i ritmi migliori, la squadra ha perso spes¬ 
so e ha mancato i grandi obiettivi (fuori in coppa 
Italia contro Roma e ko nelle Top 16 di Eurolega). 


Pozzecco ha accusato diversi problemi fisici che 
ne hanno condizionato il rendimento nelle sole 21 
partite disputate su 30 delle squadra. A questo si 
aggiunge il plateale diverbio del 10 aprile quando, 
al 18' del match contro Siena, Gianmarco si è 
mandato platealmente a quel paese con il compa¬ 
gno di squadra Bagaric. In quell’occasione il tecni¬ 
co Repesa ha richiamato entrambi in panchina 
senza più farli entrare nella ripresa.Non è la prima 
volta che Pozzecco è nell'occhio del ciclone, ma è 
la prima occasione in cui a degenerare sono i 
rapporti con il club. In passato avevano fatto discu¬ 
tere le sue esclusioni dalla nazionale per l’Europeo 
2001 in Francia (con Tanjevic in panchina) e da 
quello di Svezia del 2003 (allenatore Recalcati). 


^ill^cenàcóLo^ 


visto da 
Dario Fo 

Ritratto 

d’autore 

In edicola domani 
con rUnità 
a €12,90 in più 



CQ 

Si giocano questa sera, tutte con 
inizio alle ore 20,30, le partite della 
34^ giornata (13^ di ritorno) del cam¬ 
pionato di serie B: 

Albinoleffe-Arezzo 

Bari-Triestina 

Cesena-Saiernitana 

Crotone-Ascoii 

Genoa-Catania dir. SkyCalcio12 
Modena-Empoii dir. SkyCalcioU 

• 

Pescara-Catanzaro 

Piacenza-Ternana 


Venezia-Torino dir. SkyCalcio 11 


Verona-Treviso dir. SkyCalcio13 


Vicenza-Perugia 


^ill^ceKiAcól^o^ 

visto da 
Dario Fo 

Ritratto 

d’autore 

In edicola domani 
con VUnità 
a €12,90 in più 


Zoff e Fiorentina, tutto in una notte 

Nel turno infrasettimanale di oggi la squadra viola è obbligata a battere il Messina 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Non la Juventus, già passata da 
qui e ripartita regalando illusioni distrut¬ 
te a Livorno. Nè il Milan, che passerà il 
30 aprile, quando potrebbe essere già tar¬ 
di. La partita dell’anno per la Fiorentina 
è contro il Messina, questa sera. La prima 
gara di questo campionato giocata da re¬ 
trocessi, dall’abisso del 18° posto. 

Come un anno fa, ancora ad aprile 
ma fra i cadetti, la gara del Franchi con i 
siciliani vale la serie A. Allora tutta da 
conquistare, oggi da difendere in quello 
che doveva essere un campionato 
“promozionale” per la nuova Fiorentina 
dei Della Valle e che si è trasformato in 
uno psicodramma, dove i nemici si sono 
confusi, fra campo e testa, fra reale classi¬ 
fica e ambizioni ridicolizzate, fra grandi 
battaglie per un calcio migliore contro i 
potenti della Lega e umili sfide salvezza 
con i paria della categoria (oggi il Messi¬ 
na, fra dieci giorni a Chievo, poi Atalanta 
e Brescia nella volata finale). 

Il Messina incarna bene l’avversario 
ideale dei viola, e non solo per il prece¬ 
dente del 2004 (vinto per 2-0): in sedicesi¬ 
mo, nell’ambiente viola i siciliani vengo¬ 
no associati alla Juventus, sia per il nutri¬ 
to rapporto fra i Moggi e Pietro Pranza, il 
presidente dei giallorossi (scambio di gio¬ 
catori con la Juve, e un canale privilegia¬ 
to verso Messina per i giocatori gestiti 
dalla Gea) sia per l’alone che circondò, lo 
scorso anno, la scalata del Messina verso 
la Serie A, con mezza cadetteria che la¬ 
mentava favori arbitrali per i siciliani. 
Quasi fosse la Juve. Di qui una rivalità 
che lo stesso Bortolo Mutti, tecnico dei 
messinesi, ieri confermava: «Mi brucia 
ancora la sconfitta dello scorso anno». 
Ma la salvezza già in tasca dovrebbe sbia¬ 
dire questa ricordo. L’altro fattore che 
gioca per la Fiorentina è il turno di mer¬ 
coledì, che abbrevia quella che si presen¬ 
tava come una settimana pesante, dopo 
la magra di Livorno, sconfitta al lumici¬ 
no per offerta di gioco e di agonismo ma 
soprattutto una partita che ha dilapidato 
l’unico tesoro del campionato gigliato: la 
partita con la Juventus, quel 3-3 in una 
serata che sembrava aver partorito una 
squadra e compattato l’ambiente ma che 
dieci giorni dopo lascia due punti persi 
sulla bilancia della bassa classifica. 

Fiutando l’aria, la società ha scarica- 


Serie A, 32® giornata 

LE PARTITE DI QUESTA SERA 
(ore 20,30) 


Cagliari-Lazio 

SkyCalcio4 . arbitro Brighi 

Fiorentina-Messina 

SkyCalcio? . Nucini 

Juventus-Inter 

SkySportl/Calciai . De Santis 

Lecce-Bologna 

SkyCalcio9 . Rocchi 

Milan-Chievo 

SkyCalcio3 . Paparesta 

Palermo-Brescia 

SkyCalcioS . Rosetti 

Parma-Sampdoria 

SkyCalcioó . Collina 

Reggina-Atalanta 

SkyCalcio 10 . Pieri 

Roma-Siena 

SkyCalcioS . Dondarini 

Udinese-Livorno 

SkyCalcio! . Palanca 


LA CLASSIFICA 

Juventus 70 punti; Milan 67; Inter 
56; Sampdoria 51 ; Udinese 49; Pa¬ 
lermo 47; Lazio 40; Roma, Livor¬ 
no, Cagliari e Messina 39; Bolo¬ 
gna e Reggina 38; Lecce 37; Chie¬ 
vo 34; Siena e Parma 33; Fiorenti¬ 
na 32; Brescia 30; Atalanta 27 



Dino Zoff, 63 anni, da meno di tre mesi è alla guida della Fiorentina. In campionato ha inanellato 6 sconfitte, 3 pareggi e 2 vittorie 


luventus-Inter 


Fabio Capello non si fida: 
«Con loro soffiamo sempre» 


TORINO I quattro giorni della Juve. Tornata 
in fuga, la formazione di Fabio Capello è 
chiamata a difendere il -f 3 sul Milan nei due 
confronti di stasera contro L Inter e di dome¬ 
nica a Roma contro la Lazio. Perché, come 
ha ammesso il suo tecnico, ci sarebbe da 
«mettere la firma ad arrivare con questo van¬ 
taggio allo scontro diretto con i rossoneri». I 


bianconeri affrontano il derby d'Italia con i 
favori del pronostico, ma Capello ha ammo¬ 
nito sulle difficoltà della gara: «Le sfide con¬ 
tro rInter sono sempre impegnative. Loro 
hanno un potenziale enorme, sono una squa¬ 
dra che può crearci seri problemi. Fino alla 
fine». Sottolineatura importante, perché all' 
andata una Juventus che sembrava padrona 


del campo, si fece raggiungere dai gol di 
Vieri e Adriano negli ultimi dieci minuti: 
«Gli avevamo dato una bella boccata d'ossi¬ 
geno», ricorda l'allenatore bianconero. «Sul 
2-0 ci siamo rilassati e abbiamo permesso la 
loro rimonta. Tra i nerazzurri ci sono molti 
giocatori che possono cambiare la partita in 
qualsiasi momento, non dovremo ripetere Io 
stesso errore». Capitolo formazione: Emer¬ 
son ieri si è allenato ed è stato inserito nella 
lista dei convocati, ma la pubalgia che afflig¬ 
ge il brasiliano rende incerta la sua presenza: 
«Decideremo domani mattina (oggi, ndr). 
Dovrà essere lui a dirmi se se la sente di 
giocare». Alla fine l'ex romanista ce le farà, 
mentre è probabile che l'acciaccato Pessotto 


possa essere escluso dalla formazione titola¬ 
re, con il rilancio di Birindelli sulla corsia di 
destra. In attacco fiducia confermata per il 
tandem Del Piero-Ibrahimovie. In questi 
giorni si è parlato molto dello svedese, che 
sta facendo meraviglie al suo primo anno in 
Italia, Capello se lo è coccolato con soddisfa¬ 
zione: «A Zlatan non manca nulla. In questi 
mesi si è sacrificato molto in ogni allenamen¬ 
to per migliorare, soprattutto nelle conclusio¬ 
ni: ultimamente non colpisce più i portieri». 
I portieri li supera, come dimostrano i 15 gol 
in campionato, ma secondo il suo allenatore 
è in grado di fare migliorare ancora: «Nel 
gioco aereo, con la sua statura e forza fìsica, 
può dare di più». m.d.m. 


to la squadra: tutti in ritiro, frasi da psico¬ 
logia dozzinale: «Se si retrocede, venite 
tutti in B». Oppure: «Siete presuntuosi e 
irresponsabili», aggettivi usati da Lucche¬ 
si, l’uomo delle tormente, quello che ci 
mette faccia e voce per i fratelli Della 
Valle, ma che non sono piaciuti a Zoff: 
«Quella di Livorno non mi è sembrata 
una squadra presuntuosa». Non era una 
squadra, semplicemente. La voce grossa 
ha sormontato la protesta dei tifosi. Così 
l’ha scampata proprio il tecnico friulano. 
Il suo arrivo a Firenze fri “imposto” da 
Diego Della Valle, che doveva riparare 
l’ennesimo ribaltone in panchina dietro 
a una delle poche bandiere del calcio ita¬ 
liano rimaste in giro. La gestione Zoff ha 
però impoverito la classifica dei viola, la 
media punti è da ultimo posto e non c’è 
nessun alibi tecnico che sorregga un simi¬ 
le rendimento. La squadra, sopravvaluta¬ 
ta, con Buso viaggiava ad una media da 
settimo posto. L’altro tecnico esonerato e 
ancora a libro paga è Mondonico, che si 
offre furbescamente per cavalcare l’im¬ 
presa di una salvezza comunque probabi¬ 
le (il calendario dei viola è il migliore di 
tutte le contendenti la salvezza, e lo è 
oggettivamente anche l’organico). La so¬ 
cietà non concederà mai questa passerel¬ 
la a Mondonico, inviso per le furbizie 
con le quali si fece esonerare. In generale, 
Diego Della Valle non può scaricare la 
bandiera nazionale («mai messo in dub¬ 
bio», ha detto ieri, giunto nel ritiro della 
squadra), perché significherebbe ammet¬ 
tere il suo più evidente errore, commesso 
a fine gennaio, quando fu cacciato Buso, 
profeta di un solo inverno. Scampoli di 
frasi abusate: «Mancano sette finali - ha 
aggiunto Della Valle - abbiamo giocatori 
di qualità, se ci mettono l’anima ci tirere¬ 
mo fuori». Sull’orlo del baratro frequen¬ 
tato troppo di recente, con le ferite anco¬ 
ra aperte, la città si presta al soccorso. Il 
sindaco Domenici ieri ha visitato e spro¬ 
nato la squadra assieme alla proprietà. 

Si diceva di Della Valle, che difende 
Zoff per tutelare infine se stesso. Ognuno 
è campione a vedere solo gli errori degli 
altri e a difendere i propri. E in questa 
gara senza ritorno, Zoff conferma gli stes¬ 
si undici di Livorno, con il dubbio dell’ac¬ 
ciaccato Chiellini. Ancora fuori Di Livio, 
che aveva la cabala dalla sua: al Messina 
ha già segnato 3 reti. Roba di 15 anni fa, 
quando giocava nel Padova e Bojinov 
bazzicava le scuole Materne. 


I provvedimenti riguardano gli scontri del 9 aprile alla stazione tra i supporter che volevano raggiungere Perugia e gli agenti che bloccavano i tifosi senza il biglietto della partita 

Temi sperimenta la linea dura contro gli ultras: 14 arresti all’alba 


Massimo Solani 


TERNI II pugno duro deciso dal Vimi¬ 
nale contro la violenza negli stadi si 
abbatte sulla curva Est della Ternana. 
Dopo gli incidenti del 9 aprile prima 
del derby con il Perugia, il giudice per 
le indagini preliminari della città um¬ 
bra Augusto Fornaci, su richiesta del 
pm Elisabetta Massini, ha disposto ie¬ 
ri 14 ordinanze di custodia cautelare 
verso altrettanti tifosi rossoverdi. Tut¬ 
ti considerati responsabili degli inci¬ 
denti scoppiati nel primo pomeriggio 
alla stazione di Terni, cinque ore pri¬ 
ma del derby dei serie B. Per sette di 
loro, con precedenti penali (sia “da 


stadio” che di altro tipo), si sono aper¬ 
te le porte del carcere di Sabbione, 
mentre per gli altri sette il Gip ha 
disposto gli arresti domiciliari. Lunga 
la lista de reati contestati agli ultras 
umbri (di età compresa fra i 20 e i 40 
anni, fra loro anche tre donne una 
delle quali in carcere) che parla di 
danneggiamenti, violenza verso un 
pubblico ufficiale e lesioni. Fra le ag¬ 
gravanti previste anche l’adunanza se¬ 
diziosa e il travestimento. A Terni 
l’operazione è scattata all’alba e, dopo 
le perquisizioni nelle case, i 14 arresta¬ 
ti sono stati immediatamente portati 
in questura. Negli appartamenti sono 
state trovate sciarpe di Atalanta e Sam¬ 
pdoria (tifoserie gemellate con la Ter¬ 


nana) e, in un caso, circa 40 grammi 
di hascisc. Le misure cautelari sono 
state motivate con il pericolo di reite¬ 
razione del reato: una spiegazione sin¬ 
golare visto che contestualmente al¬ 
l’ordinanza di carcerazione ai tifosi 
arrestati è stato notificato anche il di¬ 
vieto di accedere a manifestazioni 
sportive (Daspo) con obbligo di fir¬ 
ma durante le partite della Ternana. 
Ma tant’è, tolleranza zero era stata 
promessa e tolleranza zero è stata. Al¬ 
meno contro i tifosi rossoverdi. Alla 
loro identificazione, hanno spiegato i 
responsabili delle forze dell’ordine, si 
è arrivati dopo un lungo lavoro di 
analisi dei filmati girati dagli agenti 
della Digos di fronte alla stazione di 


Terni nel pomeriggio del 9 aprile. 

Questa la ricostruzione dei fatti: 
alle 15,30 (la partita era in program¬ 
ma alle 20,30) iniziano gli scontri tra 
alcune decine di supporter rossoverdi 
e le forze deU’ordine. Gli agenti han¬ 
no l’ordine di impedire l’accesso ai 
binari - dove è in arrivo un treno di 
linea per Perugia (e non un treno spe¬ 
ciale) - ai tifosi sprovvisti del biglietto 
d’ingresso allo stadio Curi. Sono in 
tanti quelli senza tagliando anche per¬ 
ché, complice lo slittamento di una 
settimana del derby per la morte di 
Giovanni Paolo II, nonostante una 
prevendita “fiacca” a Perugia, ai tifosi 
ospiti sono riservati solo 2.600 posti. 
Da un piccolo diverbio si passa ai taf¬ 


ferugli, alle cariche delle forze dell’or- 
dine (con tanto di lacrimogeni) repli¬ 
cano violentemente i tifosi rossoverdi 
che nel frattempo hanno raccolto 
sampietrini e mattoni in un cantiere 
vicino (rimasto colpevolmente aper¬ 
to). Sul piazzale della stazione la cal¬ 
ma torna dopo alcuni minuti. Dopo 
la partita (vinta 4-0 dal Perugia) altri 
incidenti. Stavolta teatro degli scontri 
è la stazione di Ponte San Giovanni 
dove la polizia effettua numerose cari¬ 
che disperdendo gli ultras ternani fin 
sui binari. «Cariche indiscriminate e 
manganellate contro chiunque per 
nessun motivo apparente» dicono ti¬ 
fosi (molti di loro, feriti, evitano di 
farsi controllare in ospedale per non 


incorrere nella diffida); «Siamo stati 
aggrediti e presi a sassate da alcune 
decine di violenti, ci siamo soltanto 
difesi nel tentativo di riportare la cal¬ 
ma», ribattono gli agenti. Secondo 
molti addetti ai lavori, anche per gli 
episodi di Ponte San Giovanni, la ma¬ 
gistratura potrebbe presto decidere 
nuovi provvedimenti. 

Incidenti gravi quelli che hanno 
visto protagonisti i tifosi rossoverdi, 
ma certo desta sorpresa la durezza del¬ 
la magistratura. «Se tutto fosse succes¬ 
so soltanto quattro mesi fa, oggi forse 
parleremmo di quattordici denunce, 
e invece - mormora qualcuno degli 
investigatori - abbiamo effettuato 
quattordici arresti. Terni oggi speri¬ 


menta il nuovo corso che è stato deci¬ 
so». 

«Si potevano operare arresti subi¬ 
to - ha spiegato ieri nel corso di una 
conferenza stampa il questore della 
città umbra Luigi Francesco Savina - 
ma si sarebbe aumentata la tensione 
con ulteriori problemi per l’ordine 
pubblico. Questa è la risposta che ri¬ 
chiama tutti al rispetto delle regole». 
Una curiosità: prima di diventare que¬ 
store di Terni, Savina era stato capo 
della Mobile di Milano. Ed è proprio 
a Milano che, dopo l’emanazione del¬ 
le nuove norme per la “tolleranza ze¬ 
ro” contro la violenza, sono stati effet¬ 
tuati gli altri arresti dopo i disordini 
del derby di Champions League. 
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LA PASSIONE DI MEL GIBSON 
IN PRIMA SERATA SU TV RUSSA 

Prima serata sul secondo canale 
della televisione pubblica russa per 
la Passione di Cristo firmata da Mei 
Gibson, un film che sembra aver 
fatto centro nel profondo dell'anima 
slava. Forte del giudizio positivo 
della critica e della benedizione del 
Patriarcato di Mosca, l'opera del 
regista australiano sarà trasmessa 
il 30 aprile alla vigilia della Pasqua 
ortodossa, che quest'anno cade il 
primo maggio, in base al vecchio 
calendario giuliano. La decisione 
della tv di stato sembra 
testimoniare anche il gradimento 
del Cremlino, ma soprattutto 
l'attesa per un' audience massiccia. 
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Tutti i turbamenti gay dell’adolescenza 


Delia Vaccarello 

Non è mai troppo tardi per vivere un’adolescenza 
liberata e avventurosa. Il «togay», il festival internazio¬ 
nale di film a tematica omosex di Torino^ «da Sodo¬ 
ma a Hollywood», che compie venti anni e apre i 
battenti il 21 aprile, ci dice tutto quello che avremmo 
voluto sapere sull’adolescenza gay. Trasformazioni, 
paure, integrazioni e emofobie sono di scena in pellico¬ 
le di firme prestigiose - da Lea Pool a John Waters, 
entrambi omaggiati - e in una serie di corti e docu¬ 
mentari, svelatisi negli anni vere chicche della rasse¬ 
gna. La paura di scoprirsi mostruosi e bestiali, come 
bestiale era nella Grecia antica l’immagine del sesso 
incarnata dal dio Pan, è rappresentata in Tropical 
Malady di Apichatpong Weerasethakul che uscirà nel¬ 
le sale il 29 aprile. L’irruzione di una belva che uccide 


sconquassa la tranquilla vita di due giovani amanti, 
Keng, soldato, e Tong, ragazzo di campagna, ed è 
parallela alla misteriosa scomparsa di Keng. Per risol¬ 
vere l’enigma il soldato si addentra nel cuore della 
giungla, emblema di istinti e caos, percorso iniziatico 
tra le forze oscure della passione. Contrasti e fascina¬ 
zioni estetiche in giovane età anche in My summer of 
Love di Last Resort. Qui il doppio che si attrae è 
rappresentato da due ragazze sedicenni dello Yorkshi- 
re: una di rigida educazione, ma pronta a trasgredire, 
l’altra ricca e viziata, si lasciano travolgere da un 
sentimento tollerabile solo architettando una fuga che 
avrà il respiro di un’estate. Il gioco degli opposti, sale 
delle relazioni, si risolve nella fusione fugace concessa 
dal tempo sospeso della vacanza. Sospesa è l’adolescen¬ 


za quando diviene stagione dell’anima. A dipingerne 
le tante facce le opere di Lea Pool, regista conosciuta in 
Italia per il suo L’altra faccia delLamore, storia di due 
adolescenti in collegio e del loro rapporto intenso e 
contrastato, che conosce dell’abbandono il superamen¬ 
to di ogni limite. Non per nulla il titolo originale è 
Lost and delirious e viene riproposto dal togay insie¬ 
me a Set me free (lasciatemi libera) pellicola che ha 
fatto conoscere la Pool al grande pubblico e che narra 
l’adolescenza di Anna, di famiglia emotivamente di¬ 
sturbata, in cerca di fuga e presa da una ragazza e dal 
rapporto con un’insegnante. Avventure ed evasioni si 
alternano al ricordo degli adolescenti di ieri nelle scene 
della documentarista Cecilia Mangiai, che ci riporta¬ 
no alle borgate degli anni 50 e fanno da contrasto al 


pomeriggio no-stop, programmato per venerdì 22, tut¬ 
to sui corti. Si intitola Gay or not a ragione, perché 
fotografa l’incertezza, e ci fa spaziare dai licei di Hong 
kong alle scuole finlandesi, dai ragazzi americani rac¬ 
contati da Debra Chasnoff (con un’opera che segue il 
bellissimo It’s Ehmentary già premiato al festival nel 
’97), ai tanti giovani australiani, europei, israeliani, 
in cerca di sé nella cornice di un gruppo che accoglie o 
respinge. Adolescenza in primo piano anche in una 
pellicola di John Waters, regista che insieme a Platinet- 
te apre la serata inaugurale. Nel suo Pecker, fortemen¬ 
te autobiografico, racconta le disavventure di un diciot¬ 
tenne di Baltimora di grande talento fotografico che 
ritrae la realtà, squallore compreso. L’audacia di scatti 
impietosi gli regala il successo. 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA Da Wim Wenders a Jim Jarmusch, 
da Lars von Trier a Gus van Sant e David 
Cronenberg, compreso un habitué della 
Croisette come Woody Alien col suo nuo¬ 
vo Match point, fuori concorso. L’edizione 
numero 58 del festival di Cannes, in calen¬ 
dario dall’11 al 22 maggio, ha scelto il cine¬ 
ma dei «maestri contemporanei», tra i qua¬ 
li s’inserisce per l’Italia anche Marco Tullio 
Giordana in corsa per la Palma d’oro col 
suo nuovo, atteso e impegnato. Quando sei 
nato non puoi più nasconderti, ispirato libe¬ 
ramente al libro di Maria Pace Ottieri che 
fotografa senza indulgenze l’inferno del¬ 
l’emigrazione clandestina attraverso gli oc¬ 
chi di un ragazzo di buona famiglia. 

Se lo scorso anno la Croisette premiò e 
sostenne il cinema del 
reale con l’incoronazio¬ 
ne di Fahrenheit 9/11 
di Michael Moore, sot¬ 
tolineando una tenden¬ 
za che di lì a poco 
avrebbe «occupato» 
l’intero pianeta, que¬ 
st’anno la «linea» è 
quella di un cinema 
più tradizionale, così 
come hanno spiegato 
ieri nel corso della con¬ 
ferenza stampa di pre¬ 
sentazione, a Parigi, il 
presidente Gilles Jacob 
e il direttore artistico 
Thierry Fremeaux. «L' 
anno scorso volevamo 
testimoniare l'impor¬ 
tanza del documenta¬ 
rio e del film d'anima¬ 
zione - l’orco Shrek fu, 
infatti, uno dei prota¬ 
gonisti più amati -, 
quest'anno c'è il ritor¬ 
no a un certo classici¬ 
smo e dei grandi auto¬ 
ri, molti dei quali sono già stati in gara», ha 
spiegato Frémeaux. Come Gus Van Sant, 
Palma d'oro 2003 con Elephant che ritorna 
con Last days, storia degli ultimi giorni di 
una rockstar grunge, ispirata alla figura di 
Kurt Cobain. E ancora Wim Wenders, Pal¬ 
ma d'oro per Paris Texas, che presenterà 
Don 't come knockin ' con la coppia america¬ 
na Sam Shepard/Jessica Lange. Anche Da¬ 
vid Cronenberg, premio speciale della giu¬ 
ria per il suo discusso Crash, sbarca nuova¬ 
mente sulla Croisette con A history ofvio- 
lence, con Viggo Mortensen e Ed Harris. 
Seguono Lars Von Trier con Manderlay, 
film che segna una forte continuità col 
precedente Dogville, e Jim Jarmusch con 
Broken fiowers. Tre, ancora, i film francesi 
in lizza per la Palma d’oro: Lemming di 
Dominik Moli che, con Charlotte Gain- 
sbourg e Charlotte Rampling, aprirà la ker¬ 
messe, la cui madrina sarà l’attrice belga 
Cécile de France; Peindre oufaire Vamour 
d'Arnaud e Jean-Marie Larrieu e Caché del¬ 
l’austriaco Michael Haneke, che riunisce 


Il piccolo Matteo 
Gadola e 
Alessio Boni, 
protagonisti di 
«Quando sei 
nato non puoi più 
nasconderti» di 
Marco Tullio 
Giordana in 
basso 




Daniel Auteuil e Juliette Binoche. Tra gli 
altri il ritorno dei fratelli belgi Dardenne 
con L’enfant, l’habitué israeliano Amos Ci¬ 
tai con Freee zone, mentre la star holliwoo- 
diana Tommy Lee Jones (Lefugitif) sarà in 
concorso col suo primo film Les trois enter- 
rements de Melquiades Estrada. Tra gli 
eventi, l’attesa prima mondiale di Guerre 
stellari, episodio III : la rivincita di Sith di 
George Lucas. In tutto venti i film in con¬ 
corso che saranno giudicati dalla giuria 
presieduta dal regista serbo-bosniaco Emir 
Kusturica. 

Tante pellicole. Il filo conduttore, per 
molte, è quello della paternità, come spie¬ 
ga lo stesso Thierry Frémeaux, che indivi¬ 
dua il contatto tra i film di Jim Jarmusch, 
Wim Wenders, i fratelli Dardenne e lo stes¬ 
so Marco Tullio Giordana. Col suo Quan¬ 
do sei nato non puoi più nasconderti il regi¬ 
sta ritorna sulla Croisette a distanza di due 
stagioni dai successi «inattesi» di La meglio 
gioventù, anch’esso scritto insieme alla pre¬ 
miata ditta Rulli e Petraglia che firma la 
sceneggiatura pure di questo nuovo film, 
unico italiano in corsa per la Palma d’oro. 
L’Italia, però, sarà presente anche con 
l'opera seconda di Daniele Vicari, L’oriz¬ 
zonte degli eventi, in concorso alla Semaine 
de la critique. Prodotto dalla Fandango di 
Domenico Procacci e interpretato da Vale¬ 
rio Mastandrea, il film racconta di due 
mondi, diversi e paralleli, che convivono 
nello stesso territorio: il Gran Sasso d'Ita¬ 
lia. Sotto si lavora nel nome del progresso, 
sopra, e non in senso metaforico, si vive 
nel regno della pastorizia. Il contatto tra le 
due realtà avviene attraverso i personaggi 
di Max (Mastandrea), un giovane ricerca¬ 
tore di fisica nucleare che lavora senza so¬ 
sta nel laboratorio situato nel ventre della 
montagna, e il pastore Bajram (Lulzim Ze- 
qja). Il programma lo trovate sul sito ht- 
tp://www.festival-cannes.fr/ 
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Torna Cannes sulla 
pista di un 'edizione 
«grandi firme». Da 
Wenders a Jarmush 
da Lars von Trier a 
Woody Alien. Con 
Giordana unico 
italiano in gara. In un 
incrocio di film che 
parlano di paternità 


«quando sei nato non puoi più nasconderti» 


Con questo film Giordana 
punta alla Palma d’argento 


« 


N 


on abbiamo preteso di raccontare il mondo deU’immigrazione 
clandestina, ma il cambiamento di un ragazzo a contatto con 
questo mondo che, fin qui, non conosce. In questo senso si tratta 
di un romanzo di formazione». Stefano Rulli, «metà» della storica coppia di 
sceneggiatori. Rulli & Petraglia, racconta così a caldo il soggetto di Quando sei 
nato non puoi più nasconderti, il film di Marco Tullio Giordana, unico italiano in 
corsa per la Palma d’oro a questa edizione numero 58 del festival di Cannes. 
Ispirato liberamente al libro inchiesta suU’immigrazione di Maria Pace Ottieri, il 
film riporta sulla Croisette tutto lo «staff» di La meglio gioventù - regista, sceneg¬ 
giatori, compreso Fattore Alessio Boni - il fortunato film-fiume sulla storia del 
nostro paese che, prodotto dalla Rai e da Barbagallo - scontò la «censura politica» 
di un lunghissimo slittamento della programmazione in tv, finché, arrivato quasi 
inaspettatamente a Cannes vinse nella sezione «Un certain régard» e da lì ebbe 
gloria e fortuna in tutto il mondo, compreso lo sfruttamento nelle sale. 


Insomma Rulli questo ritorno a Cannes dalla porta principale del 

concorso è una sorta di risarcimento? 

Ma non direi. Alla fine con La meglio gioventù è andata molto bene. Anzi, 
forse stare in una sezione collaterale ci ha offerto più visibilità. Ora certamente 
siamo felici di correre per la Palma col nuovo film, anche perché siamo convinti 
del lavoro che abbiamo fatto. 

Ve Faspettavate di arrivare al concorso? 

Certe cose non si possono mai dare per scontate, soprattutto a Cannes. 

Si può definire un film politico? 

Non vorrei creare aspettative in questo senso. Come ho già detto siamo 
piuttosto dalle parti del romanzo di formazione. Del resto il «cammino della 
speranza» lo abbiamo raccontato nel momento in cui lo stavamo vivendo. Oggi, 
piuttosto, di fronte all’immigrazione ci si interroga, si cerca di capire un mondo 
che non conosci da vicino e che ci mette a disagio, anche a partire dai suoi aspetti 
misteriosi. Così come appare al giovane protagonista, un ragazzo figlio di un 
ricco imprenditore. 

Se questo del ragazzo è il punto di vista, sarà però raccontato Funiverso 

delFimmigrazione? 

Beh certo che ci saranno i centri di accoglienza, le normative restrittive 
sull’immigrazione, le difficoltà dei clandestini. Ma il centro del racconto sarà 
sempre lo sguardo del ragazzo. 

ga.g. 


La fiction su Canale5 fa 13 milioni di telespettatori, il suo produttore Vaisecchi e il vicepresidente di Mediaset Piersilvio Berlusconi attaccano la Rai, Del Noce ribatte 


Karol Wojtyla unisce gli spettatori ma divide i network 


Maria Grazia Gerina 


In tv farà più ascolti il nuovo papa o il papa a 
cui milioni di persone, in fila per giorni, han¬ 
no appena dato l’ultimo saluto? In ogni caso, 
la fiction Karol Un uomo diventato papa tra¬ 
smessa da Canale5 in prima serata lunedì ha 
raggiunto il 44,31% di share e i 12.651.000 
telespettatori (con un picco di 15 milioni alle 
21.50 e del 60% di share alle 23), collocandosi 
nella classifica delle fiction più viste negli ulti¬ 
mi dieci anni al secondo posto se si leggono i 
numeri, al quinto a leggere lo share. Va dietro, 
infatti, alla fiction su Papa Giovanni, che su 
Ramno incassò il 51,44% e 14 milioni 680 


mila spettatori. E dietro anche a Padre Pio 
che, sia nella edizione trasmessa sempre dalla 
tv di Mediaset sia in quella trasmessa da Ram¬ 
no, fece più ascolti di Karol, e dietro al sesto 
episodio del Maresciallo Rocca, sempre su Ra¬ 
mno. Ma la prima puntata del film tv su Gio¬ 
vanni Paolo II girato da Giacomo Battiato è 
stata accompagnata da nervosismo e polemi¬ 
che. Con un duro botta e risposta tra il diretto¬ 
re di Ramno, Fabrizio Del Noce e il produtto¬ 
re di Karol, Pietro Vaisecchi. «Abbiamo assisti¬ 
to all'ennesima pagliacciata di Ramno - attac¬ 
ca da Los Angeles Vaisecchi -, una rete ormai 
priva di contenuti e completamente allo sban¬ 
do, che ha prolungato il telegiornale con una 
falsa fumata bianca e ha fatto terminare con 



venti minuti di ritardo la trasmissione dell'in- 
consapevole Bonolis. Chi è il genio dietro que¬ 
sto teatrino d'oratorio?». «Forse il caldo di Los 
Angeles gli ha datto alla testa». Nessuna «falsa 
fumata bianca, nessuna falsa notizia data dal 
Tgl», replica il direttore della prima rete Rai. 
Quanto alla programmazione - spiega Del No¬ 
ce - la scelta è stata dettata dall’attualità e, nel 
giorno dell’apertura del conclave. Ramno ha 
dedicato la prima serata con Porta a porta a 
questo evento. «Deve far riflettere che un pro¬ 
dotto di questo profilo venga offerto del tutto 
gratuitamente solo da Mediaset, tv commer¬ 
ciale», attacca la Rai da un altro fianco il vice- 
presidente di Mediaset Piersilvio Berlusconi. 

Intanto, come avvenne per padre Pio (ve 


la ricordate la gag sui «padri pii» interpretata 
da Solenghi e Guzzanti?), anche i «Giovanni 
Paoli II» si moltiplicano. La Lux-Vide Rai fa 
sapere che entro l’estate comincerà le riprese 
della sua fiction, sceneggiata da Francesco 
Contaldo, sul pontefice appena defunto: titolo 
provvisorio Papa Wojtyla, interprete designa¬ 
to (le trattative sono in corso) Liam Neeson. E 
si accontenta di controbattere con alcune anti¬ 
cipazioni: inizierà con la scena dell’attentato, 
per poi ripercorrere in flashback la vita del 
pontefice e conterrà anche immagini di reper¬ 
torio girate nei giorni scorsi a piazza San Pie¬ 
tro. Ma in estate iniziano anche le riprese della 
seconda parte della fiction prodotta per Cana- 
le5 da Vaisecchi. 
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LA STORIA SIAMO NOI 






Nella prossima ricorrenza 
del 25 aprile (60° anniver¬ 
sario della Liberazione), il 
programma di Giovanni 
Minali dedica tutta la setti¬ 
mana alla resistenza. Oggi 
un documentario sulla vi¬ 
ta quotidiana a Milano dal 
24 ottobre 1942, data del 
primo bombardamento al¬ 
leato ai giorni della libera¬ 
zione. Tra gli intervistati 
Giorgio Bocca, Liliana Segre 
e i partigiani Enzo Galletti 
e Quinto Bonazzola. 


Rete 4 23.00 

AMERICAN BEAUTY 

Regia di Sam Mendes - con Kevin 
Spacey, Annette Bening, Thora Birch, 
Wes Bentley. Usa 1999.121 minuti. 
Drammatico. 



LesterBumham sembrereb¬ 
be avere tutto dalla vita, ma 
superati i 40 inizia a do¬ 
mandarsi se un lavoro sicu¬ 
ro, una bella casa e una fa¬ 
miglia apparentemente feli¬ 
ce sia tutto ciò che vuole. 
Quando il suo mondo sem¬ 
bra crollare col licenziamen¬ 
to eia crisi con la moglie, for¬ 
se per lui è un nuovo inizio. 



Italia 1 21.05 

SHOWTIME 

Regia di Tom Dey - con Robert De 
Niro, Eddie Murphy, Rene Russo, 
William Shatner. Usa 2002. 94 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Una produttrice televisiva 
propone al dipartimento di 
polizia di Los Angeles un 
reality show con poliziotti 
veri. Vengono scelti per la 
bisogna due detective che 
scoprono di non andare per 
niente d’accordo, il primo 
amando il suo lavoro e mal 
sopportando le telecamere, 
il secondo attore mancato. 


La7 21.30 

LE INVASIONI BARBARICHE 

Arriva un nuovo talk show 
condotto da Daria Bignardi 
che si trasferisce armi e ba¬ 
gagli sulla rete del gruppo 
Telecom Italia Media. In 
questo programma trovano 
spazio storie, servizi e rac¬ 
conti legati alVattualità e al 
costume. I servizi filmati che 
hanno lo scopo di accom¬ 
pagnare la discussione in 
studio con gli ospiti hanno 
una lunghezza piuttosto 
maggiorata rispetto agli at¬ 
tuali standard televisivi. 
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6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“La più grande stella di Hollywood” 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. Airinterno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.;Tg 1 Cinema 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 
9.40 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“All’ultimo secondo”. 

Con Gedeon Burkhard, 

Heinz Weixelbraun 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Duplice omicidio”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.30 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 IL MONDO È MERAVIGLIOSO. 
Film Tv commedia (Italia, 2005). 

Con Enrico Montesano, Lorena Forteza, 
Antonio lannello, Antonello Fassari. 

Regia di Vittorio Sindoni 
23.05 TG 1. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.10 TG 1 CINEMA. Rubrica 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 SOTTOVOCE. “Silvia Salem!” 

1.55 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 
SPETTACOLO DELLA CULTURA. Rubrica 
“Omaggio a Mimmo Cuticchio” 


6.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder (replica) 

7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.10 MUSIC FARM. Reai Tv 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. Attualità 
TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna, 

Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. 

Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 

19.00 MUSIC FARM. Rea! Tv 


20.00 QUELLI CHE... ASPETTANO. 

Varietà. Conduce Simona Ventura 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.35 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Massimo Caputi, 
Max Giusti, Roberto Di Matteo. 

Regia di Paolo Beldì. All’interno: 
21.20Tg2 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Rubrica di sport. Conduce Marco Civoli. 
Con Angelica Russo 
1.00 TG 2. Telegiornale 

1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.30 MUSIC FARM. Rea! Tv 
2.05 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrìca 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Conduce 
Giovanni Minoli. “Ribelli peramore” 

9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Buon Natale dagli Hart”. 

Con Robert Wagner, Stefanie Powers 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrìca 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GENI PER CASO. Telefilm. 

Con André de Vanny, Bridget Nevai 
16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.15 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica 
di società. Conduce Andrea Vianello 
23.05 TG 3. Telegiornale 
23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 NATI SENZA CAMICIA. Rubrica 
di società. “Intervista a Giorgio Faletti” 
0.30 TG 3. Telegiornale 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“25 aprile Milano: la liberazione” 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


CQRDOHN 
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14.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
15.20 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

16.10 PINKY,ELMYRAANDTHE 
BRAIN/CORNEIL&BERNIE. Cartoni 
17.05 THE MASK. Cartoni 

17.30 TOONAMI: STATIC SHOCK 
17.55 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON/XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.10 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO DI DEXTER 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 TOONAMI: STATIC SHOCK 


j¥ t¥ 


14.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 58 kg 
femminile. Da Sofia, Bulgaria, (dir.) 
16.00 CICLISMO. PRO-TOUR. 

Freccia Vallone, (dir.) 

17.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 63 kg 
femminile. Da Sofia, Bulgaria, (dir.) 

18.30 BILIARDO. CAMP. DEL MONDO, (r.) 

19.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 62 kg 
maschile. Da Sofia, Bulgaria, (dir.) 

21.30 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Da Sheffield, Gb. (replica) 

22.30 EUROSPORTNEWS REPORT 

22.45 GOLF. MASTERS AUGUSTA. Sintesi 

23.45 GOLF. US PGA TOUR. 

Mei Heritage Classic. (sint.) 


n wmoML 

GLOGfUiPFfM: 

OI^KHEL 

13.00 INTERPOL: DETECTIVES SENZA 
CONFINI. Documentario 
14.00 ALLARME GRASSO. Doc. 

15.00 LA TERRA DELL’ANACONDA. Doc. 
16.00 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
16.30 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “La bella e la bestia” 
17.00 INTERPOL: DETECTIVES SENZA 
CONFINI. Documentario 
18.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI II. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 EXPLORER. Documentario 
21.00 NATI PER UCCIDERE V. 
Documentario. “Serpenti” 

22.00 TOTALLYWILD. Documentario. 
“Lo scorpione e il toporagno” - 
“Lumache dall’aldilà” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.40 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR1-SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. 

Conduce Igor Righetti 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.37 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.17 
7.00 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
7.53 GRSPORT.gr Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 MARLON BRANDO: SCENE DA UNA 
VITA. Con Alessandro Gassman 

12.49 GRSPORT.gr Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVARADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI R2-GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 CATERSPORT 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVARADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. UNA SPECIE DI 
FOLLIA. Con Massimo Ortelio 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 LAVIAFRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IN UN BORGO DE LA MANCIA 
21.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Caideron, Fernando Coiuinga 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Dei Debbio 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Telefilm. “Minaccia 
sulla città”. Con Richard Dean Anderson, 
Dana Eicar, Bruce McGiiI 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Eleonora Benfatto 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“li duello”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Deimas, Adeiine Biondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalia Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Geiisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 CON GLI OCCHI DEL CUORE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Delia Reese, 
Mason Gamble, Kelly Rowan, 

Thomas Cavanuagh 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni dei tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. All’interno: 
9.30 Tg 5 Borsa flash. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Resurrezione”. 

Con Dick Van Dyke, Barry Van Dyke, 
Charlie Schiattar, f parte 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Sylos Labini 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, Elena Barolo, 
Massimo Bulla, Melania Maccaferri 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Rea! Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Rea! Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce 

Gerry Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


9.10 HANKYPANKY 
FUGA PER DUE. Film (USA, 1982). 

Con Gene Wilder, Gilda Radner, 

Kathleen Quinlan, 

Richard Widmark. 

Regia di Sidney Poitier. 

Airinterno: Tgeom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Orgoglio e pregiudizio”. 

Con Chi McBride, 

Anthony Heald, Loretta Devine, 

Sharon Lea! 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Rea! Tv 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Separazioni”. 

Con Stephen Collins, 

Catherine Hicks, Jessica Biel, 

Beverley Mitchell 
17.50 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“In cerca d’asilo”. 

Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek, 

Bryan Cranston, Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CALCIO. CAMPIONI, 

IL SOGNO - LA PARTITA. 

Amichevole: Cervia - Piloti FI. (dir.) 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, Andrea 
Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un amore sbagliato”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Cefalonia” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Dr. Jekyll e Mr. Hyde”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Il professionista”. Con Andy Griffith 
14.05 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. “La pozione”. 
Con Derek Jacobi, Sean Pertwee, 

Michael Culver, julian Firth, 

Terrence Hardiman 

15.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Discussione fiducia del governo” 

17.10 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Conclave” 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Suicidio sospetto”. 

Con David James Elliott 

19.00 THE DIVISION. Telefilm. “Una 
cena per due”. Con Bonnie Bedelia 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il toro delle vedove”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 IL COMANDANTE FLORENT: 
CACCIA GROSSA. Film Tv thriller 
(Francia, 1996). Con Corinne Touzet, 
Franck Capillery, Pierre-Marie Escorrou, 
Bianche Raynal. Regia di Marion 
Sarraut. AlFinterno: Tgeom. Telegiornale 
23.00 AMERICAN BEAUTY. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Kevin Spacey, Annette Bening, 
Thora Birch, Wes Bentley. 

Regia di Sam Mendes. Airinterno: Tgeom 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conduce Dj Francesco e Leo Gullotta 
21.00 LA FATTORIA. Show. 

Conduce Barbara D’Urso. 

Con Pupo. Regia di Fabio Calvi 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r) 
2.00 IL DIARIO. Talk show 

2.15 LA FATTORIA. Rea! Tv. 

“In diretta dal Brasile”. Con Pupo 
3.20 AMICI. Rea! Tv (replica) 

4.10 TRE NIPOTI 
E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 


21.05 SHOWTIME. Film commedia 
(USA, 2002). Con Robert De Niro, 

Eddie Murphy, Rene Russo, 

Frankie R. Faison. Regia di Tom Dey. 
AH’interno: Tgeom 
23.00 CONTROCAMPO. Rubrica. 
Conduce Sandro Piccinini. 

Con Elisabetta Canalis 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.30 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 

2.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Rea! Tv. (r.) 
2.25 X-FILES. Telefilm. “Mostri”. 

Con Gillian Anderson, David Duchovny 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Talk show. Conduce Daria Bignardi 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, Ritanna 
Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann (replica) 

3.20 CNN NEWS. “In collegamento 
con la rete televisiva americana” 



15.05 UN AMORE A 5 STELLE. Film 
comm. (USA, 2003). Con Jennifer Lopez, 
Ralph Fiennes, Tyler Posey 

16.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.00 DOGMA. Film commedia (USA, 
1999). Con Ben Affleck, Matt Damon 
19.10 LA FELICITÀ NON COSTA NIENTE. 
Film drammatico (Italia, 2002). Con 
Mimmo Calopresti, Valeria Bruni Tedeschi 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 L’ASILO DEI PAPÀ. Film comm. 
(USA, 2003). Con Eddie Murphy, 
Anjeiica Huston, Susan Martino 
22.35 BLACK CADILLAC. Film Tv 
thriller (USA, 2002). Con Randy Quaid, 
Shane Johnson, Josh Hammond 
0.10 DARKWOLF. Film horror 
(USA, 2003). Con Samaire Armstrong 



14.30 X-FILES - IL FILM. Film fant. 
(USA, 1998). Con David Duchovny, 
Gillian Anderson, John Neville 
16.35 CINELOUNGE. Rubrica 
16.50 CATERINA VA IN CITTÀ. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Margherita Buy, Sergio Castellitto, 
Claudio Amendola, Alice TeghiI 
18.40 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
19.05 TUTTA COLPA DI SARA. 

Film commedia (Germania/USA, 2002). 
Con Matthew Perry, Elizabeth Hurley 
20.45 SPECIALE EXTRA. Rubrica 
21.00 IL GENIO DELLA TRUFFA. Film 
comm. (USA, 2003). Con Nicolas Cage, 
Sam Rockwell, Alison Lohman 
23.00 THE ITALIAN JOB. Film azione 
(USA, 2003). Con MarkWahIberg 



14.00 UN FUNERALE DELL’ALTRO 
MONDO. Film commedia (USA, 2002). 
Con Donald Sutherland, Paul Mazursky 

15.45 LA RAGAZZA DELLE BALENE. 
Film drammatico (Germ./NZ, 2002). Con 
Keisha Castle-Hughes, Vicky Haughton 

17.40 REPLICA DI UN INCUBO. Film Tv 
drammatico (USA, 1995). Con Raul Julia, 
Laura Dern, Vanessa Redgrave 

19.40 LA GRANDE SEDUZIONE. 

Film drammatico (Canada, 2003). 

Con Benoit Brière, Bruno Blanchet 
21.30 AMORE E GUERRA. Film comm. 
(USA, 1975). Con Woody Alien, 

Diane Keaton, Harold Gouid 
23.00 SPECIALE. Rubrica di cinema 

23.45 MISTERIOSO OMICIDIO A 
MANHATTAN. Film comm. (USA, 1993) 




13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA/INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 CHART.it. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.00 TG WEB. Telegiornale 
20.05 INBOX. Musicale. 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

22.30 ONE SHOT. Musicale 

23.30 MODELAND. Show 
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Nord: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse, 
anche a carattere di rovescio temporalesco sul Triveneto. Cen¬ 
tro e Sardegna: in mattinata, molto nuvoloso o coperto, con 
precipitazioni sparse. Nevicate intorno ai 1300-1400 metri. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse, nevo¬ 
se intorno ai 1500-1600 metri. 



nOMUMI 


Nord: parzialmente nuvoloso con qualche occasionale 
rovescio o temporale durante le ore centrali della giorna¬ 
ta. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle regio¬ 
ni adriatiche, con occasionali rovesci. Sud e Sicilia: in 
mattinata, molto nuvoloso o coperto sulle regioni penin¬ 
sulari con precipitazioni sparse. 



to/iperaujre in it/ilia 


lA SITIIA7IONF 


Un sistema nuvoloso in transito sulle regioni centro-settentrionali si 
dimostra più attivo sul versante di ponente della Penisola, seguito da un 
moderato flusso di aria fredda ed instabile di origine atlantica. 
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Però vivere è sempre l'avventura 
a mi ci spinge l'altro, un rischio impune 
àve puntare forte su un destino 
più favorevole della morte... 




Jenaro Talens 
«Lo spessore del mondo» 


o 



o 
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«No AL 25 Aprile», Fischietta il ragazzo di Salò 


Bruno Gravagnuolo 

Vecchi ragazzi di Salò. E immarcescibile prosegue la saga dei ragazzi 
di Salò. Ormai è una «soap» storiografica. Che all’appressarsi del 25 
aprile ci riciclano con gli stessi ingredienti, e il medesimo copione. 
Riecco allora sul Corsera - in recensione di Dino Messina - il solito 
Carlo Mazzantini. Quello della «bella morte», dei balilla saioini e del 
«C’eravamo tanto odiati» (Baldini & Castoldi, col resistente Rosario 
Bentivegna). E che adesso riciccia. Indovinate un po’con quale moti- 
vetto? Eccolo: Vultimo repubblichino. Sessantanni son passati (Marsi¬ 
lio). Pamphlet di «pacificazione». Orbene Mazzantini, coccolato da 
tutti i «revisori», dice di non aver mai votato Msi. Bravo! E d’aver 
optato «quasi subito per il credo libertario e pacifista di Russell». 
Bravissimo! E però, guarda caso, il Mazzantini pacifista, torna a 
ripetere come un disco rotto le vecchie litanie di gioventù. Con 
qualche spruzzatina democratica. Tipo: «Noi ragazzi di Salò fummo 
gli ultimi patrioti, assieme ai partigiani autonomi...». Oppure: «La 


vera festa non è il 25 aprile ma il 4 Novembre, giorno della vittoria di 
tutti gli italiani». Che strano. Non è l’arietta che fischietta in questi 
giorni anche il buon Gnazio La Russa? Arietta post-antifascista. Con 
ripartenza e contrappunto (post)fascista. Già, 60 son passati. Ma in 
fondo l’ottantenne Mazzantini ne dimostra sempre 20. 0 no? 

Fumo negli occhi. Fabrizio Rondolino vuol distinguere «Il fumo e 
l’arrosto» nella sua rubrica su La Stampa. Ma il fumo se lo lascia 
andare negli occhi. E se la prende con Wnità, nelle cui squadra un dì 
giocò. Accanendosi contro un nostro titolo: «Ignora Ciampi e se ne 
va al mare». Ma come - eccepisce Rondolino - volete costringere il 
Premier «a timbrare il cartellino?». Non è libero di andarsene al 
mare? «Magari Berlusconi ha lavorato in Sardegna...». E poi, scrive 
sempre l’Unità, anche Ciampi «s’è ritirato a Castelporziano». Gran¬ 
dioso. Manco il Berlusca l’avrebbe sparata così grossa su se medesi¬ 
mo operaio stressato, che va a lavorare in Sardegna. Fottendosene di 



Ciampi che gli chiede conto della crisi. Ma Fabrizio è comprensivo e 
libertario. E si compenetra agilmente con quel che Ferrara definisce 
Io «charme pazzotico» del leader che se ne va in Sardegna, a Positano 
0 alle Bahamas se infuria la crisi. E Ciampi a Castelporziano, dopo 
aver atteso invano al Quirinale? Beh, è a due passi da Roma. Non è 
una spiaggia privata ed è una residenza ufficiale. Ma Rondolino non 
può certo spaccare il capello in quattro. Ha il fumo negli occhi. 

Ecce genius. Non l’abbiamo mai sentito dire cose acute o sconvolgen¬ 
ti. Polemizza con le Lecciso e straccia il Grande Fratello. Partecipan¬ 
do a trasmissioni dove si parla di Lecciso e Grande Fratello. Poi scrive 
un libro L’uomo è ciò che guarda (Mondadori) dove tra l’altro celebra 
Vespa e Costanzo. Tesi: «Guarda la Tv chi non ha di meglio da fare». 
Talché Aldo Grasso si eccita e proclama sul Gorsera: «Geniale. Rispo¬ 
sta chiara e decisiva». Insomma habemus genium: il filosofo Stefano 
Zecchi, ordinario di Estetica. Ci sorge un dubbio. Anche lui è andato 
in tv perché non aveva di meglio da fare. Ma a forza di andarci ha 
trovato tante altre cose da fare: dal Piccolo, a Brera, all’Assessorato 
cultura di Milano. Morale: andare in tv. Se non si ha di meglio da 
fare. Qualcosa da fare poi si trova. 
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LA TESTIMONIANZA 


Un monumento di libri 

allaResistenza 


r 



la mostra 


L’articolo di Peter 
Handke che 
pubblichiamo in 
questa pagina sarà 

uno dei testi del catalogo della mostra 
«Resistenze» in preparazione da Forum Editrice. 

Se il catalogo è in via di pubblicazione, la mostra 
invece è già visitabile nell’Esedra di Levante 
a Villa Manin di Passariano (Udine), dove rimarrà 
fino al 12 giugno. L’esposizione, con opere di 
Gianluigi Colin e Danilo de Marco, promossa 
dall’Assessorato alla Cultura della Regione Friuli 
Venezia Giulia con l’Azienda Speciale Villa Manin, 
si articola in un percorso costellato di 
testi-testimonianza, di frammenti, citazioni, poesie 


Ritratti di donne 
e uomini 
memoria viva 
della Resistenza 
nell’installazione 
di Danilo 
De Marco 
per la mostra 
«Resistenze» 

A sinistra 
lo scrittore 
austriaco 
Peter Handke 


e altro materiale documentario e letterario per 
guardare non «alla», ma «alle» Resistenze del 
mondo e del nostro tempo. Nel 60° anno dalla 
Liberazione,«Resistenze» non vuole tradursi in 
atto commemorativo, né in rituale memorialistico: 
al contrario, Colin e De Marco hanno scelto di 
schiudere ai visitatori il percorso di una memoria 
volontaria, in cui il ricordo degli anni e dei fatti 
della guerra di Liberazione si apre verso uno 
sguardo e una riflessione attiva sulle Resistenze 
contemporanee. A corredo della mostra sono stati 
organizzati eventi teatrali («Achtung banditi!») 
proiezioni di fìlm, presentazione 
di libri e incontri-dibattito su temi 
culturali e storici. 


Storie di freddo, fame, stenti 
e combattimenti nei boschi 
delle montagne in Carinzia: 
dagli autori che hanno 
raccontato la vita dei 
partigiani di questo spicchio 
d'Europa il bisogno 
universale di testimonianze 


L 


Peter Handke 


N egli ultimi mesi, casualmente, mi 
sono capitati per le mani e per 
l’anima tre libri di carinziani slove¬ 
ni. Uno di questi Io conoscevo già, Gamsi 
na plazu (Camosci sulla valanga), di Karel 
Prusnik-Gasper. Lo lessi per la prima volta 
vent’anni fa, quando tradussi insieme a 
Helga Mracnikar II giovane Tjaz di Florjan 
Lipus. Allora Io considerai dal punto di 
vista contenutistico. Da persona estetica, 
che allora ero ancora più di oggi, in certi 
punti, devo confessarlo, rimasi contrariato 
dallo stile linguistico e dalle modalità con 
cui a volte venivano descritte le persone: 
«Questo è il nemico!», quindi la Gestapo o 
i nazisti, oppure «Li si ammazza come sel¬ 
vaggina». A tratti. Questa volta invece Tho 
Ietto di nuovo e chiederei a tutti gli uomini 
volenterosi di leggere questo libro come 
testimonianza della Resistenza nell’area au¬ 
striaca o in quella linguistica tedesca, in 
Garinzia: testimonianza di una resistenza 
combattente, di una resistenza tragica. 

Ad ogni persona volenterosa desidere¬ 
rei, con il cuore e con Io spirito, suggerire 
questo libro, perché legga cosa successe du¬ 
rante i tre anni di occupazione di Hitler in 
Garinzia: come i partigiani - figli di boscaio- 
li, piccoli contadini e affittuari nelle vici¬ 
nanze di Eisenkappel o nella Jauntal, Gail- 
tal o Rosental - si rifugiarono nei boschi e 
nelle montagne, non subito e non con 
un’idea violenta, ma lentamente. Ghe pro¬ 
cesso difficile era scomparire del tutto, an¬ 
dar via dai genitori, lasciar soli i bambini! 
Gome, per esempio, il patto fra Hitler e 
Stalin abbia posticipato la resistenza, la qua¬ 
le avrebbe potuto essere iniziata anche mol¬ 
to prima; come il patto fra Hitler e Stalin 
abbia scoraggiato tutti gli operai e i piccoli 
contadini - che cosa succede? Gome possia¬ 
mo ora fare resistenza se Hitler va d’accor¬ 
do con Stalin? E così via... -. E poi, in parti¬ 
colare, come giorno dopo giorno, notte do¬ 
po notte, stagione dopo stagione le storie si 
smarrirono nei boschi. 

S’aggiunge poi un altro libro, pubblica¬ 
to non da tanto tempo dalla casa editrice 
Brava: quello di Lipej Kolenik. Questo è 
ancora più interessante: racconta come il 
giovane discendente di una famiglia di con¬ 
tadini a Smarjeta nad Pliberkom/St. Marga- 
rethen, vicino a Bel... («Belgrado» stavo 
quasi per dire), vicino a Bleiburg, che aveva 
combattuto come sloveno e come soldato a 
Montecassino, dopo una licenza non ritor¬ 
na più nell’esercito tedesco ma scompare 
nelle file dei partigiani. Mi piacerebbe sape¬ 
re se ciò è stato scritto, detto, raccontato a 
qualcuno. In ogni caso in sloveno il titolo è 
molto più bello: Mali Ijudje na veliki poti 
(Piccola gente su una grande strada), men¬ 
tre in tedesco si chiama in modo quasi 
moraleggiante Per la vita, contro la morte. 
Vi consiglierei caldamente di andare a leg¬ 
gere il livello di privazione in cui vivevano 
giorno dopo giorno e il grande amore pa¬ 
trio degli sloveni per ogni paese, per ogni 
fiume, per ogni luce, per ogni Alpe Sau, per 
ogni Alpe Kor, per la Garinzia e per Io 
scampanio di Maria Saab 

E il terzo libro, quello integrativo, è II 
bambino che ero di Andrej Kokot, dove l’au¬ 
tore descrive che tipo di reazione ha provo¬ 
cato la scomparsa di molte giovani persone 
nei boschi. Una sparizione di giovani, spie¬ 
tata ed enormemente piena di stenti, nei 
boschi, nelle montagne, dentro al Petzen, 
per tre anni, d’estate e d’inverno. Non se Io 
riesce ad immaginare nessuno: non poteva¬ 
no accendere il fuoco perché altrimenti ve- 

Boscaioli, contadini 
e affittuari si rifugiarono 
nelle montagne... notte 
dopo notte, le loro storie 
si smarrirono 
nelle foreste 


nivano individuati, in inverno non si pote¬ 
vano mai scaldare. Leggete parola per paro¬ 
la i ricordi di Andrej Kokot, che quando 
aveva sei anni, nell’aprile del 1942, improv¬ 
visamente venne espulso insieme alla sua 
famiglia e ai suoi fratelli dal suo paese, nelle 
vicinanze di Kòstenberg/Kostanje nei Tau¬ 
ri, e mandato in Germania in tre diversi 
lager di sfollati! Da bambino dovette tra¬ 
scorrere tutto il periodo della guerra nelle 
condizioni più terribili. È mancato soltan¬ 
to l’annientamento nei campi di concentra¬ 
mento. E come viene descritto in modo più 
preciso, più profondo e più innocente di 
quanto fa il film italiano La vita è bella! 

Nello stesso periodo e di nuovo come 
per caso, mi è capitato di leggere un altro 
libro del famoso poeta francese René Ghar, 
che anche io ho avuto l’onore di tradurre. 
René Ghar era un combattente della Resi¬ 
stenza, un partisan. Questa parola in france¬ 
se si dice allo stesso modo che da noi ed 
esserlo era naturalmente un onore. 

Partisan viene da «partigiano», dall’ita¬ 
liano «parte», quindi significa in primo luo¬ 
go «prender parte» e poi diventare «il parti¬ 
to» di una cosa. Quest’uomo descrive in un 
famoso libro la resistenza dei francesi con¬ 
tro i nazisti, contro l’occupazione, contro 
l’occupazione nazista: le stesse identiche si¬ 


tuazioni nel maquis, nella macchia, nei bo¬ 
schi e nel freddo. Gli istanti in cui si assiste 
all’uccisione della gente dei paesi e alle de¬ 
portazioni da parte della Gestapo lui li de¬ 
scrive in modo analogo a quello degli auto¬ 
ri sloveni, tranne nel caso di Kokot che fu 
deportato da bambino. E questo uomo è 
per così dire il grande eroe, così come i 


combattenti della Résistance in Francia so¬ 
no i grandi eroi, perché sono stati quelli 
che hanno contribuito a liberare il mondo 
da questo orribile hitlerismo. 

Per la prima volta, durante la lettura di 
Prusnik-Gasper e di Lipej Kolenik, ho pen¬ 
sato in modo diverso dall’estetismo. Per la 
prima volta sono stato tentato dal pensiero 


che, in definitiva, ai poeti non pertiene que¬ 
sto tipo di descrizione. Non si può, così 
come ha fatto René Ghar, scrivere poetica- 
mente e ricorrere sempre alla poesia! Que¬ 
sto brutale, crudele, preciso «stile del secon¬ 
do» che usa Kolenik - come ha scritto 
Janko Messner nella prefazione o postfazio¬ 
ne del libro di Kolenik - è quasi più adatto 
della poetizzazione della Resistenza. 

Fra le testimonianze degli autori carin¬ 
ziani (e perché non dovrei dire «testimo¬ 
ni»? Testimoni proprio come quelli dei tre 
giovani della fornace di fuoco ardente) tut¬ 
to è crudo e al tempo stesso condivisibile 
mentalmente: è facile capire che cosa signi¬ 
ficava per loro la Pasqua, la licenza, il ritor¬ 
no a casa in treno nel proprio paese; è 
proprio condivisibile! E poi mi son detto 
che in definitiva è un’assurdità! Perché dap¬ 
prima, quando eri giovane, hai preferito la 
poesia alla descrizione delle cose, alla storia 
cruda. Ed ora, da uomo più maturo, sei 
tentato di servirti nuovamente delle storie 
crude dei fatti reali, come quelle dei parti¬ 
giani della Garinzia, contro l’espressione 
poetica del sé. Ma questo non può essere 
che falso. Entrambi appartengono alla stes¬ 
sa cosa. Entrambi dovrebbero e devono es¬ 
sere letti insieme. Ed entrambi - fureur, che 
significa «furore» o «moto» o «follia», e 


mystère, «mistero» - potete tranquillamen¬ 
te leggerli in tedesco nello Zorn und Gehei- 
mnis di René Ghar. Entrambi appartengo¬ 
no alla stessa cosa e al tempo stesso penso 
però che forse si tratta di un’illusione. 

Quando parlo di appartenenza comu¬ 
ne, mi riferisco anche a noi carinziani e al 
fatto che noi qui facciamo parte di una 
stessa cosa. E per una volta si può parlare 
davvero di fine! Forse non si dovrebbero 
costruire monumenti per quel tizio o per 
queir altro - almeno non quelli di pietra - 
piuttosto sarebbe giusto erigere monumen¬ 
ti di libri. Questi sono, fra tutti, quelli più 
ariosi e più vivi. I memoriali ai partigiani, 
come quello a St. Ruprecht vicino a Vòlker- 
markt, vennero fatti esplodere. Una volta, 
negli anni ’70, ho percorso a piedi da Zeli 
Pfarre trentacinque chilometri e ovunque 
c’erano gendarmi allarmati per le esplosio¬ 
ni. 

Andrej Kokot descrive ad un certo pun¬ 
to una scena a Rastatt, in cui la gente pativa 
la fame come più non si poteva e tutti 
speravano nell’arrivo di qualche pacchetto 
dalla Garinzia. Se c’erano ancora dei paren¬ 
ti lontani o, da qualche parte, dei vicini 
caritatevoli, questi spedivano di tanto in 
tanto qualcosa da mangiare. In un punto 
del libro compare una ragazza, Anna, se 
ricordo bene, che un giorno ricevette un 
pacchetto, intorno al quale s’erano raccolti 
tutti quanti, desiderosi di sapere che cosa le 
avessero spedito da mangiare (in un certo 
senso qui trovo delle analogie con il perio¬ 
do che ho trascorso al collegio). La ragazza 
aprì il pacchetto e vi trovò solo libri. Impre¬ 
cò e gettò i libri a terra. «Ma che diavolo, 
questi dannati libri! Non abbiamo di certo 
bisogno di libri!». Andrej però scrive: «Mia 
madre ed io riuscimmo a salvare quei libri, 
poi eravamo strafelici e incredibilmente 
contenti di averli potuti leggere». 

D’altra parte e in modo curiosamente 
contraddittorio, nella narrazione di Pru¬ 
snik-Gasper vi sono i partigiani che trascor¬ 
sero sulle Alpi Sau il peggiore inverno della 
loro vita, fra il 1944 e il ’45. Non avevano 
nulla, nessuna notizia, non potevano ascol¬ 
tare nemmeno Radio Londra. A quel pun¬ 
to attraverso la Brava arrivò una truppa di 
liberazione. I partigiani non avevano fami¬ 
liarità con il nuoto e poiché erano tutti 
montanari nessuno sapeva nuotare. La de¬ 
scrizione dell’attraversamento della Brava, 
della paura che avevano, del timore che il 
fiume incuteva loro, del terrore che aveva¬ 
no di affogare e infine dell’avanzata a nord 
attraverso la Brava, attraverso il cosiddetto 
confine linguistico, è incredibilmente pene¬ 
trante. Proprio qui arrivò quest’altra trup¬ 
pa, sulle Alpi Sau, e la gente che da mesi e 
mesi si trovava là non chiese di mangiare 
salsicce o pane ma domandò: «Per favore, 
dovè la Letteratura?». Essi volevano qualco¬ 
sa di scritto, proprio i combattenti! I com¬ 
battenti volevano avere qualcosa di scritto. 
Devo però convenire, per non sembrare un 
ciarlatano, che essi volevano qualcosa di 
scritto, naturalmente anche articoli, qualco¬ 
sa di teorico. Volevano qualcosa da leggere. 

E così, curiosamente, se quelli nei lager 
in Germania, a Rastatt, rimasero delusi di 
aver ricevuto libri, di aver ricevuto qualco¬ 
sa da leggere, quegli altri invece, che sulle 
Alpi Sau trascorsero estati ed inverni, esul¬ 
tarono alla vista dei libri come se fossero 
pane! 

Questo testo di Peter Handke 
è liberamente tratto da 
P. Handke, K. Amann 
Wut und Geheimnis. Peter Handkes 

Poetik der Begriffsstutzigkeit 
(Zv^ei Reden) 

Desidererei che ogni 
persona possa sapere 
cosa successe 
in questa terra durante 
i tre anni di occupazione 
di Hitler 
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□ Addio a Juan Zanotto, Fantascienza e Sexy-eroine 

Renato Pallavicini 



L a notizia, che circolava in rete da qualche gior¬ 
no, è stata confermata ieri dalle agenzie: Juan 
Zanotto, popolare disegnatore di fumetti è morto al¬ 
l’età di 69 anni in un ospedale di Buenos Aires. Argen¬ 
tino per «definizione», in realtà Giovanni Zanotto era 
nato a Cuceglio, in provincia di Torino il 26 settembre 
del 1935 e si era trasferito in Sudamerica con la fami¬ 
glia all’età di 13 anni. Là in quella fucina che tanto ha 
dato al fumetto popolare (da Alberto Breccia a Hector 
Oesterheld, per citare i due nomi più noti) Zanotto si 
era formato a cominciare dagli anni Cinquanta. Il 
decennio successivo gli servirà da allenamento, «scal¬ 
dandosi» ai bordi della notorietà in lunghe serie di 
ambientazione western; ma sarà nei Settanta che scen¬ 
derà decisamente in campo, conquistando la fama 


con le sue storie fantascientifiche. 

Tra le serie che lo hanno imposto all’attenzione di 
un vasto pubblico di aficionados in tutto il mondo (in 
Italia le sue opere sono state pubblicate dall’Eura sui 
settimanali Lanciostory e Skorpioy oltre che in albi car¬ 
tonati e raccolte speciali) ci sono II mondo di Yor, Hor, 
Barbara, Starlight, Cronache del Tempo Medio, Oriz¬ 
zonti Perduti e, di recente Falka. Affiancato da sceneg¬ 
giatori come Ray Collins, Ricardo Barreiro,Emilio Bal- 
carce e dal maestro Robin «Dago» Wood, Zanotto fa 
agire i suoi eroi e, soprattutto, le sue avvenenti eroine 
su sfondi a metà tra il fantasy e la fantascienza. Dentro 
le avventure disegnate da Zanotto ci sono la lezione di 
Conan ma anche certe suggestioni post-atomiche di 
tutto un filone letterario e cinematografico. I protago¬ 


nisti dalle anatomie perfette, cariche di sensualità ed 
eleganti, attraversano il classico percorso di iniziazio¬ 
ne prima di giungere alla meta rappresentata dalla 
sconfitta del nemico o da una ritrovata identità; men¬ 
tre sullo sfondo scorrono paesaggi, ora preistorici ora 
proiettati nel futuro, abitati tanto da mostruose creatu¬ 
re senza tempo, quanto da sosfisticate e non meno 
inquietanti macchine. 

E però è indubbio che la popolarità di Zanotto sia 
dovuta in buona misura alle sue fantastiche donne, 
Christa, Safari, Barbara e più di tutte Ealka: amazzoni 
procaci esibite in pose plastiche e senza veli. Erotismo 
intrigante, mai corrivo, quello di Juan Zanotto che, 
per la prima volta anche nei panni di sceneggiatore, 
da una costola di Dan Darnell, protagonista della serie 



Orizzonti Perduti, farà nascere Ealka. Metamorfosi am¬ 
bigua, al limite del trans-gender quella che trasforma 
un baffuto tenente - abbandonato sul pianeta Alphard 
IV e costretto a ricorrere ad un sofisticato camuffa¬ 
mento tecno-organico - in un’amazzone dalle forme 
mozzafiato che non disdegna i rapporti saffici. 

Ealka non è certo la Druuna di Paolo Eleuteri 
Serpieri, altra eroina a fumetti dalle più disinvolte ed 
esplicite prestazioni sessuali e dalle tinte decisamente 
hardcore, ma è capace di «turbare» quanto basta il 
pubblico adolescenziale a cui prevalentemente si rivol¬ 
ge. E Juan Zanotto è maestro nel condurre storie, 
situazioni e ritmi di un fumetto popolare che, senza 
troppi intellettualismi, si fa leggere e apprezzare. E che 
diverte. 


Patti Smith, un mondo molto bianco e molto nero 


In visita alla mostra di foto della poetessa e rocktar americana in compagnia di una guida d’eccezione: 1’autrice 



Francesca De Sanctis 


I suoi lunghi capelli d’argento si muo¬ 
vono ad ogni piccolo spostamento 
d’aria, come le nuvole che la sua 
Land 250 ha catturato e imprigionato in 
una foto che apre la mostra allestita a 
Palazzo Lontana di Trevi (Roma, fino al 
29 maggio), dove gli scatti in bianco e 
nero di Patti Smith si rincorrono uno a 
fianco all’altro in una successione infinita 
di attimi rubati e fissati per sempre nei 
rettangoli in chiaroscuro. Stavolta non 
sono le sue canzoni e neppure le sue poe¬ 
sie ad avvolgere il pubblico che la ama da 
sempre ma i suoi scatti, realizzati in giro 
per il mondo durante le tournée, soprat¬ 
tutto in Italia e in Giappone, ed ora rac¬ 
chiuse in questa piccola ma preziosa mo¬ 
stra che è solo uno degli appuntamenti di 
EotoCrafia, il festival internazionale que¬ 
st’anno dedicato all’Oriente e organizza¬ 
to da Zone Attive in collaborazione con il 
Comune di Roma. 

È la stessa rockstar americana a farci 
da guida tra le picture raccolte sotto il 
titolo Land 250, un po’ emozionata in 
questa sua veste insolita ma nello stesso 
tempo aperta al dialogo, come succede ai 
suoi concerti. «Se non avessi avuto la pos¬ 
sibilità di girare il mondo - dice - forse 
non avrei mai potuto vedere la casa di 
Virginia Woolf o il giardino di Gabriele 
D’Annunzio», che sfilano tra le immagini 
scattate insieme ai fiori, alle chiese, alle 
croci, ai Buddha tibetani, alle scarpette di 
Nurejev e ai suoi autoritratti. In fondo, la 
mostra, non è altro che un grande autori- 
tratto, in cui l’artista americana ci parla. 


attraverso il linguaggio della poesia, del 
suo legame con Robert Mapplethorpe, 
del suo rapporto con la spiritualità, della 
sua visione del mondo... Un mondo in 
bianco e nero, fatto di luce e di ombre, 
come lei, che di colorato ha solo un nastri¬ 
no rosso per chiudere i due lembi della 
giacca scura. «L’altro giorno ero a Napoli 


e mentre guardavo il Vesuvio la luce è 
cambiata: prima era debole poi è diventa 
forte - dice -. La luce e il buio... è tutto 
quello che capisco in una foto, non sono 
una fotoreporter. Per scattare il Crocifisso 
sono stata tutto il giorno seduta nella mia 
stanza aspettando che la luce fosse pro¬ 
prio come la volevo io». In realtà Patti 


Smith ha iniziato a scattare fotografie con 
la sua polaroid aU’inizio degli anni ’70, 
«ne facevo dei collages - dice -, ma la 
maggior parte è andata persa. Ricomin¬ 
ciai per un breve periodo nel 1995. Usavo 
una Land 100 d’epoca». II suo incontro 
decisivo fu alla fine degli anni ’60 con 
Robert Mapplethorpe quando si trasferì 


dal piccolo centro di Woodbury, nel New 
Jersey, a New York. «Quando ci siamo 
conosciuti Robert non era ancora un foto¬ 
grafo. Lui mi ha dato una enorme forza, è 
stato il mio migliore amico. Guardando 
queste foto so quali sono quelle che a lui 
piacerebbero, per esempio la Croce di Ro¬ 
bert, che è dedicata proprio a lui e in cui 


si vede una croce di marmo che mi ha 
regalato prima di morire. Nella Croce di 
garza, invece, c’è tutto quello che ho im¬ 
parato da lui: ho cercato di rendere il 
nero più nero possibile e in questa foto, 
anche se nascosto, c’è un mio piccolo 
autoritratto, si vede perfino una ciocca di 
capelli...». 

Poi c’è l’Oriente: Tokyo, un supere- 
roe, i Buddha... «è l’elemento meditativo 
che è in me ad avvicinarmi alla spirituali¬ 
tà orientale», dice Patti Smith, che oltre 
ad aver catturato le croci nei suoi scatti 
ne porta una appesa al collo. Non sa che 
un paio di ore dopo la fumata bianca 
avrebbe annunciato l’elezione del nuovo 
papa. Ma il suo pensiero è già rivolto a 
lui: «È una sensazione incredibile essere 
qui aspettando il nuovo papa. II mondo 
sta vivendo un momento difficile e i no¬ 
stri figli hanno bisogno di una guida spiri¬ 
tuale. Quando è morto Giovanni Paolo I 
ero in Europa e da allora, pur non essen¬ 
do cattolica, ho iniziato a studiare come 
si elegge un papa; ho seguito Giovanni 
Paolo II che credo sia stato un simbolo di 
pace e di fratellanza. È un grande privile¬ 
gio essere qui in questo momento». A 
Wojtyla Patti ha dedicato anche una poe¬ 
sia, Le tre finestre, che domenica sera ha 
Ietto in un reading-concerto gratuito in 
piazza del Campidoglio, dove ha incanta¬ 
to il pubblico con musica e parole. «Que¬ 
sto è il momento per pensare a noi stessi. 
Qualcosa finisce... come quando si fanno 
le pulizie in casa, così dobbiamo fare una 
“pulizia” interna, scrutare dentro di noi». 
Lei Io ha fatto e le sue foto non sono altro 
che un invito per noi a trovare la poesia 
che avvolge il mondo. 


la polemica 

La «colpa» assente nel film su Hitler 


L a polemica non era mancata all’uscita in Ger¬ 
mania de La Caduta di Olivier Hirschbiegel, il 
film su gli ultimi giorni di Hitler nel bunker di 
Berlino, ispirato alla realtà e con il supporto documen¬ 
tario dello storico Joachim Eest, biografo del dittatto- 
re e autore de La Disfatta (Garzanti, 2003) dal quale il 
regista attinge direttamente. E non manca nemmeno 
adesso in Italia, alla vigilia della comparsa del film 
nelle sale. Ieri ad esempio nel corso di un dibattito 
alla facoltà di Lettere e Eilosofia di Roma Tre - coordi¬ 
nato da Giancarlo Bosetti direttore di Reset e all’indo¬ 
mani di una proiezione in anteprima al teatro Palla- 
dium - la regista Liliana Cavani è stata molto netta. 
«Eilm piatto, superficiale, senza sostanza drammatur¬ 
gica. Didascalico ma completamente scevro dal tema 
della colpa che non affiora mai nemmeno come dub¬ 
bio tra i protagonisti della scena». L’attacco di Liliana 
Cavani, regista di Portiere di Notte, in verità non era 
politico o storiografico, ma appunto drammaturgico, 
di sostanza poetica ed estetica. Insomma cosa ben 
diversa da quello di Wim Wenders, che ha ravvisato 
nella nell’eccezionaiità e nella follia narrate di Hitler 
una sorta di scarico delle colpe di tutti i tedeschi, un 
alibi. Né hanno a che fare con quelle di chi- come lo 
scrittore ebreo Appfeld- teme che la «banalità del 
male» sia a sua volta un alibi capace di favorire identi¬ 


ficazioni con Hitler. E tuttavia una parentela c’è tra 
tutte queste critiche (diverse). E occorre capire davve¬ 
ro come stanno le cose. Perciò vediamo le controrepli¬ 
che. Ad esempio Joachim Eest, proprio nel dibattito 
di ieri a Roma, osservava (con un po’ di demagogia) 
«che solo gli intellettuali e i critici non hanno apprez¬ 
zato il film, a differenza del pubblico tedesco» (gran¬ 
de sucesso in Germania, indifferenza al Eestival di 
Toronto, critiche di Libération e Indipendent). E che 
per la prima volta un film su Hitler affronta in modo 
così incisivo e veritiero il nesso tra «banalità del male 
e dimensione metafisica del Male, tra ordinarietà del 
nazismo quotidiano e apocalissi del suo progetto fune¬ 
sto». Perciò seccamente Eest definisce stupide le riser¬ 
ve di Wim Wenders, e anche di qui la reazione dela 
Cavani, che viceversa quelcosa delle perplessità del 


Bruno Gravagnuolo 

collega condivide, seppure su un altro piano. Ma il 
duello Cavani-Eest continua. Quando ad esempio lo 
storico reagisce così ai rilievi della regista sulla colpa 
che manca nel film. «È vero. La Caduta non parla 
della colpa e giustamente. Perché ormai questo è un 
discorso insopportabile. La colpa non è uno stigma 
eterno dei tedeschi. Spesso è un’arma politica per 
isolarli in Europa, magari da parte di inglesi e france¬ 
si. Importava invece raccontare con neutralità narrati¬ 
va e rigore qualcosa che non era mai stato racconta¬ 
to...». E qui davvero Joachim Eest ci ha lasciati stupiti. 
Perché quello della «colpa tedesca» resta tema legitti¬ 
mo e importante, sia sul piano storiografico e fattuale 
(«i volenterosi carnefici»), sia su quello della psicolo¬ 
gia collettiva (perché solo dopo 60 ani in Germania 
compare un film così e che sciocca a tal punto i 


tedeschi malgrado racconti con cura cose arcinote?). 
Sia, infine, sul piano estetico: come rappresentare 
l’inesplicabile? Come raffigurare neU’intimo delle vi¬ 
cende personali e nello spazio delle dinamiche di mas¬ 
sa il delirio «transpolitico» del nazismo? Gian Enrico 
Rusconi ha tentato di mediare tra Cavani e Eest, dan¬ 
do un po’ ragione a entrambi: «Il film è efficace e 
rigoroso e riesce a trasmettere l’indicibile. Ben per 
questo ha lasciato i tedeschi impietriti. La tragedia 
interiore? Viene rivissuta fuori dallo schermo, grazie 
appunto a un’opera che funziona». 

Ma non c’erano a discutere solo Cavani, Eest e 
Rusconi. Con loro hanno parlato del film anche 
Amos Luzzatto, Nicola Caracciolo, David Meghnagi, 
Arturo Mazzarella direttore del Dams, il regista Carlo 
Lizzani, Giorgio De Vincenti, dell’università Roma 


Tre, e infine Bernd Eichinger produttore del film. 
Comprensibile il giudizio di chi per Rai Cinema ha 
deciso di acquistare e far distribuire il film: «Un dram¬ 
ma rigoroso e collettivo che farà discutere e che meri¬ 
ta di circolare nelle scuole». E interessante anche il 
resoconto del produttore Eichinger: «Un progetto a 
cui lavoravo da anni, reso possibile dalla storiografia 
di Eest e dalia grandezza di Bruno Ganz che ha accetta¬ 
to un ruolo così impegnativo. È il coronamento di 
una ricerca cominciata da quando ero bambino e mi 
interrogavo su qualcosa che i nostri genitori non vole¬ 
vano a nessun costo ricordare». Acute le osservazioni 
di Luzzatto e Meghnagi. Che hanno colto nel film la 
possibilità di intravedere il nesso tra maniacalità del¬ 
l’obbedienza e onnipotenza autodistruttiva, in una 
tragedia culturale e psicologica che viene da lontano 
neU’inconscio tedesco. Già, ma il film funziona? Eun- 
ziona sul piano documentario. È un kolossal alla Spiel¬ 
berg e alla Stone. E colpisce il paradosso della fede 
cieca nel mattatoio berlinese che esplode. Bravissimi 
Ganz e la Harfouch nei panni di Magda Goebbels. Ma 
una domanda rimane. Perché il fantasma dell’autori¬ 
tà di Hitler sopravvive nella follia dell’obbedienza an¬ 
che dopo il suo suicidio? Come si è radicato quel 
fantasma ossessivo? Su questo il film non prova nem¬ 
meno a rispondere. 


Le arti della salute e la salute dell’arte 

Sarà esposto a Roma un prezioso lavoro di catalogazione, restauro e riuso di ospedali storici realizzato in Emilia Romagna 


Vittorio Emiliani 


C erte Regioni italiane, come il La¬ 
zio, gli ospedali magari li cartola- 
rizzano, o li vendono, per poi 
riaffittarli. Altre, in testa l’Emilia-Roma¬ 
gna, i loro antichi ospedali, lazzaretti, ma¬ 
nicomi, li censiscono, li restaurano, li riu¬ 
sano a fini pubblici. Museali per lo più. 
Quattro anni fa la Giunta regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna presieduta da Vasco 
Errani, riconfermato alla grande, assesso¬ 
re alla Sanità l’ottimo Giovanni Bissoni, 
decise e subito finanziò un programma 
quadriennale di lavoro coordinato da 
Graziano Campanini, dirigente Asl, un 
lungo passato di assessore alla cultura. 
Esso si innestava su di una tradizione 
almeno trentennale: in Emilia-Roma¬ 


gna, Soprintendenze (fin dai tempi di 
Cesare Gnudi, un maestro). Regione, Co¬ 
muni, Province, Istituto Regionale per i 
Beni culturali (presieduto ora da Ezio 
Raimondi) e Chiesa avevano già fruttuo¬ 
samente collaborato per censimenti e ca¬ 
talogazioni. 

Dal programma al difficile lavoro sul 
campo. Che ha consentito di catalogare 
ben 102 edifìci storici della salute e 1.485 
beni culturali tuttora appartenenti alle 
Asl. Un autentico viaggio dentro antichi 
palazzi, alcuni dei quali ospitano tuttora 
servizi sanitari : per esempio, a Faenza, o 
a Imola dove esiste anche una Farmacia 
settecentesca del tutto integra. Oppure 
dentro ville storiche, come la Mazzacora¬ 
ti di Bologna (con teatrino del ’700). E 
naturalmente chiese, cappelle, affreschi, 
pale d’altare (Garofalo, Bastianino, Gae¬ 


tano Gandolfì, Sebastiano Ricci, e altri). 
Con alcune vette dell’arte devozionale 
qual è il Compianto di Niccolò dell’Arca 
tuttora nella chiesa di Santa Maria della 
Vita (proprietà Asl), ex Ospedale della 
Vita che, nel cuore medievale di Bolo¬ 
gna, era contiguo all’Ospedale della Mor¬ 
te divenuto, nel tempo. Civico Museo 
Archeologico e Archiginnasio sotto il Pa- 
vaglione. Per non parlare dei materiali e 
degli strumenti scientifici ancora rinve¬ 
nuti e salvati, insieme alle ceramiche, ai 
vasi di farmacia, altrimenti dispersi chis¬ 
sà dove. «Un grande lavoro, un modello 
per il Paese, che ci fa riflettere sul rappor¬ 
to fra comunità, arte e salute, fra diritto 
alla cultura e diritto alla salute. Entrambi 
da garantire. Scelta strategica in un Paese 
dove ormai si parla soprattutto di nume¬ 
ri, e di soldi», ha detto ieri mattina il 


presidente Errani presentando ai Musei 
Capitolini di Roma la catalogazione, il 
restauro e la mostra che si aprirà a Bolo¬ 
gna dal 30 aprile al 17 luglio (ben 250 
opere) curata dallo stesso Campanini, da 
Micaela Guarino e da Gabriella Lippi. 
L’esposizione Le Arti della Salute consen¬ 
tirà di riunificare, dopo secoli, gli ex ospe¬ 
dali bolognesi della Morte e della Vita. I 
suoi visitatori potranno cogliere da carte 
e fotografie le tipologie architettoniche 
dei luoghi di cura, dal Medio Evo (Pinot- 
to Pinotti finanziò nel 1374 il primo spe¬ 
dale reggiano) al primo Novecento, pas¬ 
sando per quel fine ’700 riformatore in 
cui nacque la sanità moderna con archi¬ 
tetti quali Antolini e Pistocchi. Ci sarà 
ovviamente una mappa dei luoghi storici 
della sanità, da Piacenza a Ravenna, a 
Ferrara, a Rimini. Luoghi già restaurati. 


aperti al pubblico nelle giornate del Fai 
con un’affluenza straordinaria. Nel Mu¬ 
seo della Sanità già operante in Santa 
Maria della Vita saranno organizzate se¬ 
zioni dedicate alle spezierie, ai teatri ana¬ 
tomici, ai modelli didattici. 

Ci saranno inoltre «chicche» quali 
una farmacia portatile del ’700, o dipinti 
considerati perduti (ne hanno parlato 
Guarino e Lippi), come un probabile 
Agostino Carracci riemerso dai restauri. 
«Una tutela attiva, capillare, attuata in 
collaborazione con la conferenza episco¬ 
pale regionale», ha voluto rimarcare Ales¬ 
sandro Zucchini, direttore dell’Istituto 
Regionale Beni Culturali. Il grande cata¬ 
logo approntato per il 17 maggio consen¬ 
tirà di ripercorrere una storia secolare di 
bellezza, di fede religiosa e di impegno 
laico, uniti nel segno dell’arte e della soli¬ 


darietà. «Vogliamo ridare attualità al¬ 
l’anima solidale, così importante necessa¬ 
ria nella cura dei malati», ha sottolineato 
il coordinatore Campanini. 

Vasco Errani ha ieri ribadito 
l’idea-forza, in parte già realtà, di un siste¬ 
ma museale della sanità collegato ai 
380-390 musei della regione. In numero¬ 
se Asl si sono tenuti corsi di formazione 
per operatori del ramo museale. Si lavo¬ 
ra sulle ex strutture psichiatriche regiona¬ 
li (Reggio, Imola, ecc.) per altri itinerari. 
Poi ci sono le biblioteche medico-scienti¬ 
fiche, pubbliche e private, ci sono gli ar¬ 
chivi. Insomma, andrà avanti quest’ope¬ 
ra di ricerca, di studio, di conservazione, 
di restituzione al pubblico. Un’opera che 
già pone l’Emilia-Romagna all’avanguar¬ 
dia nel nostro Paese, al passo coi Paesi 
europei più avanzati e consapevoli. 
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Il premier e la storia come farsa 


Solo oggi, da parte di troppi, si capisce che il 
governo è fondato sull 'asse con la Lega, che 
fa male al Paese e anche alla Destra 


NICOLA TRANFAGLIA 


E proprio vero che, quando la storia 
si ripete, rischia fatalmente di tra¬ 
sformarsi in una farsa. È quello che 
sta accadendo con la crisi mascherata e 
rimossa del secondo governo Berlusconi. 
Scottato dal precedente del dicembre '94 
quando la Lega si dimise e fece cadere il 
suo primo governo, l'attuale presidente 
del Consiglio si é opposto, con le unghie 
e con i denti, alle dimissioni e al Berlusco- 
ni-bis, preferendo presentarsi alle Came¬ 
re e agli alleati inferociti a verificare se la 
maggioranza parlamentare regge a qual¬ 
che ritocco ministeriale e va avanti per 
un anno, malgrado l'ecatombe elettorale 
di aprile in cui é affondata la cosiddetta 
Casa delle Libertà e in particolare Forza 
Italia, l'ex partito aziendale che non rie¬ 
sce ad assumere una propria identità di¬ 
stinta dal proprio leader carismatico. 
L'Udc di Pier Ferdinando Casini e di 
Marco Follini spera forse che la fumata 
bianca della Cappella Sistina tolga, alme¬ 


no per qualche giorno, dagli occhi degli 
italiani l'immagine desolante di un gover¬ 
no ormai condannato dalla grande mag¬ 
gioranza degli italiani ma dichiara che 
manterrà il proprio appoggio alle rovine 
fumanti della Casa delle Libertà. 

Da parte loro Fini e lo stato maggiore di 
Alleanza Nazionale si presentano alla Ca¬ 
mera domani con una delega in bianco 
per il ritiro dei ministri dal governo, se 
Berlusconi non manterrà la promessa 
più volte ripetuta di presentarsi al paese 
con un programma e un governo nuovo 
per rilanciare la maggioranza in vista del¬ 
le prossime elezioni politiche. Ma molti 
si chiedono se il presidente di Alleanza 
Nazionale terrà il punto dopo le numero¬ 
se marce indietro fatte in questi anni di 
fronte alle forzature del leader populista. 
Ci son volute la crisi economica,che nep¬ 
pure il dominio televisivo e della carta 
stampata possono nascondere alle tasche 
di ciascuno, e la prova negativa data dal¬ 


la maggior parte dei governi regionali, 
provinciali e comunali in tutto il paese 
alla base della grave sconfitta elettorale di 
queste settimane, per dare agli alleati di 
Berlusconi un "rompete le righe" precoce 
rispetto al prossimo e più impegnativo 
confronto elettorale. 

Ma una mano l'ha data, senza alcun dub- 
bio,la Lega Nord che, con i suoi impre¬ 
sentabili ministri delle Riforme e della 
Giustizia, ha irritato la parte più modera¬ 
ta dell'opinione pubblica italiana di fron¬ 
te a questioni importanti come la rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudiziario e la revi¬ 
sione costituzionale in grado di smantel¬ 


lare i principi fondamentali della Carta 
del '47. 

Siamo circondati ormai da numerosi edi¬ 
torialisti terzisti che scoprono, con quat¬ 
tro anni di ritardo, 1' elemento centrale 
della crisi politica italiana:cioè l'asse privi¬ 
legiato del Nord e tra Bossi e Berlusconi 
che hanno caratterizzato daU'inizio la vi¬ 
ta del secondo governo Berlusconi. 

Per rendersene conto,basterebbe ricorda- 
re,le dimissioni forzate dal Ministero de¬ 
gli Esteri di Ruggiero o di altri ministri 
più o meno invisi alla Lega Nord. 

Che cosa si preparano a fare,di fronte al 
rafforzato asse Lega-Forza Italia,le altre 


due formazioni della Casa delle Libertà? 
Riteniamo poco probabile il crollo in par¬ 
lamento del secondo governo Berlusconi 
e le pur indispensabili elezioni anticipa¬ 
te, che ormai l'opposizione chiede a gran 
voce,preoccupata dal disordine dei conti 
pubblici e dal tassametro di Bruxelles 
che gira inesorabile di fronte al probabile 
sfondamento dei parametri e all'inevita¬ 
bile aumento del debito pubblico, ma 
ormai la situazione, grazie all'irresponsa¬ 
bile ostinazione del presidente del Consi- 
glio,si é gravemente deteriorata. 

Basta leggere i titoli delflndependent" o 
di "Le Figaro" per avere l'immagine mise¬ 
randa che la classe politica di centro-de¬ 
stra sta dando del nostro paese. 

Di fronte a quest'immagine cresce, tra le 
forze della maggioranza, l'idea di ricorre¬ 
re a una riforma della legge elettorale che 
ristabilisca 

norme proporzionali e le sottragga al 
ricatto costante esercitato da Berlusconi 


e da Bossi in queste anni e restituisca a 
tutti una libertà perduta con l'attuale 
maggioritario. 

Ma resta ancora tempo per una simile 
operazione con i settanta giorni di tem¬ 
po previsti per i lavori parlamentari pri¬ 
ma della scadenza prevista in ogni caso 
per le prossime elezioni politiche? 

In una situazione caratterizzata da divi¬ 
sioni sempre maggiori all'interno dell'at¬ 
tuale governo o di quello che ne resta? 
C'é, francamente da dubitarne, e c'é da 
chiedersi una volta di più, se non sia il 
caso come Prodi ha chiesto con forza 
sempre maggiore di ridare agli elettori 
italiani la scelta fondamentale tra le due 
coalizioni,la possibilità di esprimere la 
propria opinione sul bilancio di quattro 
anni di governo caratterizzati da una 
politica economica disastrosa,da leggi 
ad personam,da attacchi sempre più 
sconsiderati alla costituzione repubblica¬ 
na. 


Sagome di Fulvio Abbate 

E LA TV FA IL MIRACOLO GeGIA 


L O scopo sociale dei molti reality 
escogitati da alcuni sicuri geni del 
male in ordine di tempo, e dun¬ 
que giunti fino a noi come una cambia¬ 
le - "Ritorno al presente", "La fattoria", 
"Music Farm", in onda fra Rai e Media- 
set - è stato in fondo abbondantemente 
raggiunto: dare una risposta definitiva e 
rassicurante ai numerosi cittadini che 
da molti anni si interrogavano sulla sor¬ 
te di Gegia, già star della tv per ragazzi 
sul finire degli anni Settanta. Tutto il 
resto, è dettaglio, secondo e terzo pia¬ 
no, paesaggio indistinto sullo sfondo, 
materiale umano di contorno, fratta- 
glia. Gegia no, la temporanea resurrezio¬ 
ne mediatica di Gegia è ben altra cosa, è 
la dimostrazione delle virtù taumaturgi¬ 
che della televisione dei nostri giorni, 
fonte di democrazia e di eterni ritorni 
che fanno pronunciare ai fan un libera¬ 
torio «anvedi chi c'è!». 

Se ho capito bene, fra "Ritorno al pre¬ 
sente", "La fattoria" e "Music Farm", c'è 
stato modo di scegliere fra un format in 
costume e le bizzarrie esotiche: all'ini¬ 
zio ti sottopongono alle durezze del¬ 
l'epoca antico-romana, ti vestono come 
un protomartire delle catacombe di san 
Calisto, e poi, man mano, puntata do¬ 
po puntata, televoto permettendo, vai 


avanti nel tempo e nella storia, fino a 
raggiungere, almeno così c'è da suppor¬ 
re, i nostri giorni, il presente adorato, la 
riconquista del jeans e della adidas, ma¬ 
gari passando per la Venezia del Sette¬ 
cento. 

Tutt'altra storia riguarda invece "La fat¬ 
toria" dove il dibattito sull'intero scibile 
a un certo punto ha preso ad incentrarsi 
sull'opportunità o meno di consentire a 
una delle concorrenti di tenere con sé 
un pappagallo molesto. Minuti e ancora 
minuti spesi a riflettere sulla possibilità 
o meno di concedere un nullaosta alla 
signora Giulia Montanarini, già 
"Bagaglino". «Tanto mica se lo può por¬ 
tare in Italia!». 

Nel frattempo, sull'altro canale, a 
"Music Farm", andava in onda la disfida 
fra i cantanti Francesco Baccini e Franco 
Simone. Quest'ultimo accusava il geno¬ 
vese d'essere un potenziale Hulk: «Io nel¬ 
la stessa stanza di Baccini non ci dormo, 
io ho paura d'essere aggredito». E tutti 
gli altri a dargli corda, a dirgli così: «No, 
Franco, non ti lasceremo solo». 

Sia pure a suo modo, "Ritorno al presen¬ 
te" era una trasmissione istruttiva e for¬ 
se addirittura "marxista", nel senso che 
per regolamento divideva i suoi parteci¬ 
panti in due distinte categorie o forse 


direttamente in classi sociali: c'è il 
"Potente" e ci sono i "Sottoposti". 
Gegia, proprio la leggendaria Gegia, ha 
avuto modo di rivestire il prezioso ruo¬ 
lo imperiale, i suoi momenti sul trono, 
scaciatamente solenni, sembravano un 
doveroso e sgangherato omaggio al 
"Satyricon" felliniano passato attraver¬ 
so la lente di "Ginger e Fred", altro capo¬ 
lavoro del maestro, profeticamente de¬ 
dicato al tempo della televisione che sa¬ 
rebbe di lì a poco venuta. La vera apote¬ 
osi del moderno. Sempre marxistica- 
mente parlando, questo genere di spet¬ 
tacolo, qualunque sia il reality, necessi¬ 
tà di un popolo di personaggi che non 
"hanno nulla da perdere se non le cate¬ 
ne", si tratta di martiri che scommetto¬ 
no sulla riconquista di uno straccio di 
popolarità, vittime sovente sacrificali o 
addirittura veri masochisti. La fonte di 
massima sofferenza contemporanea ri¬ 
sede nel non essere filati dai media. 
Nell'ordine, all'interno delle razze uma¬ 
ne e professionali recentemente impe¬ 
gnate in questo genere di intratteni¬ 
mento, è possibile ravvisare le seguenti 
sottocategorie dell'essere: sventatezza, 
ultima spiaggia, non classificato, non 
pervenuto, ci sono anch'io, raccoman¬ 
dato, parlamentare trombata, ma chi 
me l'ha fatto fare, ora o mai più, ma chi 
sono questi? Quasi quasi mi sputo in 
faccia. 

f.abbate@tiscalUt 



Maramottì 


NON PUOI 

PI 

TI^APIRMI ANCHE 
TU POPO CHETI 
HO PATO GLI 
ESTERI -//TUTTO 
IL MONPO 


CALPEROLI 
SOLO , 


L' ITALIA 


C’è anche Cefalonia nell’amiadio della vergogna 


I n questo robusto rifiorire di sto¬ 
rici o presunti tali nessuno, dice¬ 
si nessuno ha ravvisato la neces¬ 
sità di ricordare il tragico, assurdo, 
macabro contorno con il quale si 
cercò di nascondere alFItalia il 
dramma dei suoi soldati. Il generale 
Telford Taylor, pubblico accusato¬ 
re a Norimberga definì quel che era 
avvenuto a Cefalonia «il più orren¬ 
do crimine mai verificatosi nella 
lunga storia delle guerre». Qual è il 
«macabro contorno» cui alludo? Ne 
parlerò tra poco. Prima voglio iden¬ 
tificarmi con le lodi che sono giusta¬ 
mente affluite, da un punto di vista 
tecnico al lavoro televisivo magi¬ 
stralmente interpretato da Luca Zin- 
garetti, alla ricostruzione degli am¬ 
bienti e a tutto il resto che però 
poco mi riguarda perché non faccio 


il critico di cinema o di tv. D’accor¬ 
do, quindi, in questo con Alfio Ca¬ 
ruso con n quale ebbi tempo fa un 
non dolce contrasto all’apparire del 
suo libro. Aveva scritto, in sostanza 
che la sinistra ha ignorato Cefalo¬ 
nia. Gli risposi accusandolo, se non 
proprio di falso, quanto meno di 
distrazione, documentando per 
quanto potei, da un giorno all’altro, 
l’assurdità della sua tesi. 

Ora il «contorno» che la Rai ha 
ignorato, come del resto Caruso ed 
altri. Si tratta di queU’affossare, di 
quel tentare di ignorare, ma più 
esattamente di voler seppellire insie¬ 
me agli eroici militari della divisio¬ 
ne Acqui uccisi dopo che avevano 
alzato bandiera bianca (coloro che 
furono massacrati dai nazisti dopo 
la battaglia furono dai 5000 ai 6500; 


gli altri, circa tremila morirono in 
mare a seguito dei bombardamenti 
alleati sulle navi della croce uncina¬ 
ta che trasportavano i superstiti ver¬ 
si i campi di prigionia) di voler sep¬ 
pellire la verità, la storia, la memo¬ 
ria e la giustizia. Già, perché il fasci¬ 
colo sul massacro di Cefalonia fu 
tumulato, insieme a tanti altri, nel¬ 
l’armadio della vergogna. Quando 
questo avvenne, esattamente, do¬ 
vrebbe dircelo, se avrà interesse a 
farlo, ma ho tanti dubbi in proposi¬ 
to, la Commissione parlamentare 
di vigilanza sulle stragi nazifasciste, 
che un po’ per demeriti suoi e un 
po’ per quelli deU’informazione 
non si capisce bene cosa stia facen¬ 
do; forse è fautrice delle elezioni an¬ 
ticipate, così tutto finirebbe in glo¬ 
ria e non si avrebbe la triste bisogna 


FRANCO GIUSTOLISI 

di rivelare ufficialmente che fu la 
destra, un po’ come questa che go¬ 
verna, anche se Berlusconi è inimita¬ 
bile, a tacere. Il fascicolo finì dun¬ 
que nell’armadio, dove fu anche do¬ 
tato, a disonore del procuratore ge¬ 
nerale militare Enrico Santacroce e 
di chi gli aveva dato certi ordini 
cioè i governanti de e relativi alleati, 
del ridicolo timbro di archiviazione 
provvisoria, che in realtà si voleva 
definitiva. Fu lo stesso Paolo Emilio 
Taviani partigiano, de, ministro del¬ 
la Difesa del governo democristia¬ 
no presieduto da Antonio Segni tra 
il ’56 e il ’57, a confermarlo. Moti¬ 
vo: ragion di stato, la Germania do¬ 
veva riarmarsi in funzione anti 
Urss. Quelle palate di fango avreb¬ 
bero impedito il sogno revanscista. 
In quella stessa occasione Taviani 


negò, tuttavia nel modo più assolu¬ 
to che lui avesse avuto a che fare 
con Fimmagazzinamento nell’arma¬ 
dio dei fascicoli riguardanti le stragi 
dei civili. Quella fu opera di un pre¬ 
cedente governo De Gasperi. (Cari 
storici, o presunti tali dovete esser 
chiari) questo, in qualche modo, 
nella ricostruzione televisiva, dove¬ 
va essere ricordato esplicitamente. 
Idem per quel che riguarda un pro¬ 
cesso che, invece, si celebrò. E a cari¬ 
co di chi?, udite, udite: di una trenti¬ 
na di ufficiali e sottufficiali della di¬ 
visione accusati di essersi ribellati al 
generale Gandin, il che fa dire oggi 
ai fascisti del Secolo d’Italia e ad altri 
compari, che fu tutta colpa loro se i 
nazisti uccisero. Eh, no, proprio, 
egregi revisionisti - mi riferisco an¬ 
che a coloro che hanno discettato 


in proposito sul Corriere della Sera. 
Proprio no perché a Coo, Spalato, 
Rodi, Koritza e altrove i nazisti si 
comportarono allo stesso modo: 
chi non s’era arreso andava ammaz¬ 
zato. C’è da dire anche che per for¬ 
tuna, per caso o premeditatamente 
per non far affiorare l’eccidio di Ce¬ 
falonia, che il processo a carico dei 
«ribelli» che poi sarebbero i veri 
eroi che il nostro Paese dovrebbe 
onorare, come l’allora capitano 
Amos Pampaioni, si concluse con 
una generale assoluzione. Non si 
sarebbe dovuto ricordare anche 
questo, signori televisivi e compa¬ 
gni che vi esaltano? Capisco: le vi¬ 
cende ignorate avrebbero potuto 
creare una rotta di collisione con la 
maggioranza di governo, basata su 
una solida presenza fascista che 


aborre l’armadio della vergogna e 
dintorni. Mentre l’episodio dell’uf- 
ficiale che straccia la sua tessera fa¬ 
scista, di cui Caruso lamenta la non 
eccessiva drammaticità, per andare 
a morire con i suoi compagni, forse 
serviva a dimostrare che non tutti i 
fascisti erano carogne. Ma lui secon¬ 
do me non era un fascista, bensì 
uno che aveva preso la tessera, co¬ 
me l’enorme maggioranza degli ita¬ 
liani, senza neanche capirne il per¬ 
ché, come deve essere accaduto 
quando Berlusconi vinse le elezioni 
politiche. 

A proposito, a Cefalonia, come a 
Spalato, Coo, Rodi, Koritza e via 
elencando tutti i reparti che aveva¬ 
no sulle mostrine il fascio littorio 
furono risparmiati. Ecco l’unico 
merito degli antenati di Fini. 


cara unità... 


Crisi, visto che paghiamo 
possiamo avere la diretta tv? 

Viviana Vivarelli 

Visto che l'Italia siamo noi e visto che quello che avviene è di 
fondamentale importanza per il paese, che, anche in un siste¬ 
ma azionario, noi saremmo l'azionista di riferimento, potrem¬ 
mo avere la diretta sulla seduta parlamentare di giovedì, quan¬ 
do Berlusconi si presenterà alla Camera a dire cosa intende 
fare di tutti noi? 

Ero e sarò sempre 
un partigiano garihaldino 

Enzo Balbinot, residente in Australia 

Ero, lo sono ancora e sempre lo sarò un Partigiano Garibaldi¬ 
no con il fazzoletto rosso attorno il collo che ha combattuto 
per liberare l’Italia dal Nazi-Fascismo. Uno di quei Partigiani 
che ha perso la casa (bruciata dalle SS), che fu davanti al 
plotone d’ esecuzione tedesco in quel di S.Croce del Lago 


davanti all’albergo Bolognese ai piedi del Cansiglio, inprigio- 
nato nelle carceri provinciali di Belluno (Baldenik) e purtrop¬ 
po dopo tante peripezie ancora vivo. Sì, ero giovane , però 
sentivo in me un dovere sacrosanto di por fine ai manganelli, 
aU’ olio nero delle coppe dei camion fascisti, al sopruso barba¬ 
rico dell’ egemonia Nazi-Fascista. Per 18 mesi il Cansiglio 
offri’ una buona ospitalità’ fra le grandi distese di abataie e di 
faggi, dietro il “Pian della Pita e il col di “ MiUifred “ a 1400 
metri sopra il livello del mare (tanta neve e tanto freddo). La 
mia Brigata “ CAIROLI “ faceva parte del Comando Divisiona¬ 
le “Nino Nannetti“. Il distaccamento principale della Cairoli 
era comandato da Salvador Antonio “Barba“ e dal sotto scrit¬ 
to Balbinot Enzo “Ludovico” (Aiutante Maggiore di Battaglia 
, riconosciuto dal distretto Militare di Belluno), del Commis¬ 
sario Politico ricordo solo il nome di battaglia : “Silvano” di 
Vittorio Veneto, abitava dalle parti del Duomo, lo vidi quan¬ 
do tornai in Italia nel 1962 o 63 al mercato di Serravalle e mi 
disse che scriveva qualche articolo per il giornale “ Azione 
Cattolica ”, era una brava e sincera persona non soltanto 
quando era il commisario della Brigata ma anche dopo quan¬ 
do s’infilo’ nei ranghi delle Democrazia Cristiana, non lo vidi 
piu’ , mori’ qualche anno dopo. Purtroppo l’incolumità del 
Cansiglio non fu assoluta, nella primavera del ’44 i diversi 
gruppi di Partigiani subiscono un rastrellamento ad opera dei 
Nazi Fascisti che scompigliano tutta la montagna con un gran 
numero di morti specialmente fra’ coloro non pratici dei 


sentieri che conducono nei rifugi di fondo valle come ad 
esempio quello di Caloniche sopra la sella del Fadalto. Oggi, 
in questo minuscolo paese di montagna gli abitanti dovrebbe¬ 
ro essere 4 o 5 , uno di questi, Mario Osmieri, un partigiano 
temerario e leale con il nome di battaglia “ Volpe ” trascorre i 
suoi ultimi giorni guardando le montagne che ci ospitarono 
durante il lungo periodo delle Resistenza. Nel paese di Fadal¬ 
to, località’ Sottochiesa, i fascisti reppublichini di Vittorio 
Veneto dopo una vile retata fucilano 6 anziani, inabili a qualsi¬ 
asi lavoro... Potrei continuare per ancora mille , duemila 
pagine con episodi di valore, di sacrificio, di pietà di patimenti 
di tribulazioni di turture di fucilazioni . Credo però sia mio 
dovere lasciar riposare questa Storia che portò tanti disagi e 
tanti morti. 

L’Italia tecnologica 
che bisogna salvare 

Marco Rossi 

Caro direttore, lavoro in una piccola azienda a Reggio Emilia, 
che si occupa di robotica e automazione industriale. Faccia¬ 
mo tecnologia vera, sofisticata, facciamo concorenza ai grandi 
colossi mondiali della robotica, come Kawasaki, Abb, Fanne, 
siamo Italiani al 1000 per 100, dal semplice tornitore aU'inge- 
niere elettronico. Siamo,e sono orgoglioso di questo. Ho impa¬ 


rato dal nostro titolare,che noi italiani non dobbiamo sentirci 
inferiori a nessuno in campo tecnologico, inventivo e di risor¬ 
se umane. Da allora, senza fanatismi, senza retorica seguo le 
sue idee, cerco sempre di comprare "Made in Italy", per valo¬ 
rizzare il nostro paese, e per rispettare i nostri colleghi che 
lavorano con passione nelle aziende Italiane. Non sono un 
esperto di economia, certo credo che il momento non sia 
bello per l'Italia. Mi sono sentito profondamente offeso come 
lavoratore italiano dai politici che ci rappresentano. La Fiat, la 
piu importante azienda italiana, è in grande difficoltà, i cassa¬ 
integrati di AlfaRomeo e Lancia chiedono aiuto al governo, 
per non perdere i posti di lavoro perchè gli stabilimenti possa¬ 
no non chiudere. Come rispondono le nostre cariche istituzio¬ 
nali? Con deprimenti sfilate di Audi e Bmw. Grazie ragazzi, 
grazie per la stima e l'apprezzamento che dimostrate verso 
l'impegno dell'Italia che chiede soltanto di poter lavorare. 
Grazie per l'ennesimo bell'esempio che ci portate. Chiedo a lei 
Presidente Ciampi, persona nella quale nutro profonda ammi- 
razione,di prendere posizione. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@linita.it 
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Lui è l'uomo del dogma, il custode 
della dottrina perché questo è stato 
il suo mestiere in tanti anni 


Da cardinale è stato una sentinella 
della fede. Ma potrebbe essere il Papa 
della speranza e della carità 




Segue dalla prima 

ualcuno ha ricordato che anche pa¬ 
pa Karol quel primo giorno, affac¬ 
ciato alla loggia, sembrò lontano 
dairimmagine calda e affettuosa che chissà 
perché ci aspettiamo sempre promani dal 
vicario di Cristo. Sembrava freddo e distrat¬ 
to quel papa dell’est. E invece con quel 
goffo errore di pronuncia («mi corrigere- 
te...») fece capire al mondo intero che il 
Sommo Pontefice sarà anche infallibile (in 
determinate occasioni) ma resta un essere 
umano. 

Il papa tedesco non ha sbagliato una virgo¬ 
la e in questa sua precisione qualcuno ha 
intravisto uno stile e un segnale per il ponti¬ 
ficato che sarà. Lo sappiamo: Ratzinger 
non rassicura i fautori di una Chiesa aperta 
e tollerante, disponibile e dialogante. Lui è 
l’uomo del dogma, il custode della fede 
perché questo è stato il suo mestiere in 
tanti anni. Abbiamo letto che lui non si 
sente affatto il Grande Inquisitore. Eppure 
l’archivio ci consegna un’attività inflessibile 
di correzione e conservazione. Ha processa¬ 
to la teologia della liberazione, ha negato il 
sacerdozio alle donne, ha condannato sen¬ 
za appello l’omosessualità, ha negato il ca¬ 
rattere pieno di Chiesa alle confessioni pro¬ 
testanti, ha vietato la comunione ai divor¬ 
ziati risposati. Da cardinale è stato una sen¬ 
tinella della fede. Ma potrebbe essere il pa¬ 
pa della speranza e della carità. Cosi come 
lo è stato la sua guida, Karol, a cui è ingiù- 



Speranze e timori 

ANTONIO PADELLARO 


Matite dal mondo 





Il primo Conclave del terzo millennio: «Di chi è quel cellulare che squilla?» (International Herald Tribune del 19 aprile) 


sto confrontarlo prima di averlo visto al¬ 
l’opera. Come Giovanni Paolo II, del resto, 
si è espresso contro la guerra. E come il suo 
predecessore ha salutato il crollo del comu¬ 
niSmo restando diffidente verso il capitali¬ 
smo. Conservatore ma non reazionario nel 
momento in cui saluta con favore la Brec¬ 
cia di Porta Pia e la fine dello Stato Pontifi¬ 
cio e delle sue «insane commistioni». Allar¬ 
mano però certe sue critiche al dialogo in¬ 
terreligioso che non deve diventare un «mo¬ 
vimento nel vuoto»; e che dire della sua 
campagna contro il relativismo «nichilista» 
e la crisi del mondo moderno davanti a cui 
si prostrano estasiati strani neoconvertiti 
come Marcello Pera e Giuliano Eerrara? 
Ma questo, si potrebbe dire, avveniva pri¬ 
ma. Quando Joseph Ratzinger era un 
“semplice” cardinale incaricato del lavoro 
più ingrato: insegnare l’osservanza a un po¬ 
polo di pecorelle smarrite. Ma questo greg¬ 
ge a cui si rivolge adesso Papa Benedetto 
XVI, spera ardentemente di essere non più 
giudicato ma compreso, non più redargui¬ 
to ma amato. È una chiesa fatta di moltitu¬ 
dini sofferenti e incerte che necessitano di 
un buon pastore più ancora che di un buon 
teologo; del Vangelo più che di un manuale 
di ortodossia cattolica. Masse credenti e fi¬ 
duciose, come quelle accorse ieri a san Pie¬ 
tro, a cui siamo sicuri il papa tedesco saprà 
dedicare, quanto prima, una buona parola 
e un sorriso. E magari anche uno svarione 
per dimostrare che finfallibilità non è di 
questo mondo. 



la lettera 


Caro Fini, vi spiego perché avete perso 


aro Fini, 

da molti anni non abbia¬ 
mo più rapporti per una diver¬ 
genza non più componibile su 
tutti i temi della nostra storia 
nazionale e sui temi dell’attuali¬ 
tà politica. Se la politica è car¬ 
riera personale, ti riconosco 
grandi qualità di politico. La 
politica per me è altra cosa. 
Tuttavia, ti ho anche difeso. La 
cosa ti stupirà, ma è così. Molti 
ti chiamarono e ti chiamano 
«traditore», ma spiego ancora 
che chi non ha una fede e non 
ha idealità non ha cosa tradire: 
dunque, tu non puoi essere un 
traditore. 

Questa lettera interpreta 
non le mie sole idee, ma le 


idee di larghe fasce di elettora¬ 
to (una volta si diceva «la ba¬ 
se»): apprendo dalle cronache 
«politiche» che hai preteso la 
promessa dell’On. Silvio Berlu¬ 
sconi di un forte segno di «di¬ 
scontinuità» nell’azione di go¬ 
verno, pena le minacciate di¬ 
missioni (ma davvero ti dimet¬ 
teresti da ministro degli Affari 
Esteri?) e successive suicide ele¬ 
zioni anticipate. 

Non mi interessa la sorte di 
questo governo ormai condan¬ 
nato dai suoi errori al disastro 
elettorale come già ha reso evi¬ 
dente lo «tzunami» di queste 
recenti elezioni regionali il cui 
esisto è il prezzo che si paga 
per il malgoverno. 


Quel che mi indigna è altro: 
tu e il tuo Partito avete preteso 
un segno di «discontinuità» 
nella cessazione dell’asse prefe¬ 
renziale «Forza Italia» - «Le¬ 
ga», nella ulteriore «riflessio¬ 
ne» sulla cosiddetta «devolu- 
tion» che altro non è se non la 
devastazione del nostro siste¬ 
ma costituzionale; nella elabo¬ 
razione di una politica sociale 
ed economica più attenta ai bi¬ 
sogni della classe media e delle 
fasce più deboli; nella elabora¬ 
zione di una politica di recupe¬ 
ro del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari (che altro non è se non una 
doverosa lotta alla crescente 
povertà nel Paese); nella elabo¬ 
razione di una politica di rilan- 


AUGUSTO SINAGRA^ 

ciò del Mezzogiorno. Potrei ag¬ 
giungere che segno di disconti¬ 
nuità sarebbe anche quello di 
elaborare una politica fiscale se¬ 
ria e credibile ed estranea ad 
ogni mistificazione: con la «ri¬ 
duzione delle tasse» hanno be¬ 
neficiato i redditi alti e tu lo sai 
bene, come pur sai bene che la 
riduzione delle imposte viene 
finanziata con l’aumento di 
una miriade di tasse e con il 
ricorso ad un surrettizio ed ul¬ 
teriore indebitamento dello 
Stato. 

Vorrei aggiungere che di¬ 
scontinuità nell’azione del go¬ 
verno dovrebbe significare an¬ 
che la cessazione della parteci¬ 
pazione italiana alla aggressio¬ 


ne bellica anglo-americana in 
danno dell’Iraq. 

Ma ora vorrei chiederti: tu e 
il tuo Partito che ora pretende¬ 
te questi cambi radicali nel¬ 
l’azione di governo in questi 
quattro anni di governo, dove 
eravate? Eravate con Alice nel 
paese delle meraviglie? Vi siete 
svegliati da un incomprensibi¬ 
le torpore, raccapricciando 
inorriditi sul fondo dell’abis¬ 
so? 

II Popolo Italiano Io sa dove 
eravate: in quella maggioranza 
parlamentare e in quel gover¬ 
no che in questi quattro anni si 
è occupato allegramente di ro¬ 
gatorie, di falso in bilancio, di 
accorciamento dei termini del¬ 


la prescrizione dei reati, di le¬ 
gittimo sospetto, di elaborazio¬ 
ne della nuova legge organica 
(buona o cattiva che sia, non è 
questo il problema) di riasset¬ 
to del sistema televisivo, di ri¬ 
forme costituzionali unicamen¬ 
te rivolte a compiacere le prete¬ 
se «padane», della presa in giro 
della «riduzione delle tasse»; a 
reggere la coda al governo Usa; 
ad occuparvi di nomine e pro¬ 
mozioni che fanno impallidire 
le peggiori satrapie orientali. 

Era lì che tu e il tuo Partito 
eravate e questo Io ha capito 
anche l’elettorato di riferimen¬ 
to della destra che ha visto 
scientemente tradite le sue ide¬ 
alità di giustizia sociale, di di¬ 


gnità nazionale e di recupero 
di un’effettiva pacificazione na¬ 
zionale: non basta che ora inve¬ 
ce di «Paese» si dica «Patria», 
quando, a tacer di tantissime 
altre cose, pare che del tuo Sot¬ 
tosegretario agli Affari Esteri 
Alfredo Mantica ormai si dica 
«cogito ergo axum» per l’impe¬ 
gno quasi esclusivo che egli 
profonde per il trasferimento 
in Etiopia dei cocci dell’Obeli¬ 
sco di Axum. 

Avete perso, caro Fini, e 
continuerete a perdere. Forse 
non avete mai vinto. 

* Ordinario di Diritto 
deirUnione Europea, 
università la Sapienza, Roma 



Etica e legalità condizioni necessarie per l’Italia 


Alfiero Grandi 


È passato quasi sotto silenzio che negli Stati Uniti gli scan¬ 
dali finanziari fanno ancora discutere sui rimedi da prendere 
contro il turbo-capitalismo finanziario che ha provocato falli¬ 
menti e truffe. Dopo l’approvazione della nota legge Sarba- 
nes-Oxley, che prevede fino a 20 anni di carcere per quanti 
truffano risparmiatori, azionisti e lavoratori è ora aperta una 
discussione sull’adozione di un codice etico di comportamen¬ 
to, sul modello del giuramento di Ippocrate per i medici, e 
sulla necessità deH’insegnamento di comportamenti “morali” 
negli affari per tentare di recuperare “un’allarmante caduta di 
valori”. Nel libro “Ripristiniamo la fiducia nel business USA” 
gli autori, oltre a queste proposte, avanzano l’idea di costituire 
un’Agenzia che vegli sul rispetto del codice deontologico. Le 
proposte si possono discutere ma sono la conferma che l’onda 
potente che ha spinto in passato al profitto ad ogni costo, senza 
badare alle conseguenze sociali ed economiche e fregandosene 
del rispetto di regole anche minime di comportamento, oggi 
preoccupa e c’è una forte discussione nella patria del capitali¬ 
smo. La proposta naturalmente riguarda anche le banche. 

Questa discussione ci riguarda perchè in Italia a distanza di 
un anno e mezzo dallo scandalo Parmalat non c’è ancora una 
legge sulla trasparenza negli affari con precise regole e misure 
per il loro rispetto. Ci sono addirittura spinte a lasciare perde¬ 
re. 

Ci riguarda perchè le leggi che furono definite “salvaladri”, 
tra cui spicca la depenalizzazione del falso in bilancio ( oggi al 
massimo 3 anni di carcere) che fu la prima approvata dal 
centro destra, non solo hanno reso il nostro paese un terreno 
economico e finanziario insicuro ma sono state possibili anche 
per l’atteggiamento agnostico o peggio connivente di parte del 
mondo imprenditoriale e degli affari. 

Oggi, per fortuna, la Corte di giustizia europea ha preso di 
mira la depenalizzazione italiana del falso in bilancio e probabi- 
mente la abrogherà molto prima che riesca a farlo il parlamen¬ 
to italiano. Colpisce che tanti che difendono il carattere euro¬ 
peo delle ORA straniere su Banche italiane non sentano il 
bisogno di valorizzare questo ruolo europeo ben più importan¬ 
te. 


La questione che ci è posta dalla discussione negli USA è di 
grande attualità perché ci ricorda il drammatico ritardo dell’Ita- 
lia in materia di legalità economica. 

La legalità deve ispirare l’alternativa di governo dell’Unio¬ 
ne. La preoccupante distanza dell’Italia dai paesi più avanzati è 
un problema centrale da affrontare per uscire dalla crisi econo¬ 
mica. Pesa che ci sia stato un Ministro dell’Economia che ha 
cercato di fare del nostro paese un paradiso fiscale scoraggian¬ 


do così gli investitori internazionali. Purtroppo parte importan¬ 
te del mondo economico e finanziario ha condiviso questo 
orientamento della destra italiana, inseguendo l’illusione che 
mani libere e assenza di regole potessero aiutare la competitivi¬ 
tà. I risultati sono disastrosi. Occorre ripristinare non solo 
principi di legalità, ma proporre con nettezza il superamento 
di una situazione che colloca la legalità economica in Italia agli 
ultimi posti tra i paesi avanzati. Questo non solo per risponde¬ 


re ad astratti principi etici, che pure sono sempre importanti, 
ma perché ridare trasparenza e correttezza ai comportamenti 
economici è condizione per ridare fiducia ed è indispensabile 
per riprendere dialogo e convergenza tra le parti sociali. Solo 
un clima di grande affidabilità reciproca può consentire di fare 
convergere soggetti sociali diversi su un progetto di sviluppo 
dell’Italia. Trasparenza, correttezza e regole certe non sono 
quindi un lusso ma al contrario una condizione essenziale per 
la ripresa e quindi uno dei più importanti impegni per il futuro 
Governo di centro sinistra. 

Montezemolo nel discorso di insediamento parlò non a 
caso di trasparenza e di legalità, tagliando di netto con il 
precedente atteggiamento della Confindustria di D’Amato che 
aveva appoggiato le misure della destra. Oggi occorre passare 
dalle parole ai fatti ponendo l’obiettivo della trasparenza e 
della correttezza in tutti i settori economici: dall’industria alla 
finanza, alle banche. Occorre uscire dalla logica perdente dei 
bassi salari e della precarietà che hanno portato alla attuale crisi 
di competitività, puntando invece su investimenti e qualità. È 
quindi indispensabile che vengano messi in campo con chiarez¬ 
za comportamenti nuovi che presuppongono una svolta anche 
“etica” rispetto a comportamenti del tipo: ciò che conta è 
arricchirsi con ogni mezzo e nel più breve tempo possibile. 
Occorre favorire invece investimenti e ricerca. Se si vuole evita¬ 
re che la moneta cattiva scacci quella buona, occorre essere 
fermi sulla legalità. L’Unione deve porsi questo obiettivo come 
uno dei più importanti per favorire una ripresa economica di 
qualità, mobilitando così le migliori energie imprenditoriali e 
costruendo la convergenza di soggetti molto diversi, spesso 
con interessi contrastanti, come azionisti, risparmiatori e lavo¬ 
ratori. In questo caso anche dagli USA può venire uno stimolo 
importante, perché il mercato ha bisogno di regole e di traspa¬ 
renza e l’Italia, dopo quattro anni di leggi che sono andate nella 
direzione contraria, ha raggiunto il punto più basso. Gli spiriti 
animali del capitalismo evocati da Tremonti si sono rivelati 
un’illusione e un pericolo per il nostro paese, al contrario 
regole e legalità sono presupposti di uno sviluppo corretto e 
duraturo. 
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IN LIBRERIA 


JOEL N. ROSS 

Il segreto della Doppia Croce 

"Magistralmente raccontato, Il segreto della Doppia Croce 
è un magnifico thriller ambientato durante 
la seconda guerra mondiale... ammaliante e indimenticabile." 

Patricia Cornwell 



collezione! 

IMMAGINARIO 


ROMANZO 


Chiunque si sia dilettato 
a decifrare il Codice da Vinci 
sarà letteralmente 
affascinato dal complesso, 
sinistro sistema 
di intelligence che 
costituisce il cuore oscuro 
di questo romanzo. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

(E 6,50) 

SALAB 

La febbre 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Non desiderare ia donna d'aitri 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

L'amore fataie - Enduring iove 

350 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Be Cooi 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E5,50) 

SALA 2 

Robots 

122 posti 

16:20-18:25 (E5,50) 


After thè Sunset 

20:30-22:45 (E 5,50) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

113 posti 

15:15 (E5,50) 


La febbre 

17:35-20:00-22:25 (E 5,50) 

SALA 4 

Raui - Diritto di uccidere 

454 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E5,50) 

SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

113 posti 

20:05-22:30 (E 5,50) 


Striscia, una zebra aiia riscossa 

15:20-17:35 (E 5,50) 

SALA 6 

The Ring 2 

251 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E5,50) 

SALA? 

Litigi d'amore 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E5,50) 

SALAB 

Mannaie d'amore 

178 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E5,50) 

SALA 9 

Spangiish 

113 posti 

17:20-20:00-22:40 (E5,50) 

SALA 10 

li ritorno dei Monnezza 

113 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

36 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Miiiions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E3,60) 

SALA 2 

Tickets 

120 posti 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Mannaie d'amore 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


M via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

La terza steiia 

20:30-22:30 (E 5,504; rid. 4,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:30-22:30 (E 4,50) 

LUMIERE 


viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Non sparare, baciami 

21:00 (E 6,00; rid. 4,00) 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti La vita è un miracolo 

21:15 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Un amore nella Francia anni 30 
raccontato dallo sguardo della protagonista 

Donna straordinariamente forte e fragile, tragica e 
sofferente, eroica e commovente. Con un espressione 
del volto «che è essa stessa un romanzo» come 
sintetizza lo stesso regista Frédéric Fonteyne. Forse è 
per questo che La donna di Gilles - tratto daH’omonimo 
romanzo di Madeleine Bourdouxhe - è tutto raccontato 
attraverso i primissimi piani del volto della 
protagonista, Emmanuelle Devos, escludendo tutto il 
resto. Davvero un bel film, ambientato in un paesino 
francese degli anni 30, su una donna disposta a tutto 
per salvare il suo amore, fino all’assurdo e anche oltre. 
Fonteyne ci mostra con grande efficacia un mondo 
invisibile reso visibile nel riflesso dello sguardo di una 
donna eccezionale. Consigliato. 



Supersize me | 

documentario 
Di Morgan Spurlock 

Eroismi dei giorni nostri. Se 
Galileo diventò cieco per 
amore della scienza (guardan¬ 
do a lungo il sole nel suo can¬ 
nocchiale), Morgan Spurlock 
non ha voluto essere da me¬ 
no, e si è volontariamente de¬ 
vastato il corpo con una dieta 
di 30 giorni da McDonald. Il 
risultato è questo agghiaccian¬ 
te ma divertente, e soprattut¬ 
to istruttivo, documentario al¬ 
la Michael Moore. Sulla spin¬ 
ta di un caso giudiziario, la 
“cavia” Spurlock intraprende 
un “viaggio” negli hambur¬ 
ger, nel fritto e nelle bibite 
gassate che lo porterà quasi a 
spappolarsi il fegato e avvele¬ 
narsi il sangue. 


After thè sunset 

commedia/azione 
Di Brett Ratner con Pierce 
Brosnan, Salma Hayek, 
Woody Harrelson 

C’è il ladro, la sua bella e il 
poliziotto: ovvero il buono, la 
buona e il buontempone. Ciò 
che rende non disprezzabile 
questa “caccia al ladro” carai¬ 
bica, fra immersioni, cocktail 
con Fombrellino e alcuni fra i 
migliori decolté della Hayek, 
sta tutto nel rapporto fra pre¬ 
da (ladro) e cacciatore (sbir¬ 
ro): vanno a pesca insieme, si 
ubriacano insieme, si aiutano 
a vicenda nelle crisi coniugali, 
finiscono persino a letto insie¬ 
me. Commedia vedibile che 
concede aH’ultimo James 
Bond di prendere un po’ in 
giro se stesso. 


Crimen perfecto 

commedia 

Di Alex de lalglesia con 
Guillermo Toledo, Monica 
Cervera 

Lo stile del regista spagnolo si 
riconosce subito: umorismo 
nero, senso del grottesco e del 
paradosso. In un centro com¬ 
merciale di Madrid, l’elegante 
nullatenente dongiovanni Ra¬ 
fael gioca a fare il principe del¬ 
le donne e delle vendite, finché 
non incappa nell’omicidio e 
nel conseguente ricatto di una 
bruttona folle che s’improwi- 
sa Lady Macbeth e che gli scon¬ 
volge la vita, peggio gliela di¬ 
strugge, ancora peggio: lo spo¬ 
sa. Si ride, fra parodie hi- 
chcockiane e trovate ben ritma¬ 
te. Una black comedy origina¬ 
le e divertente. 


a cura di Edoardo Semmola 


NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti li mercante di Venezia 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Be Cool 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 

Million DollarBaby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-17:45-20:30-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BAHISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Manuale d'amore 


21:15 (E 3,50) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 


17:00 (E 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Ray 


19:00-21:30 (E 4,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Robots 

250 posti 

15:30-17:30 (E 4,50) 


In Good Company 


20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

La donna di Gilles 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,50) 


UCICINEMAS FIUMARA 

g Tel. 199123321 


SALA8RANSTAD 

The Ring 2 

499 posti 

18:00-20:30-22:50 (E 5,00) 

SALAI 

Il ritorno del Monnezza 

143 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

The Ring 2 

216 posti 

17:30-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 3 

Robots 

143 posti 

16:15 (E 5,00) 


Sword in thè Moon - La spada nella luna 

18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 4 

Raul - Diritto di uccidere 

143 posti 

17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 5 

Litigi d'amore 

143 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 5,00) 

SALA 6 

Spangiish 

216 posti 

17:10-20:00-22:40 (E 5,00) 

SALA? 

Be Cool 

216 posti 

17:35-20:05-22:35 (E 5,00) 

SALA 9 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

216 posti 

16:15 (E 5,00) 


After thè Sunset 

18:30-20:40-22:50 (E 5,00) 


SALA 10 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 11 

Manuale d'amore 

320 posti 

17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 12 

TheJacket 

320 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5,00) 

SALA 13 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

216 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 5,00) 

SALA 14 

La febbre 

143 posti 

16:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

The Ring 2 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

After thè Sunset 

525 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E4,13) 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E4,13) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabln,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00-17:30-18:45 (E 4,00) 

The Ring 2 

20:15-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Le passeggiate al campo di Marte 

16:00-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Atterthè Sunset 

300posti 16:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 BeCool 

200posti 16:00-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

150posti 16:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S viaXXVAprile,1Tel.010935202 
157 posti N.P. 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 
155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Alla luce del sole 

20:15-22:40 (E5,00: rid. 4,00) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione,9Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti Litigi d'amore 

15:30-22:30 (E 4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Manuale d'amore 

15:30-22:30 (E 4,00) 

m 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti The Ring 2 

15:30-22:30 (E 4,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 
R00F1 BeCool 

350posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 Raul - Diritto di uccidere 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 Atter thè Sunset 

135 posti 20:30-22:30 (E 4,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:10-18:50 (E 4,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30-17:10-18:50 (E 4,00) 


Cursed - Il maleficio 

20:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti La Morte Sospesa - Touching thè Void 

15:30-22:30 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

La donna di Gilles 

18:00-21:00 (E6,70: rid. 4,60) 

GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


250 posti 

Riposo 

IL NUOVO 


S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Non desiderare la donna d'altri 

20:15-22:15 (E 4,50) 

MEGACINE 


S Tel. 199404405 


Salai 

Manuale d'amore 

20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

The Ring 2 

15:20-17:40-20:15-22:30 (E5,50) 

Sala 3 

La febbre 

16:00-18:00-20:20-22:20 (E5,50) 

Sala 4 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E5,50) 

Sala 5 

After thè Sunset 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E5,50) 

Sala 6 

Be Cool 

15:20-17:30-20:15-22:30 (E5,50) 

Sala? 

Litigi d'amore 

16:00-18:00-20:00-22:10(E5,50) 

Sala 8 

Raul - Diritto di uccidere 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E5,50) 

Sala 9 

Il ritorno del Monnezza 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E5,50) 

Salalo 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Un tocco di zenzero 

20:15-22:15 (E 4,50) 

SMERALDO 


S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI 

Manuale d'amore 

20:00-22:15(E6,20: rid. 4,13) 

SALA 2 

In Good Company 

20:00-22:15(E6,20: rid. 4,13) 

SALA 3 

The Ring 2 

20:00-22:15(E6,20: rid. 4,13) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti 

■ SAVDNA 

Riposo 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI 

The Ring 2 

184 posti 

15:30-17:45-20:00-22:45 (E5,00) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E5,00) 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

181 posti 

15:40-18:00-20:20-22:30 (E5,00) 

SALA 4 

The Jacket 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 
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SALA 5 Robots 

16:00 (E7,00: rid. 5,00) 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 Litigi d'amore 

15:40-18:00-20:20-22:45 (E7,00: rid. 5,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Closer 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Litigi d'amore 

20:30-22:30 (E 4,00) 


ALBERGA 

AMBRA 

S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOHE 

CINEABBA 

S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Provincia meccanica 

21:00 (E 5,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti II ritorno del Monnezza 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30La grande opera con le Giovani voci liriche 

di Genova, maestro Enrico Grillotti 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30L'illusione comica di Pierre Corneille, ver¬ 
sione italiana Edoardo Sanguinati, regia Marco Sciaccalu- 
ga, con Eros Ragni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 1 6.00Esopo Opera Rock con la Compagnia del 

Teatro della Tosse, regia di Sergio Maifredi 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domani ore 21.000tt-Side-Buranello in 2 vite di Davide 
Stecconi, con gli studenti dell'Istituto Nautico San Gior¬ 
gio, regia di Alberto Bergamini 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30La bisbetica domata di William Shakespea¬ 
re, con la Compagnia Teatrale Gank, regia di Alberto Giu¬ 
sta 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Venerdì ore n.d.Crisi di identikit con Alessandro Bergallo 

e Federico Bagnasco 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00Come due gocce d'acqua di Alessandro 

Benvenuti, con Gianni Pellegrino e Alessandro Benvenuti 


UiìiStore il negozio oniine de rUllitR 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd, i dvd e le videocassette de l'Unità 


www.unitanitiì 



per informazioni 0266505065 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 


Q266505712 store@unita.it 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 200 

The Ring 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 400 

Super Size Me 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Soiferino 1 

Hostage 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Soiferino 2 

La terza steiia 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Spangiish 

472 posti 

16:15-19:15-22:15(E6,75: rid. 4,25) 

SALA 2 

Profondo Biu 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75; rid. 4,25) 

SALA 3 

TheJacket 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Litigi d'amore 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70: rid. 4,50) 

SALA 2 

Mannaie d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70: rid. 4,50) 

CAPITAL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlbetto,27Tel.011540110 

240 posti 

li resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

S piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Robots 

117 posti 

15:15-17:35 (E7,00: rid. 4,50) 


Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA 3 

Be Coni 

127 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA 4 

Litigi d'amore 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA 5 

Mannaie d'amore 

227 posti 

17:30-20:00-22:30 (E3,50) 


WinnieThe Pooh e gii efeianti 

15:00 (E 3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Litigi d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


S viaMoiifalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

La donna di Giiies 

295 posti 

16:15-18:25-20:35-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Miiiion DoiiarBaby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Hotel Rwanda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70:rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Be Cooi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Litigi d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Biu 

16:10-18:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

La febbre 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Miiiions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

li ritorno dei Monnezza 

754 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Be Cooi 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

The Ring 2 

148 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Robots 

141 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


After thè Sunset 

20:35-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Mannaie d'amore 

132 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Be Cooi 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISAU 

S «Verdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Tickets 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Heimat 3 - Episodio 4 - Stanno tutti bene 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Ferro3 - La casa vuota (V.O) (Sottotitoii) 

149 posti 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Reai Fiction (V.O) (Sottotitoii) 

22:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Bad Guy (V.O) (Sottotitoii) 

16:30 {E5,00: rid. 3,50) 


The Coast Guard (V.O) (Sottotitoii) 

18:30 {E5,00: rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

The Ring 2 

262 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Mannaie d'amore 

201 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La febbre 

124 posti 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

li ritorno dei Monnezza 

132 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Be Cooi 

160 posti 

14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

160 posti 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA? 

Robots 

132 posti 

16:10 {E7,00: rid. 5,00) 


After thè Sunset 


18:15-20:30-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non ii separi 

124 posti 

15:50-18:05-20:20-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracoio 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Provincia meccanica 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,20; rid. 4,50) 

SALA VALENTINO 2 

li ritorno dei Monnezza 

300 posti 

20:30-22:30 (E 6,20; rid. 4,50) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non ii separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Miiiion Doiiar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Mannaie d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

Litigi d'amore 

140 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


Striscia, una zebra aiia riscossa 

15:15 {E7,50: rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA? 

After thè Sunset 

280 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non ii separi 

141 posti 

20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 


TheMask2 

15:50-18:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

TheJacket 

137 posti 

20:00-22:20 (E 7,50; rid. 6,00) 


Robots 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Be Cooi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

li ritorno dei Monnezza 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti 

Donnie Darko Director's Cut 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre,15Tel. 011531400 

SALAI 

The Ring 2 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Mannaie d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Miiiions 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

After thè Sunset 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

L'amore fataie - Enduring iove 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare ia donna d'aitri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITI 

via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti Raul - Diritto di uccidere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


VinORIA 

9 viaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CORSO 


S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBeitolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

Sala Mazda 

The Ring 2 

544 posti 

17:20-19:40-22:00 {E7,20: rid. 5,10) 

salai 

The Ring 2 

411 posti 

15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 2 

BeCooi 

411 posti 

15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 3 

Mannaie d'amore 

307 posti 

17:30-20:00-22:30 {E7,20: rid. 5,10) 

sala 4 

Litigi d'amore 

144 posti 

16:40-19:15-21:50 (E7,20: rid. 5,10) 

sala 5 

li ritorno dei Monnezza 

144 posti 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E7,20: rid. 


5,10) 

sala? 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

246 posti 

17:25-19:50-22:20 {E7,20: rid. 5,10) 

sala 8 

Spangiish 

124 posti 

16:50-19:30-22:10{E7,20: rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

16:20 (E7,20: rid. 5,10) 


After thè Sunset 


18:20-20:30-22:35 (E 7,20; rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

Cuore sacro 


21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


MODERNO 


S viaRonia,6Tel.0119109737 

314 posti 

BeCooi 


20:00-22:15{E6,00: rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

CINEFORUM 


21:15 

Sala 2 

li ritorno dei Monnezza 

149 posti 

21:30 


STUDIO LUCE 

S ViaMattiri)(XXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti MillionDollarBaby 

21:00 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestro, 86 Tel. 0125641480 

Be Cool 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 
368 posti Riposo 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti Monster 

19:10-21:30 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieti,42Tel.011641236 


300 posti 

Documentario 

21:00 

UGCCinèCitè45 


SALAI 

Robots 

16:05-18:00-20:00 {E6,20: rid. 5,50) 


Super Size Me 

22:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

WinnieThe Pooh e gii efeianti 

15:40-17:05 {E6,20: rid. 5,50) 


Thp Ipplfpt 

18:30-20:35-22:45 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 3 

Striscia, una zebra aiia riscossa 

15:55-17:55 (E6,20: rid. 5,50) 


The Eye 2 

20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

li ritorno dei Monnezza 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA? 

Crimen perfecto - Finché morte non ii separi 

16:00-18:20-20:35-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

Be Cooi 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

The Ring 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Spangiish 

15:00-17:35-20:05-22:30 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Thp Mpcir 9 

15:55-18:05 {E6,20: rid. 5,50) 


Hostage 

20:10-22:25 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 12 

After thè Sunset 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 13 

Raui - Diritto di uccidere 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 14 

Litigi d'amore 

15:40-17:55-20:20-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

Profondo Biu 

16:00-18:00 {E6,20: rid. 5,50) 


Miiiions 

20:05-22:15 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 16 

^5-^7:5^05-22:15 (E 6,20; rid. 5,50) 

NONE 


EDEN 


S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

li ritorno dei Monnezza 

270 posti 

20:40-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Litigi d'amore 

160 posti 

20:10-22:30 {E5,00) 

SALA 3 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

22:30 (E 5,00) 


Manuale d'amore 

20:10 (E 5,00) 

SALA 4 The Ring 2 

20:20-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti II ritorno del Monnezza 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 
eventi 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento The Ring 2 

188posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti La febbre 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

S via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Litigi d'amore 

320 posti 21:20 

SALA 2 II ritorno del Monnezza 

178 posti 21:30 

SALA 3 The Ring 2 

104 posti 21:10 

SUSA 

CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIA REALI 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI The Ring 2 

378 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 II ritorno del Monnezza 

213 posti 20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Cuore sacro 

104posti 20:15 (E6,00: rid. 5,00) 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VAIAR PEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 

448 posti Riposo 


teatri 


ormo 


AGNELLI 

via Paolo SarpUII-Tel. 0116192351 

Oggi ore 16.30Visibilinvisibili di Renzo Sicco 

ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45Mezzogiorno a Teatro "Il caos Pirandelliano" di Èva Misturino; 
Oggi ore 20.45Josepn e la strabiliante tunica dei sogni in technicolor con 
Antonello Angiolillo, Rossana Casale 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 


ERBA 

corso MoncalierL 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00Agatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 1 4.30-19.30SCUOLA SUPERiore con gli Studenti & Insegnanti di 
istituti superiori in un programma di interventi teatrali, musicali, di danza. 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30L'amore dei tre Re musiche di Italo Montemezzi, con l'Orchestra 
e Coro del Teatro Regio di Torino, direttore Oleg Caetani, regia di Guy Montavon 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Prima/Dopo di Roland Schimmelpfennig, Con Roberto Zibetti, 
Bolo Rossini, Elena Russo, regia di Benedetta Francardo - c/o Cavallerizza, 
Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Oggi ore 14.30-18.30Sette fiabe - La bella addormentata...nello spazio con la 

Compagnia Envers Teatro; di e con Daniele Debernardi 

AUDITORIUM AGNELLI 

ViaNizza,280-Tel. 0116311702 

Domani ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore Lù Jia presso l'Audito- 
rium del Ligotto 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21 .OOLe smanie ’d Madama Ravet con Margherita Fumerò, regia di 
Massimo Scaglione 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Grugliasco 


STALKER 

via T.Lanza, 31-Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orb; 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1-Tel. 0119036217 


San Mauro torinese : 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

Oggi ore 14.30Faits divers con la Compagnie Sac à Dos 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Domani ore 21 .OONapoli è di Eduardo De Filippo, con la Compagnia La Funicola¬ 
re 














































































































































